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L'IMPERO SLAVO 


Si parlò e si scrisse molto 
dell’ealtra sponda» nei pri- 
mi lustri del secolo, quando 
l’Italia era corsa da un va 
sto moto di rinnovamento 
dello spirito nazionale, ecci- 
tante preludio alla espan- 
sione in Africa e alla sicu 
rezza nell’Adriatico. Quella 
stagione è durata trent’an- 
ni, la vita di una generazio- 
ne, Essa vide risorgere l’Im- 
pero, ma ci ha lasciato la 
eredità di una carta politica 
profondamente mutilata e 
assai diversa da quella da 
noi conosciuta dopo il 1911 
e fino al 1943. La non lieta 
realtà politica e il nuovo 
equilibrio, nel quale vive e 
si muove l’Italia, non si pos- 
seno modificare con  rim- 
lirici e sentimentali, 
ma .vanno invece studiati 
attentamente e freddamente. 

Il fatto nuovo più clamo- 
roso è l’arrivo del Presiden- 
te del Consiglio e del Mini- 
stro della Difesa sovietici a 
Tirana, per una visita di 
tredici giorni alla piccola 
repubblica satellite di Alba- 
nia. Questo viaggio si verifi- 
ca nel momento stesso in 
cui si discute a Ginevra. 

Vi è una relazione fra i due 
avvenimenti? Rruscev pose 
drammaticamente il proble 
ma tedesco, con la sua nota 
del 27 novembre dello scorso 
anno, all'esame delle Cancel 
lerie europee per arrivare al- 
l'isolamento di Berlino e alla 
accettazione della spartizione 
germanica sull’Elba, con il ri- 
conoscimento - delle due Ger- 
manie. 

Ora lo stesso Kruscev si 
affaccia alla finestra dello 
Adriatico, accompagnato dal 
suo Ministro della Difesa, 
per ricordare all'Italia, alla 
Grecia, alla Jugoslavia, alla 
"Turchia e alla stessa Ger- 
mania che la potenza slava 
ha sostituito, non solo l'ex 
Impero austro-ungarico, ma 
la grande potenza germanica 
in tutto il bacino del Danu- 
bio e nei paesi balcanici. Que- 
sta realtà era conosciuta, ma 
Kruscev ha tenuto a ricordar- 
la, con brutale evidenza, ai 
paesi dell'Alleanza atlantica. 
Nello stesso tempo egli man- 
da il suo Ministro degli Este 
ri, Gromiko, ai funerali del 
più strenuo. difensore del di- 
Titto dei popoli alla libertà. 
Se si pensa che, solo trenta 
mesi fa, con la forza e con 
l'inganno, Kruscev strozzò, la 
riscossa. ungherese e insan- 
guinò le strade di Budapest 
e mandò in Siberia gli operai 
e gli studenti magiari, si può 
misurare tutta l'assurdità e 
l'impudenza della .partecipa- 
zione di Gromiko al corteo 
funebre di John Foster Dulles. 

E° possibile ora che la di- 
plomazia atlantica, occupata 
nella conferenza di Ginevra, 
non valuti al punto giusto la 
importanza del gesto di Kru- 
scev. In altri tempi, ‘quando 
‘una cannoniera tedesca ap- 
parve sulla costa africana del 
Marocco, l'allarme fu vivissi- 
mo nelle Cancellerie europee 
e si parlò di «colpo di Aga- 
dir», Ora. tutti hanno lo 
sguardo fisso su Berlino e tra- 
scurano l'iniziativa. di Kru- 
scev, E° un errore perchè, il 
viaggio a Tirana va posto in 
relazione con il vecchio pro- 
gramma, panslavo dello za: 
rismo, 

La grande svolta della po- 
litica sovietica risale al 7 no- 
vembre 1941, quando Hitler 
aveva già dato inizio all’offen- 
siva che avrebbe dovuto con- 
durlo a Mosca e Stalin parlò 
al popolo russo da un rifugio 
della famosa metropolitana. 
Da quel momento la storia 
della rivoluzione . marxista- 
leninista mutò il suo corso, 
sposò il nazionalismo e l’im- 
perialismo, rivendicò tutti i 
Valori nazionali della vecchia 
Russia, fece suoi i fini espan- 
sivi e tradizionali della storia 
zarista di Pietro, di Caterina 
e di Alessandro. È 

I successori di Stalin si 
sono collocati nel solco del 
Ministro russo Sazanov. Que- 


ziato il Patto di Londra nel 
1915, fu il più ostile all'Ita- 
lia fra tutti i Mimistri euro- 
pei. Sazanov riconobbe allora 
che Valona doveva essere ita- 
liana ma il suo Governo fu 
assai più avaro di quello di 
Parigi e di Londra rispetto 
alle richieste del Governo di 
Roma. Il Ministro degli Este- 
ri russo parlò delle nostre pro- 
poste come di un'offesa alla 
«coscienza slava». 

Ora il dominatore del gran- 
de impero slavo può affacciar- 
si sull’Adriatico e considerare 
totalmente raggiunti sul no- 
stro mare gli obiettivi che si 
poneva lo zarismo nel 1914. 
Solo sul Bosforo gli obiettivi 
dello zarismo e del comuni: 
smo sono falliti. 

In queste condizioni è to- 
talmente ozioso domandarsi 
se Kruscev e il maresciallo 
Malinowski sono giunti a Ti 
rana per incontrarsi con Ti 
to o per riconciliare Kassem| 
e Nasser. I due alti esponen- 
ti dell'impero russo sì tro 


litica e per far valere l’in- 
fiuenza sovietica nel mondo 
balcanico. Questa è una con- 
statazione obiettiva così co- 
me è vero che nessuna altra 
potenza può contrastare o 
bilanciare la strapotenza 
russa in tutto il vasto terri. 
torio del Danubio, ove sì 
equilibravano, nel passato, i 
grandi Stati di Europa. 

Questa è la realtà politica, 
diplomatica e militare del- 
l'impero slavo di oggi e nes- 
suna considerazione può di- 
minuirne l’importanza. Eb- 
bene, solo la valutazione 
fredda e obiettiva di questa 
realtà può determinare la 
azione diplomatica del no- 
stro paese in modo rigoroso 
e senza alternative possibili. 
E cioè l’Italia non può vive 
re e muoversi isolata, ma 
deve rimanere strettamente 
unita alla grande coalizione 
che sola è capace di fron- 
teggiare la. pressione slava. 
L'Italia non può cedere alle 
false lusinghe del neutrali. 
smo perchè cadrebbe subito 
in soggezione del vicino più 
forte e più aggressivo; non 
può separare la sua causa 
da quella del diritto, della 
libertà e indipendenza dei 
‘popoli. 

Come già avvenne più vol- 
te nei secoli lontani di fron 
te ai russi, ai turchi, ai mo- 
ri, ai mongoli, ai barbari, 
verrà giorno in cui la gran. 
de piena orientale rientrerà 
nei suoi limiti naturali. Ma 
ora si deve fronteggiarla, sot- 
to. l'usbergo atlantico, senza 
‘paura, senza debolezze e sen: 
za, illusioni. 

Ugo d’Andrea 


Pella non parteciperà 
ai colloqui europei di Vienna 


Vienna, 27 

Il Ministro degli Esteri ita- 
liano on. Giuseppe Pella ha 
chiesto di essere scusato di non 
poter partecipare ai «colloqui 
del foro europeo» in program- 
ma a Vienna il prossimo mese. 
Pella era stato invitato dalla 
città di Vienna, organizzatrice 
dei «colloqui» in concomitanza 
col Festival viennese della mu- 
sica e del dramma. L'invito gli 
era. stato rivolto quando: egli 
non era, Ministro in carica. 

In una lettera inviata. ora 
agli. organizzatori. l'on. Pella 
prega di essere scusato e. fa 
presente di non potersi allon- 
tanare da Roma, durante il pe 
riodo dei «colloqui» a causa dei 
suoi inderogabili impegni di 
Governo. 


La situazione 


Il 2? maggio è passato. A 
Berlino non è accaduto nien- 
te} i russi avevano già smen- 
tito che il loro ultimatum fos- 
se ancora in piedi, ma qual- 
che preoccupazione permaneva. 

A Washington si sono ‘svol- 
ti i funerali di Dulles, Pri- 
ma di recarsi alla cerimonia, 
Herter e Gromiko, avevano, 
fatto dichiarazioni ottimistiche 
sulla conferenza ginevrina. I 
funerali di Dulles sono servi- 
ti a riunire tanti statisti @ 
Washington, per uno scam- 
bio di vedute con Eisenhower, 
Il Presidente americano infat- 
ti ha avuto un colloquio con 
Adenauer, con i Ministri de- 
gli Esteri occidentali e an- 
‘che con Gromiko. In tali con- 
versazioni si è fatto un esa- 
me della situazione internazio 
nale, 

La decisione russa di pren 
dere purte ai funerali di Dul- 
les, il fatto che i sovietici ab- 
biano accettato di iniziare con- 
versazioni segrete a Ginevra 
a partire da venerdì, gli elogi 
post-mortem tributati da Eru- 
scev e Mikoyan a Dulles, la 
decisione di Gromiko di torna- 
re a Ginevra sullo stesso ae- 
reo di Herter e ‘degli altri 
Ministri occidentali; tutti que- 
sti fatti hanno contribuito @ 
rendere più ‘evidente la di- 
stensione in atto nelle ultime 
giornate. 

Non manca în questa atnio- 
sfera più distesa, la solita im- 
pennata di Kruscev, il quale 
ha ribadito le sue minacce al- 
l’Italia e alla Grecia colpevoli 
di armarsi con missili per po- 
tenziare la loro difesa. Il sog- 
giorno di Kruscev in Alba- 
nia continua con la parteci 
pazione di molti esponenti di 
oltre cortina; sul posto c'è 
Grotewohl, è in arrivo i Mi- 
nistro della Difesa cinese. 
Tutto fa credere che in Alba- 
nia ci sarà una riunione di 
grossi esponenti comunisti 
per un esame della situazione 
internazionale e non è da 
escludere, a chiusura del s0g- 
giorno skipetaro, un gesto 
clamoroso di Kruscev. Frat- 
tanto egli ha proposto una 
neutralizzazione della intera 
penisola balcanica. 

Nel Nord Africa ‘è accaduto 
un grave episodio; truppe 
francesi hanno attraversato la 
frontiera tunisina per insegui- 
re alcuni reparti del FLN. Da 
tempo i francesi di Algeri mi- 
nacciavano un fatto del gene- 
re. Quanto al FLN pensa che 
in tal modo si internazionaliz- 
zerà il conflitto, 

Nel Belgio c’è una situazio- 
ne difficile perchè continuano 
le critiche all'ex. Re Leopoldo 
accusato di pressioni sul fi- 
glio Re Baldovino. Costui di- 
fende decisamente il. padre. 

Il Ministro Pella non si reche- 
rà a Vienna per la manifesta 
zione europeistica, come aveva 
promesso tempo fa, a causa 
dei suoi impegni di Governo. 
Non è da escludere che la co- 


vano senza dubbio a Tirana || sa provochi delle reazioni. 


|JIL 


tel, 55255 è 55955 = Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colonna): Annunci commerciali L, 250 - Necrologie fam, L. 250 ‘partecipazioni luti 
Tasse gov. ir più «= Pag, antic, » Il giornale sì riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione — ABBONAMENTI (0/0 Post, 11/5398): ITALIA: annuo L. (500, A L 


d'a 


"elor 


3900, 


DOMANI I QUATTRO MINISTRI DEGLI ESTERI TORNANO A GINEVRA 


SULL'AEREO DI HERTER 
PRIME RIUNIONI AD «ALTO LIVELLO» 


Il negoziato appare ancora lungo e complesso ma offre qualche prospettiva 
qualora le due parti abbandonino le attuali posizioni di intransigenza 


DAL NOSTRO INVIATO 


Ginevra, 27 

Giornata di assoluta tranquil- 
lità oggi a Ginevra: assenti i 
quattro Ministri degli Esteri, si 
è registrata soltanto la consue- 
ta riunione quotidiana del 
«gruppo di coordinamento» del- 
le delegazioni occidentali (Stati 
Uniti, Granbretagna, Francia e 
Repubblica federale), che ha 
fatto il punto sullo stato dei 
lavori ed ha prerarato i docu- 
menti per la «seduta ristretta» 
che Herter, Gromiko, Lloyd e 
Couve de Murville terranno 
nel pomeriggio di venerdì, nel. 
la. sede. della delegazione bri- 
tannica, in rue de Senebier. 

Prima di riunirsi, quelli che 
sono chiamati i «supplenti occi- 
dentali» avevano . assistito ad 
un. rito religioso in suffragio di 
John Foster Dulles, celebrato 
dal pastore della Chiesa ameri- 
ricana. di. Ginevra, reverendo 
Gerald O’Grady; alcuni passi 
della Bibbia sono stati letti da 
Henty Villard, Console genera. 
le degli Stati Uniti e rappresen- 
tante americano presso le Or- 
ganizzazioni europee dell'ONU. 
L'Ambasciatore a Mosca, Lie. 
vellyn Thompson, che presiede 
la delegazione degli Stati Uniti 
in assenza di Herter, era pre. 
sente al rito, insieme con tutti 
i funzionari americani attual 
mente a Ginevra. Anche i 
membri delle altre delegazioni 
occidentali, insieme con i diplo- 
matici stranieri residenti a Gi- 
nevra, hanno reso omaggio al 
la memoria. di John. Foster 
Dulles nella Chiesa americana, 
severamente addobbata a lutto. 

L'attività del «gruppo di coor- 
dinamento» si è limitata ad 
una breve sessione di meno di 
un’ora, presso la delegazione 
francese. Nessun'altra attività 
di rilievo deve essere registrata 
oggi, ed anche per domani non 
sono previste novità di sorta. 
Ormai, la parola spetta ai Mini- 
stri, e si attendono soltanto le 


che domani mattina il Presi. 
dente Eisenhower terrà con i 
quattro Ministri alla Casa Bian- 
ca, prima della colazione che 
offrirà in onore delle persona- 
lità giunte a Washington per 
assistere ai funerali di John 
Foster Dulles. 

Dove porteranno le sedute 
ristrette? E’ evidente che l’ini- 
ziativa è stata assunta per con- 
sentire un più concreto meto- 
do di lavoro che favorisca, per 
l'assenza di qualsiasi motivo 
pubblicitario, il riavvicinamen- 
to delle tesi in contrasto, 0 al- 
meno «il raccorciamento del 
disaccordo», Il lavoro sembra 
concentrarsi su. alcuni temi 
precisi riguardo alla Germania 
ed alla sicurezza europea, in 
guisa che sia possibile predi- 
sporre l’ordine del giorno per 
una conferenza al vertice, I te- 
mi di possibile intesa, se non 
di completa soluzione, possono 
‘essere così riassunti: 

1) Germania e Berlino: 2) 
istituzione di una commissione 
pan-tedesca: si tenta di com- 
porre il dissenso fra gli occi- 
dentali, secondo cui tale com- 
missione dovrebbe avere il com- 
pito di preparare una legge 
elettorale, ed i sovietici, che 
insisterebbero perchè essa dedi- 
casse la sua attenzione esclu- 
sivamente, o almeno prevalen- 
temente, al problema della riu- 
nificazione, E’ possibile ritene- 
re che ci si accordi per un 
processo parallelo di riunifica- 
zione ed elezioni pur se per- 
mane il disaccordo sugli even- 
tuali controlli quadripartiti, 
nonchè sulla parte che le quat- 
tro potenze dovrebbero avere; 

b) Trattato di pace: una in- 
tesa di compromesso potrebbe 
essere conseguita fra le tesi in 
contrasto, nel senso di istitui- 
re una speciale commissione 
quadripartita incaricata di stu- 
diare la preparazione del trat- 
tato di pace, sulla ‘base delle 
«undici direttive» occidentali e 
tenendo conto del progetto già 
presentato dai sovietici, Il trat- 


decisioni che essi potranno con- 
seguire nelle. loro conversazio- 
ni private, che qui a Ginevra 
si svolgeranno venerdì e for: 
se ‘afiche sabato. Nessun .pro- 
gramma è stato definito per la 
ripresa delle sessioni ufficiali 
al Palais des Nations. E’ noto 
che già nel viaggio di ritorno 
da Washington, che i Ministri 
compiranno a bordo dell’aereo 
di Christian Herter, si terran. 
no riunioni: le prime riunioni 
veramente «ad alto livello», se 
sì tien conto del fatto che. lo 
aereo volerà ad una quota di 
circa seimila metri. Già ieri, 
come si è appreso, durante il 
viaggio da Ginevra a Washing- 
ton i tre Ministri occidentali 
hanno tenuto vere e propria 
«sedute di lavoro»: una prima 
volta in volo fra Ginevra e le 
Azzorre, una seconda  stama- 
ne quando già l'aereo aveva 
lasciato lo scalo di Gander, in 
Terranova. Si attribuisce, negli 
ambienti delle delegazioni occi- 
dentali di Ginevra, particolare 


importanza anche alla riunione | 


tato dovrebbe essere quindi ne- 
goziato, nella sua stesura fina- 
le, con un Governo pantedesco, 
a riunificazione ed elezioni av 
venute; 

e) Berlino: Tra le tesi sovie- 
tiche del 27 novembre e quelle 
occidentali (contenute nel «Pa- 
ckage Plan» e ribadite ieri, 
martedì, da Christian Herter) 
il divario è fondamentale: tut- 
tavia, essendo impossibile che 
basti una. «dichiarazione di 
propositi» a dar vita ad una 
conferenza al vertice, si tenta 
di realizzare un compromes- 
so, nel quadro dei punti pre- 
cedenti, che, pur rinviando la 
soluzione del problema, pon- 
ga fine a qualsiasi attuazione 
della minaccia sovietica; 

2) Problemi della sicurezza 
europea e del disarmo: a) Isti- 
tuzione di una «zona di arma- 
menti limitati» in Europa: 
questo problema potrebbe esse- 
re agevolmente risolto, qualo- 
ta i sovietici accettassero l’or- 
ganizzazione di un adeguato si- 


stema. di controlli reciproci e 
di ispezioni; - 


b) Disarmo: Un basso avan- 
ti verso una. possibile intesa 
è stato compiuto quando Her- 
ter ha proposto di considerare 
i problemi relativi in una for- 
ma dissociata. dalla | considera- 
zione dei problemi tedeschi; 

3) Sospensione degli esperi- 
menti nucleari:>La conferenza 
è attualmente aggiornata e do- 
vrà riprendere i suoi lavori 
l'8 giugno: conversazioni fra i 
Ministri delle tre potenze (Sta- 
ti Uniti, Unione Sovietica e 
Granbretagna) nelle scorse set- 
timane non hanno portato al 
superamento dei problemi di 


fondo tuttora irrisolti, ma non 
si esclude che qualche sostan- 
ziale progresso. possa essere 
compiuto nel prossimo futuro. 
Da quanto precede, si dovrà 
osservare che il negoziato è an- 
cora lungo e complesso, ma è 
indubbio che a qualche con- 
clusione si potrebbe arrivare, 
se si intende preparare la con- 
ferenza al vertice e se nelle 
trattative private i Ministri si 
dimostreranno meglio disposti, 
che nelle sedute pubbliche, ad 
abbandonare posizioni di in- 
transigenza formale. 


Alfonso Sterpellone 
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generale della NATO Paul Henry Spaak al loro 
arte ai funerali di John Foster Dulles 


SEMPLICE E AUSTERO IL RITO FUNEBRE A WASHINGTON 


RESI GLI ONORI MILITARI 
ALLE SPOGLIE DI DULLES 


Un colloquio di quasi un’ora tra Eisenhower e il Cancelliere tedesco 
Oggi i quattro Ministri degli Esteri saranno ricevuti dal Presidente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 

La Nazione americana e tut- 
to il mondo hanno reso oygi 
l'estremo omaggio all'ex Segre- 
tario di Stato John Foster Dul- 
les. Il Presidente Eisenhower, 
insieme con eminenti persona: 
lità straniere e con i inembri 
del Corpo diplomatico, ha assi- 
stito al rito junebre celebrato 
questo pomeriggio nella catte- 
drale nazionale di Washingion. 

Il servizio junebre si è ini 
ziato alle 19 (ora italiana) se- 
condo i riti della Chiesa presbi- 
terìiana, della quale Dulles era 
una eminente nersonalità laica. 
Secondo il dessderso della fami- 
glia non*sono stati pronunciati 
discorsi ma soltanto si sono 
recitate preghiere, sono stati 
recitati brani del Vecchio e del 
Nuovo testamento e sono stati 
cantati alcuni degli inni prefe- 
riti dal defunto, Un'ora prima 
dell'inizio della cerimoma, il 
feretro avvolto in una vandie- 
ra americana era stato portato 
dalla cripta della cattedrale 
nella cattedrale stessa ur piedi 
dei gradini che conducone al 
coro, 

Tra le personalità straniere 
convenute nella cattedrate era 
no il Cancelliere Adenauer, il 
Primo Ministro australiano 
Menzies, il Segretario generale 
del’Onu Hammarskjoeld, il Se- 
gretario generale della Nato 
Spaak, numerosi Ministri degli 
Esteri tra i quali quello italia 
no on. Pella, quello sovietico 
Gromiko, quello francese Cou- 
ve de Murville, quello britanni- 
co Lloyd e quelli giapponese, 
tedesco, turco, belga, austriaco, 


olandese, sud-coreano danese, 
boliviano e dominicano. Erano 
presenti anche i Ministri delle 
Finanze del Canadà e del Cile 
e la consorte del generalissimo 
Ciang Kai-scek, 

Da parie americana, oltre al 
Presidente Eisenhower con la 
signora, il figlio e la nuora, 
erano intervenuti praticamen- 
te tutti i membri del Governo, 
numerosissimi membri del Con- 
gresso e della Corte suprema e 
molte altre personalità. Tra i 
familiari dell’estinto presenti 
figuravano; la vedova, il frate 
lo Allen, capo dell'Agenzia cen: 
trale di informazioni, 
figli, la figlia, 

Il rito si è iniziato con il 
canto. di un inno. Quindi il dot- 
tor Wolf, pastore della chiesa 
presbiteriana che Dulles soleva 
jrequentare quando si trovava 
a New York, ha leito una par- 
te del 27.0 salmo nonché varie 
parti del libro di preghiere del- 
la Chiesa presbiteriana. Infine 
il dott. Barnes, segretario per 
gli Stati Uniti del Concilio 
mondiale delle chiese, ha im- 
partito la benedizione. Prima 
che la cerimonia si chiudesse, 
Barnes ha recitato una pre- 
ghiera nel corso della quale ha 
reso omaggio alla memoria del 
suo amico. Improntaio ad 
estrema sobrietà il servizio re- 
ligioso è durato circa mezz'ora. 
Il nome dell'ex Segreturio di 
Stato è stato menzionato solo 
verso la fine dell’ufficio quando 
il pastore ha riassunto la car- 
riera e l’opera di John Foster 
Dulles leggendo dal suo banco 
un. passaggio della citazione 
accompagnante la «Medaglia 


1 due; 


della libertà» conferita &, suo 
collaboratore dal . Presidente 
Eisenhower qualche giorno pri- 
ma della morte di Dulles. 

Il Presidente Eisenhower in 
dossava un. abito. nero e. una 
lobbia, la signora Hisenhower 
indossava «un abito nero e un 
cappellino bianco. Il feretro era 
stato posto al centro del tran- 
setto della immensa navata del- 
la Cattedrale la cur costruzione 
non è stata ancora terminata, 
la facciata Ovest è infatti co- 
stituita da un muro provviso 
rio. Il feretro, ricoperto da una 
bandiera stellata e circondato 
da garofani bianchi e gialli, 
gladiolive*rose rosse, si trovava 
di fronte alla duplice fila di se- 
die riservate ai familiari di 
John Foster Dulles e ai membri 
del Governo degli Stati Uniti. 

Le personalità e i diplomati- 
ci stranieri avevano preso po- 
sto su sei file nelle gallerie la- 
terali: in prima fila erano il 
Cancelliere Adenauer alla sini 
stra. della signora Ciang Kai 
scek, il Primo Ministro austra- 
liano Robert Menzies e la con- 
sorte. Subito dono il Cancellie- 
re federale si distinguevano i 
Ministri degli Esteri di Fran- 
cia, Couve «de Murville, di 
Granbretagna, Selwyn Liovd e 
d’Italia, Giuseppe Pella. Questi 
era giunto nella Cattedrale alle 
1840 accompagnato dall’Amba- 
sciatore Brosio: Egli è venuto @ 
trovarsi in terza: fila, tra il Mi 
nistro degli Esteri britannico 
Selwyn Lloud e quello del Giap- 
pone Ichiiro Fujiyama, in quar- 
ta fila, esattamente dietro Pel 
la; era Gromiko. 


DALLA MUNITISSIMA ROCCAFORTE ALBANESE UNA GROTTESCA PREDICA DI PACE 


ANCHE DA SCUTARI KRUSCEV 
RIVOLGE MONITI A ITALIA E GRECIA 


Un sorprendente annuncio: giunge a Tirana il Ministro della Difesa di Pechino. 
Nuove voci sulla possibilità di un incontro del leader sovietico con Tito 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
.Zveti Naum 
(frontiera jugo-albanese, 27 

L'arrivo del Primo Ministro 
sovietico Kruscev a Scutari sul- 
la frontiera jugo-albanese è 
coinciso con il sorprendente 
annuncio che il Ministro della 
Difesa cinese Pen Teh-huai 
giungerà domani a Tirana per 
Una visita di sei giorni in AL- 
bania, Secondo l'annuncio, il 
maresciallo Pen Teh-huai in- 
tende effettuare una «missione 
di buona volontà» nei «Paesi 
dell'Europa orientale, missione 
che prevede una visita a Ber- 
lino Est, Varsavia, Bucarest, 
‘Budapest, Sofia e Praga. L’an- 
nuncio del prossimo arrivo di 
Pe Teh-huai viene, al di là 
della cortina di ferro, interpre- 
tato come una prova che i le3- 
der comunisti intendono asse- 
gnare all’Albania un nuovo 
tuolo nel quadro dell'organiz- 
zazione militare ‘del blocco co- 
munista. 

Come è noto, Kruscev ha 
esplicitamente accennato nel 
suo discorso di ieri alla creazio- 
ne di va «penisola di pace» 
nei Balcani, penisola che nel 
quadro internazionale svolga 
una funzione di equilibrio e di 
stabilità. All’Albania verrà as- 
segnato un ruolo di grande im- 
portanza che consentirà al Pae- 
se di occupare un posto di ri- 
lievo nel mondo sovietico. 
Quantunque non sia stata for- 
nita finora alcuna notizia sul 
carattere della visita del. Mi- 
nistro della Difesa cinese si 


presume che l’incontro di Pen 
Teh-huai con i leader albanesi 
non sia estraneo al progetto 
che l'Unione Sovietica intende 


huai, si afferma, si incontrerà 
con il capo del partito comu- 
nista albanese Enver Hodja e 
fornirà a quest'ultimo maggio- 
ri dettagli sui compiti che ver- 
ranno. prossimamente affidati 
all’Albania, 

Oggi le stazioni Radio alba 
nesi hanno trasmesso il discor- 
so pronunciato ieri da Enver 
Hodja discorso che è servito, 
dopo l’assoluto riserbo ufficia- 
le di questi giorni, a dare mag- 
giori indicazioni sul viaggio di 
Kruscev nei Balcani, «Il viaggio 
segreto” di Kruscev — ha det- 
to Hodja — ha un obiettivo 
piuttosto semplice. Il Primo 
Ministro sovietico ha voluto da 
re all’Albunia una dimostrazio- 
ne di amicizia e stabilire, se 
possibile, legami di ancor mag- 
giore cordialità fra il suo Paese 
ed il nostro. Da questa visita 
la posizione’ dell'Albania ver- 
rà sensibilmente rafforzata e 
l’eroismo e l’intelligenza del no- 
stro popolo saranno messi mag- 
gi rmente in risalto». 

A Zveti Naum dove sono riu- 
niti i giornalisti occidentali ai 
quali, come è noto, è stato vie- 
tato. l'ingresso in. Albania si 
è parlato oggi dei discorsi. pro- 
nunciati da Kruscev e Enver 
Hodia. Gli inviati dei giorna- 
li europei ed americani si sono 
chiesti come Kruscev. possa 
conciliare le sue idee per la 
creazione di una penisola di 
pace nei Balcani con le minac- 
ce formulate nei confronti dei 
Paesi vicini all’Albania come 
l’Italia e la «recia. Come è no- 
to Kruscev è stato piuttosto 


duro con i Governi italiano e 
greco, si 
«Se l'Italia. e la Grecia — 


vietico — consentiranno agli 
Stati Uniti..di. installare basi 
nucleari sul loro. territorio. do- 
vremmo raggiungere ‘con il Go- 
verno. della Repubblica albane- 
se un accordo per la installa- 
zione in Albania di qualcosa 
| che contrasta con. quelle basi, 
Installino gli Stati Uniti basi 
per missili intermedi in Italia 
ed in Grecia, e noi installere- 
mo analoghe basi im Albania». 

Kruscev ha. detto che il Go- 
verno sovietico ha, richiamato 
a più riprese l’attenzione dei 
Governi italiano e greco sul 
fatto che l'adozione di armi a 
vasto e medio raggio d’azione 
costituisce una minaccia per la 
sicurezza delle Nazioni, ed ha 
aggiunto che l'Unione sovietica 
desidera che i Balcani diventi 
no una penisola di pace, sen- 
za missili nè basi nucleari. Ciò 
potrebbe dare sicurezza all’Ita- 
lia ed alla Grecia e indurre i 
Governi dei ‘ue Paesi a rinun- 
ciare al loro proposito di accet- 
tare armi a largo raggio ame- 
Ticane), 

Toccato il doloroso tasto dei 
prigionieri, «Di tanto in tanto 
ii Governo italiano — egli ha 
detto — ci invia note nelle qua- 
li ci chiede di informarlo sulla 
sorte dei soldati «italiani che 
combatterono contro la Russia 
e non tornarono in patria. Le 
richieste italiane ci hanno sem- 
pre stupiti. E' noto quel che 
è la guerra. I soldati italiani 
che non hanno fatto ritorno al 
loro paese sono morti nei com- 
battimenti. Noi non possiamo 
sentirci responsabili della loro 
morte, responsabilità che rica- 
de su Mussolini e su coloro che 
hanno scatenato la guerra». 


per compiere una azione po-ll__________—_———_—_—t_' realizzare nei Balcani, Pen Teh-|ha detto il Primo Ministro so-l Anche a Scutari dedicando 


il suo discorso all'esame della, 
situazione internazionale, Kru- 
scev ha detto che l'Unione So- 
vietica è disposta a compiere 
qualsiasi sforzo per assicurare 
la pace nel mondo e per allen- 
tare la tensione internaziona- 
le, «Nutriamo la speranza» egli 
ha precisato, «che i nostri rap- 
presentanti e quelli delle po- 
tenze occidentali possano ac- 
cordarsi sui punti fondamenta. 
li o creare una base concreta 
per la conferenza al vertice», 

Come è noto lo scopo imme- 
diato della politica di Kruscev 
è quello della conferenza alla 
sommità. Il Premier russo di- 
mostra una certa cautela nei 
suoi: discorsi per non compro- 
mettere la possibilità di incon- 
trarsi con i capi delle potenze 
alleate. Tuttavia, nel discorso 
odierno Kruscev ha ribadito il 
proposito dell'URSS di stipula 
te un trattato di pace con le 
due Germanie qualora gli al 
leati respingano la proposta 
sovietica secondo la quale alla 
stipulazione del trattato do- 
vrebbero partecipare tutti 
paesi. che lottarono contro il 
nazismo, «Siamo già pronti a 
concludere il trattato di pace» 
ed ha aggiunto: «Se gli alleati 
nel corso dei negoziati dimo- 
streranno ragionevolezza e com- 
prensione noi. saremo ragione 
voli e comprensivi, Se tenteran- 
no di imporsi anche noi ten- 
teremo di imporci». 

Anche a Scutari Kruscev ha 
accennato, come ieri a Tirana, 
alla decisione del Governo ita- 
liano e all’intenzione di quel- 
lo greco, di permettere l'insta). 
lazione di basi lancia-missili 
sui loro territori. Ha. aggiunto 
comunque, che «l'URSS è sem- 


? pre stata e rimane ardentemenr 


te in difesa della causa della 
pace e della sicurezza dei po- 
poli». Kruscev. era giunto a 
Scutari proveniente da Tirana 
accompagnato dal leader del 
partito comunista albanese En- 
ver Hodja. A Tirana prima 
della partenza era stato conse- 
enato a Kruscev un dono: un 
modello d’argento del famoso 
castello di Kruja. La visita del 
premier sovietico a Scutari ha 
alimentato le voci secondo le 
quali Kruscev si incontrerebbe 
con il presidente jugosiavo Ti- 
to. Scutari si trova infatti sulle 
tive di un lago la cui meta 
appartiene alla Jugosiavia: la 
città è dunque un luogo ideale 
per un ircontro tra il leader 
sovietico e quello jugoslavo. 
Da Atene sì è appreso che 
il Ministro degli Esteri ellenico, 
Averoff, ha dichiarato oggi che 
il suo Governo non ha preso 
ancora alcuna decisione in me- 
rito: alla installazione di basi 
missilistiche in Grecia, Ha ag- 


j|giunto che questo problema sa. 


rà esaminato con le autorità 
militari competenti tenendo 
cescfusivamente» conto degli 
interessi del paese. Avero:t, il 
quale ha inteso rispondere così 
alle dichiarazioni di Jruscev, 
ha aggiunto: «Noi desideriamo 
avere buone relazioni con tutti 
ma a condizione che cì si ri- 
spetti e che non ci si immischi 
nei nostri affari. Per quanto 
concerne i missili noi non pos- 
siamo accettare discussioni sù 
questo argomento nè con i no- 
stri amici nè con gli alri. Noi 
respingiamo qualsiasi  milnac- 
cia a questo proposito». 
UD. P.L 


Visibilmente commosso, Et- 
senhower ha accompagnato, 
aiutandosi con un libro di pre 
ghiere, gli inni intonati da un 
coro di trenta bambini. Alle 
19.35 le personalità incaricate 
di reggere î cordoni del fere- 
tro, personalità tra le quali e- 
rano l'ex presidente della Ceca 
Jean Monnet, il Sottosegreta- 
nio di Stato Douglas Dillon, 
gli ex sottosegretari di Stato 
Herbert. Hoover jr. e Bedell 
Smith, l'ex governatore di New 
York Thomas Dewey e lam: 
miraglio Arthur Radford, han- 
no preso posto sul sagrato per 
scortare sino al carro funebre 
la bara che era portata a brac- 
cia da sei militari. 

La signora Dulles e 1 mem- 
bri della famiglia Dulles, il Pre 
sidente Eisenhower e le altre 
personalità, hanno preso quin- 
di posto nelle loro. automobili 
e dopo qualche minuto il cor 
teo di circa duecento macchi- 
ne si è messo in moto tra due 
ali compatte di persone mute 
e raccolte, diretto verso il ci- 
mitero nazionale di Arlington. 
Il jeretro era preceduto da a- 
genti di polizia, subito dietro 
erano le vetture nelle quali a- 
vevano preso posto nell’ordine 
la.signora Dulles e i suoi figli, 
altri familiari Qell’estinto, Et- 
senhower e î membri della sua 
famiglia, il Vicepresidente Nì- 
Ton e ì membri della Corte su 
prema. Una ventina di auto: 
mobili trasportavano, in base 
all'ordine alfabetico, le perso 
nalità straniere recatesi a Wa- 
\shington per assistere alla ce- 
timonia. L'on. Pella era nella 
ottava vettura. 

Il corteo, la cui lunghezza e- 
ra di circa due chilometri, ha 
percorso la Woodlez Road, la 
Massachussetts Avenue, la Rock 
Creek Parkway e ha_quindi im- 
boccato il Memorial Bridge. 
Attraversato il ponte, il corteo 
è giunto dinanzi all’ingresso 
principale del cimitero di Ar- 
lington dove ha sostato per 
qualche minuto per il trasferi- 
mento della bara dal furgone 
automobile su un affusto dî 
cannone tirato da sei cavalli. 

Poi l’affusto si è mosso len- 
tamente dirigendosi verso l’in- 
terno del cimitero. La tomba 
di Dulles si trova a circa cen- 
to metri da quella del Soldato 
Ignoto. Quando il corteo è giun- 
to dinanzi alla tomba, la si- 
gnord Dulles, i figli dello scom- 
parso: statista, il fratello e le 
sorelle di Foster Dulles sono 
scesi dalle automobili e hanno 
preso posto su sedie. Intorno 
a loro si. sono posti. il Presi- 
dente degli Stati Uniti e una 
ventina di personalità. 

A questo punto vi è stato 
uno squillo di tromba e il co- 
mandante delle Compagnie di 
onore ha reso il. saluto. La 
banda militare‘ ha cominciato 
quindi ad ‘eseguite gli ‘inni. 
Quattro soldati hanno fatto 


stituito e ha fatto ritorno a 
Washington. 

La Casa Bianca ha annun- 
ciato che Eisenhower avrà do- 
mani, alle 15,30 (ora italiana), 
un colloquio con è Ministri de- 
gli Esteri di Francia, Granbre- 
tagna e Unione Sovietica, sui 
negoziati di Ginevra per Ber- 
lino e per la Germania. Il Se- 
gretario di Stato Christian 
Herter assisterà a questo collo- 
quio. Tale colloquio precederà 
una colazione che il Capo del- 
la Casa Bianca offrirà in ono- 
re dei Ministri degli Esteri e 
delle altre personalità stranie- 
re convenute a Washington per 
le esequie di. Dulles, Si preve- 
de che anche il Ministro Pel 
la parteciperà alla:colazione di 
domani. 

Eisenhower ha ricevuto oggi 
il Cancelliere Adenauer, Il col- 
loquio è durato 55 minuti. Al 
termine, il Cancelliere ha detto 
ai giornalisti: «Abbiamo avuto 
un colloquio sulla situazione 
mondiale in generale. Il Presi 
dente Eisenhower ed io ci sia- 
mo trovati interamente d’ac- 
cordo». Sì è detto poi convin- 
to che la conferenza ginevrina 
‘potrà dare qualche modesto ri- 
sultato. 


Bonaventura Caloro 


Un progetto svedese 


Sul modello det MEC 


una zona di libero scambio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

Lo studio per la creazione di 
una piccola zona di libero scam= 
bio fra i paesi europei non 
partecipanti al Mercato comu- 
ne continua. Un gruppo di 
funzionari del Foreign Office e 
dei Ministeri economici è pron- 
to a partire per Stoccolma, do- 
ve lunedì si inaugurerà una se- 
rie di riunioni fra rappresen 
tanti di sette paesi: Granbre- 
tagna, Norvegia, Svezia, Da- 
nimarca, Svizzera, Austria, Por- 
togallo. 

I funzionari discuteranno a 
lungo un progetto preparato, 
su richiesta del gruppo, dal 
Governo svedese. Il progetto 
prevede tre alternative fra le 
quali sarà possibile scegliere. 
Esse sono: 1) Completa abo- 
lizione fra i sette paesi delle 
imposte doganali e delle quote 
di importazione in cinque anni, 
mediante la riduzione di un 
quinto per anno (con possibi. 
lità di eccezioni per ‘industrie, 
paesi o prodotti particolari); 
2) Immediata abolizione di tut- 
te le tariffe per un gruppo di 
prodotti; l’abolizione per eli 
altri prodotti avverrebbe inve- 
ce gradualmente (anche in que- 
sto'caso sarebbero previste ec- 
cezioni); 3). Abolizione delle 
tariffe e delle quote in un pe- 
riodo di dieci anni, a comin- 


scendere lentamente la bara\ciare dal 1960. 


dall’affusto e l'hanno collocata 
su una lastra metallica prov- 
visoriamente posta ‘al di sopra 
della fossa. E' risuonato nuo- 
vamente uno. squillo di trom- 
ba. I militari delle Compagnie 
d'onore hanno presentato le 
armi e tutti -î presenti sono 
rimasti in piedi, immobili. Il 
Presidente Eisenhower aveva i 
lineamente tirati ed era visi 
bilmente commosso. Gromiko 
era grave e raccolto. Christian 
Herter era un po’ in disparte 
dai suoi colleghi e sembrava 
immerso: in meditazione. Il 
servizio religioso è stato molto 
breve, officiuato dal dott. Bar- 
nes. Durante la ‘benedizione 
venivano sparate diciannove 
salve di cannone e quindi sette 
militari sparavano in aria una 
triplice salva prima dell’esecu- 
zione degli squilli per i morti. 

La cerimonia era così termi 
nata. L'inumazione avrà luogo 
in un secondo tempo. La ve- 
dova del Segretario di Stato 
ha ricevuto le condoglianze del 
Presidente e della signora Ei 
senhower e di alcuni amicì in- 
timi e ha ripreso posto nella 
sua, automobile insieme ai fi- 
gli. Il lungo corteo si è rico- 


Le discussioni degli esperti 
dovrebbero portare ad una se 
rie. di raccomandazioni chs 
verrebbero sottoposte ad una 
riunione dei Ministri dei sette 
paesi, che avverrà. probabil 
mente nel prossimo luglio. Ben- 
chè nulla sia stato ancora de- 
ciso, le preferenze vanno alla 
terza possibilità esposta. nel 
documento svedese: essa segue 
un ritmo simile a quello dei 
sei paesi del Mec e rendereboe 
Diù facili le trattative in vista 
di un’eventuale unione. Scopo 
dell’intero progetto è, infatti, 
non di attuare una soluzione 
completamente indipendente, e 
tanto meno.di rappresaglia eco- 
nomica o politica, ma di sta- 
bilire un gruppo di nazioni e 
una base politica economica 
che rendano più facili in se- 
guito le trattative coi. paesi 
del Mec, 

Le forze economiche inglesi 
premono perchè una soluzione 
venga adottata. Anche ieri Re- 
ginald Maudline. che era in- 
caricato di trattare col Mec, 
si è incontrato, su loro richie 
sta, coi rappresentanti dei sin- 
dacati operai, 


A.P. 


Giovedì, 28 maggio 1959 


IL PICCOLO 
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REAZIONI DI PALAZZO CHIGI AL RECENTE DISCORSO DI TIRANA 


Non hanno ulcun fondamento 
le accuse di Kruscev all'Italia 


Deplorato il tono «disinvolto» con cui il leader sovietico ha accennato al doloroso 
problema dei nostri prigionieri - Il Presidente turco atteso a Roma l'8 giugno 


Roma, 27 

A palazzo Chigi si è sotto- 
lineato oggi, che l’accusa rivok 
ta da Kruscev, nel suo recente 
discorso di Tirana, al Governo 
italiano di aver consentito la 
installazione di attrezzature 
missilistiche contro la generale 
sicurezza, nonchè la contem- 
poranea minaccia di installare 
in Albania basi a medio e cor- 
to raggio d’azione per tenere 
sotto il loro tiro tutto il terri 
torio italiano, mal si conciliano 
con le reiterate dichiarazioni di 
buona volontà e di pace di cui 
il Primo Ministro sovietico è 
stato prodigo in questi ultimi 
tempi. Anche per questo, oltre 
che per il tono intimidatorio 
usato, nei circoli politici italia- 
r1 il discorso di Kruscev ha 
destato una certa sorpresa. 

Innanzitutto, si osserva, lo 
ammodernamento delle difese 
italiane è stato approvato da 
un voto del Parlamento e non 
è stato quindi deciso contro la 
volontà del popolo italiano. In 
secondo luogo, l'attrezzatura 
militare italiana ha scopi pu- 
ramente difensivi e non è di- 
retta nè contro l’Albania nè 
contro altre nazioni che non 
abbiano intenzioni aggressive 
nei confronti del nostro Paese. 

Quanto alla maniera con cui 
il Primo Ministro sovietico ha 
accennato al problema dei no- 
stri prigionieri in Russia, essa 
è apparsa quanto meno inop- 
portuna, giacchè è chiaro che 
non può certo essere considera- 
to come una manifestazione di 
comprensione e distensione nei 
confronti del nostro Paese il 
riferirsi in termini'tanto disin: 
volti ad un problema che è 
sempre vivo e .che interessa 
tante famiglie italiane. 

Sempre nel settore della poli- 
tica estera, è da rilevare che 
ìl Presidente della Repubblica 
di Turchia, Celal Bayar, giun- 
gerà a Roma per l’annunciata 
visita di stato l’8 giugno e_ vi 
si tratterrà sino al 12. Arriverà 
in aereo, all'aeroporto di Ciam- 
pino, dove verrà ricevuto in 
forma ufficiale. La visita di Ba- 
yar è in restituzione di quella 
effettuata dal Presidente Gron- 
chi ad Ankara, dall'11 al 15 no- 
vembra 1957. 

E’ questa la sesta visita uffi- 
ciale di Capi di Stato al Qui- 
rinale. da quando. Giovanni 
Gronchi è Presidente della Re- 
pubblica. La serie è stata aper- 
ta dal Presidente della Liberia, 
W.' Tubman, giunto a Roma 
nel settembre del 1956; vi è sta- 
ta poi, nel maggio del 1957, la 
visita del Presidente francese 
Coty; nel novembre dello stes- 
so anno il Quirinale ha ospi 
tato il Presidente della Repub- 
blica Federale tedesca, Heuss; 
mentre nel novembre. dello 
scorso anno giungeva a Roma, 
per restituire la visita che il 
Presidente Gronchi aveva fat- 
to a Teheran nel settembre del 
1957, lo Scià di Persia; infine, 
rei giorni scorsi, c'è stata la 
visita dei Reali di Grecia. 

Il nuovo incontro tra il Pre- 
sidente Gronchi e il Presidente 
Bayar offrirà l'occasione per 
riaffermare, anche ufficialmen- 
te. i rapporti di amicizia esi 
stenti tra l'Italia e la Turchia, 


Pesi IR ar ni LE NE I Pr SRI A e si 


che — come ebbe a di- 
© fl Primo Ministro tur- 
co Menderes — «Si fondano 
sulla comunanza di interessi 
mediterranei dei due Paesi» e 
che — come disse il Ministro 


seno alla Nato. 

La visita di Bayar e i collo 
qui politici ai quali essa darà 
luogo, consenti 0 di pun- 
tualizzare gli aspetti economici 
dei rapporti tra i due Paesi in 
relazione anche alle recenti in- 
tese sancite da uno scambio di 
note avvenuto a Palazzo Chigi 
nello scorso mese di aprile tra 
l'on. Pella e il Ministro degli 
Esteri Zorlu. 

Gli scambi commerciali italo- 
turchi hanno subito lo scorso 
anno una sensibile contrazione 
dovuta alla difficile situazione 
economica che la Turchia ha 
attraversato; il volume com- 
plessivo dell’interscambio, in- 
fatti, che nel 1957 aveva rag 
giunto 58 miliardi e 644 milio 
ni di lire, nel 1958 è sceso a 
34 miliardi 805 milioni di lire. 
Ma alla ripresa degli scambi 
non mancano i presupposti tec- 
nici e strutturali costituiti dal 
la complementarietà delle due 
economie, Inoltre, il Governo 
di Ankara per fronteggiare la 
situazione critica del mercato 
interno, sta procedendo a lar- 
ghe importazioni di beni di 
consumo, alle quali l’Italia po- 
trà contribuire attraverso co- 
spicue forniture. 


LE SPESE MILITARI 
Der le es.gemze della dilesa 


Roma, 27 


Lo stato di previsione della 
spesa del Ministero della Di- 
fesa ehe verrà prossima- 
mente in discussione, a Mon- 
tecitorio presenta per | lo 
esercizio finanziario 1959-60 
un: complesso di stanziamenti 
per lire 619 miliardi 494 milio- 
ni 346 mila. Rispetto all’am- 
montare dello stato di previsio 
ne del corrente esercizio, di li- 
re 595 miliardi 194 milioni 346 
mila, esso comporta pertanto 
un incremento di spesa di 
complessive lire 24 miliardi 300 
milioni. 
Tuttavia si rileva dalla 
relazione sul bilancio, redatta 
dall’on. Jozzelli — tale incre- 
mento corrisponde appena al 
4,08 per cento in più rispetto 
all'ammontare dello stato di 
previsione per l'esercizio 1958- 
1959 dello stesso dicastero. Inol- 
tre, tale. aumento è inferiore 
a quello che — secondo i dati 
risultanti dagli stati di previsio- 
ne presentati al Parlamento — 
si verifica nelle entrate e nelle 
spese complessive dello Stato 
per l’esercizio finanziario 1959- 
1960, rispetto a quelle previste 
per l’esercizio in atto. 
«Questo rapido esame — af- 
ferma l'on. Jozzelli nelia sua 
relazione — sta ad attestare 


che non solo l'incremento de- 
stinato alle spese per la Difesa 
mon segue proporzionalmente 
l'andamento generale delle en- 
trate e delle uscite dello Stato, 
ma anche che negli ultimi anni 
è costante la riduzione della 
percentuale di incremento nel- 
l'ambito dello stesso bilancio 
della Difesa. E questo rappre- 
senta la migliore smentita a 
chi osa parlare di una pretesa 
vocazione bellicista del nostro 
Paese». 
Al contrario, «quella italiana 
prosegue l’on. Jozzelli — 
non è certo politica d'imperia- 
lismo, di oppressione o anche 
solo di prestigio, ma è politica 
di sicurezza. La sicurezza, ga- 
Tanzia del nostro sviluppo civi- 
co, è legata all’efficienza delle 
mostre Forze armate e alla bon- 
tà e alla consistenza delle no- 
stre alleanze. Il dovere costi 
tuzionale di difesa della Patria, 


il (culto dei valori spirituali 
delle nostre tradizioni, l'adesio- 
ne ferma ai principi della liber- 
tà e della giustizia, lo stesso 
moto di progresso sociale e cì- 
vico, ci inducono pertanto a 
non trascurare i doveri della 
difesa, ovviamente nel quadro 
delle più ampie necessità eco. 
nomiche e finanziarie dello 
Stato». . 
rt cl li tile, 


doccorsa Una nave. svedese 
in fiamme nel. Baltico 


Stoccolma, 27 
Il mercantile svedese «Ber- 
kel» di 2.500 tonnellate con a 
bordo :22. uomini d’equipaggio 
e due donne, si è incendiato 
nel Baltico. Tutte le persone 
che si trovavano’ sul «Berkel» 
sono state prese a bordo della 

motonave danese «Tonner». 


Lancio sperimentale 


divun «Bomare® in Florida 


Cape Canaveral, 27 

Un missile. da intercettazione, 
«Bomarc», di nuovo modello, è 
stato lanciato stamane dal cen 
tro sperimentale di Cape Cana- 
veral, in Florida. 

L’Aviazione militare, che ha 
proceduto a questo lancio, ha 
dichiarato che esso ha avuto 
per scopo di studiare la strut- 
tura del missile e il sistema di 
propulsione a carburante solido, 

Questo apparecchio è dotate 
di un nuovo dispositivo di ri 
cerca del bersaglio e il‘suo rag. 
gio d’azione supera i 640 chilo 
metri, E’ destinato alla. difesa 
contro i missili e gli aerei. 


Supera i 1882 miliardi 


la circolazione monetaria 


Roma, 27 

E” stata pubblicata oggi la si- 
tuazione della Banca d’Italia al 
30 aprile 1959, A tale data la 
circolazione bancaria risultava 
di lire 1.882 miliardi 405 milioni 
93.500 con una diminuzione di 
63 miliardi e 968 milioni in 
confronto al 31. marzo 1959, Ta- 
le variazione si ricollega al sen- 
sibile miglioramento verificato- 
si nella situazione del. conto 
‘corrente del*Tesoro per il ser- 
vizio di tesoreria, il cui saldo di 
credito è passato da lire 9 mi- 
liardi 469 milioni 805.559 al 31 
marzo scorso.laclire 85 miliardi 
991 milioni 565:398. con un mi- 
glioramento, quindi, di 76 mi- 
liardi e 522 milioni, 


IN CONTRASTO CON IL GOVERNO E LA MAGGIORANZA DEL' PARTITO 

Nuove polemiche alimentate 
e ©@ C) ® 

dalla sinistra democristiana 


Voci inconsisienti sullo scioglimento anticipato della Camera per la mancafa 
elezione del Consiglio della Magistratura - Un’ infervisfa del segrefario della D.C. 


Roma, 27 

Camera e Senato hanno 08- 
gi aggiornato i lavori al 3 gi 
gno, A Montecitorio i lavori 
prenderanno con. la discussio- 
ne del bilancio della Giustizia 
e della Difesa, A Palazzo Ma- 
dama. i lavori riprenderanno 
col dibattito congiunto sul bi- 
lancio del. Ministero dell’Indu- 
stria e del Commercio e su 
quello ‘del Ministero del Com- 
mercio estero, 

Per l'attività politica roma- 
na si è aperta una fase di at- 
tesa che si prolungherà fino 
a domenica 7 giugno, Le ri 
nioni degli organi dei partiti 
saranno riprese nella settima. 
na. immediatamente successiva. 
alla consultazione elettorale si- 
| ciliana, I leaders politici, in- 
tanto. hanno cancellato tutti 
gli impegni per dedicarsi esclu- 
sivamente alla campagna elet- 
torale. Si calcola che il 5 giu- 


gno saranno tenuti in Sicilia, 
complessivamente, non meno 
di 15 mila comizi, 

A proposito di quanto pub- 
blicato stamane da qualche 
giornale circa l'eventualità. di 
scioglimento delle Camere a 
causa della mancata elezione 
dei sette membri del Consiglio 
superiore della Magistratura, si 
fa rilevare — in ambienti uf- 
ficiosi — che ogni motivazione 
che si voglia dare allo sciogli 
mento su una linea dottrina- 
ria non può trovare sufficien- 
te giustificazione, quando dal 
piano teorico si scende a quel- 
lo pratico. Infatti, lo sciogli- 
mento delle Camere è un at- 
to di garanzia del sistema de- 
mocratico che consente al cor- 
po elettorale di giudicare, in 
anticipo sulle normali scaden- 
ze costituzionali, il  consunti- 
vo e il preventivo dell’azione 
politica dei propri rappresen- 


TRAGICO GESTO DI UN AGENTE CALABRESE A ROMA 


Uccide una ragazza di 14 anni 
di cui si era follemente invaghito 


Poi ha rivolto l'arma contro. se stesso: è morto poco dopo all'ospedale 
La giovanetta era giunta da Bari con sua madre per imparare la danza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27 
Alcuni colpi di pistola, in ra- 
pida rabbiosa, sequenza, hanno 
scosso la silenziosa tranquillità 
della siesta pomeridiana in uno 
stabile del popoloso quartiere 
di San Giovanni. Grida dispe- 
rate, sbatter di porte, gente in 
ansia sui pianerottoli, a guar- 
dar giù verso il primo piano da 
dove gli spari e le grida erano 
partiti per lasciar posto, poi, a 
qualche minuto di agghiaccian- 
te silenzio. Qualcuno ha telefo- 
nato al posto di Polizia. Nessu- 
no osava avvicinarsi all'uscio 
chiuso dietro il quale una tra- 
gedia era esplosa repentina. 
Al sopraggiungere dei primi 
agenti una piccola folla si pres- 
sava, commentando, cercando 
di indovinare, sul pianerottolo 
del primo piano. Gli agenti, do- 
po aver suonato invano ripetu- 
tamente, decidevano di sfonda- 
re l’uscio. Nell’appartamento, 
silenzio. Nelle stanze, nessuno. 
Poi, nell'ultima stanza dell’ap- 
partamento, la rivelazione del- 
la tragedia. Una ragazza giova- 
nissima, quasi una bimba, gia- 
ceva riversa sul letto, il vestiti- 
no leggero imbrattato di san- 
que. Un foro in mezzo alla fron- 
te, A terra, a due passi dal let- 
to, giaceva un uomo che strin- 


== 


RAPPRESENTATI TUTTI I PARTITI DAL P.S.D.I, AL M.S.I. 


Eletti i 2% senatori 
per le assemblee d'Europa 


Ad essi sono stati affiancati altri nove membri. supplenti 
loterventi alle due Camere nel dibattito sui vari bilanci 


Roma, 27 

I lavori parlamentari di que- 
sta settimana sono terminati 
oggi, perchè domani è festa e 
riprenderanno soltanto merco- 
ledì prossimo per dar modo ai 
deputati e ai senatori di pren- 
dere parte all'ultima fase della 
campagna elettorale di Sicilia. 

Ai Senato oggi si è quasi 
conclusa la discussione sul bi- 
lancio dell'industria e Commer- 
cio e sul bilancio del Commer- 
cio con l’estero, bilanci che per 
affinità di materia vengono di- 
seussi insieme. I discorsi sono 
stati quattro. Il comunista PA- 
LERMO ha sostenuto la ne- 
cessità di stabilire intense cor- 
renti di scambio con la Cina 
popolare, Il sen. SCOTTI, pure 
comunista, ha chiesto una po- 
litica che porti all'aumento del- 
la produttività e alla riduzio- 
ne dei prezzi nel settore dei 
prodotti della, gomma. Il co- 
munista SECCHIA ha dal can- 
to suo reclamato provvidenze 
per le industrie tessili: lo svi- 
luppo della tecnica non deve 
tradursi in un aumento della 
disoccupazione, Il quarto e ul 
timo oratore, il socialista RON- 
ZA, ha affermato che non si 
può nutrire fiducia nella capa- 
cità dell'iniziativa privata a ri- 
solvere la crisi dell'industria 
e che occorre perciò l’'interven- 
to propulsore dello Stato, 

Oggi il Senato ha anche ri 
petuto la votazione che ieri non 
è risultata valida per mancan- 
za del numero legale: quella 
per eleggere i suoi rappresen- 
tanti nelle assemblee europee. 
Sono risultati eletti per l'As- 
semblea comune delle Comuni 
tà europee i seguenti 18 sena- 
tori: Battaglia (PLI), i demo- 
cristiani Battista, Bosco, Brac- 
cesi, Carboni, Caron, De Bo- 
sio e Ferrari; Ferretti (MSI); 
Granzotto Basso (PSDI); Mi- 
cara, Moro, Piccioni, Restagno, 
Santero, Tartufoli, Turani, Zot- 
ta tutti democristiani. 

Membri dell'Assemblea con- 
sultiva del Consiglio d'Europa 
sono stati eletti nove senatori 
e cioè: î democristiani Azara, 
Cadorna, Cerulli Irelli, Darda- 
nelli (PLI), Jannuzzi (DC); 
Lancellotti, monarchico; Pic- 
cioni, Ponti, Santero tutti de- 
mocristiani. A membri supplen- 


ti pure dell'Assemblea consulti 
va del Consiglio d’Europa so 
no stati eletti i senatori: An- 
gelini Cesare, Cingolani. Moli- 
nari, Mott, Picardi, Salari, Si- 
bille, Vallauri, Valmaura, tutti 
della D.C. 

Alla Camera si è conclusa 
la discussione sul bilancio de- 
gli Interni, del cui dicastero è 
titolare il Presidente del Con- 
siglio. Il comunista BELTRA- 
ME ha lamentato la mancata 
attuazione della norma costitu- 
zionale che riconosce alla regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia una 
particolare autonomia, Il de- 
mocristiano CIBOTTO | ha 
chiesto un aumento delle con- 
grue e maggiori fondi per il 
Testauro delle vecchie parroc- 
chie, Il liberale COLITTO ha 
sollecitato una revisione della 
legge comunale e provinciale e 
il risanamento dei bilanci degli 
enti locali. Il comunista RO- 
MAGNOLI ha rimproverato al 
Governo l’impiego con scopi di 
parte delle forze di Polizia du- 
rante gli scioperi. L'on, MAN- 
CO del MSI ha confermato la 
opposizione del suo gruppo alle 
autonomie regionali per la mi- 
naccia che esse rappresentereb- 
bero all’unità nazionale a tutto 
vantaggio dei comunisti. Il de- 
mocristiano RUSSO SPENA in 
relazione alle critiche mosse 
ieri alla legge Merlin dall’on. 
Giuseppe Gonella, del MSI, ha 
affermato che quella legge ap- 
partiene ormai al patrimonio 
civile del popolo italiano: se la 
sua attuazione ha presentato 
degli inconvenienti, essi sì pos- 
seno rimuovere, perchè esisto- 
no già a tal fine efficaci stru- 
menti legislativi. 

Il comunista BARBIERI ha 
invitato il Governo ad essere 
più largo nella concessione dei 
passaporti mer l'Europa orien- 
tale. Il comunista SANNICO- 
LO’ ha detto di ritenere che 
l'integrale applicazione dello 
statuto speciale per il Trenti 
no-Alto Adige nossa migliorare 
la situazione nella regione, si- 
tuazione che è stata aggravata 
dalla campagna nazionalista 
condotta dall’Austria, Il demo- 
cristiano CAIAZZA ha auspi- 
cato l'aumento degli stanzia 
menti in favore dei ciechi ci- 


vili. Infine, il comunista AMI. 
GONI ha sollecitato l'interven- 
to del Governo per regolare la 
situazione del Consiglio provin- 
ciale di Campobasso. 


Una delegazione del PC 


pronta a recarsi in Albania 


Roma; 27 

Una delegazione ufficiale del 
PCI si appresta a lasciare Ro- 
ma per Tirana dove dovrebbe 
avere una serie di colloqui coi 
dirigenti del PC albanese in 
merito alle questioni di inte 
resse comune trattate durante 
il soggiorno di Kruscev nella 
capitale della vicina Repubbli- 
ca, La stessa delegazione era 
sul piede di partenza qualche 
giorno prima che l’ospite so- 
vietico giungesse a Tirana. col 
proposito di essere presente al 
l'avvenimento e di avere pos- 
sibilmente colloqui anche con 
Kruscev. All’ultimo momento 
però, all’assenso dei dirigenti 
comunisti albanesi è mancata 
la convalida delle autorità so- 
vietiche che avevano preparato 
la visita del dittatore del Crem- 
lino e così il viaggio ha dovu- 
to essere rinviato, Pertanto — 
riferisce l'Agenzia continenta- 
le — la partenza avverrà sol- 
tanto al termine del soggiorno 
di Kruscev. 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni. settentrionali. poco 
nuvoloso, salvo. sull'arco alpino 
centro-orientale e sul Veneto dove 
si potranno avere piogge e tempo 
tali locali, Sulle regioni del medio 
versante adriatito nuvoloso con 
qualche pioggia. Sul versante del 
Medio Tirreno in prevalenza sere- 
no Sulle regioni meridionali nuvo- 
losità intermittente, localmente in- 
tense con piogge e temporali. 

Temperature minime e messime 
di ieri: Bolzano 9, 29; Trento 11, 
30; Trieste 14, 22; Venezia 16, S1; 
Milano 13, 25; Torino 10, 25; Ge- 
nova 13, 20; Bologna 13, 26; Fi- 
renze 10, 24; Pisa 11, 22; Ancona 
15, 22; Perugia 11, 21; Pescara 15, 
20; L'Aquila 10, 17; Roma 17 28; 
Campobasso 10, 17; Bari 15, 24: 
Napoli 13, 22; Potenza 10, 15; Reg- 
gi Calabria. 13, 24; Messina 16, 
23; Palermo 16, 22; Catania 12, 28; 
Alghero 10, 22; Cagliari 13, 23. 


geva ancora nel pugno una pi- 
stola «Beretta» cal. 9. Sulla so» 
glia una donna che sembrava 
morta ed era soltanto svenuta, 

Non è stato facile ricostruire, 
il dramma che è tanto più in- 
credibile se si pensa all’età del- 
la vittima: 14 anni appena. 

Una giovinetta, che sognavu 
il mondo dell’arte e si avviava 
a calcare le tavole del palcosce- 
nico, freddata a bruciapelo dal 
fidanzato geloso — un agente 
di P, S, — il quale si rifiutava 
di acconsentire a che la fan- 
ciulla seguisse il suo ideale di 
danzatrice. Questo, in poche 
frasi, il dramma. 


Niky Simeonides era di ori- 
gine greca. Nata a Bari, era ve- 
nuta a Roma una ventina di 
giorni addietro per completare 
i suoi corsi di danza classica 
nell’accademia della capitale. IL 
ballo era stato la sua passione, 
fin da bambina, E la mamma, 
tesasi conto della serietà dello 
intento di Niky, aveva aderito 
a che seguisse corsì di danza 
prima nella città natale e poi, 
qui a Roma. Appena giunte — 
mamma e figliola — in attesa 
di una migliore e definitiva si- 
stemazione, erano andate ad 
abitare in subajfitto in casa 
delle sorelle Fascetti in via La- 
vinio, nel quartiere di San Gio- 
vanni, 

Era intenzione di Niky, a 
quanto pare, stabilirsi definiti- 
vamente qui, cercando di en- 
trare negli studi televisivi o @ 
Cinecittà. Fu appena ire gior- 
ni dopo il suo arrivo a Roma 
che Niky conobbe l'agente di 
P, S. Giovanni Mascia. Le piac- 
quero la prestanza di lui, î suoi 
modi, la sua gentilezza, Il Ma- 
scia ch'era nato 28 anni fa 
in Calabria, si innamorò per- 
dutamente di Niky e credè nel 
giro di una settimana di non 
poter più vivere senza di lei. 
Una. infatuazione che aveva 
del morboso. Cercò di convin- 
cerla a troncare la sua attivi 
tà di danzatrice; cercò di co- 
stringerla ad abbandonare la 
Accademia e di non pensare 
pi a ballare in pubblico. Vo- 

va sposarla e mon voleva che 
sua moglie fosse una balleri- 
na. Niky Simeonides, spensie- 
rata, allegra come lo si può 
essere a 14 anni, aveva accet- 
tato volentieri la corte del Ma- 
scia; si sentiva lusingata del- 
le attenzioni che lui — di tanti 
anni maggiore di lei — aveva 
e della gelosia che mostrava. 
Ma alle proposte di abbando- 
nare la carriera intrapresa ave- 
va risposto sempre con dei «non 
categorici. Era venuta a Roma 
per questo e non voleva rinun- 
ciare al proprio ideale, nem- 
meno per amore. A sua volta 
cercò di far capire al Mascia 
il proprio punto di vista. E 
quando s’'accorse che era im- 
possibile farlo desistere dal suo 
ostinato proposito, preferì tron- 
care la relazione. Forse, ‘in 
quel momento stesso, segnò la 
sua condanna a morte, 

Giovanni Mascia, nonostan- 
te la giovinetta gli avesse det- 
to dell’intenzione di interrom- 
were subito quel fidanzamento 
impossibile, continuò a frequen- 
tare casa Fascetti dove di tan- 
to in tanto si davano conve- 
gno alcune persone e si faceva 
della m. sica. Durante questi 
trattenimenti Niky amava esi- 
birsi in qualche danza classi 
ca, ciò che turbava ed esaspe- 
rava sempre di più il Mascia, 
il quale sì sentiva ormai esclu- 
so dalla vita della giovane, 

Così, ora per ora, è matu- 
tato nella mente dell'agente il 
proposito della vendetta. 

Da un paio di giorni la <i- 
gnora Simeonides era ripartita 
alla volta di Bari, ove intende- 
va trattenersi alcuni giorni per 
sbrigare certe sue questioni. 
Aveva lasciato Niky a Roma, 
affidandola alla gentilezza e 
all'amicizia della signora Giu- 
liana Fascetti, 

Oggi, verso le 15.45, Giovanni 
Mascia ha suonato all'uscio, La 
signora Fascetti gli ha aperto 
e, conoscendolo, lo ha fatto 
passare. Discretamente si è ri- 
tirata mentre Niky, che vesti 
va un abitino primaverile co- 
lor lilla, accompagnava il vi- 
sitatore nella propria stanza. 
Nell’appartamento, oltre alla si- 
gnora Fascetti, si trovavano 
un’altra pensionante, Amalia De 
Floridis, e l'agente della Poli- 
zia stradale Claudio Vergani, 


che si era recato a ritirare la 
propria ‘ biancheria. personale 
lavata dalla De Floridis. L’agen- 
te Mascia e Nike si apparta- 
vano in una camera. 

I testimoni hanno dichiarato 
alla Polizia di aver udito il Ma- 
scia chiedere alla giovinetta: 
«Chi ti ha telefonato?». 

La ragazza, in tono sarcasti- 
co, rispondeva: «71 mio amante)». 

A questo punto l'agente a- 
vrebbe estratto dalla fjondina 
la rivoltella. Infatti, la signora 
De Floridis sentiva la ragazza 
esclamare: «Tu non sei buono 
a nulla. Se sei capace, usala!». 

Subito dopo si udivano nello 
appartamento due colpi di ri 
voltella. La Fascetti è accorsa 
nella stanza. Quel che ha visto 
l’ha scossa al punto da farle 
perdere i sensi prima. ancora 
di varcare la.soglia, Niky era 
morta.sul.colpo..Il Mascia ave- 
va rivolto l'arma contro se stes- 
so sparandosi alla tempia de- 
stra, ma forse per l'eccitazione 
il protettile ha subito una leg- 
gera deviazione? quanto la Po- 
lizia è sopraggiunta, egli respi- 
rava ancora debolmente. 

In tasca al morente è stata 
trovata soltanto una tesserina 
appartenente ad una mensa per 
agenti e sottufficiali di P. S., 
ed una lettera, l’ultima ricevu- 
ta dalla mamma che, ignara 


della tragedia incombente, gli 
aveva scritto tenere parole da 
un paesetto del Meridione. La 
busta era quasi intatta. Gio- 
vanni Mascia, trasportato con 
una autoambulanza all’ospeda- 
le più vicino, vi è stato ricove- 
rato in stato di coma. E° stato 
tenuto sotto la tenda a ossige- 
no € gli sono state praticate 
continue trasfusioni di sangue. 
Ma apparve subito impossibile 
salvario, Il cappellano dell’ospe- 
dale gli ha somministrato il sa- 
cramento della estrema unzio- 
ne. Alle 20.20 è deceduto nel 
corso dell'intervento cui lo sta- 
vano sottoponendo ì sanitari 
dell'ospedale di S. Giovanni. 


Cc. L. 


La madre della ragazza 


ignora che sia stata uccisa 
Bari, 27 

La medre della giovinetta uc- 
cisa dall’agente Mascia, Elena 
Tiptis Simeonides, è. partita 
questa sera per Roma ignoran- 
do che la figlia è morta: ella 
crede che la sua «Niky» sia ri- 
masta soltanto ferita in un in- 
cidente. La donna, che era ve 
nuta ieri a Bari per riprendere 
con sè un secondo figlio, un 


bimbo di'otto enni che aveva 
per qualche tempo affidato ad 
una sorella, infermiera presso 
l’ospedaletto dei bambini, è 
stata avvicinata dai giornalisti 
poco -prima che salisse, assie- 
me alla sorella infermiera Fo- 
fou Tiptis, sul treno che la 
sta riportando a. Roma, dove 
apprenderà Ja tragica verità. 

Il vero nome di «Niky» è 
Amalia Andronicae. La ragazza 
era nata da genitori di origine 
greca: suo padre, a quanto si 
è potuto capire dalle dichiara- 
zioni della madre, sarebbe un 
ufficiale marconista della Mari- 
na mercantile. Egli comunque 


non sarebbe più in rapporto con! 


la famiglia. 

La giovinetta era stata allie- 
va di ballo di due maestre ba- 
resi. Un anno fa si era trasfe- 
rita a Roma con la madre per. 
frequentare i corsi di una scuo- 
la di danze. Aveva anche lavo- 
rato in uno spettacolo di bal 
letti in un teatro romano, assu- 
mendo il nome d’arte di «Niky 
von Fraz», del quale le era 
rimasto, come soprannome, 
«Niky». 

Elena Tiptis. Simeonides ha 
mostrato hi giornalisti delle 
foto della ragazza, e ne ha van- 
tato la bellezza. La donna par- 
lava. della figlia come se fosse 
ancora viva. 


[BORSE E MERCATI ]} 


MILANO 

Attraverso un volume di scambi 
ancora modesto il mercato ka con. 
tinuato il lavoro di alleggerimen- 
to delle posizioni. alternandolo a 
spunti di fermezza che hanno per. 
messo a numerose voci di miglio- 
rare nella prima parte della se- 
duta. Al listino le offerte sono 
nuovamente prevalse riportando i 
valori su posizioni medie regi- 
strando oscillazioni nei due sensi 
nei confronti di lunedì scorso. 
Ben tenuti Edison e numerosi elet. 
trici, poco mosse le Fiat, calme le 
Catini. Migliori, nei chimici, Anic, 
Saffa e Italgas. Dopoborsa povero 
di affari con intonazione legger- 
mente migliore. Nei valori di Stato 
prevale la calma ad eccezione del- 
la Rendita 5 per cento, più soste- 
nuta. 

Titoli trattati: Valori di Stato 
28.800.000, Buoni del Tesoro mi 
lioni, Obbligazioni 405.000.000 Azio- 
ni 735.640. & 

Titoli di Stato: R. It. 5% 103 
(0,40), 3,50% 71,85 (—0,15); Red. 
3,50% 92,30 (—), 5% 100,20 (-0,15); 
Ric. 3,50% 87 (—0,10), 5% 98,75 
(>); Rif. fon.:5% 98,10 (—); Trie- 
ste 5% 98,10 (-+0,10). 

Buoni del Tesoro: '60 5% 100,45 


(-0,55), ’61 5%. 100,75. (0,175), 
'62. (5% 100,60. (—-0,25), '63. 5% 
100,60. (40,20), ‘64 5% 100,50 


(40,10), ‘65 5% 100,50 (—0,10), ‘66 
9% 100,55 (—0,15)) ‘68 5% 100,60 
(4015). sarai 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 42880 (--680), Bastogi 2605 
(—25), Breda 3175 (+15), Finelettr. 
1640 (+7), Finmare 580 (4-2), Fin- 
sider 871 (--1,50), Gim 6980 (—50), 
Invest. 3941 (—9), Centrale 14410 
(+20), Sviluppo 2546 (+6), Sifir 
2482 (+22), Generali 57000 (-+-600), 
Fond. Inc. 12650 (—300), Assicurat. 
33500 (), Ras 24450 (+-450), 

Trasporti: N. Milano 3750 (—), 
Ausiliare 2100 (—200), Mittel 4470 
(40), Veneta 1645 (—), 

Tessili e manifatturieri: Chàtil 
Jon 8640 (-+30), Cctoniere 400 (—-9), 
Cantoni 17390 (4140), Val Ticino 
61,50 (—1,50), Olcese 1305 (—20), 
Cucirini 10250 (—190), Stampati 
3725 (+10), Cascami 10320 (-+-120), 
Fisac 460 (—10), Gavardo 3880 
(—20), Lanerossi 6020 (—80), Tila- 
ne 8600 (-+100), Scotti 168 (—), 
Linificio 990 (-+-63), Rossari 21670 


(+20), Rotondi 26400 (—), Man. 
Tosi 4740 (—), Pacchetti 800 (), 
Viscosa 3270 (-(-20), Bernasconi 1025 
Un. Manif. 69000 (—1,050). 

Minerari e metallurgici: Broggi 
Izar 860 (-+-15), Dalmine 1985 (+5), 
Ilva 482 (+1), Magona 787 (2), 
Metalli 5500 (—145), Amiata "625 
(+125), Catini 2940 (—19), Mon- 
teponi 1310 (+5), Siele 8685 
(—205), Falck 5000 (—5). 

Meccanici e automobil.; Bianchi 
425 (—5), Fiat 1207 (-+4), Nebiolo 
16225 (-+0,025), FP. Tosi 548 (—3), 
Westingh. 1340 (+15). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1710 (—), Cieli A 3620 (—10), Cieli 
B 3530 (---10), Dinamo 3140 (—60), 
Edison 3970 (-+10), Bresciana 3285 
(+35), Caffaro 299 (—), Calabrie 
1830 (+27), Campania 1948 (--18), 
Sarda 5180 (430), Valdarno 3640 
(—5), Emiliana 3583 (4-3), App. 
Centr. 4000 (+5), Al. Veneto 2300 
(4-25), Subalpina 4160 (—35), Sit 
1235 (—), Lucana 2032 (—23), Ma- 
gneti 1152 (--2), E. Marelli. 594 
(+2), Orobia 2510 (—50), Pugliese 
1757 (+17), Romana 3525 (—72), 
Seso 3288 (+5), Sip 1720 (+6), 
Sme 1906 (-+-6), Stet 3623 (--3), 
Tecnomas. 2600 (—), Volta ord. 
2465 (+12), Volta pref. 2756 (-3), 
Teti 1A 3798 (+18), Teti B 3800 
(—), Terni 316 (--1;25), Unes 917 
(+3); Vizzola 4400 (+20). 

Alimentari: Certosa 2935 (—), 
Distillati 4699 (+11), Eridania 4725 
(4-25), Es, Molini 2120 (—), Motta 
14530 (+55), R. Zuccheri 524 (—). 

Chimici: Anic 2580 (425), Nap. 
Gas 1740 (—), Erba 10485 (—45), 
Italgas 1911 (+10), Larderello 2950 
(—10), Liquigas 775,50 (-+-5,30), Os- 
sigeno 2100 (—150), Miralanza 
14175 (-+200), Pibigas 267 (—3), 
Rumianca 2078 (—17), Saffa 3890 
(+65), Solgas 1330 (-425). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
3910 (412), Beni Stab. 3790 (—), 
Bon. Ferr. 820 (—), Edificio 3750 
(—), Imm. Roma 725 (—), Sagi[ 
2140, (10), Iniziativa 2712 (4), 
Milano C. 19500 (—), Risanam. 
8480 (--70), Sylos 4520 (—30). 

Diversi: Baroni 510 (—), Binda 
37000 (-+1000), Burgo 17000 (—25), 
Cementir 3770 (—5), Cer. Pozzi 
912 (-+-18), Ginori 642,50 (-+2,50), 
Ciga 5760 (40), Elettrocarb. 31900 
(—), Eternit 4768 (+18), I Ce 


menti 17050 (+25), Cond. Acque 
993 (+13), Rinasc, 305,50. (-2,50), 
Linoleum 2400 (—), Pirelli Spa 
4350 (-4-30), Pirelli & C. 3915 (+5), 


Rejna 1020 (—), Smeriglio 403 
(+2), Acqui 8950 (—), De Ferrari 
1630 (1). 


Cambi esportazione: Doll, USA 
620,60, dollaro canadese 646,125, fr. 
svizz. libero 143,695, sterl. 1745,60, 
fr. francese 126,605, marco Germ. 
occ. 148,4375, fr. belga 12,454, fiori- 
no ol. 164,355, corona dan. 90,105, 
corona sved, 119,93, corona norveg. 
87,15, scell. austriaco 23,9775. 

Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 619,70, fr. svizz. 143,60, sterl. 
1745, fr. belga 12,15, fr. francese 
126,10, marco 148,355, scellino au- 
striaco 24, peseta spagnola 10,78, 
escudo portoghese 21,78, doll, ca- 
nadese 643,50, fiorino oland. 164,44, 
corona danese 90,10, corona sved. 
119,93, corona norvegese 87,15, di- 
naro taglio grosso 0,845, dinaro 
taglio piccolo 0,97, lira egiziana T. 
P, 1185. 

Oro e monete (prezzi informati- 
vi): Sterlina oro c.v. 5850-6000, 
sterlina oro c.n. 5600-5750, ma- 
rengo svizzero 4325-4475, oro '702- 
706, argento puro 19-19,40. 


TRIESTE 


Il mercato ha qualche spunto 
di ripresa, specie per i valori del. 
l’assicurativo, dove Assicuratrice, 
Ras e Generali conseguono un au- 
mento rispettivamente di 1700, 700 
e 600 punti. Ben tenute Stet e 
Pirelli con 20 e 35 unità di gua- 
dagno. In fiesstone, nei locali ma- 
rittimi, Gerolimich (—150). Anche 
Viscosa e Catini subiscono un al- 
leggerimento di 40 e 24 unità cia- 
sceuno, Cedenti, nei valori dì Stato, 
i Buoni del Tesoro; fermi o con 
minime variazioni nei due sensi 
gli altri. Titoli trattati: Generali 
25 a 57350, Viscosa 3500 a 3288/3302, 
Catini 1000. 

Bastogi 2630, Finmare 575, Fin- 
sider 874, Generali 57000, Assicu- 
ratrice 32000, Ras 24200, Istria- 
Trieste 490, Lussino 9400, Martino. 
lich 6550, Tripcovich 29000, Snia 
Viscosa 3250, Montecatini 2940, 
Cantieri Adr. 190, Meridelettrica 
1906, Terni 312, Stet 3635, Ampelea 
1450, Arrigoni 1800, Liquigas 770, 
Beni Stabili 3800, Immobiliare 725, 
Pirelli it. 4320, 


LISBONA 
(a) 


tanti, Per questo, ogni sciogli- 
mento fa storia a sè ed è in 
relazione ai fatti concreti, e 
cioè alle congiunture politiche, 
che lo hanno determinato. 


Comunque, non si esclude 
che il Presidente della Repub- 
blica, avvalendosi della facoltà 
concessagli dal secondo com- 
ma dell'art, 87 della Costitu- 
zione, possa inviare alle Came- 
Te un messaggio per sottoli 
neare l'esigenza di non pro- 
crastinare ulteriormente tali 
nomine, Naturalmente, il Capo 
dello Stato si manterrebbe e- 
straneo alla polemica tra i 
gruppî sull'argomento, ma si 
limiterebbe a porre in rilievo 
gli aspetti negativi derivanti 
dalla messa in carenza della 
Costituzione nei riguardi di 
uno degli organi fondamenta. 
li dell'ordinamento statale. 

La giornata odierna ha vi 
sto alcuni episodi polemici di 
cui occorre tener conto perchè 
vengono a delineare la situa- 
zione politica nei suoi diversi 
aspetti. Il. principale. riguar- 
da la votazione in Senato per 
i rappresentanti parlamenta- 
ti presso il MEC e il Consi- 
glio d'Europa. La sinistra de 
mocristiana ha protestato per 
il fatto che tra gli eletti ci so- 
no, oltre ai democristiani, li- 
berali e socialdemocratici, an- 
che un monarchico e un mis 
nu, E’ sintomatico quanto scri 
ve l'agenzia dei «basisti». la 
«Radar»: 

«L’accoglimento - delle candi- 
dature monarchica e.fascista è 
in aperto contrasto con le di- 
chiarazioni del segretario della 
DC e del Presidente del Consi- 
glio, i quali hanno a più riprese 
sottolineato rispettivamente )a 
”unilateralità” dell’ appoggio 
delle destre al. Governo Segni 
e lo stato di necessità” che 
lo aveva generato. Per quanto 
Tiguarda jl partito della Demo- 
crazia cristiana, il voto odier- 
no denota una aperta violazio- 
ne dei deliberati congressuali di 
Napoli e Trento, Contempora- 
neamente, il deputato missino 
Roberti, ha oggi avanzato la 
candidatura di un rappresen- 
tante del MSI al posto rimasto 
libero alla Corte costituzionale 
per la morte del giudice Brac- 
ci, proprio stamane commemo- 
tato dalla Corte. La richiesta 
missina intende ulteriormente 
legittimare la partecipazione a 
pieno titolo dei fascisti 
maggioranza  governativ: 
mancanza di una pur minima 
e timida eccezione da parte de- 
gli ambienti Tesponsabili, la te- 

da. considerarsi 


si fascista è 
accolta». 

La sinistra democristiana sta 
schierandosi su una posizione 
‘di contrasto con' il Governo e 
la_ maggioranza del partito, e 


del. resto quel..che è accaduto. 


ad'opera del sen. Zoli per la 
questione dell’amnistia potreb- 
be far ritenere fondata questa 
impressione. Ieri, in sede di 
commissione, il sen. Zoli è al 
tri due senatori si sono. schie- 
tati con le sinistre sull’amni- 
stia per escluderne i fascisti, 
e il fatto ha suscitato reazioni 
negative nella maggioranza, se 
non altro perchè il sen. Zoli 
ha votato in sostanza contro 
il progetto di legge predisposto 
dal Governo. Ora, va ricordato 
che il sen. Zoli non è un par- 
lamentare qualunque: è il pre- 
sidente del consiglio nazionale 
della D.C., è un ex Presidente 
del Consiglio; il suo atteggia- 
mento a favore delle sinistre 
ha destato sorpresa dopo tutto 
quel che si è scritto e detto 
in questi ultimi mesi nella cam- 
pagna elettorale valdostana e 
siciliana contro le sinistre. Da 
qui un richiamo alla disciplina 
di partito e di gruppo è stato 
fatto, pare, oggi dal sen. Pic- 
cioni, e. una confusa spiegazio- 
ne del sen. Zoli, in sede di 
commissione, per precisare che 
il suo voto di ieri era nato da 
un equivoco. In sostanza, per 
dirla in breve, Zoli si allineerà 
con il gruppo democristiano al 
momento della votazione in 
aula. 

In un'intervista alla rivista 
«Successo», il segretatario della 
DC, on. Aldo Moro, ha ribadito 
il suo pensiero sull’attuale tat- 
tica dei comunisti: «E’ perfetta: 
mente inutile — egli ha richia- 
rato, tra l’altro — che ci sfor- 
Ziamo di ridurre o di contene- 


Esprimendo la. sua fiducia 
nel «rinsavimento finale» del. 
V’elettorato siciniano, l’on. Moro 
aggiunge! che l’operazione Mi- 
lazzo è stata il frutto di una 
congiura politica e sarebbe gra- 
ve.che un voto popolare ne con: 
sacrasse e ne consolidasse i 
risultati: «Qui non è in gioco 
la sorte della Democrazia cri. 
stiana; è la democrazia italia. 
na che da una vittoria social. 
comunista in Sicilia ricevereb- 
be un grave colpo». 

Sul problema del Governo, 
l'on. Moro afferma che la vo. 
cazione della DC è di rispetto- 
sa e insieme responsabile col 
laborazione sempre che. essa 
consenta di attuare la parte 
non rinunciabile nè differibile 
del programma, del partito e 
non imponga di accettare istan- 
ze incompatibili con quel pro- 
gramma. 


i 


dove c’è 
buon gusto 
e signorilità... 


60 


aleggia il delicato 
profumo della 
Lavanda Fragrante Bertelli 


Il vostro profumiere 

vi offrirà gratuitamente’ 
una spruzzata di 
Lavanda Fragrante Bertelli. 


BERTELLI 


bisogna! 
tipararsi intempo ' 


dai bruciori e dalle infiammazioni 
‘che gli apparecchi dentali posso-| 
no causare. alle gengive adope- 
rando super-polvere marca Orasiv.| 
Il prodotto che valorizza la den- 
tierai In vendita. con istruzioni 
nelle farmacie. 


re l'avanzata. elettorale dei co-| RA 


munisti, se. poi apriamo ai co- 
munisti la porta delle più red- 
ditizie collaborazioni politiche. 
Un partito comunista numeri. 
camente forte, ma isoiato,. è 
meno temibile di ur partito co- 
munista meno forte ma soste- 
nuto da altre forze politiche». 
Questa, secondo il. segretario 
della DC è la ragione che spin- 
ge i comunisti «a puntare di- 
speratamente le loro carte sul 
frontismo, astutamente rimo- 
dernato e aggiornato». 

Nel corso dell’intervista, l'on. 
Moro giudica sia i risultati dei- 
la recente consultazione eletto- 
rale valdostana, sia la situazio- 
ne che si è determinata in Si- 
cilia con il Governo Milazzo 
come manifestazioni di un me- 
desimo fenomeno: «Il cedimen- 
to politico e morale di alcuni 
uomini e di alcuni gruppi poli- 
tici, che si sono acconciati a 
cohaborare con i comunisti, li 
hanno immessi in posizioni im- 
portanti nella vita pubblica 


locale». 


Versate la polvere del WATER 
FLAX nella coppa del W.C., la- 
sciate agire dura la notte od il 
più a lungo possibile. Poi fate 


H 
funzionare lo scarico dell'acqua | 
bi 


ed il WATER FLAX avrà pulito, 
disinfettato, deodorato tutto il 
W.C. compreso il gomito. Facile 
da adoperare è profumato, eco- 
nomico: risultati sorprendenti. 


WATER FLAX 


lameraviglia dell'igiene moderna 
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L'ANNO DI DE GAULLE 


FRANCESI amano la propria 

storia che è una grande sto- 
ria e la conoscono bene; ciò 
consente loro di servirsene un 
po’ come i puritani inglesi si 
servivano un tempo della Bib- 
bia; è raro infatti che essi non 


* trovino lì per lì nella loro me- 


moria storica, se così si può di- 
re, un aneddoto o una frase che 
si adatti all’avvenimento del 
giorno e lo ricolleghi, sia pure 
ironicamente come è loro co- 
stume, al passato. Quando, un 
anno fa il generale De Gaulle 
assunse il potere si asserì che 
il generale Massu avrebbe potu- 
to rivolgergli Ja domanda che 
un antenato di Talleyrand rivol- 


les De Gaulle avesse una ten- 
denza (ma direi di no) alla fra- 
se storica o che può divenir tale, 
avrebbe potuto rispondere con 
una sola parola: «La necessità», 
E’ fuor di dubbio che nel mag- 
gio del 1958 la Quarta Repubbli- 


.ca, edizione riveduta e non cor- 


retta della Terza, era alla vigi- 
lia di una crisi, di un vero sal- 
to nel buio. Qualche settimana 
prima che De Gaulle si decides- 
se a uscire dal suo ritiro. dove 
da una dozzina d'anni recitava 
la parte di Cincinnato o di Wa- 
shington, il Ministro degli In- 
terni Moch aveva dichiarato che 
le forze di cui disponeva non 
sarebbero valse a impedire un 
colpo di mano contro la Re 
pubblica, colpo di mano che mil. 
le indizi facevano temere immi. 
nente. E' dunque chiaro che 
mai «l’appel au soldat», per usa- 
re la formola efficacissima di cui 
Maurice Barrès nel 1900 fece il 
titolo di uno dei suoi romanzi 
più discussi, parve più necessa- 
rio, per cui De Gaulle fu investi- 
to di poteri così estesi che, co- 
me scrisse Paul Reynaud, forse 
il solo Bonaparte ne aveva ot- 
tenuti di eguali. 

Nella recente storia di Fran- 
cia, «l’appel au soldat» ha tali 
precedenti che si potrebbe con- 
siderarlo una istituzione nazio- 
nale. La prima volta che la Fran. 
cia fece ricorso alla spada con- 
tro la toga fu il 18 brumaio an- 
no VIII, o 9 novembre 1799 vec- 
chio stile, giorno in cui il gene- 
rale Bonaparte, appunto, torna- 
to inopinatamente dall’Egitto, 
«rovesciò il Direttorio e si impa- 
dronì del potere nel modo e con 
le conseguenze che tutti cono- 
scono. Dopo questo primo espe 
rimento, la Francia adottò altre 
tre volte quella che si potrebbe 
chiamare l'«ultima ratio» della 
sua politica interna nei momen- 
ti difficili e fece appello a un 
militare nella speranza che po- 
tesse ristabilire una situazione 
compromessa o che pareva, ta- 
le: nel 1873.a Mac Mahon, nel 
1899 a Boulanger, nel 1940 a Pé- 
tain. All’avvento di De Gaulle ci 
si potè chiedere, e ci fu chi se 
lo chiese, a quale di questi suoi 
predecessori. egli fosse per so- 
migliare. Non v'era in De Gauk 
le nessuna traccia di cesarismo, 
e d'altronde non è a settant’an- 
ni che ci si schiera contro lo 
Stato per affermare da propria 
personalità. De Gaulle, come ap- 
parve ben presto, era leale ver- 
so la Repubblica e anche — fin 
troppo diranno più tardi i suoi 
fedeli — verso il regime parla- 
‘mentare. L'alternativa era: abo- 
lire il sistema o modificarlo in 
modo che potesse servire più 
validamente e utilmente il Pae- 
se. De Gaulle scelse ‘quest’ulti- 
ma strada. In realtà, coloro che 
temettero di veder sorgere un 
fascismo francese suscitato e 
guidato da De Gaulle mostraro- 
no di non aver capito nè l’uomo 
nè le circostanze in cui operava. 
L'importanza del suo. esperi- 
mento sta appunto in questo, 
che mentre condannava il par- 
tito comunista a un isolamento 
più grande di quello in cui esso 
si trovava prima della crisi e a 
una relativa impotenza, dimo- 
strava, come ha scritto un acu- 
to osservatore nostrano, Mario 
Paggi, che una società democra- 
tica è sempre in grado di reagi- 
re alle fasi acute dei suoi pro- 
blemi senza cadere fatalmente 
nella dialettica fascista, 

Diciamo rapidamente che la 
situazione di un De Gaulle e 
quella di un Mac Mahon sono 
incommensurabili tra loro. Il 
duca di Magenta fu un Presiden. 
te di Repubblica eletto in atte 
sa che la morte di un pretenden- 
te intrattabile, il conte di Cham- 
bord, rendesse possibile il ritor- 
no alla monarchia. Trascuran- 
do Pétain che vorrebbe un trop- 
po lungo discorso, non rimane 
che «le brav' général» Boulan- 
ger, velleitario e romantico, e 
qualcuno fu indotto facilmente 
a pensare che nel suo destino si 
potesse cercare quasi una pre 
figurazione di quello che De 
Gaulle preparava a se stesso 
gettandosi nella lotta politica. 
Fu detto, con una punta di per- 
fidia, che raramente si era vi- 
sto nella storia un Cincinnato 
più armato di buone intenzioni 
e più incapace di portarle a com- 
pimento, e fu osservato che nel 
momento in cui gli veniva affi- 
dato il potere, ben pochi mostra- 
tono di ricordarsi che questo po- 
tere egli lo aveva già esercitato 
fallendo alla prova come dimo- 
strarono le sue dimissioni nel 
gennaio 1946. 


In realtà nel 1946 De Gaulle 
non aveva modo di far prevale 
re il proprio punto di vista. Una 
azione di forza illegale gli ri- 
pugnava; egli non è un genera- 
le da «pronunciamientos», per 
cui preferì ritirarsi. La sua in- 
fluenza era tuttavia molto gran- 
de, tanto che quando vi fu il 
referendum per la creazione del 
Consiglio di Stato che avrebbe 
dovuto sostituire il Senato, ed 
egli consigliò di votare: «no», la 
legge fu approvata con una de- 


se al primo Capeto: «Chi ti hajcedenti avevano proclamato di 
fatto re?». Mi pare che se Char-|essere risoluti a. farsi uccidere 


| 


me — potè sorivere più tardi il 
generale — avevo il popolo che, 
attraverso mille segni commo- 
venti, mi dimostrava la sua sim- 
patia. Ma tutto ciò che v'era di 
organizzato nella nazione mi era. 
in realtà ostile..». Ed egli diven» 
ne così il solitario di Colombey- 
les-Deux-Eglises e scrisse le sue 
‘memorie, Richiamato nel mo- 
mento del bisogno, chiese peren- 
toriamente i pieni poteri e di 
mandare il Parlamento in va- 
canza per quattro mesi. Egli 
parlò fermamente ma senza 
tracotanza, il che non impedì ai 
presenti di pensare ai «paras» 
d’Algeria pronti a intervenire. 
Anche coloro che nei giorni pre- 


sulle barricate per difendere le 
libertà repubblicane, si inchina- 
rono e alcuni di essi furono ab- 
bastanza abili da entrare a far 
parte del Gabinetto del generale, 

Senonchè De Gaulle non: do- 
veva tardare a scoprire una ve- 
rità già fissata dal cardinale di 
Retz nei suoi ammirevoli «Mé 
moires», e cioè che le più gran- 
di difficoltà contro cui eve-lot- 
tare un capo politico non sono 
quelle che gli oppongono gli av- 
versari, ma quelle che trova nel 
suo stesso partito. Dall’Algeria, 
senza la quale la «Rivoluzione» 
del 13 maggio 1958 non sarebbe 
stata possibile, gli oltranzisti, gli 
irriducibili, i nazionalisti esa- 
sperati, gli avanzi di Vichy e 
altri, spingevano Parigi a fare 
piazza pulita del passato, ad a- 
bolire i partiti, a costituire (im- 
mancabili ricordi della Grande 
Rivoluzione!) un Governo di Sa- 
lute Pubblica. «In Algeria — 
scriveva un commentatore poli. 
tico — tutto non è così semplice 
come si mostra di credere a Pa- 
rigi». Per fortuna De Gaulle non 
era un capo partito e potè resi- 
stere a questa formidabile spin- 
ta a destra. Egli voleva essere 
essenzialmente un conciliatore, 
un equilibratore. I problemi da 
risolvere erano molti e gravi: 
c'era il problema istituzionale, 
quello finanziario, e, appunto, 
quello algerino, per parlare solo 
dei più importanti. E’ ancora 
presto — benchè sia passato un 
anno — per dire se essi siano 
risolti o, quanto meno, avviati 
a una soluzione, 

La Costituzione che De Gaulle 
era stato autorizzato a prepara- 
re con la sola riserva di soppor- 
la ‘a un referendum popolare, è 
cosa fatta. Si tratta, natural 
mente di una Costituzione auto- 
ritaria nella quale il potere legi- 
slativo è sacrificato a favore di 
quello esecutivo, ma dire se que- 
sta Costituzione, accettata dal 
Paese a grande maggioranza di 
voti, sia funzionale o meno è 
compito del tempo. Le finanze, 
affidate a Pinay, non paiono 
aver trovato l'uomo più adatto 
alle necessità del momento; e 
d'altronde, esse sono legate al 
la situazione algerina che sem- 
bra ancora lontana da una so- 
luzione, anche se recenti notizie 
fanno sperare che l'oltranzismo 
di destra sia ormai sotto con- 
trollo... Come si vede, molte co- 
se sono ancora sulle ginocchia 
di Giove; tuttavia ritengo si 
possa dire che il bilancio è leg- 
germente in attivo. D'altra par- 
te, e questa è la cosa più impor 
tante nel campo internazionale, 
De Gaulle si mostra deciso a 
rispettare gli impegni assunti 
dalla Francia verso; le Nazioni 
Unite; è stato infatti osservato 
come, a misura che la «Rivolu- 
zione» del 13 maggio precisa la 
propria fisionomia e i propri fi- 
ni, Mosca guardi a essa con 
sempre maggior diffidenza, men. 
tre lì per lì aveva mostrato di 
sperare che l’avvento di De 
Gaulle potesse mettere in crisi 
l'alleanza atlantica e forse ini- 
ziarne lo sfacelo. 

Si potrebbero fare delle pre 
visioni per il futuro se il gene 
rale De Gaulle offrisse maggiori 
appigli psicologici, ma egli è 
più liscio, mi si passi il para- 
gone, di una pietra levigata per 
secoli dal mare. Come soldato, 
ha concetti chiari e li espone 
chiaramente; lo ha dimostrato, 
prima. del secondo conflitto 
mondiale, nella lotta sostenuta 
per affermare le concezioni del- 
Ja guerra moderna — così bene 
‘applicate. poiì dai tedeschi — 
contro i generali della routine 
‘accademica. In politica, mentre 
un'ondata di possibilismo inve- 
ste tutti i partiti a cominciare 
da quelli così detti rivoluziona- 
ti, egli sta fermo a poche idee 
semplici e ad alcuni vecchi idea- 
li che molti hanno sulle labbra 
ed egli nel cuore. Ma l’uomo 
De Gaulle resta indecifrabile. 
Si è detto di lui che è tutto 
«tourné vers l’interieur et la 
méditation», il che deve rispon- 
dere alla verità, ma non esau- 
tirla. Certo egli è un solitario. 
Non ama la pubblicità e \a scar- 
sezza dell’aneddotica, vera o 
falsa, che lo riguarda farà sicu- 
ramehte la disperazione dei suoi 
futuri biografi. Inoltre egli limi- 
ta le occasioni: di farsi fotogra- 
fare al puro indispensabile, e 
quando appare sulle prime pa- 
gine dei giornali, così alto e pri. 
vo di scioltezza, con quel suo 
volto dai lineamenti forti ma 
non ‘espressivi, duro come se 
fosse stato intagliato sommaria- 
mente nel legno, vien fatto di 
chiedersi se egli sappia ridere 
o anche solo sorridere, Ritengo 
che si possa rispondere di no, 
almeno per quanto concerne la 
sua vita pubblica (di quella pri- 
vata non si sa quasi nulla), 

Comunque, io lo: immagino 
così: chiuso e serio, poco sensi. 
bile all’adulazione, privo di 
quella vanità che si riscontra 
spesso nei grandi capi militari 
(si pensi a Gamelin che si com- 


nerale bergsoniano):e limitata- 
‘mente affabile, o, più esattamen- 
te, incapace di quell'affabilità 
meramente esteriore, di parata, 
che è dote peculiare se, direi, 
indispensabile dei politicanti di 
‘mestiere. In conclusione, un uo- 
mo onesto, uno di quegli uomi- 
ni, per dirla con:Chamfort, che 
operano «sans songer à la ga 
lerie». Se l’uomo risponde 2 
questo ritratto, e-per chiari in- 
dizi io credo di sì, a molti par- 
rà strano che esso abbia con- 
quistati i suffragi di un popolo 
come quello francese che rico- 
nosce in Enrico IV il più rap- 
presentativo dei suoi eroi na- 
zionali ed è tanto sensibile al 
prestigio del «panache» da non 
chiedersi il più delle volte che 
cosa ci sia immediatamente sot- 
to di esso. Ma forse è stata pro- 
prio la fondamentale serietà del 
generale a conquistare la Fran- 
cia; forse, dopo tanti matrimo- 
ni d'amore infelici di cui sono 
pieni gli ultimi centocinquanta 
anni della sua storia, essa si è 
decisa una buona volta per uno 
di quei «mariages de raison» di 
cui si dice che spesso sono i più 
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Una Mostra bolognese 
dedicata ai vetri antichi 


Esposte con gusto squisito opere di ogni tempo 
Policrome vetrate su cartoni di pittori insigni 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, maggio 

Da tempo è invalso l’uso, die- 
tro desiderata del Ministero 
della Pubblica istruzione e del- 
le relative Direzioni. generali 
delle Accademie e biblioteche e 
delle Antichità e Belle acti, di 
allestire mostre specializzate bi- 
bliografiche, o arbistiche, atte 
a ragguagliere i normali fre 
quentatori di Biblioteche e mu- 
sei, richiamando altresì l’atten- 
zione di più vaste classi sociali 
italiane e straniere, verso teso- 


rì sconosciuti, o semisconosciu- 
ti, troppo spesso dimenticati 
negli scaffali o nelle bacheche. 

Naturalmente c'è chi sa alle 
stire queste mostre periodiche, 
con sapienza e buon gusto, met- 
tendo per la realizzazione un 
impegno agonistico e affettuo- 
so; c’è, invece, chi fa soltanto 
il cosiddetto «dovere» per obbe- 
dire @d ordini superiori, nel 


fortunati. È Roma: operai sistemano dei riflettori accanto alla statua di granito che rappresenta il dio |qual caso non si tratta di ma 
Cesare Giardinì ‘Tevere, Nell'imminenza dell’afflusso dei turisti si ‘provvede a ripulire i principali monumenti |nifesbazioni d’arte e di cultura 
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Viaggio di incanti e di sorprese 


DAL NOSTRO INVIATO 
Nova Siri, maggio 

Ero innamorato da un pezzo 
di questa strada misteriosa, 
gentile e piena di promesse. 
Non ridete dei miei amori geo- 
grafici. Essi esistono. A volte 
è un nome singolare e ricco di 
evocazioni; oppure un accenno 
che ne sentiamo fare, che ci fa 
intravvedere in una località, in 
un itinerario, come în una don- 
na, un fascino nuovo, una pro- 
spettiva esaltante, e quell’armo- 
nia immediata col nostro spiri- 
to, quel riscaldamento interio. 
re, che fin dall’adolescenza an- 
diamo cercando negli incontri 
con uomini e con cose. La stra- 
da che tanto mi attraeva è quel- 
la che attraversando lo «sfa- 
sciume pendulo sul mare», co- 
me Giustino Fortunato chiamò 
la Lucania, va da Salerno al 
golfo di Taranto con un bel ta- 
glio nello stivale. Non sono sta- 
to deluso. Da Salerno a Nova 
Siri, paese il cui nome sa di 
stelle e sa di Grecia — l'antica 
Siris — è il viaggio delle sor- 
prese e degli incanti. 


Sgradevole ricordo 


Avevo percorso una parte di 
questa sirada cinque anni fa, 
su una vecchia auto fornitami 
da uno di quei venditori roma- 
ni di ‘automobili che vivono di 
imbroglio. Erano con me alcu- 
ni familiari, arrivammo a Saler- 
no a mezzanotte, e lieti del 
viaggio che prometteva bene de- 
cidemmo di andare più avanti 
e di cercare alloggio dopo Bat- 
tipaglia. Mi accorsi allora di 
quanto poco io, uomo del Sud, 
conoscessi il Sud. Luoghi dal 
nome sonoro, sedi di ducati il- 
lustri, città di diecimila abi 
tanti non avevano alcun alber- 
go, o tutt'al più delle locande 
di tipo rumeno o turco, dove 
attraverso porte semichiuse si 
vedevano corpi stesì în una 
stanza misera, su lettì appicci- 
cati che sembravanv paglieric- 
ci. Proseguimmo, e tosto l’au- 
to rivelò un guasto alla dinamo, 
tale che il regime del motore 
‘sì abbassava quando accendeva- 
mo î fari. Tentammo ‘invano di 
alloggiarci a Eboli, a Sicigna 
no, ad Auletta e a Vietri di Po- 
tenza; finchè dovem:no fermar- 
ci perchè il motore si rifiutava 
del tutto dì camminare a fari 
accesi, e così, seduti tutti sul 
ciglio della strada, dinanzi a 
un panorama di valloni selvag- 


gi intravisti nelle tenebre, pas- 
sammo: alcune ore prima della 
alba, jra il lugubre latrare dei 
canì che avevano avvertito dai 
casolari vicini la nostra presen- 
za, e l'approssimarsi di un ulu- 
lato che la mia bambina attri- 
bu a un lupo. Venuta l'alba, 
riaccendemmo il motore, e alle 
otto arrivammo a Potenza, dove 
potei riflettere, mentre prende- 
vo sonno, sui bisogni del Sud. 

Questa volta era tutt'altra co- 
sa. Mio figlio era più esperto 
di meccanica, e avevamo una 
macchina migliore. Inoltre il 
Sud aveva, în cinque anni, pro» 
gredito assai. E l’elemento av- 
venturoso non ju più rappre- 
seniato dal viaggio notturno în 
‘una zona priva di alberghi, ben- 
sì dalla scoperta, alla luce del 
sole, di una strada fra le più 
sorprendenti d'Europa. A Bel. 
lizzi, una frazione che è alla 
uscita di Battipaglia, ci fu ser- 
vita in un albergo modernissi. 
mo e lussuoso, con spesa MO- 
desta, la più delicata e squisi- 
ta zuppa di cozze che. abbia 
mai mangiato. Subito prendem 
mo. la strada per Nova Siri; e 
passata Eboli, che ricorda sem- 
pre meno il rassegnato detto 
raccolto. da Carlo Levi, si sal 
nella valle del Sele e poi del 
Tànagro, all’irto villaggio di Ser- 
re, poi a Zuppino, a Galdo, ad 
Auletta, e finalmente a Polla 
sboccammo sul meraviglioso 
Vallo di Diano: che ju la pri 
ma scoperta. 

Immaginate un'alta pianura, 
un altipiano come ce ne sono 
pochi in Italia: tutto verde, al. 
legro, coltivato, con un'aria di 
Svizzera; e dî faccia, a chiude- 
re l’origzonte, la massa vertica 
le e imponente dell’Alburno, un 
monte singolare, piuttosto un 
enorme bastione rettilineo, che 
suggella e limita in modo non 
angusto il campo visuale rap- 
presentato da quei quaranta 
chilometri di pianura a cinque- 
cento metri di altitudine. Pas- 
sammo poi vicino ad Atena, 
(da leggersi con accento sulla 
A iniziale); e abbarbicata su 
una montagna dentata iutta 
striata di fortificazioni ci appar- 
ve Sala Consilina, appendicite 
della romana Consilinum, a 61} 
metri. 

Il paesaggio, che era tracciato 
a grosse linee, diventò, mentre 
ci avvicinammo a Lagonegro, 
germanico e romantico. Non e- 
rano più colline morbide e col. 


| 
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tivate, come se ne vedono nel- 
? Appennino, bensì monti aspri, 
gole successive, a decine, dove 
il passaggio è talvolta strettis- 
simo, e pareti montane coperte 
di foreste che sembra non sia- 
no state percorse da piede uma- 
no. E alberi che sono tari în 
altre parti d’Italia; una vegeta- 
zione selvatica e nordica, che ti 
invita a smarrirti là dentro; e 
a un tratto, a una svolta del 
Calore, due o tre massi immen- 
sì, piantati per lungo nell’alveo 
del fiume, così da dividere la 
gola în due, sembrano ripetere 
l'incantesimo sinistro di Lorelei. 


Lagonegro è un'altra sorpre- 
sa. In una conca sì adagia una 
cittadina con molti edifici nuo- 
vi. Nel mezzo di questa grande 
tazza, di questa cerchia sorri- 
dente di colline costellate di ca- 
se, s'erge un cocuzzolo con una 
città grigia appollaiata in ci- 
ma, l'antica Lagonegro con un 
castello. medievale diroccato, a 
più di 150 metri a picco sul fiu- 
me Serra. Lagonegro è una del- 
le diecì o dodici città che aspi- 
rano a diventare capoluogo di 
provincia. Ho già detto altrove 
il mio parere, che non è con- 
forme a quella posizione di fa- 
cile condanna che non tiene 
conto nè dell'estensione di certe 
province (per andare da Terra. 
nova del Pollino a Potenza bi. 
sogna prendere la corriera delle 
ire e mezzo di mattina per arri- 
vare alle 11), nè della freddezza 
e della distanza che separano 
in Italia lo Stato e i cittadini, 
e che con ogni mezzo bisogne- 
rebbe diminuire. Un'altra parti 
colarità di Lagonegro è un siîn- 
daco di quelli che conoscono 
tutti a Roma, che sì muovono 
continuamente, che sono capaci 
di rifare il paese. E difatti La- 
gonegro zona arcidepressa, mo- 
stra una somma: grandiosa di 
investimenti e di iniziative. So- 
no stati spesi dei miliardi. So- 
no sorti quartieri che non esì- 
stevano. 


Proficua iniziativa 

Venne qui nel 1933, da San 
Chirico Raparo, un giovane pro- 
fessore, îl «quale, osservando il 
gran numero di ragazzi della 
provincia che frequentavano lo 
Istituto magistrale, volle istitui- 
re un collegio ‘per ‘raccoglierli 
e profuse una quantità di dena- 
ro che attinse dappertutto, in- 


\debitandosi fino al collo e per- 


dendoci il sonno, L'impresa, 


Alla presenza di migliaia di spet; 


tatorî convenuti nella pianura di Payerne si sono svolte le 
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bolissima minoranza, «Davanti a | piaceva d'essere definito il ge-| esercitazioni conolnsive delle manovre dell’esercito elvetico, Qui, sfilano reparti della La armata 


largamente criticata in questi 
paesi dove si tiene volentieri il 
denaro sotto il cuscino, fiorà; 
l’iniziatore, Celestino D’Alessan- 
dro, aggiunse al collegio una 
scuola di ragioneria, specialità 
rara in questa terra di lauree 
inutili, e collocò il tutto in un 
palazzo immenso, che fece co- 
struire e intitolò al padre; ogni 
anno, da quesio grandioso isti- 
tuto escono migliaia di ragio- 
nieri. ‘L’iniziativa ha impegna 
to duecento milioni che il 
D'Alessandro non aveva. Nome 
da segnare con gratitudine di 
italiani. 


Gli erti valichi 


Pioveva a dirotto quando ri- 
prendemmo la strada dello Jo- 
nio. E qui cominciarono alcu: 
ne avventure che ci ricordaro- 
no quelle di cinque anni fa. Co- 
minciò prima di tutto una stra- 
da che esercitò rudemente i 
muscoli di mio figlio; una cur- 
va in aspra salita dietro l’al- 
tro; metti la seconda, metti la 
prima; e un’altra curva, e una 
altra; e così per trenta, quaran- 
ta volte. Poî si rotola giù dal 
colle, e si ricomincia con una, 
svolta a destra e una svolta a 
sinistra, fino al piano; e subito 
dopo si ritorna a salire con una 
svolta a destra e una svolta a 
sinistra. per altre trenta volte. 
E così per una quantità di col- 
li, poichè le strade vanno a tro- 
vare i paesi suì cocuzzoli, e pas- 
sano per ertì valichi da una 
valle all’altra. Ecco Latronico, 
a 884 metri, chiusa in una fred. 
da tenebra fra scrosci d’acqua; 
ed  Episcopìa, così chiamata 
perchè domina dall'alto il corso 
del fiume; e un valico, e un al- 
tro cocuzzolo sulla cui cima era 
un serto di lucì che ci invitava 
a tentare l'avventura di una 
cena, 

Era Chiaromonte. La pioggia 
era diventata un diluvio; en- 
tirammo în una stradetta angu- 
sta dove la nostra grossa mac- 
china passava appena; ci fer. 
mammo sotto un albergo dalla 
porta chiusa, dall'aria acciglia- 
ta, e salite le scale ci irovam- 
mo in una stanzetta semibuia, 
dov'era una specie di acquaio 
con un sapone, e di fianco und 
modestissima sala dov'erano sei 
o selte persone sedute a un ta- 
volo centrale, che mangiavano 
e parlavano. Era un ambiente 
da’. «Romanzo d’un maestro»; 
nel piccolo atrio, nella poco lu- 
minosa sala, era l’affaccendato 
via vai di una ragazzina-came- 
riera e di una mwadrona grassa 
e solenne, Messì di buon umore 
dal preannuncio di una mine- 
stra calda e dal passare di 
grandi vassoi dì finocchi crudi, 
ci sedemmo a un tavolino disco- 
sto, per non mescolarci alla 
compagnia, ma la conversazio- 
ne sì accese subito, e nell’am- 
biente conviviale e caldo mi 
sentii a mio agio. 

‘Parevano una compagnia di 
comici; erano allegri, affictati 
fra loro, e si vedeva che vive- 
vano alla giornata. Scopersi in- 
vece che «viaggiavano» în corre- 
di femminili per una ditta di 
Torino; andavano per i paesì 
della Lucania, a vendere «gene- 
re fino» nelle masserie e nelle 
case; e mì domandarono subito 
che cosa rappresentassi. Detta 
che ebbi la mia professione, 
vollero sapere come mi andava, 
e se rendeva; sentendo che non 
c’era male, ma che l'industria 
dei giornali ha la vita dura, 
perchè il pubblico legge pochi 
giornali seri, salvo a pretende- 
re che siano ancora più seri, il 
più maturo di essì mi disse 
gravemente che avrei migliora- 
to la mia situazione se mi fossì 
servito, come faceva lui coi cor- 
redi, di subagenti. «Ma il mio 
mestiere — dissi — è diverso 
dal €uos uno che -serive, deve 


da Salerno al golfo di Taranto 


Confronti con un’avventurosa esperienza di cinque anni fa - Incontri in Lucania 
Le secolari piaghe del Mezzogiorno: vengono sanate ma c’è ancora tanto da fare 


scrivere direttamente». Non par- 
ve convinto. «Abbia dei suba- 
genti — insistè. — Faccia pren- 
dere le notizie dagli altri e lei 
stia a Roma». Mi disse che vo- 
leva chiedere a Mike Bongior- 
no di fare un appello alla TV 
a favore dei commessi viaggia- 
tori. «Il mestiere, si sa, è du- 
ros bene; ma ci basierebbe di 
essere. rispettati, e se possibile 
ascoltati. Molti, appena cì pre- 
sentiamo, ci sbattono la porta 
sul muso; non abbiamo neppu- 
re il tempo di aprire il pacco». 
Cerco di spiegargli la diffiden- 
za della gente. 

In quell’albergo modestissimo 
si doveva star bene; la cena ju 
ruvida e ottima; ma di nuovo 
volemmo buttarci mell’ignoto. I 
piazzisti ci assicurarono che a 
Montalbano. Jonico, da F., a- 
vremmo trovato quel che ci oc- 
correva. Dopo lunga strada, 


passando accanto alle trivelle il-. 


luminate che cercano il petro- 
lio, raggiungemmo un altro 
paese su un cocuzzolo, che era 
Montalbano. F. non aveva un 
letto; erano tutti occupati da- 
gli operai delle trivelle. Ci man- 
darono a una triste locanda 
buia, dove ci diedero la stessa 
risposta. «Vadano a Policoro, 
sul mare — ci. dissero; — © 
troveranno di sicuro». Altre spi- 
rali, altri chilometri. Policoro. 
Il tabaccaio al quale ci aveva- 
no indirizzato ci disee che nel 
paese non c’era altro albergo 
che quello messo su recente- 
mente dai padroni d’uno zuc- 
cherificio settentrionale, per il 
personale e per i visitatori; ma 
dopo le wventitrè l’albergo-zuc- 
cherificio non apre a nessuno. 
«A Nova Siri — ci dissero — 
troverete certamente». Ma era- 
vamo partiti alle cinque di mat- 
tina da Roma, era luna di not. 
te, e avevamo esaurito la no. 
stra provvista di rassegnazione. 
Ci mettemmo in viaggio per 
Taranto, dove arrivammo una 


alberghiera nata a Vicenza ci 
offrì il suo silenzioso e soffice 
riposo. 

C’eravamo immersi nella car- 
ne dell’Italia, dolorante da se- 
colî, le cuì piaghe si sanano, 
con ritmo che ci sembra tan- 
to lento in confronto di quello 
che c'è da fare; ma si sanano. 
L'immagine che mi  accompa- 
gnò mentre prendevo sonno 
non era tuttavia quella delle lin- 
de pareti che mi accoglievano, 
disciogliendo ia stanchezza; era 
Chiaromonte, alto sullo «sfa- 
sciume pendulo» della Lucania; 
era la compagnia dei venditori 
di corredì che viaggiavano in 
gruppo, e bussavano alle case 
delle ragazze che si sposano; 
era la tiepida e cordiale locan- 
da dove avevamo discusso del- 
l’aspra vita dei piazzisti e della 
loro morale, mentre fuori scro- 
sciava l’acqua, e sull’antica tri- 
stezza dì queste terre febbrili 
splendeva îl bagliore delle tri 
velle cercatrici ‘d’avvenire. 


Riccardo Forte 


L'uscita del secondo 
numero di «SUGcesso 


E’ uscito il numero di giugno 
di «Successo», il grande men- 
sile di attualità europea. edito 
da Aldo Palazzi e diretto da 
Arturo Tofanelli e Giuseppe 
Luraghi. Nelle sue 150 pagine 
a colori «Successo» riunisce 
i anche questa volta una schie- 
ra di grandi nomi del giorna- 
lismo internazionale. Oltre ad 
una intervista esclusiva di En- 
rico Mattei col segretario del- 
la D.C. on. Moro, «Successo» 
pubblica una lunga serie di 
servizi dovuti a Paolo Mo- 
nelli, Giovanni Ansaldo, Gian- 
ni Granzotto, Enrico Emanuel 
li, Corrado Alvaro, Roger Pey- 
refitte, Vittorio Pozzo, Lamber- 
ti Sorrentino, Giancarlo Fusco, 
Mino Guerrini, G, B. Angio- 
letti, eco, 600, ; 


% 


ora dopo. Lì la famosa catenal' 


degni di lode, ma soltanto di 
infelicissime esposizioni di «pez- 
zi» avulsi da un cmterio orga- 
nico utile e gradevole. 

Fra le molte manifestazioni 
del. genere, «quella che il Mu- 
seo civico di Bologna e l'Ente 
provinciale per il turismo del 
la dotta città, in collaborazio- 
ne con le Sopraintendenze al- 
le Antichità, e Gallerie hanno 
di. recente realizzato merita 
una speciale segnalazione, per 
la serietà d'intendimenti in pro 
di un’esegesi culturale specia- 
lizzata. 

Si tratta della «Mostra di ve- 
tri antichi», prospettati con 
criterio cronologico, particolar 
mente interessante per noi ita- 
liani in quanto Venezia anco- 
ra oggi primeggia, nella sua 
Murano, che dal 1271 è riusci. 
ta a far rivivere con perfezio- 
ne ineguagliabile le antiche 
tecniche romane del vetro. 

La disamina dei vetri esposti 
s’inizia con la civiltà egiziana, 
che si ritiene, a buona ragione, 
debba essere stata l’inventrice 
di questo mirabile materiale 
trasparente, i cui usi moltepli- 
ci. sposano l'utilità eill’elegan- 
za, in un connubio estetico ve- 
tamente sorprendente. In real 
tà «già quattro o cinque millen- 
ni prima di Cristo i popoli del- 
l'Oriente e dell'Egitto conosceva- 
no le paste vetrose, che usava- 
no per abbellire con una lu- 
cente superficie vetrificata le 
materie meno appariscenti e 
per formare piccoli oggetti di 
ornamento, Ma. l’uso indipen- 
dente del vetro per creare var 
sellame ci è decumentato con 
Sicurezza soltanto dal secolo 
XV a. C. con esemplari della 
XVIII dinastia egiziana». 

Dalla civiltà egiziana presen= 
te alla Mostra icon gruppi. di 
oushabti, di scarabei, di amu- 
leti, di collane, di lavori a rete 
e a cubetti, si passa alla civil 
tà villanoviana fiorita. a Bolo- 
gna nell'età del ferro, dove la 
pasta vitrea è usata a Scopo 
decorativo di aghi in bronzo, 
di fibule di vari tipi, di collane 
composte dî piccole perle di pa- 
sta vitrea variamente colorata, 
di fusaiole ecc. Ed eccoci giun- 
ti alla civiltà etrusca, Natural 
mente il materiale proviene 
dalle necropoli etrusche di Bo- 
logna e benchè Felsina sia «ca- 
put Etruriae» il materiale vi 
treo è scarso, ma si tratta di 
materiale di lusso, materiale 
destinato a sostituire in mate- 
ria più pregiata i belsamarii 
fittili e metallici di cui si ripe- 
tono in vetro le varie fogge. 

Sono in questa sezione rac- 
colti vasetti di piccole dimen: 
sioni, per la grande maggioran- 
za anforette, di cui una stupen- 
da in vetro verde, di forme 
ovoidale alungata su piccolo 
piede ad anello con pareti mol 
to spesse, con bocca tonda dal 
l’orlo.ingrossato ad imbuto, con 
due anse applicate con molta 
eleganza, sicchè il tutto risul 
ta di una snellezza particolare, 
Si tratta di un esemplare ra- 
rissimo. 


Amuleti egizi 


Dalla civiltà etrusca si pas- 
sa all’epoca romana, epoca do- 
ve si avverte una trasformazio- 
ne fondamentale non solo nel- 
la tecnica per l’apparire del ve- 
tro «a mosaico», ma anche nel- 
l’arte applicata del vetro, vor- 
remmo dire, in quanto s’inizia- 
no le lavorazioni di oggetti e 
utensili più varii, sicchè si va 
dalla coppa al balsamario, dal 
‘bicchiere alla bottiglia, dalla 
ciotoletta all’umna  cineraria, 
dalla pisside all’ariballo, dalla 
fiaschetta alla brocchetta ecc. 

Ora è la volta di ammirare 
attraverso il cristallo della ba- 
checa i vetri paleocristiani. Si 
tratta di un piccolo gruppo .di 
vetri dorati, i quali in notevole 
numero furono rinvenuti nelle 
catacombe romane; hanno la 


caratteristica tecnica di figure 
ritagliate in foglia d'oro, chiu 
se fra un fondo vitreo varia- 
mente, colotata. e una seconda 
lastra di vetro che ne ricopre 
la faccia anteriore, C'è uno di 
questi frammenti, a forma di 
scoidale, in cui è rappresentata 
una scena di circo, veramente 
notevole, tanta. è la foga rap 
presentativa. e. l’eccellenza. tec- 
nica. 

Dail’epoca paleocristiana al 
Medioevo, la produzione del ve- 
tro ha una battuta di pausa in 
quanto i centri produttori si 
spostano nell'ambiente bizanti- 
no, per rifiorire poi con sontuo- 
sità. orientale. nel. mondo isla- 
mico. ‘Poi come abbiamo più 
sopra accennato, dopo la secon- 
da Crociata, Venezia riporta in 
Italia l'arte del vetro diventan- 
do sede di fabbriche famose. E 
qui, nella elegante bacheca de 
dicata a questo periodo, si pos- 
sono ammirare elegantissimi, 
stupendi lavori, come un cali 
ce.al alto piede in colore azzur- 
ro, splendida realizzazione dei- 
l'arte vetraria artistica mura- 
nense. Non vale, qui, citare 0 
descrivere esemplari d’eccezio. 
ne dell’arte vetraria veneziana 
perchè da tutti conosciuti; at- 
cenneremo, invece, o meglio ri- 
corderemo che dopo il *500, in 
seguito all’invenzione del cri- 
stallo, si ha la produzione più 
genuinamente veneziana, «ele 
gante e raffinata che affidava 
la sua bellezza esclusivamente 
alla tevità della materia e alla 
purezza della forma», 


Raffinata tecnica 

Ma ecco che disposte a squar 
dra nell’ampia sala dell’Espo- 
sizione si mostrano, in tutta ia 
vivacità dei loro colori, interes- 
santissimi esemplari di vetrate 
istoriate. Nella civiltà orienta- 
le e anche in quella occidenta» 
le la vetrata, in senso cronolo» 
gico, appare tandivamente, per- 
chè questa applicazione del ve- 
tro nellà chiusura trasparente 
e colorata dei vani delle fine- 
stre doveva risolvere il proble 
ma della legatura e del suppor- 
to dei vetri colorati da instal. 
larsi. Soltanto nel X secolo nel- 
le cattedrali del Medio Reno 
subentra alla legatura dei ve- 
tri con liste di legno, o di pie- 
tra, la legatura con doppi li- 
stelli di piombo, il che permet- 
teva una maggiore libertà di 
assecondamento alle finee mae- 
stre delle immagini vitree, da 
vedere in trasparenza. 

In Italia i cartoni per le più 
belle vetrate furono, in ogni 
tempo, forniti dai più famosi 
pittori. Fra le vetrate esposte 
ce ne sono due mirabili, forse 
su cartone di Ercole Roberti, 
pittore ferrarese, ma mon trop- 
po bene conservate; e c'è una 
Madonna col Bambino (cinque- 
centesca). il cui cartone non è 
ben decifrabile, ma certo da as- 
segnare alla scuola bolognese, 
esprimente una dolcezza e una 
grazie. veramente paradisiache, 
le cuì legature in piombo sono 
state eseguite con una magi. 
strale accortezza, sì da non de- 
turpare, in nessun modo, l’ele- 
ganza del disegno, 

La breve escursione nel cam- 
po dei vetri antichi è finita; 
Non si tratta di ampiezza, ma 
di qualità e soprattutto di te- 
stimonianza cronologica com- 
pleta, esposta con squisito gu- 
sto dagli ordinatori. Ma non 
possiamo chiudere queste no- 
stre rapide note su xInidescenze 
e colori di vetri antichi», senza 
rammentare i nomi della dott. 
Rosanna Pincelli, autrice, in- 
sieme al Volpe .e al Gualandi, 
del catalogo, elegante, preciso, 
aggiornato, ricco di una otti- 
ma bibliografia essenziale. Car 
talogo nel quale abbiamo let- 
to, con-piacere, una sobria, ma 
interessante prefazione di Lu- 
ciano Laurenzi. 


Angelo Della Massèa 


sc 


le 1959); Antologia del. Cenacolo 
degli Autori, diretta da Renato 
Fauroni. Al nuovo fascicolo che 
— come i precedenti — è caratte 
rizzato anche dalla sobria elegan- 
za della veste tipografica, hanno 
collaborato: Dino Provenzal con 
«Il posto nel mondo», Bruno Mi- 
gliorini con una nota linguistica 
dal titolo «Simposio»; Carlo Mar- 
tini con le commosse pagine «Dal 
mio quaderno di ricordi» dedica- 
te a scrittori scomparsi, Luigi O- 
lîvero con «Altalena spirituale di 
Giuido Gozzano», Giacomo Etna 
con un profilo di Perciel Fazzini 
e Faffaelo Spinelli con traduzio- 
nì da famose poetesse urugua'a- 
ne (Delmira Agustini, Juana De 
ITbarbourou, Luisa Luisi) la cui 
personalità è lumeggiata dallo 
stesso traduttore nei  «medaglio- 
ni» dell’ampia nota introduttiva. 
L'interessante sommario reca ino 
tre: articoli di Liliana Scalero, 
Giuseppe Luongo, Giuseppe Ruisi 
e Vittorio Clemente; liriche di 
Giuseppe Selvaggi, Lamberto San- 
tilli, Aldo Accatatis, Roberto Mo- 
rilia e Alfredo Valentino; poesie 
dialettali di Alberto Airoldi, A- 
milcare Pettinelli, Guido Sambo, 
Dyna Mc. Arthur e Vincenzo Mor- 
villo; un racconto di Adriana 
Schierano. Completano il fascico- 
lo alcune recensioni e il notiziario 
sull'attività del Cenacolo e dei 
suoi collaboratori. 


(o) 


‘Rona Jaffe - Sposarsi è meglio 
- Garzanti - pp. 535 - L. 1.800. 
Allora in cui gli uffici si chiudo- 
no, le strade di New York si riem- 
piono di sciami di belle ragazze, 
vivaci, eleganti pur nei semplici 
abiti da lavoro. Ve n'è d'ogni ti- 
po, per tutti i gusti; alcune abi 
tano alla periferia con le fami 
glia, altre sono giunte di lonta- 
no e dividono con qualche com- 
pagna un triste appartamentino 
ammobiliato. Che. cosa cercano, 
tutte, nella immensa metropoli? 
Quale speranza le sostiene? Rona 
Jaffe, una giovane scrittrice new- 
yorchéese, le ha seguite nello svol 


Libri ricevuti | 


H' uscito în questi giorni il n. to fra tutt quattro tipici prodot- 
40 de «La Carovana» - della sua generazione e ce li 


presenta come passati ai raggi x, 
intrecciando abilmente i casi del- 
la loro vita, Tutte belle, ma di- 
verse mello spirito, nelle esigen- 
ze del cuore, le quattro ragazze 
sono entrate lo stesso giorno al- 
la Fabian, una casa editrice spe 
cializzata in edizioni economiche 
e in riviste per donne: tutte e 
quattro ne usciranno, una dopo 
Paltra, con il loro destino. Per 
ognuna una speranza; chi la rag- 
giunge; chi, avendola posta trop- 
po in alto, fallisce; chi vi rimet- 
te la vita. Un piccolo mondo net 
vasto, pauroso mondo della me- 
tropoli reso con sincerità e com- 
prensiorie, e 
onestà, 


con. disarmante 


Goffredo Parise - Amore e fer- 
vore - Garzanti - pp. 200 - L. 1000, 
In una cittadina di provincia, il 
giovane Marcello Lazzarotto con- 
duce una vita che è piuttosto un 
trasognamento in cuì il mistico e 
l'infantile st mescolano im modo 
inestricabile e curioso. Marcello 
ha più di trent'anni, è sposato, 
ma tutto in lui conserva amcora 
il segno di un'adolescenza pigra e 
stupefatta. Ma quando Marcello 
sì imbatte per caso in una donna 
inquietante, la Ciriaci, si accende. 
in lui una passione esclusiva, che 
assorbe tutte le eltre; una pas- 
sione che non è tanto del cuore 0 
dei sensi, quanto la forma di una 
avidità totale. Questo stravolgi- 
mento, che mette a soqquadro tut- 
ta l’esistenza del giovane, non po- 
trà che condurre a conclusioni 
grottesche e tragiche a un tempo. 
Intorno a Marcello sì delineano 
quei fantasmi provinciali terribil. 
mente vivi che compaiono in ogni 
romanzo di Parise, fissati con una 
freddezza di sguardo che rivela 
però un’intima compromissione, 
una lunga familiarità della fanta- 
sia, E alle loro spalle la provincia 
veneta, dai colori morbidi e am- 
bigui, diventa, da indicazione geo- 
grafica, categoria morale. Un ro- 
manzo nervoso, scattante, moder- 
nissim-; con esso Parise si ripro- 
pone più legittimamente che mai 


ger della loro esistenza, ne halcome una delle presenze più im- 
volto i pensieri, î desideri, ha scel- | portanti della nostra merrativa. 


Giovedì, 28 maggio 1959 
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CRONACA DELLA CITTA 


DELIBERE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Muggia completerà 
il riassetto delle strade 


Comprese nel programma le zone di Farei 
Muggia Vecchia, Lazzaretto e San Floriano 


UNO STUDIO DEL MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI 


Il potenziamento dell’ Ilva 
all'esame dell'on. Ferrari Aggradi 


Di sostanziale interesse per l'economia triestina 
le ricerche di idrocarburi dell’Eni in Jugoslavia 


T Ministro' delle Partecipazio- 
nì Statali on. Ferrari Aggradî 
sta esaminando attentamente i 
problémi ‘economici idi Trieste 
connessì con lo sviluppo delle'|' 
aziende Iri, ed è sua intenzio- 
ne risolverli celermente. Infat- 
ti, a quanto si apprende negli 
ambienti del Ministero, una 
volta definita e ribadita Vattri- 
buzione al cantiere San Marco 
ed a quello di Monfalcone del- 
le due navi da 35 mila tonnel- 
late, verrà subito presa in esa- 
me la situazione del complesso 
siderurgico dell’Ilva. Ecco quan 
to abbiamo potuto appurare in 
un rapido giro di orizzonte 
compiuto: in ambienti bene in- 
formati. - î 

Il problema dell’Ilva, di non 
facile soluzione, è ancora allo 
studio. L'on, Ferrari Aggradi, 
che ha avuto ultimamente con- 
tatti con esponenti e parlamen- 
tari triestini, ha promesso tut- 
to il suo-interessamento per la 
soluzione dei. problemi di am- 
‘modernamento . e, se sarà pos- 
sibile, di potenziamento, degli 
stabilimenti. In ogni modo.e- 
gli intende studiare personal. 
mente la situazione. sul luogo, 
ed a questo proposito, nell’esta- 
te o subito dopo, comunque, è 
gli compirà, a quanto. possia- 
mo assicurare, un viaggio a 
Trieste per rendersi conto sul 
posto, delle misure occorrenti. 

Per Trieste, che è una delle 
città italiane con la maggiore 
percentuale di disoccupati — 
si fa notare negli ambienti vi 
cini al Ministero delle Partecì- 


pazioni Statali — il problema]. 


non è tanto di ammoderna- 
mento degli ‘impianti, quanto 
appunto di potenziarli, per po- 
ter «creare» nuovi posti di l4- 
voro. Il solo ammodernamento 
degli stabilimenti esistenti in- 
fatti lascerebbe inalterato . il 
numero dei disoccupati’ e ri- 
schierebbe, anzi, rendendo mag- 
giore l’automazione, di aumen- 
tarlo. Da ‘qui la necessità in- 
vece di potenziare gli altiforni 
dell’Ilva, per determinare ‘una 
maggiore «specializzazione», in- 
dirizzando -il’ lavoro !verso un 
settore che renda più «sicuro» 
il lavoro. Questi sono; in'so- 
stanza, gli orientamenti ‘che 
sembranò prevalere nello stu-|! 
dio, da parte degli organi‘com- 
petenti, delle ‘misure più atte 
a risolvere ‘il’ problema. 

Questo criterio, si fa notare, 
ad ogni modo, non può valere 
certamente per i cantieri, che 
rimodernati e potenziati, non 
possono essere ‘attrezzati esclu- 
sivamente per la costruzione di 
un determinato tipo di unità 
(ad esempio petroliere o navi 
da carico secco) con il rischio 
di dover chiudere qualora que- 
sto tipo non sia più richiesto. 

Sulle prospettive future del- 
l'economia triestina, interessan- 
ti indicazioni sono scaturite an- 
che dall'accordo stipulato dal- 
l’Agip' mineraria con la Jugo- 
slavia, relativo a ricerche di 
idrocarburi. 


In ambienti autorevoli viene 
fatto notare, in merito a que 
sto accordo, che il giorno in cui 
la collaborazione tra il nostro 
Ente e la Jugoslavia, per la ri- 
cerca e io sfruttamento di idro- 
carburi nel bacino adriatico do- 
vesse dar risultati’ sostanziali, 
potrebbero aprirsi lè prospetti- 
ve positive per Trieste. La cit- 
tà diventerebbe senza dubbio 
un centro di tappa, in posto 
di smistamento dell’attività dei 
tecnici dell’Ente italiano' impe- 
gnato nelle ricerche; potrebbe- 
to in un secondo momento, pre- 
sentarsi anche altre possibil: 
tà (uma raffineria o cose simili). 
Comunque si tratta di prospet- 
tive per ora puramente teori- 
che. Se ne potrà parlare in so- 
stanza il giorno in cui l’accor- 
do sottoscritto ieri alla sede 
dell’Eni a Roma avrà.dato dei 
risultati sostanziali. 

Per ora, ad ogni modo, ‘sono 
due cose da, porre in. rilievo: 
anzitutto le ricerche saranno! 
attuate in una vastissima zona 
che dovrebbe comprendere non 


solo la terraferma, ma anche | 


alcuni settori marittimi ‘o’ pro-| 
spicienti alle coste. Non va di- 
menticato, infatti, 21 riguardo, 
che PEni ha una esperienza 
notevole ormai in fatto di ri 
cerche «off-shore», sia nella zo- 
na egiziana del Sinai, sia ‘in 
quella iraniana del Mektun: In 
secondo luogo i ‘dirigenti del- 


cessità e delle possibilità che 
offre l’economia triestina in te 
lazione alla loro: attività nei 
territori dell'est europeo e bal- 
canici. Va ricordato in proposi- 
to che tempo fa l’ing. Mattei 
ebbe una cordiale conversazio- 
ne con il Sindaco e alcuni e- 
sponenti triestini in merito al- 
le attività che il suo Ente po- 
teva avviare per farne benefi- 
ciare l'economia cittadina, 


L’odierna processione 
del Corpus Domini 


La solenne processione liturgica 
della festa del Corpus Domini as- 
sumera oggi, una maggiore im- 
portanza e una solennità partico- 
lare rispetto il passato, soprut- 
tutto in vista delle imminenti 
grandiose manifestazioni religio- 
se che si svolgeranno in tutta Ita- 
lia: la consacrazione al Cuore Im- 
macolato di Maria, il Congresso 
nazionale eucaristico di Catania, 
la preparazione del Concilio Ecw- 
menico e in particolare per la no- 
stra Diocesi, la celebrazione del 
Sinodo Diocesano. à 

L’odierna processione del Cor- 
pus Domini muoverà dalla Chiesa 
di S. Antonio nuovo alle 18, do- 
na il canto dei secondi Vesperi 
che avrà inizio alle 17. Lo schie- 
ramento dei partecipanti sarà ul 
timato entro le 17.45 dietro Ia Cro- 
ce che sosterrà alla confluenza 
di piazza della Borsa con piasza 
de’Unità d’Italia, 

Dopo le varie organizzazioni 
femminili seguiranno i collegi e 
gli istituti, PASCI e le organiz 
sazioni maschili, oltre ai neo co- 


‘nella capita 


de il valore agonistico perchè acco- 
‘mune organizzatori e competitori 


Eni tengono conto delle ne-| 


municanidi, al seminario; al cle- 
‘ro, dietro al quale avarnzerà il bal- 
dacchino con il Vescovo che reg- 
gerà l'Ostia consacrata: nell'osten- 
sorio. Dopo ‘il baldacchino -la pro- 
‘cessione’ sarà: chiusa - dalle auto- 
rità, dai corpi armati, dai - vari 
ordini religiosi e dai fedeli. Il sa- 
cero corteo sarà intercalato da cor- 
pi bandistici. } 

Tutti ‘fedeli della processione 
si riuniranno. sul piazzale: di ‘8. 
Giusto. ‘Dopo la funzione sarà ce- 
lebrata ‘in Cattedrale una Santa 
Messa. 

CL 


Si evolve la situazione 
incampo socialdemocratico 


In una’ riunione cui ha! preso 
parte ‘anche l'on. Preti, il comi- 
tato direttivo ‘provinciale del P. 
S.D.I. ha rilevato che «la grande 
maggioranza» del ‘socialdemocra- 


FRUTTUOSI INCONTRI 


Proseguendo nell'esame del 
finanziamento occorrente per 
la costruzione del nuovo aero 
porto regionale di classe inter- 
continentale, l'ing. Bartoli si è 
incontrato in questi giorni, con 
i rappresentanti degli entì pub- 
blici delle tre province interes- 
sate. Dopo. la riunione triestina, 
alla quale presenziarono * capi 
delle Amministrazioni comuna- 
le, provinciale e della Camera 
di commercio, si sono avuti 
successivi incontri con i capi 
delle Amministrazioni di Udine 
e Gorizia, e per questa provin- 
cia dai Sindaci di Monfalcone, 
Grado e Ronchi dei Legionari, |, 
con i quali il problema del re-|;, 
perimento dei fondi a garanzia 
del pagamento del mutuo per 
3 la costruzione delle opere, è 
giorni. Domenica infatti avrà Iuo-! stato approfondito in ogni sua 
go un’ convegno locale nel corso parte. A Gorizia era presen- 
del quale sarà espresso l’indirizzo | ‘ti il Presidente dell’Ammini- 
politico per la confluenza nel PSI. | strazione provinciale, avv. Cu- 
Qirca l'atteggiamento <del prof.| bt, della Camera di commer- 
Dulci, questi. ha affermato di non| cio cav. Giovanni Bizot, il 
essere rientrato nel PSDI. E° sua prof. Werther de Minelli, Sin- 
intenzione quella di esaminare ill gaco di Grado, il cav. Amelio 
testo definitivo dei documenti per | Cuzzi, Sindaco di Monfalcone; 
la confluenza nel PSI e quindi di| ji cav. Antonio Pacor, rappre- 
decitiere' in merito. sentante del Comune di Mon- 
falcone in seno al Consorzio 


tiol' che. avevano aderito al MUIS 
‘sono. ormai rientrati nel partito, 
dopo 'l’esito delle ultime decisio- 
niiîn sede: nazionale. 

Ieri l'on. Preti si è incontrato 
con’ il Commissario generale \del 
Governo dott. ‘Palamara, con il 
quale ha discusso vari problemi, 
riguardanti: l'economia. cittadina 
e in particolare il bilancio auto- 
nomo di zona. 

Per quanto riguarda 11 MUIS ia 
‘situazione appare destinata a chia- 
rirsì definitivamente nei prossimi 


e 


Concorde anche Udine 
sul piano per l'aeroporto 


sera per Roma, dove partecipe- 
rà anche ai funerali del prin- 
cipe Ugo di Windisch Graetz 
nella veste di confratello Gran 
Croce del 
Malta, e proseguirà, quindi, per 
Messina e Ragusa per alcuni 
discorsi politici. 


ha presentato un ordine del giorno 
nel quale lamenta la mancata at 


di una particolare: forma di auto- 
nomia, tra le altré Regioni, anche 
al Friuli-Venezia Giulia. Ha ricor- 
dato che il particolare «status» de’ 
Territorio di “Trieste Tese a suo 
tempo indispensabile l'approvazio- 
ne di una”clausola sospensiva ma 
che, essendo da tempo rientrata le 


liana, non trova più alcuna giusti- 
ficazione la mancata erezione de. 
Friuli-Venezia Giulia a Regione con 
statuto speciale. 


INTERPROVINCIALI 


L'ing. Bartoli è partito ieri 


Sovrano Ordine di 


Nella sala delle adunanze del 
Comune di Muggia .si è aperta 
ieri sera, sotto la presidenza del 
Sindaco Pacco, la sessione prima. 
verile del Consiglio comunale, Do- 
po la lettura del verbale della 
seduta precedente sono state pre- 
sentate al Consiglio da parte de- 
gli assessori competenti le deli- 
berazioni adottate in via d’urgen- 
za dalla Giunta comunale per la 
dovuta ratifica da parte del Con- 
siglio stesso, Trattavasi, e ciò è 
stato fatto all'unanimità, di rati- 
ficare le delibere della Giunta cir- 
ca la concessione dell'istituzione 
d'una seconda farmacia nel terri- 
torio comunale nella ormai. popo- 
losa frazione di Aquilinia, ove è 
sorto anche un nuovo ambulatorio 
dell'INAM; di ratificare l’accetta- 
zione di ùna rilevante cessione di 
terreni da parte di numerosi pro- 
prietari al Comune, che provve. 


Solleciti alla Camera 
per l'Ente Regione 


Teri alla Camera l'on. Beltrame 


suazione dell'art. 116 della Costi 
suzione, che prevede l'attribuzione 


ittà sotto la piena sovranità ita- 


PARTE STAMANE IL SETTIMO RALLYE 


Carosello inlernazionale 
da Trieste all'Acropoli 


Significativo incontro italo-ellenico 
In gara concorrenti di 11 Nazioni 


Ancora una volta Trieste è sede di 


partenza di uno dei due tronconi del 
Rallye dell'Acropolis, la grande ma 


nifestazione turistico - sportiva. che 
l’Automobile e Touring Club di Gre- 
cia organizza per ia settima volta 
in collaborazione con l’'Automobile 
Ciub di Trieste. Ventotto equipuggi 
lasceranno stamane la nostra cit- 
tà per intraprendere, attraverso la 
Tugoslavia e la Grecia, una lunga 
corsa di regolarità che li. porterà 
Ilenica, Sono auto- 
‘mobilisti it: ni, francesi, belgi, 
tedeschi, monegeschi, austriaci, sve- 
desi, svizzeri, polacchi, jugoslavi e 
della Germenia orientale, 

Non si tratta soltanto di un fat 
to sportivo: l'avvenimento trascen. 


in una manifestazione di civiltà. 
Teri sere sono tutti convenuti, or- 
genizzatori e partecipanti, @ un si- 
gnorile cocktail offerto al Grand 
Hotel de la Ville con l'intervento 
delle autorità. Ha fatto gli onori di 
casa il dott. Mavrommatis, vicepre- 
sidente dell'Automobile Club di Gre. 
cia. Presenti il prosindaco- prof. 
Cumbat, il- sig. Cusopolos per il 
‘consolato di Grecie, il dott. Deme- 
trio Giorgiacopulo per la Comunità 
greca, il prof. Roletto presidente 
dell'Associazione emici delle Grecia, 
il dott. Ruggeri per il Commissario 
del Governo, il dott. Bartolini per 
il Questore, il dott. Faraguna es- 
sessore @llo sport, il magg. Ferrero 
eomendante del Dipartimento della 
polizia stradele, il comandante Dol- 
ce della polizia amministrativa. Per 
l’Automobile: Club di’ Trieste, as- 
senti. il ‘presidente \evv. Cemillo 
Poillucci per impegni professionali 
e il vicepresidente bar. Giovanni 
Economo per lutto di famiglia, era 
no presenti molti, consiglieri del 
direttivo ‘e il direttore, Castellani. 

Dopo il discorso'del dott. Mavrom- 
matis, che ha illustrato gli scopi 
della menifestazione e ha iletto una 
nobile lettere ‘del barone Economo 
sul valoré morale della gara, he 
parlato, a'nome dell'A. O. Trieste, 
l'ing. Bartoli, recando il saluto del 
sodalizio triestino e quello perso- 
nale. del suo presidente Poillucci,. 
saluto che viene rivolto a tutti gli 
«utomobilisti e emici di Grecia in 
un clima particolare, perchè segue 
di pochi giorni quello affettuoso 
che tutto il popolo iteliano-ha tri 
butato ai reali di Grecia. Egli he 
auguràto buona fortune agli autò- 
mobilisti, alfieti d'amicizia sulle 
‘strade del mondo. 
Le riunione è stata suggellatae da 
un elevato discorso del prof. Gior-. 
gio Roletto, che he brillantemente 
illustrato l'osmosi creatasi nei se- 
coli fra le due. civiltà italica, ed 
ellenica, civiltà ‘che anche le mo- 
derne forme di vita manifestano 
chiaramente, e con buoni auspici 
per il futuro. 

Fra la trentine di coppie perte 
cipanti,. fanno spicco le formazio- 
ni Coltelloni-Marang, prime classi 
ficate el recente Rallye di Monte- 
carlo, le coppia di signore francesi 
Soibalut-Wagner, che nella edizio- 
ne del Rallye dell'Acropoli dello 
scorso anno ottenne un lusinghiero 
piazzamento, nonchè le coppia trie- 
stina Dorati-Pernisco, 


| Novità d'avanguardia 


aeroporto giuliano; il signor 
Ferigo per il Comune di Ron- 
chi dei Legionari; il dott. Luigi 
Poterzio per la Camera di com:|; 
mercio di Gorizia. Ieri sera a 
Udine erano presenti l’avv. 
Candolini, . Presidente deli’Am- 
ministrazione provinciale, l'avv. 
Giacomo Centazzo, Sindaco di 
Udine, il dott. Nello Zurco, se- 
gretario della Camera di com- 
mercio, il dott. Piermario D’Ad- 
da, per l'Ente provinciale turi- 
smo di Udine, l'avv. Fausto 
Barbina, per la Cassa ‘di Ri 
sparmio di Udine 

I lavorì preliminari hanno 
fornito alcune positive conclu- 
sioni. Gli enti pubblici sono 
dispostì ad assumere proporzio» 
natamente l'impegno per l’ac- 
censione del mutuo per circa 40 
milioni annui a carico degli 
enti, semprechè gli ulteriori 60 
milioni rimangano a carico del- 
lo Stato, a meno che non vi 
provveda con stanziamenti di- 
versi. 

I Comuni minori sono inten- 
zionati a partecipare alla co- 
struzione dell’aeroporto ed alla 
successiva sua gestione, con un 
contributo minimo di una quo- 
ta annua'che si aggirerà su di 
un ‘milione di lire, impregiudi- 
cata la possibilità di sospensio- 
ne delle quote versate e del re 
cupero parziale di queile che 
verranno, qualora la gestione 
dell'aeroporto diventasse, dopo 
un certo numero di anni, red 
ditizia. ì 
Di questi giorni hanno aderì 
to al Consorzio la Società Stet, 
la Telve, e, con-.una quota una 
volta tanto; date le:finalità dei 
rispettivi istituti, le Assicura- 
zioni ‘Generali e la Riunione 
Adriatica di Sicurtà. 

Il progetto dell'aeroporto ver- 
rà presentato al Ministro An- 
dreotti nella prima decade di 
giugno; 


L6 partenze si susseguiranno nel. 
la. mattinata, \a partire dalle! ore 
7.81, lungo il percorso cittadino: 
riva 3 Novembre - corso Cavour. = 
piazza della Libertà - via Ghega - 
piazza Dalmazia - via Fabio Seve- 
ro - bivio Feccanoni - strada per 
Basovizza fino a Pese, dove verrà 
varcato il confine. I primi arrivi ad 
Atene sono previsti intorno alle ore 
16 di sabato 30 maggio. 


I rapporti commerciali 
di Trieste con Israele 


Ti console d'Israele a Milano sl» 
gnor Shemaiah' Smilan ha fatto 
ierl visita al presidente della Ca- 
mera di commercio dott. Caidas- 
sì col quale si è lungamente e 
cordialmente intrattenuto circa i 
rapporti commerciali dello Stato 
d’Israele con Trieste. In partico- 
lare è stata esaminata la questio- 
me delle linee di navigazione 
israeliane ai fini di un consoli- 
damento e possibilmente sviluppo 
delle tradizionali correnti di traf- 
fico attraverso il nostro porto. 


per la giovane 'maestrina, che 
era stata ricoverata lunedì al- 
l'Ospedale della Maddalena .as- 
sieme a Silvano Tommasi, l’ope- 
raio ventottenne. stroncato ieri 
l’altro dalla stessa terribile ma- 
lattia, e al piccolo Alessandro 
Gamba, di 5 anni, le cui condi- 
zioni sono invece ‘tuttora sta- 
zionarie. 


mentare di 21 anni, che abitava 
in 
è spirata ieri. pochi minuti do- 
po le 13, facendo così salire a 
cinque i casi mortali di polio- 
mielite verificatisi quest'anno. 


funerali di Silvano Tommasi di: 
28 anni, il quale abitava ;im via 
Giuliani 8, assieme alla mogl 

vento ane e.una figlioletta. di. 


pito i primi gravi sintomi della 
malattia ‘che l’ha ‘condotto ‘a 
fulminea morte. Accusava: vio- 
lentissimi dolori alla schiena, è 
rincasato e si è fatto trasporta. 
re con la CRI, lunedì mattina, 


=_= 
E° DECEDUTA' IERI POMERIGGIO 


Fatale la polio» 


anche alla maestrina 


L’improvvisa manifestazione: della malattia 
Stazionarie le condizioni del piccolo Gamba 


all'Ospedale maggiore; gli è sta- 
to diagnosticato il male, ed è 
stato trasferito verso mezzogior- 
no alla Maddalena; dove poche 
ore dopo è deceduto. 
A A 

A Redipuglia, durante le manife- 
stazione patriottica di domenica, 
uno studente — Giorgio Iscra del 
la Scuole «Pitteri» — ha smarrito 
l'impermeabile, contenuto. in una 
buste color blu. Chi l'avesse rinve- 
nuto è vivamente pregato di por 
tarlo ei nostri uffici per la restitu- 
zione al ‘giovane Isera 


SERVIZIO GUCCETTE 


Triesle-Roma 6 Trieste Genova 


Oltre al servizio cuecette sui 


La «polio» è stata fatale anche 


Lucia Fonda, la maestra ele- 


piazza Cornelia Romana 3, 


Si ‘sono svolti ‘ieri mattina ì 


istituito. il servizio ‘cuccette sul 
tratto  Trieste-Geriova, con bigliet- 
ti di ‘seconda classe, più supple- 
mento ‘di lire 1.500. È 
Le prenotazioni si accettano 
biglietterie ferroviarie 
U.T.A.T. di via Imbriani ll, tel. 
94-155: galleria ‘Protti 2, tel.36-372 
‘e Largo Barriera Vecchia (stazio- 
ne autocorriere) tel, 93-212. 


»,, Improvvisa-, 
aveva, perte 


m 
i gi 


Promozione 

Nella schiera dei decorati al 

Valor Militare è stata appre- 
sa con vivo compiacimento la no- 
tizia, della promozione, con an- 
zianità 1 gennaio 1952, al grado 
di tenente colonnello nell’Arma 
di Cavalleria del concittadino plu- 
ridecorato avv. Carlo Iellersitz- 
Tilesi. Il valoroso concittadino è 
stato ferito in combattimento ed 
è reduce..da tre guerre (le due 
guerre. mondiali e la guerra di 
Abissinia). La sua generosità 
eroica sul campo di battaglia si 
riconnette. a una mei smentita 
tradizione. di famiglia che trovò 
nel padre dott. Renato Illesi un 
valoroso fants ferito sul Podgora, 
quindi un valente ufficiale degli 
‘Alpini e infine un legionario fiu- 
mano. All'avv. Carlo Iellersitz-Il- 
lesi giungano le nostre congratu- 
lazioni, 


San Giorgio 


I soliti istratti fanno con- 

fluire i più disparati oggetti 
all’apposito ufficio del Comune; 
fra gli. altri si trova depositato 
all'Ufficio oggetti smarriti del Mu- 
nicipio un artistico: medaglione 
d’oro finemente cesellato a mano, 
del.peso di 23 grammi, raffiguran- 
te S. Giorgio che abbatte il dra- 
go; ‘il raro «pezzo» si trova a d 
sposizione del legittimo proprie 
tario. Ma ci sono altri oggetti, 
certamente di minor valore, che 
attendono tuttora un proprietario: 
i soliti ombrelli, delle borse, maz- 
zi di chiavi, e perfino dei libri di 
scuola rinvenuti in un cinema. 


Fedele amico dei campioni 
di tutti ‘gli sports, nei più 
duri periodi di sourmenage, è 

il «Destrosio Haas» prezioso ali- 

mento che tonifica nervi, musco- 

li e cervello. Prodotto‘ ino. 

senza talco e aggiunte chimiche. 

E’ di gusto fresco, gradevole al 


Il «Vanguard» Karson mod. 

160-è il nuovo frigo studiato 
per. le piccole famiglie, garanti. 
sce la massima cap'enza con il 
minimo ingombro. Alta qualità, 
resistenza’ e solidità. Altri mo- 
delli 180 6 250. Lunghe rateazioni 
presso gli esclusivisti Casalinga 
Triestina, via San Maurizio 16 e 
Pietro Delponte, via Timeus 12. 


Con sole 100 lire 


introdotte sogni qualtanto nel 

salvadanaio elettrico o conti- 
nuo che vi fornisce «Radiobacchel- 
li», sarà un gioco pagarvi il mi- 
gliore televisore o frigorifero del 
mondo, dalla ditta il cui nome è 
ormai sinonimo di serietà com- 
merciale: «Radiobacchelli» di 


Pascoli 24, Questa è un’occasio- 
ne che non vì dovete lasciar sfug- 
girel! 


palato. Nelle farmacie a lire 25. 


Sconto 20 p.c. 


Numerose attestazioni di cordo- 
glio sono pervenute ieri alla fa- 
miglia dei principi di Windisch- 
‘Graetz per la scomparsa del 
Principe Ugo Vincenzo, delegato 
regionale del Sovrano militare 
Ordine di Malta e Ball Gran Cro- 
ce d'Onore e Devozione; l'alta 
onorificenza era stata conferita 
allo scomparso due anni fa dal 


In occasione del decimo anni- 

versario di attività il Negozio 
«Elettronica» di via Mazzini 16 
concede per un periodo. limitato 
lo sconto speciale effettivo -del 
20% su tutti i televisori, radio, 
frigoriferi, elettrodomestici inn: 
gozio, anche per acquisti a lun- 
ghe rate. 


Sconto 20 p. c. 


significa, per chi sa fare È 

conti, un risparmio di circa 
il 30% rispetto agli acquisti fatti 
con altri sistemi. 


Sconto 20 p.c. 
sui frigoriferi di dieci delle 
migliori marche, sui televiso- 

| mati, sugli elettrodo 

mestici più garantiti presso «Elet- 

tronica» via Mazzini 16, tel. 238-477 


Da Mode Bianca 


via S. Caterina 7, sono arriva- 
ti gli ultimi modelli di abiti 
estivi e costumi da bagno a prez-|' 
zi eccezionali. Acconciature e cap- 
pelli. per Comunioni, Cresime € 
Matrimoni. Oggi osservate la mo- 
stra interna. 


Oscar Canarutto 
presenta nella sua primaria 
oreficeria-orologeria in via del- 

le Torri 2 i migliori regali per 

Cresima e Comunioni. Prezzi mo- 

dici. Riparazioni accurate, 


Anche da Radio Rossi 


Capo dî Piazza, si vende tutto 
“con lo sconto del 20%, 


$ («Giornalfoto»} 
Principe. Zucca ‘Caffàrelli, presi 
dente dell'Associazione nazionale 
dei Cavalieri d'Italia. La foto 
ritrae appunto l'atto del conferi 
mente. I funerali muoveranno 
oggi alle 16 dalla cappella del ci- 
mitero di Barcola; nella chiesa 
parrocchiale il Vescovo mons. 
Santin benedirà la salma che sa- 
rà pol traslata a ‘Roma, 


LE ORE DEL 


Sui campi di battaglia... 


Mamme, attenzione ! 


@&bc», viale XX Settembre 21, l’uni- 


LA CITTA' 


Assemblea dei ciechi 


Domenica alle ore 9.30, nella 

sala dell'Enal dei MM.GG.,, 
presso la Stazione Marittima in 
riva del Mandracchio, avrà luogo 
l'Assemblea annuale dei soci del- 
la sezione Venezia Giulia dell’U. 
I. C.,, alla quale parteciperà. il 
presidente nazionale gr. uff. prof. 
Paolo Bentivoglio. Verranno pre- 
sentate. le. relazioni morale e. f- 
nanziaria per l’esercizio, 1958 e si 
procederà inoltre alle elezioni di 
due membri del collegio sindaca- 
le, uno effettivo e uno supplente. 
Tutti i soci effettivi sono invitati 
all'As- 


con la Lega Nazionale, Per 
domenica 31 corr. la Lega Nazio- 
nale ha indetto una i 
ta sui campì di battagli 
so Isonzo con soste principali al 
Monte S. Michele, Lucinico, Mon- 
te Calvario, Oslavia. e Gorizia, 
Prenotazione posti e maggiori 
formazioni presso la Segreteria in 
Corso Italia 9, tel. 37196. Per il 
giorno 7 giugno è in preparazione 
una gita turistica a Padova con 
visita alla Villa Giusti dove venne 
firmato con l'Austria l’armistizio 
che concluse la Guerra di Reden- 
zione, 


a intervenire numerosi 


semblea. 


AI Monte pegni 

Sabato 30 corr. dalle ore 9 al- 

le 12 avrà luogo la solita e 
sposizione \di oggetti preziosi e 
non preziosi, fra cui 1 anello oro 
con brillanti, 2 frigoriferi, e vari 
altri oggetti; che, salvo riscatto, 
saranno venduti nel pomeniggio. ‘ 


<Elda> 


della signora Pida Rosini è il 
nuovo negozio in Gallerie Ter- 
gesteo che continua con grande 
successo la vendita di borsettè di 
gran moda in assoluta novità, 


Bagno al CMM 


Si avvertono i sigg. soci e sim- 
patizzanti che domenica 31 mag- 
gio, tempo permettendo, si aprirà 
il bagno sociale di viale Miramare 


Per le Prime Comunioni e Cre 
sime deii vostri bambini rivol- 
getevi al negozio «Nodi. d'amore 


co specializzato in santini, parte 
cipazioni, bomboniere, regali per 
liete ricorrenze. Accurato lavoro 
tipografico. Confezione gratuita 
bomboniere. Prezzi vantaggiosi. 


Lampadari di stile 
moderno o classico, delle più 
rinomate Case italiane ed este 

re, in vastissimo assortimento ‘da 

Balcor, via S. Maurizio 2, I pia: 

no. Facilitazioni di pagamento, 


Calice della giovinezza 
scoperto da Max Factor. 


Calice. della ‘giovinezza 
‘chiedetelo’ “alla Profumeria 
Guerin, vie. Tarabochia n. 1 


La Breda ©“. 


presso il suo concessionario, 
esclusivo Radio Trevisan - via 
S. Nicolò 21 espone tutti i mo- 
delli. di frigoriferi produzione 
1959, di finita costruzione, a mi- 
gliori prezzi e condizioni. 


[concimi] 


Teri: temperatura massima 22.2, 
minima 142; umidità 55%; 
peratura del mare 16.9; pressione 
mb. 1010.9 in lieve diminuzione; 
vento km. 3 da 0. 

Oggi: Corpus Domini. Il sole sor- 


ge alle 4.22, tramonta alle 19.42. 
La luna tramonta alle 10.48. 


Maree. — OGGI: bassa alle 7.22, 
cm. 34 sotto il I nì.; alta alle 
14.59, om. 23. e alle 21.26. cm. 2 
sopra il 1. m. — DOMANI: bassa 
alle 8.29, cm. 26 sotto il 1 m. 

Farmacie aperte oggi: Inam, Al 
Cedro, piazza Oberdan 2; Cipolla, 
via Belpoggio :4; De Colle, via Re- 
voltella 42; Depangher, via S. Giu- 
sto 1; Manzoni, via Settefontane 

Marchio, vie Ginnastica 44; Ro- 
vis, piazza Goldoni 8; dott. Miani. 
Barcola; Nicoli, ‘Servola. 

Turno notturno delle farmacie; 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via  Settefontane 39; dott. 
Gmeiner, vie Giulia 14; dott. Si 
gnori, piazza Ospedale 8; Al Lloyd 
via dell'Orologio 6; dott. Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


n. 40. Continua presso la Segreteria 
sociale il rinnovo e il rilascio delle 
tessere di frequentezione, 


Ballo al Paradiso 


questa sera dalle 20.30 alle 
0.30. Via Flavia, filovia 20 (fi- 
no alle 1.15), tel. 99-177. Bar. Po- 
steggio interno. Scelta orchestra. 
Ambiente signorile. 


BI 


[ STATO CIVILE | 


MATRIMONI TRASCRITTI: 


sco giardimere con Colja Giustina 
impiegata; Cesini Luciano capitano 


rabinieri con Acclavio Rosa impie- 


ven Merino felegneme con Sartori 
Maria casalinga; Giorgio Alfredo 
guardia fin, con Fiorentin Odette 


gato con Bernini Rosita casalinga. 


mirabile Pietro Vincenzo a, 59; 


a. 75; Piumetto Andrea a, 80. 


i nostri UFFICI DI 
PUBBLICITA’ presso 
l’UPI — via S. Pellico 
nm. 4 — saranno aperti 
dalle ore 8.30 alle 13 e 
dalle ore 16.30 alle 18.34 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamata d'imbarco per doma- 
mi, ‘ore. 10. Turno «generale»; un 
giov. coperta (turno 1108), 


tratti. Trieste-Roma.è stato pure! 


macchine con Denielìi Maria im. 
piegata; Mancini Marieno brig. ca- 
gata; Pessina Luigi tipografo con 
Colmeni Giorgia impiegata; Brezni- 
kar Alessandro meccanico con Pir- 
sljin Emilia odontotecnica; Pado- 


impiegata; Fevretto Romano impie-|' 
MORTI: Gant Luigi a. 69; Am- 


Schafer Giovanni a. 72; Predonzan 


tem. | Rossetti Silvano eutogeniste Iura- 
nich Egle casalinga; Pieri France- 
Contus in Fonda 


dietro la chiesa di Sant'Antonio | virare &xX SETTEMBRE 20/111 


dopo breve malattia il 


cap. Umberto Valle 


Comandante Lloyd Triestino 


Profondamente addolorati ne 
danno l’annuncio la moglie NI- 
VES e la sorella IDA'in ZA- 
NETTI, il fratello MARIO e ia 
sorella MARIA (assenti), i co- 
gnati, le cognate e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 29. corr., alle ore 10.30, 
partendo dalla cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


Il LLOYD TRIESTINO si as- 
socia con vivo cordoglio:al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
del 7 


cap. Umberto Valle 


suo Comandante, che per lun- 
ghi anni dedicò alla Compagnia 
la Sua intelligente attività e 
del “quale: serbetà grata ‘me- 
moria. 


derà con gli stessi all’allargamen- 
to, la sistemazione e rettifica di 
strade esterne come la Farnei- 
Grisa,, la Muggia-San Rocoo, la 
Muggia. Vecchia-Muggia e la co- 
struzione del’ primo tronco della 
San ‘Floriano-Lazzaretto. A tale 
proposito: ‘il Sindaco ha ‘voluto 
esternare i \sensi del suo. più vivo 
compiacimento ‘per la .eqmpren- 
sione dimostrata da quanti harnmo 
voluto, cedere, del .tutto gratuita- 
mente parte dei loro terreni, 

Fra, gli argomenti nuovi trattati; 
quello dell'acquisto da parte del 
Comune d’un terreno per costruir 
vi un piccolo stabile nel quale 
troverebbero posto i locali per lo 
Ufficio del lavoro e un quartiere 
di abitazione per il dirigente l'uf- 
ficio stesso, dovendo il Comune 
provvedere i locali a questo uffi 
cio, Con qualche richiesta di chiar 
rimenti e delucidazioni è passata 
anche la proposta della Giunta 
di un regolamento per il rilascio 
di ‘bollette di accompagnamento 
direttamente da parte di fabbri- 
canti o di commercianti all’ingros- 
so locali, 

Il Consiglio ha aggiornato la 
seduta a mercoledì prossinio 3 
giugno. (> î 


- Una riunione per. istituite. 
la scuola degli opera: edili 


Su richiesta della Camera Confe- 


Il COLLEGIO PATENTATI 
CAPITANI DI L.C. e D.M. di 
TRIESTE partecipa. con. pro- 
‘fondo, dolore la perdita del suo 
Socio benemerito 


cap. L. G. Umberto Valle 


Li 


Il giorno 27 corr. si è spen- 
ta serenamente 


Aurelia Kandus 
ved. Stradella 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, il cognato, la cogna- 
ta, i generi, i nipoti e.i fa- 
miliari tutti. 

Un. grazie, particolare al 
medico curante dott. Giusep- 
pe Valente. 

I funerali. avranno luogo 
oggi giovedì, alle ore 10, par- 
tendo dalla cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


derale del | Lavoro nella seconda Famiglie: 

decade di giugno presso la “sede 

dell'Ufficio del Levoro avrà luogo STRADELLA . GOMBAC 
l'incontro con le Associazioni im- DANIELIS - FANTOMA 
prenditoriali per l'istituzione di PERIATTI - STAGNI 
‘una scuola professionale pet gli RITOSSA 


operai edili, prevista dall'art. 61, 
del vigente contratto collettivo. di 
lavoro. 


T Il giorno 27 corr. è mancato 
al nostro. grande affetto 


Francesco Predonzan 


Impiegato tecnico C.R.D.A,, a r. 


In cerca di testimoni 


Una donna è rimasta ‘ferita la 
sera del 10 maggio alla stazione, 
per una caduta all'arrivo del treno 
turistico che quel giorno era stato 
effettuato da Trieste a Venezia. La 
donna è tuttora degente all'ospeda- 
le e fa vivo appello ai testimoni 
dell'incidente, avendo necessità di 
conoscerne le generalità. Gli inte- 
ressati possono telefonare al 92431, 


Addolorati lo piangono im- 
1mensamente la moglie VITTO- 
RIA, la figlia ADA ved. ZAN- 
CHI, la, nipote NERELLA con 
il marito GIOVANNI MAR- 
CHESE e il pronipotino SAL 
VATORE. 

I funerali seguiranno oggi 
giovedì 28 corrente, alle ore 
-10.45, partendo dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


en ii 
i n Gato 0 

i Giuseppina Fonda 
cì ha Tasciato per sempre. 

Il desolato, marito ETTORE, i 
fratelli, le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti ne danno la triste no- 
tizia, 

I funerali seguiranno oggi 28 
corr. alle. ore 11.dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore, 

Nel contempo ringraziano tutte 


quelle gentili persone che prende- 
ranno parte al Iutto. 


Gite e soggiorni 


G. A. EDERA. Per mertedì 2 giu- 
gno gita sociale e Collina con salita. 
‘al Passo Volaia. Informazioni se- 
ralmente in Sede, via delle Zudec- 
che ic, telefono 96132. i 


CROGIERE ESTIVE 
Con la -M/f «Franca 


Sei crociere estive verranno ef- 
fettuate da luglio a settembre con 
la m/n Franca C., la:vera ed. unica. 
nave italiana espressamente adibi 
ta a crociere di lusso con trati 
mento di prima classe, tutte ca- 
bine con bagno o doccia ed aria 
condizionate in ogni ambiente. 

La di effettuazione ed itine 
rari; 

11-25 luglio: Grecia, Turchia, Li. 
bano, Siria e Giordania, 

4-8 agosto: Spagna e Isole Ba- 
leari, 

8-28 agosto: Grecia, Turchia, 
Asia Minore, Mar Nero, Ucraina 
@ Crimea (URSS). 

24-31 agosto: Malta, Libia, Tu- 
nisia, Costa Azzurra. 

31 agosto-18 settembre; Maroc- 
co,, Madera Isole Canarie e Ba- 
leari. p 

13-27 settembre: Grecia, Libano, 
Siria, Egitto, Libia, Tunisia. 

Sono aperte le iscrizioni a que- 
ste crociere presso l’U.T.A.T. via. 
Imbriani li e galleria. Protti 2 
ed i principali Uffici Viaggi. 


ZII ICE ZI 
Lontano dalla Sus sola 
d'Istria sì è spento il 27 corr. 
il nostro caro 


: ‘Cesare: Dagri 


Addolorati he danno il triste an- 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 16 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore... 

(Star te ar] 

I familiari di 


Renato Giorgini 


ringraziano il Pilota che volle por 
tare l'ultimo saluto dal cielo, le 
A. N. Cadutì dell'Areonautica e 
Paracadutisti, le rappresentanze 
militari e civili, i presidenti ed > 
soci degli Aeroclub di Trieste, Go- 
rizia, «Falco» e CUS, nonchè gli 
amici tutti, 

Esprimono inoltre la. loro rico 
noscenza all'avv. Lauri ed in par 
ticolare al diletto amico Gianni 
‘Leotti per il suo premuroso e con- 
tinuo conforto. 


Fotografate 


in bianco e nero o a colori 
e portate domattina le vostre 
pellicole a «Giornalfoto» in 
piazza della Borsa 8. Potrete 
averle sviluppate e stampate 
in giornata, 


giornalfoto 


è il fotografo di fiducia 
dei dilettanti: massima 
velocità ‘e accuratezza. 


Oggi lo studio 
| è aperto fino alle 13 


ORARIO 


Cc Ì T AUTOSERVIZI 


Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N 6 
Telefonì 24-798, 24796 
C.L.T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA” . TEL, 24-006 


BOLZANO-MERANO _ giornal. 
FIUME, giornal, ore 7 e 17.30. 
SESANA - LUBIANA, giornal. 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc, ven., 21 
MILANO. giornal. ore 9 e 21 
UDINE, giornaliero ore 7.30. 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12 17.30 


Vasto assortimento. di 
per 
e 


A PREZZI | 


PROSSIME 


S. CRESIME 


SABATO 30 maggio 
alle. ore 18  nelia 
chiesa dell’Addolorata 
DOMENICA 31 maggio 
ore 10 fanciulle 
chiesa S. M. Maggiore 
ore 17 fanciulli 
chiesa B.V. del Soccorso 


I graditi DONI 
RICORDO nel mera: 
viglioso assortimento 


dell'OROLOGERIA | Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 


CAVALLARb:1Lr8 è veneree 


Ore 11.30-13,30 e 18-20 


L’ambizione di ogni 
CRESIMANDA: 


una fotografia 


CERETTI 


Telefono n. 96-354 


Il giorno 27 corr. si è spento T 


nuncio la ‘moglie, le figlie, i figli eil 


icIEMORROIDI 
Dott. Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio 
via Coroneo 1, Ill p. - tel. 36055 - Giovedì 10-1 


OI RIZZI 
Ieri volò al Signore 


Lucia Fonda 


d’anni 21 


I desolati genitori, i fratelli © 


e la nonna ne danno partecipa: 
zione ai parenti ed agli amici. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 maggio lalle ore: 16.30 dalla 
Cappella dell’ Ospedale alla 
Maddalena. 


Il Commissario Provinciale e 
il personale della Gioventù Ita- 
liana assieme al Direttore e agli 
insegnanti del Semiconvitto di 
Banne,. partecipano con pro- 
fondo cordoglio l’immatura per- 
dita di 


Lucia Fonda 


maestra 


e sì associano allo straziante 


dolore della famiglia. 


La SOCIETA’ TRIESTINA 
DELLA VELA si associa al lut- 
to della famiglia. : 


SETTE STEIZMIR 
T Pietro Ammirabile 


sì è spento il 26 corr. lasciando nel | 
più profondo dolore Ja desolata ‘ 
toglie, i suoi tre figli, ‘il fratello ! 


PAOLO, le sorelle e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 28 
cotr. alle ore 11.15 dall'Ospedale 
Maggiore. 


La MODIANO INDUSTRIE 


CARTOTECNICHE S.p.A. ahe © 


nuncia con profondo dolore la 
repentina scomparsa di 


Pietro Ammirabile 


suo prezioso collaboratore da 
oltre trent'anni. 


Trieste, 27 maggio 1959 


La CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIESTE compie il mesto . 


dovere di annunciare il decesso 
del proprio capo ufficio 


Francesco Aumaitre 


pei 

del quale ricorderà durevolmen- 
te la bontà d’animo e la operosa 
attività prestata all’Istituto per 
quasi un trentennio. 


Profondamente commossi per le 
unanimi attestazioni di affetto tri- 
butate al nostro caro 


Silvano Tommasi 


geometra 


desideriamo ringraziare qusnti in 


vario modo hanno voluto onorare 
la Sua memoria ed in particolare 
|-il Collegio ‘dei Geometri, la Direzio- 


ne, il Comìtafo ‘ed i (colleghi del! 


l'Aquila, © 


Le sottoscritte ringraziano senti. 
tamente tutti coloro che in varia 
guisa presero parte al loro dolore 
‘per la perdita della loro adorata. 


| Pasqua Canaletti 
ved. d'Italia 


Famiglie: D’ITALIA e MILLO . 


Muggia, 28 maggio 1959 


I FAMILIARI di 


Francesco Fabian 


ringraziano tutti coloro che hanno 
voluto onorare la sua memoria e 
in particolare i medici, le suore e 
il personale della Divisione neuro- 
logica. 


(o Di 
Nell’annivefsario della morte di ' 


Bruno Rota 


il 29 corr. alle ore 10 sarà celebrata 
una S. Messa nella chiesa di S. An- 
tonio Taumaturgo. 


ERRATA CORRIGE 


Nel necrologio SILVANO TOM- 
MASI pubblicato ieri dovevasi jeg- 


gere «La Direzione e il personale , 
della S.p.A.T.I. AQUILA - TRIE-, 
STE» e non Petroli Aquila S.p.A. 


come erroneamente ‘pubblicato. 


Per le CRESIME e COMUNIONI 


BIMBISCARP 


VIA BATTISTI IS 


SCARPE 
MASCHIETTI 
FEMMINUCCE 


MBATTIBILI 


AP. (95 
15.154 | 


BILANC E ADULTI 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


Dott. GOLDSCHMIDT_ 


PELLE e VENEREE 


Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel. 36506 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
im Clinica Dermosifilopatica 


MALATTIB DELLA | PELLE 
VENEREE. ENDOURINE 


Via S, Caterina & . Tel 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


3 


PESA. BAMBINI 


Via S. Francesco 3-I (Policlinico). 
‘Telef., 37265: ore 12,30-13.30, 17-19. ; 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 28. maggio 1959 


PREVISTE TRE GIORNATE DI RIUNIONI 


Gon i problemi del MEG 
aperto il Congresso del «Rotary: 


Relazione del doff. Bernardi sui compifi del nostro emporio 
Dedicati i lavori odierni all’Infterclub Vienna-Graz-Trieste 


Il prof. Manni porge il suo saluto e il benvenuto ai partecipanti al Congresso del Rotary 


Gli importanti e attuali proble- 

mi relativi all'attuazione del Mer- 
cato comune europeo sono stati 
dibattuti al congresso del 186,mo 
distretto del «Rotary» che nel sa- 
one dell’Allbergo Excelsior ha se- 
gnato l'apertura della manifesta- 
zione rotariana a carattere inter- 
nazionale che proseguirà oggi € 
sì concluderà domenica a Venezia. 

Nella tarda mattinata i congres- 
Sisti sono intervenuti a un rice- 
vimento che il Comune ha offer- 
to in loro onore nei saloni del 
museo «Revoltella», presenti an- 
che numerose autorità e rappre- 
sentanti del corpo consolare. 

Portando il saluto augurale al 
congressisti il Sindaco dott. Fran- 
zil ha riassunto la storia del «Mu- 
seo» ed ha ricordatoche l’ultimo 
ricevimento era stato dato in quel- 
la sede dieci anni fa, in. occasio- 
ne del ritorno dell’amministrazio» 
ne elettiva alla guida del Comune. 
A nome del Rotary il presidente 
del Club di Trieste prof. Mammi 
ha ringraziato ll Sindaco ed ha 
formulato l'auspicio. per l'ottimo 
andamento della manifestazione. 

Alle 13. i rotariani, sono. inter- 
venuti alla colazione ufficiale al- 
l’Hotel Riviera di Grignano. I la- 
vori sì sono aperti nel pomerig- 
gio all’Albergo Excelsior alla pre- 
senza di molte autorità, fra le 
quali il Sindaco dott. Framzil, il 
Procuratore generale dott. Grieb, 
ll Primo ‘presidente della Corte 
d’Appello dott. Casoli, il vicepre- 
fetto dott. Pasino, il col. Lombar- 
di e rappresentanze consolari. Il 
prof. Manni ha, recato il saluto 
dei rotariani al dott. Giraud, Pass- 
Governatore della Francia, che 
rappresenta ‘ufficialmente il pre- 
sidente del Rotary Internaziona- 
le' mr. Randall, e poi ha rilevato 
l’importanza dei problemi ogget- 
to delle relazioni ufficiali, accen- 
tuando il parallelismo fra il Ro- 
tary e il MEC, perseguendo en-. 
trambi una proficua collaborazio- 
ne, internazionale; ha concluso 
auspicando che la presenza del 
rotarlani a Trieste sia premessa 
per nuove iniziative. a favore del- 
l’emporio. 

Chiamato a presiedere il con- 
gresso il Governatore del distret- 
to, conte Leo Spaur di Valer e 
Flavon, ha dato lettura di un te- 
legramma inviato dal Presidente 
internazionale Randall con il qua- 
le invita tutti i°rotariani a eri- 
dedicarsi alla causa del servire» 
e ad approfondire i contatti an- 
che in campo internazionale. Ha 
posto poi in rilievo l'importanza 
dell’Interclub Vienna-Graz-Trie- 
ste, per i riflessi nella situazione 
attuale ed ha ricordato 1 rotaria- 
ni scomparsi durante l’anno; ha 
poi annunciato che l'assemblea 
distrettuale si svolgerà a Verona 
il 21 giugno, 

Primo relatore il, direttore dei 
Magazzini generali di Trieste 
dott. Bernardi il quale ha parla- 
‘to sul «compito del porto di Trie- 
ste nella politica dei trasporti del- 
la comunità economica europea». 
Nella prima parte ha illustrato 
‘principi perseguiti dal MEC, soî- 
fermandosi nell'esame del setto- 
re dei trasporti nei paesi che fan- 
no parte della comunità ponen- 
do in rilievo come l’Italia. deve 
conseguire due obiettivi: l’amplia- 
mento della rete stradale e l’am- 
‘modernamento completo delle fer- 
tovie. Ampia trattazione ha dedi- 
cato anche alla questione tarif- 
farla e ai problemi connessi. DI 
‘maggiore importanza e ‘attuali- 
tà la parte conclusiva dell’inte- 
ressante relazione, che ha accen- 
tuato ‘i problemi di Trieste e i 
suoi compiti nell'ambito del MEC, 
"Trieste — ha rilevato — è essen- 
zialmente un porto. di ‘transito e 
questa funzione mediatrice, es- 
senziale alla sua esistenza, dovrà, 
essere mantenuta e sviluppata. 
Mediante un potenziamento del- 
la infrastruttura di trasporto e u- 
na revisione del vigente sistema 
delle tariffe ferroviarie potrà au- 
mentare la sua importanza con 
l'incremento nei volumi del traf- 
fico del MEC verso l’Oltremare, 
ma la sua funzione di transito 
non potrà ampiamente sviluppar- 
sì se l’integrazione europea reste- 
tà limitata ai sel Paesi. L'istitu- 
zione della zona di libero scam- 
bio dovrà gradualmente portare 
all'estensione verso i Paesi della 
OECE o almeno con parte di essi. 

L'inserimento dell'Austria e del- 
la Svizzera — ha proseguito il 
dott. Bernardi — nell'integrazio- 
ne europea è indispensabile per 
realizzare quella rete di vie o- 
rientate da nord a sud che sono 
necessarie alla comunità per di- 
venire un complesso: unitario; d 
trasporti di questi due Paesi do- 
vrebbero essere perciò inseriti nel 
sistema tariffario della Comunità, 

Al miglioramento delle comuni- 
cazioni marittime — ha rilevato 
poi il dott. Bernardi — dovrà cor- 
rispondere la sistemazione delle 
tariffe ferroviarie onde consenti- 
re al porto di Trieste di mante- 
mere e potenziare anche le rela- 
zioni di traffico con ì Paesi del- 
VEst e più precisamente con la 
Cecoslovacchia e con l'Ungheria. 
«Trieste —. ha detto — ha una 
funzione spècifica nell’ambito 


| del nostro Paese e l'avrà pure do- 


mani nell'ambito del MEC». 

Ha fatto seguito la relazione 
del dott. Ferme che ha trattato 
i problemi della frutticoltura, po- 
mendo in rilievo l'importanza che 
ll settore — con una produzione 
annua pari a 340 miliardi di lire 
e con un volume esportativo di 
150 miliardi — riveste nel siste- 
ma economico dell’Italia. 

In serata i rotariani hanno par- 


tecipato a un cocktail offerto del 
Console austriaco dott. Roessler 
in onore dei rappresentanti del 
distretto austriaco e, alle 21, al 
concerto del «Trio di Trieste» 
Oggi la giornata sarà dedicata 


(«Giornalfoto») 


all’Interclub  Vienna-Graz-Trieste. 
TM dibattito verterà sul tema del 
commercio estero austriaco attra- 
verso il porto di "Trieste; parle- 
ranno il dott. Bernardi e il dott. 
Friesz. 
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L'ULTIMO DI UNA LUNGA SERIE 


Attratto dalle pellicce 
e dai cavilli giudiziari 


Non era presente 


perchè si trovava già in carcere 


al primo processo 


E' stato celebrato ieri a carico 
di Marcello Zocchi, devanti al Tri- 
bunale penale, l’ultimo processo 
d’una lunga serie. 

Il capo di imputazione elenca 

una serio di truffe, sei per l'e- 
Sattezza, consumate nei primi me- 
si del 1948, fino al suo arresto, 
avvenuto il primo aprile di quel 
l'anno. Il filo conduttore dei var 
ri episodi è unico: raggiri e fab 
se dichiarazioni tendenti a farlo 
considerare come un commerciali 
te o un abile riparatore di pelli e 
pellicce, ma aventi in realtà lo 
scopo di indurre commercianti e 
privati ad affidargli della merco e 
del lavoro. Merce che poi si guar- 
dava bene dal restituire. 
‘° Dopo aver, per forza di cosa, 
dovuto ninunciare alle pellicce, lo 
Zocchi ha cominciato a scrivere 
interminabili esposti dal carce- 
re. Il punto era questo: al pro- 
cesso che si è celebrato mei suoi 
confronti nel giugno 1949 e che 
sì è coneluso con una condanna 
a due anni e tre mesi di. reclu- 
sione, ‘egli non era presente in 
quanto nom gli era stato notificato 
il decreto relativo; ora lo Zocchi 
protestava. contro la, procedura 
contumaciale adottata, in quanto 
egli sì trovava in carcere e quin- 
di tutt'altro che irreperibile. A 
distanza di quasi dieci anni, l'in- 
cidente procedurale da lui solle- 
vato sì è mostrato fondato, 

Prima di giungerne.a tanto, lo 
Zocchi ha avuto molto da pemare. 
Tl primo appello contro la senten- 
za del Tribunale è stato dichiara- 
to inammissibile per un vizio pro- 
cedurale. Allora egli si è battuto 
contemporaneamente per la riam- 
missione in termini per l'appello 
e per l'annullamento della senten- 
za del Tribunale. La Conte di Cas- 
sazione, chiamata in causa, lo ha 
riammesso al giudizio della Cor- 
te d'Appello, la quale, discutendo 
la causa nel settembre 1957, ha de- 
ceretato la nullità del primo giu: 
dizio, ordinandome la totale rin- 
novazione, 

TI Tribunale, esaminate teri le 
risultanze, ha affermato la pena- 
le responsabilità del prevenuto, 
addebitandogli però il reato di 
appropriazione indebita anzichè 
quello di truffa; lo ha condanna- 
to a un anno e mezzo di reclu- 
sione, 18 mila di multa e all'asse 
gnazione a una casa di lavoro, do- 
po scontata le. pena, per un pe. 
riodo non inferiore aì due amni, 
essendo eglt già stato dichiarato 
delinquente abituale. 

Pres. Corsi; P. M. Vikalli; cano. 
Rachelli; Difesa avv. Antonini. 

eni 


I due sergenti 


miravano alla benzina 


Un: gruppo i giovani siciliani 
sì è trovato colmputato in una 
brutta faccenda con furto e fa- 
voreggiamento. Oggetto del furto 
erano ottanta litri di benzina, Il 
fatto è accaduto nella caserma 
Pasubio di Cervignano dove i gio- 
vani prestavano servizio all’epoca 
dei fatti, tra il dicembre 1954 e 
il gennaio 1955. 

(Il tribunale di Udine ha potu- 
to a suo tempo ricostruire l’in- 
tera vicenda: i sergenti Palmiero 
Goretti e Angelo Di Dio, entnam- 
bi di Enna, si erano introdotti 
‘una notte di quel mese di dicem> 
bre nel deposito carburanti e ne 
avevano asportato ottanta litri, Il 
giorno dopo il sottotenente Dò- 
menico Girlando di Catania no- 
tò la presenza dei fusti nell'ar= 
meria, 

Questi fatti sono stati scoperti 
a seguito d'un ulteriore tentativo 
di furto dei due sergenti, unita- 
mente al loro collega Guiscardo. 
Barbera di Palermo. Questa volta 
il 16 gennaio 1955 i tre sono sta- 
ti scoperti dalla sentinella del 
deposito, Il tribunale di Udine 
ha riconosciuto il sottotenente 
colpevole di favoreggiamento per 
avere aiutato 1 due a portare la 
benzina del primo furto fuori del- 
la caserma e per avere trovato 
l'acquirente nella persona del ho- 
leggiatore di auto Valerio Giorci- 
ni di Cervignano, il quale l’aveva 
pagata cento ‘’re al litro, Il tri. 
bunale' di Udine riconosciuti tut- 
ti e cinque colpeyoli dei reati ‘lo- 
ro ascritti ha, condannato, con la 
concessione delle attenuanti ge- 
neriche e di quelle del lieve dan- 
no, il Goretti e il Di Dio a nove 
mesi di reclusione, il Barbera a 
sel mesi, il sottotenente Girlando. 
colpevole di favoreggiamento, 


sette mesi e il Giorcini, colpevo- 
le di ricettazione, a cinque mesì 
e ventimila lire di multa, 

La Corte d'appello di Trieste. 
riesumando stamane la causa, ha 
parzialmente riformato l'impugna- 
ta sentenza; è stata concessa la 
non menzione al Goretti, al DI 
‘Dio ‘è ‘al Barbera; per il Girlando 
e il Giorcini i reati ascritti in ru- 
brica sono stati mutati in quello 
di incauto acquisto per il quale 
l’ufficiale è stato condannato & 
ventimila lire di ammenda con 
tutti i benefici di legge e il no- 
leggiatore a trentamila. lire, Pres, 
Nardi, relatore Rusin, P.M. Mar- 
si, cane. Bolco, difesa avvocati 


Bittolo Bon, Sartoretti e Poillucci. 


*lè rotolato sulla, strada. Valentino 


lia, Ora del fatto si stanno in- 


RACCOLTO IN CONDIZIONI GRAVISSIME 


Fa a:ruzzoloni 
una rampa di scale 


Inseguendo il pallone viene urtato da uno scooter 


E° stato ricoverato d'urgenza \al- 
le 21,45 nella seconda divisione 
chirurgica dell'Ospedale maggiore 
it manovale Riccardo Bigotto di 
57 arnì, abitante a Domio 82, il 
Quale è rimasto vittima di una 
gravissima caduta, Alle 21,15 lo 
operaio sì trovava all'interno del- 
la costruenda casermetta della 
Guardia di Finanza a Fernetti, 
dove alloggiano provvisoriamente 
alcuni operai dell’impresa appal- 
tatrice dei lavori; il Bigotto è 
uscito dallla stanza loro riservata 
e si è accinto a scendere delle 
scale; c’era. buio, fitto e le scale 
erano ancora prive di ringhiera; 
l'operaio è incespicato ed è quin- 
di ruzzolato lungo un'intera ram- 
pa. E° stato trasportato in gravis- 
sime condizioni all’Ospedalle mag- 
giore, accompagnato da un colle 
ga; gli sono state riscontrate una 
abbondante rinorragia, sospetta 
frattura della base cranica, e com- 
mozione cerebrale. 

Uno’ scolaretto di sei anni, Va- 
Ientino Furlani, che abita a Stra- 
mare di Muggia 19/a, stava gio- 
cando verso le 19 su uno spiazzo 
erboso ai margini della strada che 
da Stramare conduce. a Canesana; 
assieme ad altri ragazzetti il pic- 
colo Valentino stava disputando 
una partita di calcio. Senonchè 
uno dei, compagni di gioco ha cal- 
ciato fortemente il pallone, che 


si è lanciato a rincorrere la sfera 
di cuoio, non accorgendosi che 
veniva a tagliare la strada a uno 
scooterista che transitava in di 
rezione di Trieste; questi l'ha 
urtato, facendolo ruzzolane sullo 
asfelto. Il ragazzino è stato quin- 
di accompagnato all'Ospedale da 
suo padre; alle 19 lo scolaretto è 
stato medicato all’astanteria per 
unà ferita Jacero contusa alla, boz- 
za frontale sinistra, guaribile in 
‘una settimana. 

Si è presentata ieri sera ‘allo 
Ospedale maggiore ia casalinga 
Amabile Bizzotto in Zametti di 54 
anni, abitante in via Tiepolo 11, 
la quale è stata trattenuta nel 
meparto ortopedico con prognosi di 
un mese Der Ja frattura del, polso 
destro. Ail’atto. dell’accoglimento 
la signora he dichiarato di essere 
rimasta vittima. di un incidente, 
ieri l’altro a mezzogiorno, in lo- 
calità Torre sul Brenta (Vicenza), 
dove si trovava ospite di una con- 
giunta. Stava camminando al mar 
Eine della strada, a breve distan- 
za dall’abitato, quando è stata 
investita da tergo da un veicolo 
che poi ha proseguito la. corsa a 
notevole velocità, riuscendo a ri. 
maner sconosciuto; anzi, la signo- 
ra mon ha fatto neppure in tempo 
a notare se si trattava di una 
autovettura o di una motociclet- 


teressando j carabinieri della Star 
zione di via Besenghi che deman- 


“AL SEMAFORO C' 


Lo scontro 


ma le ferite sono lievi 


Protagonisti un autotreno e una macchina di Gorizia 


ERA IL «GIALLO» 


è violento 


: 

Un violento scontro è accadu- 
to alle 7.15-in piazza Foraggi; 
l’aulotreno . con ‘rimorchio. TS 
27820. guidato dall’autista. Aldo 
Nadali di 51 anni, abitante in 
via Stuparich'4, dalla via Ver- 
gerio "stava ‘dirigendosi verso la 
galleria Baiamonti, ma ‘all’al- 
tezza della cabina semaforica 
(c’era il segnale «giallo» inter- 
mittente) è andato a cozzare 
contro la fiancata sinistta di 
un’autovetiura, Si'trattava del- 
la macchina targata GO, alla 
cui guida sedeva il pensionato 
Mario Bressan di 67 anni, resi- 
dente a Gorizia in piazza Sta- 
zione 2, sapraggiunta dalla de- 
stra» dell’autotreno; cioè dal 
viale D'Annunzio. Nell’urto, lo 
automobilista è rimasto legger- 
mente ferito; è stato raccolio 
dai sanitari della CRI e tra- 
sportato all'Ospedale maggiore; 
il Bressan è'stato medicato al- 
l’astanteria. per una contusione 


sono state riscontrate un’ero- 
sione  corneale all'occhio sini- 
stro, congiuntivite bilaterale e 
ritenzione di corpi estranei, 
Nella prima divisione chirur- 
gica dell'Ospedale è. stato ri- 
coverato alle 10 l'operaio Carlo 
Sancin di 51 anni, abitante in 
via Soncini 159, il quale è stato 
giudicato guaribile in un mese 
per una ferita lacero-contusa al- 
la mano destra con sospette le- 
sioni tendinee. Egli è stato pre- 
levato dalla, CRI nell'officina 
«Skabar»y di via Carpineto 625, 
dove poco prima aveva avuto la 
mano impigliata negli ingra- 


naggi di un macchina fresa-| 


trice. 


deranno va loro volta le indagini 
alla Stazione giurisdizioniale com- 
petente. 

E’ stata ricoverata all'Ospedale 
maggiore alle 23 l'impiegata Ro- 
setta Petruzzi di 20 amni, abitan- 
te a Muggia in via D'Annunzio 
42, ta quale nell’attraversare la 
strada di casa era stata investita 
da un giovane ciclista proveniente 
dalla via Roma, La giovane è 
stata giudicata guaribile in uma 
settimana per una contusione alla 
regione fronto-occipitalie, epistassi 
‘e stato commozionale, 

____r 


Indennità ai disoccupati 
per il mese. di maggio 


L'Ufficio regionale del lavoro, 
orgàno erogatore di Trieste, por- 
ta a conoscenza dei lavoratori 
disoccupati che il pagamento 
della indennità di. disoccupazio= 
del mese di maggio, avverrà co- 
me segue: 1 giugno; marittimi: 
dalle ore 8.30 alle 12, dalla let- 
tera A alla M; dalle 16 alle 18, 
N-Z; 3. giugno: uomini: dalle ore 
8.30 alle 12, dalla lettera A. alla M; 
dalle 16 alle 18, N-Z; 4 giugno: 
donne: dalle ‘ore 8.30 alle 12, dalla 
lettera A alla M; dalle 16 alle 18, 
NZ. È 


SPETTACOLI 


Il «Trio di Trieste» 
per i rotariani 


La prima giornata del Congres- 
so rotariano internazionale si è 
chiusa con un concerto del Trio 
dr, Trieste, tenuto al Teatro Nuo- 
vo, per la lieta circostanza ornato 
di fiori e di festoni verdi. Un pub- 
blico signorile di. congressisti e di 
invitati, fra cui molte personalità 
cittadine, ha presenziato alla bel- 
la serata musicale, nobilitata dal- 
la partecipazione di tre strumen- 
tisti di rinomanza internazionale: 
De Rosa. Zanettovich e Lana, ai 
quali è stata espressa ieri, in tut- 
te le lingue, fervida ammirazione 
dopo l'ineguagliabile esecuzione 
del «Dumky Trio» Op, 90 di Dvo- 
rak, e del Trio di Beethoven (det- 
to dell’Arciduca) Op, 97. Il Trio 
di Dvorak è fortemente caratteriz- 
zato dall’elemento nazionale boe 
mo costituito principalmente da 
lieder. motivi danzanti e ballate 
cantabili, " 

Dalla tipica caratterizzazione di 
Dvorak esprimente gli umori e i 
sensi reconditi dell'anima slava; 
De Rosa, Zanettovich e Lana sono 
passati alla severità formale e al- 
l'intensità sonora del Trio di Bee- 
thoven Op. 97, composta fra. la i 
Settima è l’Ottava Sinfonia, con- È = i 
Gebito con rigchezza e vastità di 
figurazioni e di accordi, e attra» 
versato da venature. polifoniche @ 
da incisivi temi e motivi; donde 
il raggiante pathos di tenera con. 
templazione, Anche qui si a im- 
posto il grande magistero del Trio 
di Trieste, dato diallla perfezione 
formale e dalla penetrante espres- 
sività, 

Tl pubblico ella fine del concerto 
ha ripetutamente acclamato e fe- 
steggiato i tre impareggiabili ese 
cutori, 


Oggi all ARCOBALENO |Pomoni 


GARNER 


EOMONO 
D'BRIEN 


QUOTA 
‘PERISCOPIO! 


; WARNERSCOPE | TECHNICOLOR,- 
ANDRA MARTIN'AIAN NALE CARLETON CARPENTER: FRANK GIFFORD= WILLIAM 1ESI:E- 
|CHARD IANDAU- PRODOTTO AZ AUBREH SCHENCK- REGIALZ GORDON DOLI| 


= 


DODICI ANNI DI PREZIOSA ATTIVITÀ 


IL FILM DELLA RISATA 
PREMIATO PER IL 1959 


INUUGURATA 
DEI MONUNBN 


Il Soprintendente arch, Civiletti 


Alla presenza delle maggiori au- 
torità locali e di fronte a un folto 
stuolo d'invitati si è inaugurate 
ieri sera presso la Stazione maritti- 
ma la significativa mostra: «Dodi 
ci anni di restauro ai monumenti 
della Venezia Giulia e del Friuli» 
allestita: dalla Soprintendenza. alle 
antichità e monumenti. 

Notati tra i presenti il Commis- 
sario del Governo Palamara, il Sin- 
deco Franzil, mons. Gligo in rap. 
presentanza del Vescovo, il dott. 
Casoli, primo» Presidente della Cor- 
te d'Appello, il dott. Grieb Procura- 
tore generale della Corte d'Appello, 
il gen. Vismara, comandante del 
Presidio militare, il prof. Udina 
dell'Ufficio educazione del Com- 
missariato, l'avv. Slocovich, presi. 
dente dell'Ente provinciale per ui 
turismo, il direttore dei LL. PP. 
Cabasino, il Provveditore agli studi 
prof. Tavella, Mr. Pancoast, diret- 
tore. dell'Usis. 

La mostra vuole essere testimo- 
nianza @ quella poco conosciuta 
attività tesa a conservare dal tem- 
po e dagli eventi un fondamentala 
patrimonio di civiltà e cultura. 

I Soprintendente alle ‘antichità, 
e monumenti, architetto Benedet- 


Una prolusione del Soprintendente Civiletti 


LA MOSTRA 


I RESTAURATI Noi gangster 


con GINO CERVI e FERNANDEL 
gli insuperabili interpreti di «Don Camillo» 


Le più impensate avventure del buonumore 


OGGI al SUPERCINEMA 
PRINCIPE 


to Civiletti, ha tenuto la prolusio- 
ne inaugurale in cui, dopo aver 
voluto ricordare il costante inte 
ressamento di coloro che si prodi 
garono pur nelle difficoltà, n 
Istria e a Trieste, per mantenere 
vivo e presente un documento di 
civiltà quale può essere un monu- 
mento o un'opera d’arte, è venuto 
a trattare dell'afflato spirituale 
dell'uomo artefice che riesce a ren 
dere viva l'opera. «La materia, seb- 
bene apparentemente conchiusa € 
concrete, ove manchi l’afflato del- 
l’uomo, rimane inerte ed insigni 
ficante in se stessa» ha detto 
«Solamente nelle conservazione del- 
la materia — ha continuato l'arch 
Civiletti — si perpetua l'aspetto 
più, edificante del pensiero, e cioè 
quella sua sostanziale ed esterna 
comunicabilità che sorpassa i mil 
lenni come un ponte proteso nei 
futuro», 

A sottolineare l'intensa attività 
svolta dalla fine della guerra ad 
oggi, V'arch. Civiletti ha voluto ri- 
ferire la cifra globale di 213 ml 
lioni di lire stanziati in parte da! 
Ministero della P, I. e in perte da 
altri Enti per il restauro di mo- 
mumenti delle sole province di 
Udine e Gorizia. 

Il Sindaco Franzil, prendendo ja 
‘parola, ha espresso la riconoscen- 
za di Trieste nei riguardi della So- 
printendenza ai monumenti per la 
sua preziose attività svolta, poichè 
tale infaticabile opere riveste La 
importente finalità di preservare 
in queste terre di confine le testi. 
monianze dirette della civiltà ita- 
liana che si ricollega a quella ro- 
mana, 

E' stata dichiarata, quindi, aper- 
ta la mostra che presenta, in due, 
capaci gallerie, una serie di pan» 
nelli fotografici. Particolarmente 
interessanti appaiono le documen- 
tazioni dei restauri eseguiti ai mo- 
numenti della nostra. città, quali 
la Basilica di San Giusto, il Tea- 
tro romano, e gli affreschi di ve 
tie chiese tra le quali S. Maria 
Maggiore, Sant'Antonio Nuovo, la 
chiesa dei Cappuccini di Montuzza, 
i restauri alle statue e alle mura- 
ture del Palazzo della Borsa vec- 
chia, oltre alle premurose cure per 
varie chiesette - dell’altipiano. 


ABARDA 


R_O S_ presenta 


B 
e MARIA SCHELL 
T B.CH.NI.C OL. 0. R: 


L'albero degli impiccati 


«Una pistola e un passato, un anelito alla vita, una sete di 


violenza, nel più formidabile film del West». 
TNIZIO ORE 14.30 SUCCESSO! 


COL DIAVOLO 


ROBERT ALORICA 


TRIS DRGGI 


per una fresca eslale 


all’emitorace sinistro, guaribile |” 


ini un paio; di giorni. Sensibili 
danni ha riportato la macchina. 
All'astanterià del‘’Ospedale è 
stato medicato alle 8 il mecca- 
nico Gino Di Campo di 16 anni, 
abitante in via Crispi 87, il qua- 
fe è stato giudicato guaribile in 
una decina di giorni per delle 
ferite lacero contuse all’arcata 
sopracciliare destra e al mento. 
Il giovane operaio guidava poco 
prima la propria motoleggera 
targata TS. 22564 lungo la via 
Revoltella in direzione di Roz- 
zol, quando giunto all'angolo 
con via Piccardi si è scontrato 
con un autocarro che proveni- 
va dalla via Vergerio; in segui. 
to alla collisione lo scooterista 
si è rovesciato al suolo ferendo- 
si, ed è stato. successivamente 
soccorso dalla CRI. 
Tievemente ‘ferito è rimasto 
alle 13.45 il bigliettaio Gastone 
La Rosa di 35 anni, abitante in 
via Soncini 34/I, il quale nello 
attraversare la strada è stato 
travolto da uno scooterista. 
—_—_—+*+—_ 


Investito agli occhi 
dal getto di sabbia 


Di un inconsueto infortunio 
è rimasto vittima ieri mattina 
il tubista Bruno Cilicar di 17 
anni, abitante ‘in piazzale Gia- 
Tizzole 5, il quale verso le 10,30 
stava lavorando in una casa in 
costruzione in via Marchesetti; 
con la fiamma ossidrica il gio- 
vane operaio procedeva alla sal 
datura di una tubatura, quan. 
do ha lievemente intaccato la 
parete su cui correvano i tubi; 
a causa del surriscaldamento le 
malte, sono scoppiate e un get- 
to di sabbia ha investito agli 
occhi l'operaio. Questi è stato 
prontamente soccorso dai colle- 
ghi: uno l’ha trasportato allo 
Ospedale con la propria moto- 
cicletta. Il Cilicar è stato me- 
dicato alle 1l‘all’astanteria; gli 


CIRCO MEDRANO (via S. Marco), 
Oggi, alle ore 17 e 21.15 presenta: 
Radio, Circus Show, con Luciano 
Tajoli e Pine Renzi. È 


ARCOBALENO. 14: «Quote peri 
scopio» con James Garner, Edmond 
O'Brien. Cinemascope technicolor. 
Il film che esalta il disperato valo- 
re degli uomini in guerra. î 
EXCELSIOR. 14: «L'amico del gia- 
guero». Un film divertente, con 
Welter Chiari, . Isabelle Corey € 
M. Carotenuto. 

FENICE. 14: «La tua pelle brucia» 
con Shirley Booth, Anthony Quinn, 
*Tre premi Oscer hanno realizzato © 
interpretato questo drammatico film. 
FILODRAMMATICO. 15: Ultimi 
due giorni della compagnia Memo 
Carrà - Roberto D'Alberti con Bar- 
bara Mari nella rivista «Telecrona. 
ches; canta Gianni Dorici. Balletto 
Flower. Sullo schermo: «O.K, Nero 
nes, un film d'irresistibile comicità. 
Grande successo. 

GRATTACIELO, 15: Un meravi 
glioso film delle visioni fantastiche 
«L'ottava meraviglia del mondo», 
in cinemascope ibicolor. Immen- 
so, fantasmagorico, allucinante. Il 
più grande successo di pubblico 6 
di critice nelle principeli città di 
America e d'Europa. 
SUPERCINEMA. 14,30: Il film del 
le, risata premiato per il 1959: «Noi 
gangster» con Gino Cervi e Fernen. 
del, gli insuperabili interpreti di 
«Don Camilio». Le più impensate 
avventure del buonumore, 


ALABARDA. 14.30: Gary Cooper e 
Maria Schell ne «L'albero degli im- 
piccati». Technicolor Warner, Sete 
di violenza e un amore infinito nel 
più formidabile film del West. 
AURORA, :15: «L'urlo e la furia». 
Colosso Fox in cinemascope e tech. 
nicolor, con Yul Brynner.e Joanne 
Woodward, Grande successo 
CAPITOL. 14: «Poveri milionaris. 
Il divertentissimo film Titenus con 
Maurizio Arena, Renato Salvatori, 
Sylva Koscina, Lorella De Luca, 
Alessandra Panaro e Fred Busra- 
glione. Vietate le tessere. 
CRISTALLO. 15: Quattro grandi 
interpreti: R_Widmark, H. Fonda, 
A. Quinn, D. Malone in un western 
senza precedenti «Ultime notte & 
Warlock». Cineniascope Fox, colore 
De Luxe. Sospese le tessere. 


GARIBALDI. 15, estivo 20.30 e 22: 
«Le pattuglia delle giubbe rosse». 
Technicolor, con Rita Moreno, Je 
mes Craig e Keith Larsen, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IMPERO. 15: «Christine» con R. 
Schneider. Una meravigliosa storia 
damore nella sontuosa cornice del- 
la Vienna imperiale. Technicolor di 
produzione austriaca, Grande suo. 
cesso. Ultime repliche. 

ITALIA, 15: «La violetera». Deli 
cate vicenda di un amore meravi- 
glioso. in uno sfevillante technicolor 
musicale, con' Satita Montiel esRat 
Vallone. Grande successo. 
MASSIMO. 14:30:: «Legatta»: di H. 
Decoin, con Francoise Arnoul. Sen- 
sazionali avventure di spionaggio 
mella Francia occupata dai nazisì 
(Dagli archivi segreti del Coma: 
do Supremo). ; 

VIALE. 14.30: «Perfide;.ma..,. belles, 
Un film spessosissimo,.icon Claudio 
Villa, Rosella Como e Mario Riva. 
Prima visione. Grende successo. 
VILT. VENETO, 15.15: «Non voztio. 
morire». (L'ultimo grido di Barba. 
ra Graham nella camera a gas) con 
Susan Haywerd e Simon. Oek'and. 
Capolevoro senza precedenti. Premio 
Oscar 1959 per la migliore interpre- 
tazione femminile. Viet. ai minori. 


ALDEBARAN. 14, 16.30, 19, 21,45: 
«Tempo di vivere». Una storia gran- 
de come l'umanità, tratta dal cele- 
bre romanzo di E. M. Remarque. 
Cinemescope technicolor, con John 
Gavin e Liselotte Pulver. 

ASTRA; 15: «Acque profonde» con 
A. Ladd. Grazioso technie, Werner. 
ARISTON. 16: «L'uomo che non 
voleva uccidere»; Il più grandioso 
ed emozionante dei western in uno 
scenario di stupendi paesaggi, in 
cinemascope e technicolor, con Don 
Murray, D. Varsi, C. Wills, D. Hop- 
pe. Successo. Dalle 20.30 all'estivo, 
IDEALE. 15: «La Maja desnuda». 
Stupendo cinemascope in technico. 
lor, con Ava Gardner e Anthony 
Franciosa. Ultimo giorno. 
MARCONI, Vedi estivi. 
MODERNO. 14: «La perete di fan. 
go» con T'ony Curtis, Sidney. Poi- 
tier e Theodore Bikel. Premio per 
la migliore interpretazione al Fe- 
stival di Berlino 1958, 


S. MARCO, 16: «Gerusalemme libe-. 
rata». Spettacolare Scopecolor. con, 
Francisco Rabal, Sylva Koscina, G. 
Meria Canale e Rick Battaglia. 
RADIO. Chiusura estiva. — 
SAVONA. 15: «Il commissario Mai- 
greto. Una insuperabile interprete 
zione di Jean Gabin, Si consiglia. 
di vedere lo ‘spettacolo dell'inizio. 


AZZURRO. 14: Un film di eccezio- 
ne: «4.0 fanteria» con R. Schneider 
e S. Brever. in Agfacolor. Successo, 
BELVEDERE, 14: «7.0 Cavalleria». 
Avyenturoso in technicolor. 
TUMIERE. 14: «Totò e Marcellino» 
con Pablito Calvo, Totò e Memmo 
Carotenuto. Successo. 

NOVO CINE. i4: «Ora X: Gibilter- 
ra o morte!» con Laurence Harvey, 
Dawn Addams. La favolosa avven. 
ture del comandante Crabb l’«uomo 
rana», Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
ODEON. 14.30: Charlie Cheplin il 
grande e. insuperabile Charlot. in 
«Eterno vagabondo», 


BRAZIL 

Tropical pura 

lana, 

ingualcibile, 

di grande $ ; î Reti 
praticita e H n 

durata la 


L. 15.900 


AY Non ha bisogno dî 
particolare presenta» 
zione, dato il clamo» 
roso successo oltenu- 
to negli anni scorsi. 
Assortito in cento ta- 
glie e migliorato nella 
sua. confezione 
L. 19.500 
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A ESTIVI 


ARISTON. 20,30: «L'uomo che non 
voleva uccidere». Il più grandioso 
ed emozionante western in cinema- 
scpe e technicolor, con Don Mur- 
ray, D. Varsi, C. Wills e D. Hoppe, 
DIANA, 20: «Arrivederci Rome». 
‘Technirama e technicolor, con Ma. 
rio Lanza, Renato Rescel e Mari- 
se Allasio. Briliantissimo. 
GARIBALDI. Ore 20.30 e 22: «La 
pattuglia delle giubbe rosse», Tech- 
nicolor, con Rita Moreno, James 
Creig e Keith Larsen. 

GIARDINO. PUBBLICO. Sabato 
riapertura con il technicolor: «Le 
ali delle aquile» con John Wayne» 
Maureen O'Hara e Dan Dailey. 
MARCONI. Ore 20: «lempi brutti 
per i sergenti». Comicità irresistibi- 
le con to spassosissimo Audy Grif 
fiith. Capolavoro Warner. 
PARADISO. Ore 20 (cassa 19.30). 
Sì ripete il I tempo: «Scandalo el 
collegio». Piccanti avventure in un 
grande cinemascope a colori, con 
B. Grable e C. Coburn. 
PONZIANA, 20: «Il segno della leg- 
ge». Drammatico western, con À. 
Perkins ed H. Fonda. 

STADIO, 20: «Le fatiche di Ercole». 
Le strabilianti imprese del più miti- 
co degli eroi. Cinemascope technic., 
con Steve Reeves e Sylva Koscina. 
VALMAURA. Ore 20: «Vacanze @ 
Tschie». Il più divertente cinema- 
‘scope a colori, con Maurizio Arena, 
A. Cifariello e V. De Sica. 


BROWN 
il vestito di fama 
nazionale, confezionato 
a sistema sartoriale con tes. 
suti ZEGNA, CERRUTI, TALLIA, 
in vendita al prezzo 
eccezionale di 3 foderato con 


L. 24.500 


THAGAZZINI 


Ta 
scelta 
= felice! 


= 
=" 


steli noi D @ 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui maggiori quotidiani dell'Europa 
e d'Oltremare rivolgersi all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 - Telef. 55255 e 55955 


CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA, «Avventura a Soho» con 
John Gregson e B. Lee. A colori. 
ROMA. «Destinazione Parigi». 
VERDI. «Casinò Paris», Technico- 
lor in cinemascope, con Caterina 
Valente e Vittorio De Sica. 
VOLTA. «Titanic, latitudine 4.0 
Nord» con Kenneth Moore. 


Par rd 
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QUALCOSA CHE ' L'ISTRUZIONE SCOLASTICA TRASCURA Domonica: ‘a San ‘Giusto i 
la..sapra aeromodeliistica NUOVI. MODELLI DI 


Con l'educazione fisica elo:sport -:==:z5| | (tesa: CESTI 


sto l'annuale manifestazione ae- 


La nascita dell’esercizio fisico, 
nel suo aspetto sportivo e di cub 
tura fisica, affonda le sue origini 
nella notte dei tempi. 

Questa manifestazione del fisi- 


sica, legata al progresso mecca- 
nico e al sistema 'di vita affan- 
noso che tendono ud intristire il 
fisico e lo spirito e che trascina 
no l’uomo in una spirale sempre 
co, istintiva dell'umanità, certa | più vorticosa di artificio e di con- 
‘mente coeva alla vita di lotta e|wenzione, staccandolo gradatamen- 
di superamento, nata con l’uomo,|te da quella saggezza che fu alla 
è legata alla evoluzione dei co-|base di ogni grande civiltà. I gio- 
stumi, dell'arte, del sentimento | vani, invece, vengono frenati nel 
e dello spirito, assumendo melle | loro naturale ‘impulso verso Patti 
vicende della civiltà un significa | vità sportiva ed ogni forma di e- 
to, se non primario, certamente | qucazione fisica, da un comples 


ganica. Ovviamente mon mancano 
degli elementi fra esse comuni: 
unò basilare, che le determina e 
un fine che le associa. L'elemento 


9e e ® 9 romodellistica organizzata dal. DO- 
l'integrazione armonica dell’uomo (=======| nm n 
dd Ciano die tasca ai)f VITELLO BIANCO ALLE 
tipo più recente, gare di insegui. 
Polarizzano in modo concret. itivo l’att Ù pallorioino, nonché evoluzioni a- 
o e reto e posttwvo ATTENZIONE | di rettori tn volo» s 
LI CI LA 
dei giovani ricchi di un potenziale dinamico da sfogare |.svtcrtreriznti aio me 
rassoteiiati dei En i 
sit CATTARUZZA 
agendi esiaoni di quelo usiov | ogremme Barano presentati da via Battisti 13 - vis a vis Grattacielo 
Coca 
‘a ina fisica ‘anche in 
mune che le associa è il benessere | giovani dalle condizioni fisiche f Î | I di j ichi VASTO ASSORTIMENTO DELLE ORIGINA- 
fisico e spirituale. normali ma torpide ed illanguidite ti) rimen 0 Incario | 
La gobine foi, rac (GO Ed ia ce os (gd snnnlanza selagihe ||| LISSIME BORSE IN COCCO NELLE TINTE 
puto dall'esperienza © dalle scien | attenta con mille allettamenti. | gi comunica che è stata pub- |f BIANCO - ROSSO - BLU E NATURALE 
mento della natura umana, delle = Arca hica 
conferme non assiomatiche ma si- suo peculiari attribuzioni, è in |rimento deeli Incarichi e supplen- 
sagrato i: chi si acciige al| so di circostanze che investono sig curamente : orientativa, ‘che \sfo- Lo È A A dEi s 
lo studio dell’uomo, in ordine di | 13 scuola che la famiglia. Sla sella ® i Tee ione poni nea Squola ep. i e OGGI ESPO IZIONE 
L i col Bis ; ; zi 
quella aes, prasete 1 ogni è | ‘ooo 1a, ei programmi, he | usa è con Vosservanza di ben {CO  ouIMasilo può divent | (etnie per la preveniatione del 


mento .a.-squadre e di caocia. al 
È iatintivo per la competi- | rreritiza, mentre i vari numeri del 
base è il movimento; il fina co- 
Il problema. fisico, articolato | da un sistema di vita che, per un 
sn ene pei Ea ina pratica sportiva che, per le|blicata l'Ordinanza per il confe- 
Manti alsoit L'istruzione scolastica. infatti, è | sono applicate con cognizione di cercano, comunque, di sfogare in| visibile presso ll Provveditorato 
to di superamento, che condizio-| funzione marginale e insufficien 


sed ell ia tiositai ilup- |f0 altrettanto facilmente, il mea- | le domande di stabilizzazione e 3 

iaia tutti gli obiet te, non sempre. scrupolosamente PNE I Rsa #0 piacevole ‘col quale, senso di | di incarico, scade il 5 giugno pv. R ADIO TE L EV | 6 | 0 N] È 

co Let peo (o sfruttata; alle volte del tutto tra-| una diversa forma applicativa del | S90tificio, volontà, disciplina e|Tali domande vanno presentate na 

a si dx ‘esercizio fisico a i DIRI 05 | scurata per la deficienza delle ai-| movimento che si differenzia in|89"30 altruistico, troveranno. si | al Provveditorato agli Studi, men- s 

LL. " ; n i Tonon aliro sa | !"essaturo e degli ambienti il cui | eauoazione ‘fisica, cultura fisica | 9 @ completa applicazione. tre le domande di supplenze van- | Antica marca nazionale cerca subito AGENTE con auto- 
IRUER Soi da 0, aggiornamento mon viene allinea È no presentate direttamente ai Ca-|l mezzo Trieste - Gorizia Udine e provincie. Indispen- 

L’Arena di P. ossente testimonianza di architettura romana |Junzione di antidoto all’inerzia fr A e sport che, a loro wolta, genera. Dario Iaschi X per tr D: e isp 

ola, p to al ritmo imposto. dalle necessi-| no aspetti più distinti di attività. pi Istituto entro Il 25 agosto 1858: | ‘abile conoscenza articoli e clientela zona. Scrivere con 


ta. Spesso -si:perm la costru-| sono mate, da questa distinzio- ssi ci 
zione di nuovi edi scolastici, | ne, Je:varie forme di ginnastica; referenze commerciali e Rae Casella 27 M.— SPI 
ano, 


privi di palestra o di campo spor-| dalla formativa alla conservativa, ’ ; 

prc di paeta o di compo spor.| oa tornio aa orsono. | IR SCHEDINA DELL'ENALOTTO 
mà ministeriali che impongono (1), | riequcativa, dalla ritmica all’at- 
invece, che l'impianto sportivo, | trezzistica e così via. Lo sport, 


() 
(A ® LI contemplato d'obbligo, mel pro-|attvabile in varie specialità, rî- 
i getto di costruzione, faccia parte | specchia, invece, più che esigen- S 0 LOnOSs 1C0 
del primo, lotto di lavori, ze particolari, legate solo all’am- . 


SI PREPARA UNA SPLENDIDA MOSTRA 


A.M,P.G.L 


COMPAGNIE ASSOCIATE MEDITERRANEO 
GOLFO PERSICO 


Da parte sua la'famiglia, dir | biente naturale, un aspetto dello 
ingegno umano non proclive ad 


stratta da un sistema di vita ra 


zionale, ma solo in senso meta-|accettare soluzioni restrittive nep-| BARI — Il gruppo 2, in ritardo 


® ® n ®© ® 
forico) nel quilelaffoga giorno per | pure in questa materia, ormai da 12 settimane, dovrebbe 
giorno, nella paradossale illusione Esiste, come si vede, una am-|dare esito imminente, In via su- 
di poter trascurare impunemente, | pia possibilità di scelta, anche se | bordinata, tuttavia, ij giuoco può 
se non sopprimere, i principi fon-| mon del tutto indiscriminata, che | essere tentato anche sul gruppo 1 


damsntali della vita stessa. forse | può soddisfare iutte le esigenze. | Nel gruppo 2 sil pongono in evi- 


a, n . . »; è PI i |anche perchè Passillo scolastico | Ragioni di età, di costituzione e di | denza le cinquina dal 76 all’80 in 
Ospitata al Circolo Marina Mercantile, la rassegna testimonierà una realtà di [echo perche russitlo spolastico | Ragioni di cha, di costituzione e di | enza e cinquina dal 7E aMl80 n 


% 6 È > È È È È 5 dedi PE 411 limit ; 5-87-89 in ritare 
vita, di pensiero, di arte e di cultura nella cornice di un luminoso paesaggio :|&fdicorai airattività ‘sica; iono- | solusione ma solo una limitazione [na dispari p1-5985979 in 


na fase elementi+sclolti della cin 
quantina,: 

PALERMO — I. gruppo 2, as 
sente; da 5 settimane, merita il 
favore del pronostico. In evidenza 
in questo gruppo de cinquine dal 
76-all’80..0 dall’86 al 90 rispettiva» 
mente in ritardo da 48 e da 4 
settimane, 

ROMA — ‘Anche in questa ruo- 
ta. .si suggerisce di ripetere ill 
giuoco sul grudpo 1. In duesto 
gruppo: restano tuttora in eviden. 
za le cinquine dall'ii ai 15 è dal 
21 al 25 rispettivamente. in’ ritare 
do da 51 è da 71 settimane, 
TORINO — Insistere sul grup. 
Po 2. La decina dispari 61-63-65-67- 
69-71-73-75-T7-79, in ritardo da 58 
settimane, dovrebbe dare esito im- 
minente. 

VENEZIA — Situazione di ap- 
prossimativo equilibrio, Si sugg@ 
risce d’impegnare l'intera tripla 
1X2 

NAPOLI II — Il gruppo 2,.ae- 
sente da 4 settimane, merita il 
favore del pronostico, 

ROMA II — I gruppo 2, in 
ritardo da 7 settimane, offre ec- 
‘cellenti probabilità di successo. 
Im buona fase Te cinquine dal 61 
al 65 e dal 71 al 75, rispettiva. 
mente in ritardo da 69 è da 64 


LE COMPAGNIE ASSOCIATE MEDITER 
RANEO-GOLFO | PERSICO COMUNICANO 
CHE, IN SEGUITO AL CONTINUO PEGGIO- 
RAMENTO DELLA SITUAZIONE NEL PORTO 
DI BASSORA, SI VEDONO COSTRETTE AD 
‘APPLICARE A PARTIRE DAL 1° GIUGNO 
1959 UN SOPRANOLO DEL 10% PER TUTTE 
LE MERCI iMBARCATE A TRIESTE E DE 
STINA E AL SUMMENZIONATO PORTO. 


TRIESTE, 27 MAGGIO 1959 


dc da 88 settimane e la cinquina 
ce del movimento razionale acqui-1 sprimerà un. giudizio definitivo il | dispari 71-73-75-77-719 (che forme 
sta anche valore integrativo e ge-| medico che, nel concetto moderno | con la cinquiha precedente una 
C’è un affollarsi questi templi là e altrove, si sono e- sro di Gerolamo Muzio, la cul | neraiore di nuove energie menta | di cultura fisica e sport, ma non |decina omogenea) in ritardo da 
retti archi di trionfo, si è do-|tura. letteraria di Gerolamo]li. Fanno testimonianza a queste| sempre in quello di educazione | 33 settimane, Nel gruppo 1 vanno 
cantile, ed è i minato il mare con la sicurez- | Gravisi, il canto di Pasquale|asserzioni le modeste partecipa- | fisica, assume un significato nuo-|segnalate la cinquina dall'11 al 15 
vengono a portare oggetti za dei porti che ancor oggi si| Besenghi, mentre gli Amoroso| zioni di giovani alle società spor-|vo, accanto all'insegnante. ed\in ritardo da 53 settimane e la 
cumenti per la Mostra della Ci-|rivelano nella chiarità dell’au- [e i De Franceschi, i Combi e i cinquina dispari 21-28-25-27-29, in 
viltà Istriana. Essa è d’immi-|rora con le basse maree nella |Carlî, i Gianelli e i Gravisi ri ritardo da 51 settimane, Si fa ri 
nente apertura, fra poco più|protensione dei suoi capaci mo- | torneranno alla ribalta storica levare, inoltre, che quest’ultima 
di due settimane circa, e sonjli. Case e ville son venute altra la scienza medica di San- cinquina ha dato nelle ultime 180 
molti coloro che hanno inteso | costellare siti, dove più tardi. torio Santorio e la cartografia settimane (dal 17.12.1955 al 23.5.59) 
di corrispondere all’invito del|formeranno agglomerati di a-|di Pietro Coppo. Accademie e soltanto 2 estratti în luogo di 10. 
comitato ospitato ih quella se-|bitati, verseggiatori, latinisti e alchi- s p 
de. Già son pronti i progetti,| Pur l’aureo bizantinismo ri-| misti, filosofi e glottologi sfile- CAGLIARI — Un giuoco può 
sortiti da un complesso di ar-|vestì delle sue luci Parenzo,|ranno alla riammirazione dei essere impostato fiduciosamente 
tisti, per l'arredamento delle |la città di Eufrasio, e ingentili | visitatori, come potranno inte- sul gruppo X, nella cui serié di 
varie sale messe a disposizione. | di intrecci viminei i capitelli|resare le reliquie del parlare numeri, si pongono in evidenza la 
Già va delineandosi nella men-|susseguentisi sulle colonne mar-| ladino, la dialettologia rovigne. terzina consecutiva 31-32-33 im ri- 
te di' coloro che si sono volon-|moree. Il succedersi del tempo|se, la musicalità dei canti po- 3 i tardo da 256 settimane e la cin- 
tariamente assunti il compito |nelle costruzioni è tutto riap-|polareschi. = auina dai 41 al 45 in ritardo da 
dell'esposizione, la trasforma-|parso visibile con l'amoroso e| La terrà d’Istria, che Dante 65 settimane. Dal punto di vista 
zione degli. ambienti, mentre |vigile operato della Soprinten-|calcò con tanti fuorusciti to- degli scompensi sì fa rilevare che 
vanno fissandosi dinanzi agli|denza ai monumenti e antichi-|scani, che al Petrarca era no- - le cinquine dal 31 al 35 e dal 41 
occhi i lineamenti dell’allesti- | tà. La preromanicità nella erip-|ta per la dolcezza climatica ca- ; su; al 45 hamno dato nelle ultime 180 
mento. Bisogna far onore allta di Valle e a San Lorenzo podistriana, che ospitò a, Pira- È i ‘settimane, rispettivamente, soltan- io iii È dici 
Circolo per la generosa ospita-|del Pasenatico, la saldezza to-|no un poeta della scuola du-|É dia. |to 3 e 5 estratti in luogo di 10| Hone i rapl cartone: 2— \plastiea,— pelle 
lità; bisogna far onore a tutto | manica del campanile di Buie,| gentesca siciliana, che vide 5a | negginiti. : . GARA, FORO RO i ate BRAUN rrulatori ax 3 
il passato della civiltà istriana. | la leggiadria gotica di Gallesa-|reggiare i Comuni nella scelta FIRENZE — L'estrazione del d, |; rene hi dar 
Si orrebbe daltronde cho. /ima;cia: massicoltà dei baluardi | dei maestri. miglior, chie det 82 (Gruppo 2) verificatasi dopo 19] suc positiori seguenti: ge || BRAUN sacchi aa cucina KM 8 con 9 possibilità d'uso 
dessero il loro apporto. Anche |iogge di Albona © di Capodì-|mella storicità del guo passato [settimane di (ritardo {non ‘ seme | melti a Napoli com lardo 2288: BRAUN Srazichi a 4 veroota : 
le inezie possono dar una nota| stria, è connubi artistici tra l’e-|con la verità della documenta- $ nr tal ha e È Ie c Cadenza’ di zero a Genova con il è Btereofonici.-e: normali 4 È 
di regionale caratteristica. Non|vo medio e la rinascenza in|zione. L'arte pittorica di un Tre- La i El Ai OP" | terno 30-50-70. BRAUN. Eat, =, 6 Transistors con Auricolare in 
sia quindi chi, dopo aperta la|chiese e palazzi a Parenzo e &|visani secentesco o la ritratti - po: Ro. il giuoco v DE AR-| PREVISIONI — Cagliari, ca- elegante borsa pelle 
«Mostra, abbia a sentir il rin:| Muggia e a Capodistria, la ve-|stica di un Gianelli ottocente-|_ . go ; Melarey Papers SN” | poren (din Firange, cadenza, di BRAUN. Forovalizie monon e REX 
crescimento di non aver con-|nezianità delle torri camparie |sco collegheranno la pittura di 3 Pci | Vie a Bui gruppo 4; Milano, figura di 4 (4-13-22, 31 - con complessi a 4 velocità 
corso alla stessa, pur avendo |di Pirano e di Rovigno, il bA-|jeri a quella d'oggi, come ci sa- > È GENOVA — Anche in questa | 40, 49, 58, 67, 76, 85); Roma, ge PREZZI SPECIALI PER GROSSISTI E RIVENDITORI 
a casa cose simili, o meglio del-{rocco albonese e isolano, i ve-/rà continuità nel campo della < 3 ruota si suggerisce di ripetere jl | Melli anche per terno (11-22-38 Î N N 0 V A z I 0 N E > I MILA NO 
So Fo do i 


lo Stesso genere, di quelle che|neti leoni sono tutte tappe de- | musica e in quello della storia |. gimioco?con il segno%i, nella cui ce-'|44-55-66-77-88); Bari vertibili, 

VIA FRATELLI GABBA 8/10 - TELEF. 873540/541 
stria, che dalle nebulosità prei-|' si aggiungano le variopinte| La Mostra della Civiltà Istria-| Esercizi prenatatori di giovanissimi svolti all'aperto con il |inritardo-da-38-settimane;-ia cin- - 
si. Comincia essa dai primordi |jl rodiano intaglio delle cassa-|del passato e del presente, UN | tive locali, specie @ quelle che cu- | all'allenatore che devono agire se- | ai 10, im ritardo da 66 settimane, per l'Enalotto 


vedrà. gli sviluppi dei secoli, sono tut-|e in quello universale delle . rie di numeri restano. tuttora in Raimondino 
storiche passa attraverso i se-|lussuosità dei costumi, la dovi-|hna è sorta ad attestare senza | salubre conforto del sole e all’aria, poî il tuffo in piscina |quina dal 26 at 30, in ritardo da 
della preistoria, quando un po-|panche, la lievità traforata del- | riflesso di vita del pensiero e |rano gli spor intesi in senso più | condo un criterio sostanziato di |%a cinquina dal 16 al 20, in ritar. © E° 9) Ò (0) 


SMEAN 
SHIPPING & GENERAL. AGENTS 
Segreteria di Trieste 
della 
ASSOCIATED MEDITERRANEAN 
PERSIAN GULF LINES 


BRAUN Rasoi elettrici TUTTI I TIPI — nuovo 


E’ una civiltà questa dell'I-|te stazioni della civiltà nostra. | lettere. E attdciang decima @MN1 SI 201 ; 
A 
ra schedina 
coli con la grandezza degli stes- | ziosità gemmata dell’oreficeria, | nessuna fantasia una realtà 41 settimane; la cinquina » dal 6 La nost a s 
polo italico risalì dalle basi del |le trine, l’industre meraviglia | della cultura, dell’arte e delle | nobile. solida dottrina, ben diversa ‘da | do da 85 settimane; la decina par 


riapparse le mura della. vetu-|grafiche e di guanciali ad ago-|capotinea, e gli abitanti di Colo-|oritica può ferire tanto più se| duale e sociale. ritardo da 80 e da 62 settimane. 
sta Nesazio, si è rivelata la to-|pittura, di disegni preziosi di|gna ne risentono greve disagio. |permesta di pregiudizi, come dil 4; giovani, in particolare, offre NAPOLI — Il gruppo X, in NAPOLI 2.0, . 
pografia dell’antico sito, sono |rarità e di fotografie preziose | Devono infatti servirsi del tram | solito avviene. qualche cosa di più, Per il fasci- | ritardo da 13 settimane, dovreb- 
rivissuti dinanzi alla nostra|di un passato scomparso. che fa la linea Opicina-Trieste, €| Finora si è parlato indiscrimi-| no che queste attività esercitano | P® dare esito imminente, In buo- 
fantasia i giorni intessuti da-| Ancora il mondo del pensiero | che he una frequenza media mol-|natamente delle varie forme di ai-|su loro, come in. obbedi vi 
gli uomini che vi abitavano. tra manoscritti e stampati ri-|to minore che quella della linèa | tività fisica mentre frà esse esi-|stintiva ed at Sine 
E° seguita l'epoca della con-|verbererà la teologia del Beato|28. Ci chiedono perciò quando ver- | ste una sostanziale differenza che | impulso verso l'affermazione, han- 
quista romana. Ardita di bel-|Monaldo, la pedagogia di Pier|ranno ultimati i lavori di ribare- | acquista ‘valore particolare in re-|no il potere di ravvivare valori 
lezza è sorta l’arena di Pola|Paolo Vergerio, il dantismo di|zione, e suggeriscono che intanto | lazione a determinati scopi, alla| morali di non trascurabile impor- 
augustea, son germogliati ilMichele Della Vedova, l’inge-|st instradi l'autobus 28 per la via| età, al sesso e alla costituzione or-| tanza. Lo stimolo di contesa, il 
Ovidio, la quale, pur essendo. nel. " 
l'ultimo tratto in terre battuta, A 
potrebbe essere percorsa, in questo 


MOSTRE D'ARTE === Mw COMUNICAZIONI FERROVIARIE 
«222 Anche per Genova 
le carrozze-cuccette 


gat potrebbe esaminare questa pos- 
Sostituiscono quelle per Torino 


Potrete farne Una prova gratuita a: 


TRIESTE: Farm. dott. de Leitenburg, p.zza S. Giovanni 5, venerdì 29 


Aut, ACIS n. 1586 
rr@’7<@—<—@rrcr9@mneemeccmest umano 


Mediterraneo per piantare au-|del ricamo a completare i pa-|usanze nell’incorniciatura ; ti- A luella che informava il praticone. | ri 2-4-6-8-10-12-14-16-18-20, in ritar- 
dacemente in vetta ai suoi col-| norami degli interni delle case, | dente del paesaggio. I atinnelone che Seno Favoto ai ci aa so n lo da 24 settimane e le cinquina || BARI... + . 12 Il metodo scientifico MYOPLASTIC KLEBER è applicato 
li, i villaggi murati, che noi ab-|dove ferri battuti e argenterie, #3 si pa , cultura fist | dispari 11-18-15-17-19, ‘in ritardo]! CAGLIARI >, . x ona CNanvegie ali AonBaslio elincitali 
biamo denominati castellieri. | dove cofani eburnei istoriati è Silvio Rutteri so delle critiche troppo severe. E-\ca e sport, praticate in modo ra- ni da i 9 gallo e in italia da più di 8 
L'età del ferro vi ha impresso tabacchiere dipinte, alari figu- siste, certamente, anche un aspet-| zionale, contribuiscono al perfe- da settimane, FIRENZE ». » 2 x anni da specialisti stimati e abilitati dallo 
ia sua orma nella ricchezza del- | rati e maioliche variate ravvi-| == = to deteriore della cultura fisica e| zionamento integrale ed armonico | MILANO '— TI giuoco in questa || GENOVA . » » 1 INSTITUT  HERNIAIRE DE LYON 
la suppellettile funeraria. Il|vano di gusto e di utilità le pa- dello sport, allorchè il loro im-|di tutte le facoltà fisiche dell’uo- |Uota PUÒ èssere impostato sul || MILANO... 0 0 1 x Risultato: Centinaia di migliaia di erniosi non pensane 
sonno della morte ha conser-|reti domestiche. Tutto ciò, tra ® ® |piego avviene in forma irraziona-| mo per raggiungere una perso-|ETUPPo 1 e in via subordinata. || NAPOLI x più né'‘alla loro ernia, né al loro cinto. Essi hanne ri 
vato la floridezza della vita|il mobilio degli. arredamenti eun CIZiIONI le 0 viene imbastardito dalla ve-|nalità bio-psichica robusta e vir-|sul sruppo X. Nel gruppo'1 si se. HSCEL I, 
scomparsa, e questa è riappar-|vuol riportare alla memoria 1a a nalità, che, uno dei presupposti | tuosa, una euritmia funzionale | ala la cinquina dal 16 al 20 in PALERMO » » 2 soffice, leggero, lavabile, rinforza la parete Indebolite 
sa alla luce bella di vasi e dil Mostra, che avrà tappezzatura| “« Ii franamento di un tratto | fondamentali del puro sport, ri-|e morfologica, atte a garantire le | Nitardo da 87 settimane; nel grup || ROMA . . + » 1 e mantiene gli organi a posto 
coppe, di fibule e di collane, di | di antiche stampe e di dipinti | di via Commerciale he limitato | pudic. Ma esiste, anche un suo |funzioni vitali nel miglior modo | P° X le cinquine dal 46 al 50. el! TORINO... è + 2 « Come Î} Î 
bronzi e di terracotte. E SON |rievocativi, di vecchie carte geo-| servizio dell'autobus 28 al vecchio | aspetto invulnerabile, che nessuna | al fino di un benessere indivi-| 391 56 al 60 rispettivamente in || VENEZIA ca 12 cone mania 
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è il più importante, il più ricco, il più interessante 
lanciato sinora a Trieste: 


perchè il monte premi, per i primi tre mesi, 

è di 5.000.000.dì lire: una somma cospicua, 

‘quale non è mai stata offerta in nessun 
concorso..nella nostra città 


sibilità, favorendo così, se pur con 
un percorso «di fortune», che se 
molto di carovana «western», gli 
abitanti dell'alta zona di Cologna, 
e specialmente quelli chè sono in 
possesso dell'abbonamento della li- 
nea 28. Dire poi quando verranno 
ultimati i levori di riparazione 
della strade è un campo in cui 
fare delle previsioni non è affat- 
to agevole. Speriamo presto. Colo- 
gna infatti ei sta trovando in que- 
sti giorni nella paradossale situa- 
zione di quei paesi di montagna 
isolati dalla neve. Vie di accesso aì- 
la Zona veramente ce ne sono, ma 
i suoi abitanti, abituati allà com 
dità della «28», per una ovvia for- 
ma di psicosi si sentono tagliati 
fuori. Non è certo il caso di dram- 


Boldrini alla «Rossoni» 


Il pittore veneziano Gustavo Bol. | tarra e la caffettiera» e un mazzo 
drini che espone attualmente in gal- | di flori brillentissimi rossi blue 
Jleria Rossoni non è uno sconosciuto | neri a vernice. Notevole altresì per 
a Trieste. Un peio d'anni fe tenne |un più disteso senso lirico le com- 
une personale in coppia con il più posizione con il «ponte» di cui @p- 
tetro e romantico Bepi Longo alla | paiono due redazioni: une più im- 
galleria Trieste. Successivamente | mediate e fresca a tempera e une 
cose di sua mano si videro ancore |a olio e più riccamente articolata. 
in varie rassegne collettive e, se 
non erriamo, nella stessa galleria Gio 
‘Rossoni e ancore in «tandem» con 
Longo, se-ne vide una più ristretta 
silloge in un periodo anche più 
recente. Così non c'è da meravi- 


n Il: dirotivo dell'Associazione 
dis gonne per ia inomenso dì | COMDAMENI 8. edUGi 


cui gode, abbia un suo pubblico di 0-9 
«aficionados» tra i collezionisti trie- r. rin va fr impli:: matizzare la situazione, ma è però 


stini. Ciò che di Ini incanta alla |; È il caso di provvedere quanto prima. 
Ù 1 |ci, Sezione Trieste Centro, sono A 

prima gi sirdineza SCA i Mi: presente: Mint], cIn pomini dele gie do 
tore largo, impetuoso; sicuro. Ciò tiussi Giuseppe; consiglieri: Ma.|menicali nelle nostra città, pon 
chel gli si può semmai fnipaitare è recchi Michele, Bellini Giuseppe, | che venisse più sorvegliato il Parco 
una facilità creativa che talvolta | Carninteri» Vito Thorel Antonio, | della. Rimembranza e sone ('adie: 
gli impedisce’ di epprofondire: una | Simone Giovanni, Pini Andrea,,|centi Vado spesso a portare fiori 
certa ‘superficiale compiacenza per|NeDitello Sante; sindaci effettivi: |© ® visitare il cippo che ricorda 
gli effetti che si raggiungono di Muredda Pietro, De Iacono-Vin- | nome di mio figlio e ho.evuto oc: 
istinto e di sforza». cenzo, Russo Giovan sindaci | casione di vedere dei gitanti getta. 
Bisogna tuttevie rilevare che di|Suppenti: Mior Domenico, Mepra-|re gli avanzi dei pasti nei recinti 
fronte el pezzi pretederitemente [ra Pommaso; -probiviri; De- Rosa Tn ogni modo -sesshbe meglio mi 

i i Î urini lar- [ues! MUrisi res sero nelle loro 4 
CA pure STE È iUseppe, Sata Adolfo, Mar. | 0 se non possono disporre. di | rozze & cuocette serà attuato sui- del biglietto di supplemento il 


î 

erchè monostante l’immediata, regolare 
compositiva: ciò che indica come qualche centinaio di lire onde con-|l® relazioni; Trieste-Roma e vice- si PESOS è stato fissato nella p n i) 8 
quéll'estro improvvisatore che eve- sumare i pasti in.um modesto lo.| versa; e Trieste-Genova e vice- DIBUTA: ica di lire. 1,500 qua- 


h 7 È 3 a 
0 

va contrassegnato le opere meno cale, e soprattutto sarebbe oppor- | Versa. lunque sia la tratta di utilizza» Ripr zo a dei Bremi (a in nl 

recenti di Boldrini va cedendo un tuno che rispettassero le zone de-| Da Trieste le vetture partiranno | SONO della cuecetta. Il posto in u Igliala, così come viene c Icato 


po" alia volta il pesso @ un imP@:| Domani esid allò ore 19 avra late eg Eroi della città ospite. | entrambe con lo. stesso treno e Sar RD periodicamente a mezzo stampa) nessun 
aumento, neppure minimo, viene praticato 


gno più seriamente meditato. Le luogo l'ultima seduta scientiti Luigia Càrcassoni». Non è certo|cioè alle. ore 22.13; al ritorno, in- tazioni ordinarie; però, in caso 
sui prezzi già hassi 


perchè il meccanismo del concorso prevede 
che la vincita sia sicura, con premi da 500, 
Ce dee 1.000, 2.000, 3.000, 5.000, 10.000, 20.000, 


maggio 1959 sarà attivato un ser- | compartimenti che dispongono di 30.000, 50.000, 100.000 lire 
Vizio di carrozze a cuccette di 2.2 | tre ripiani per lato ed offrono co- 

Classe fra Trieste e Genova in s0- | moda sistemazione, a. sel persone. x PIENO DI 
stituzione. di quello, attualmente | Ogni posto letto ha in dotazione perchè la vincita è immediata, senza attese 
in vigore, fra Trieste e Torino che | un cuscino, una coperta ed un © * gr Ri i 

dalla stessa data rimarrà, pertan- | enzuolino, ‘sterilizzati e custodi- noiose, senza il fastidio di dover conservare 


oops ro per Gal ANI scossi ein dei tagliandi, senza il pericolo di perderli 


nova partirà. da Trieste. col treno, Il viaggiatore può distendersi e 5 pari ti 
direttissimo delle ore 22.13 e quel- | riposare ravvolto nella sua coper- e senza l’ohbligo di dover seguire ij risultati 
delle varie estrazioni 


la da Genova viaggerà col treno|ta ed in piena tranquillità, Nella 
in arrivo nella nostra città alle|C&rtozza a cuocette per Roma s0- 
ore 9.15. Nessuna variazione è, | MO ammessi i viaggiatori in par- 
invece, prevista per il servizio di|t®nza da Trieste, Monfalcone, 
carrozze a cuccette di 2.a classe | Cervignano e Portogruaro, diretti 
sulla relazione Trieste-Roma. che |® Chiusi ed oltre; nella carrozza 
continuerà a svolgersi secondo il | Per Genova sono ammessi i viag- 
programma ln atto. Riassumendo, | 8!atori in partenza dallè medesi- 
quindi, a partire dalla sera dei | M© località diretti a Milano ed 
(31 maggio p.v. — e cioè con l’en- oltre. Per accedervi 1 viaggiatori 
trata in vigore del nuovo orario | devono essere muniti del norma- 
ferroviario — 1l ‘servizio di car-|19 biglietto di 2.a classe nonchè 


perchè il sorteggio viene effettuato, subito 

dopo l'acquisto, dalla mano stessa del con- 

corrente, che si sceglie la propria bustina, 
) se la apre e legge l'ammontare del premio 
stampato all’interno 


sue opere si possono ‘dividere in|ca dell'Associazione medica triesti | 0195!8 la prime segnalazione che | vece, la vettura.da Roma arrive |; si accol 
due serie: più ricca quella delle sin- [na helle tala delle conterenze del |riéeviamo in merito al delicato (rè elle ore 7.45 e quella da Geno- na RI da se 
tetiche inquadrature cittadine; più [l'Ospedale maggiore. Con presenta | problema. La lettrice he infinite |va alle ore 9.15. te di viaggiatori in corso di viag- 
scarne ma non meno significativa | zione di casistica clinica. ragioni di protestare per quelle | considerato il favore incontra-|gio. All'atto della prenotazione 
ritenta neture rta e dei na - van a vic E sn a Sar a fercianonza Reni to da questo muovo servizio: che, | il viaggiatore può specificare 18 
i. le prime segnaleremo, per| «Silvio Benco» della Biblio! i Ceduti, certamente non vohita, | pur con minima spesa, offre una | ubicazione della cuccetta che de- [ i Î 
fl toro vivace «senso scenografico | civica, per la «Società di Minetva» |e solo in questo.scusabile. Comun | comodità ‘assimilabile’ a quella |sidera presicandole. come. segue: Rep. Uomo, Corso Garibaldi 5 
gie te, arci delle riciense color SEE de & sarebbe sfttopicabile una mag |delle vetture-letto, st ripetono, | inferiore, intermedia, superiore, E Rep: Donna e Ragazzi 

ae i, Basilica di so È CERA STESSE RE elle | qui di seguito, le principali nor-|ammessa la prenotazioni n » È È È « 
di «strade» che si aprono tra edi- i San. Giusto». Con l'oc- autorità competenti e un maggior |me che, lo. disciplinano e le ca-|intero RA STIA L. Barriera Vecchia 1 ha interessato, entusiasmato tutta Trieste 


Ecco perchè il concorso 


casione verranno accettate le. iscri- È 
fici alti e un idillico «Campiello | zioni alla gita sociale per Osoppo | senso. civico, purtroppo. non solo | ratteristiche teoniche del materia- |e. particolari. agevolazioni sono 
niele, da perte dei turisti. le, Le vetture attualmente impie- | previste. per i viaggi dei ragazzi. 


veneziano»; tra le seconde la «Chi-le San Da: 
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NOTIZIE SULLA DIFFUSIONE DELLA GRAVE MALATTIA |Ui îlu-ricordo a Gronchi 


Alcuni focolai di poliomielite 
segnalati a Napoli; Cagliari, Roma e Lecce 


La polemica sulla vaccinazione e sulle «smentite» delle autorità 
In aumento il consumo del'siero-Una scuola chiusa nelle Puglie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27 

‘Senza voler drammatizzare, 
ma senza nemmeno adottare 
la politica dell’ottimismo ad 
ogni costo come sembra stia 
no facendo le autorità sanita 
tie più preoccupate delle «gra- 
ne» che delle vittime si può di- 
re che la situazione della polio- 
mielite.in Italia sta diventando 
se non preoccupante almeno 
suscettibile di sviluppi seri. 

Attualmente sono stati loca 
lizzati tre focolai di infezione, 
Im Sardegna, a Napoli e a Ro- 
ma. In Sardegna sono stati 
segnalati 210 casi, dal primo 
gennaio ad oggi, il che costitui- 
sce una percentuale molto pe- 
sante. .145 tra bimbi e adulti 
sono attualmente ricoverati ne- 
gli ospedali perchè in fase acu- 
ta dell'infezione. A Napoli, co- 
me si prevedeva, le «smentite» 
dell’autorità prefettizia sono 
state smentite dai fatti, Il pic- 
colo Antonio Ciani, di sei an- 
ni, colpito. da poliomielite. al 
«Cardarelli» è effettivamente de- 
ceduto dopo il suo trasporto 
al «Cotugno». Ieri le autorità 
evevano fatto trasmettere da 
un'agenzia di notizie che «nes- 
sun caso di polio si era regi- 
strato al Cardarelli», giocando 
evidentemente sulle parole per- 
chè, subito dopo la constata 
zione dell’infezione il piccolo 
era. stato. trasferito al «Cotu- 
gno». L'annuncio mortuario, 
pubblicato sui giornali di Na 
peli, parla piuttosto chiaramen- 
te. Altri tre casi a Napoli si 
sono verificati in questi giorni, 
suscitando notevole apprensione 
fra icittadini i quali hanno inten- 
sificato, benchè proprio questa 
non siarla stagione adatta, le 
vaccinazioni con il. siero .del 
dott. Salk. 


A Napoli ei ricordano molto 
emaramente le esperienze dello 
scorso anno quando le autorità 
sanitarie e il. Governo Fanfa- 
ni smentivano l’esistenza di una 
epidemia di polio nella città 
mentre invece la situazione era 
molto grave e l’unico ospedale 
adatto ad accogliere i bimbi 
affetti dalla micidiale malattia 
era insufficiente nel modo più 
assoluto allo scopo. Si ricorda. 
no anche le tragiche file dei 
bambini davanti ai tre o quat. 
tro polmoni d'acciaio, tra cui 
vi erano -due ce CINA 
mo  precariamente, mentre 

municipale di Napo- 
li si occupava del Festival del- 
la Canzone e di altre consimili 
faccende, Si ricorda ancora la 
assoluta mancanza di vaccino 


viene aspramente rimproverato 
alle autorità ‘sanitarie il fatto 
che, proprio allo scadere della 
estate, quando era l'epoca più 
propizia per l'inizio della vac- 
cinazione le. farmacie erano as- 
solutamente sprovviste di’ siero 
la cui produzione cominciava 
eppena nei laboratori specializ- 
zati e il cui smercio, iniziato a 
prezzi proibitivi, era ostacola 
to da mille difficoltà burocrati. 
che. E’ da notare che proprio 
in quel periodo, un notevole 
«stock» di vaccino ordinato da 
privati all'estero era rimasto 
bloccato all’aeroporto di Ciam- 
pino per asserite formalità do- 
ganali. 

Qual è il motivo, si domanda. 
no molti quotidiani, di questa 
latente ostilità verso il vacci 
no antipolio da parte delle ar 
torità sanitarie? L'Italia, viene 
ricordato, è stata una delle ul. 
time Nazioni a riconoscere la 
‘utilità dell'immunizzazione an- 
tipoliomielitica, dono una per- 
vicace e ostinata campagna con- 
tro Salk e alcuni suo presunti 
insuccessi. Anche recentemen- 
te, quando il dott. Salk aveva 
espresso l’opinione che era ne- 
cessaria, una quarta dose di vac- 
cino per rendere sicura l’im- 
Îmunizzazione un’autorevole per- 
sonalità lo aveva contraddetto 
assicurando che il pericolo del- 
la polio in Italia era talmente 
minimo da rendere inutile tale 
‘precauzione. 

Si.sta invece procedendo — 
notano gli stessi giornali — 
verso una fase di acutizzazio 
ne del morbo: il che è ovvio 
se viene ricordato il fatto, no- 
to anche ai profani, che il pe 
ricolo di una diffusione della 
polio è direttamente proporzio- 
nale allo «standard» di vita. Mi. 
gliori sono le condizioni igieni. 
che della popolazioni, minore 
è l’immunizzazione naturale. 
Inoltre le più facili comunica 
zioni fra paese e paese rendo- 
mo sempre più facile il con- 
tagio. 

I giornali riproducono eo 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


7; Giornale radio - Buongior- 
no - Senza freni, taccuino sono- 
ro del Gino d’Italia - Musiche 
del mattino . Ieri al Parlamen- 
to - 8.15: Crescendo - 9: Mugi 
‘che di Padre Girolamo Caggiano 
-.9.30: Santa Messa - 10.05: Let- 
tura e spiegazione del Vange- 
lo . 10.15: Musiche da camera 
= vr fase sa le sua. orchestra 
- 12: Peter Piccini e la 
sarmonica - 12.10: Canzoni di 
tutti i giorni - 12,30: Album mu- 
Îcsb i 1, 3,8, vial 

3.18: Giro d’Italia - 
mento. alle 18.25: Busca Sa 
il suo complesso - Lanterne e 
RE 14.05: Giro d’Italia - 

«16: Girendola di camizoni + 
14:30: Musiche di Napoli - 1546: 
Dai, «Diari di Dame di Corte 
nell'antico Giappone» - 16.15: u 
vino della festa - 17: Radiocro- 
nace del secondo tempo di una 
partita di calcio di serie A - 
LI ROLE Un -18.15: Concer- 

0, 0, diretto 
- 20: Valzer celebri Sn i 
ridottissimo - 21,10: «La pietra 
di paragone», di Rossini, Nello 
intervallo: Posta aerea - 28.30: 


molta evidenza un. corsivo di 
Giovanni. Ansaldo, pubblicato 
da un grande settimanale, nel 
quale l’ignavia. di coloro che 
dovrebbero indirizzare la popo- 
lazione verso un'immunizzazio- 
ne dalla polio mediante il vac- 
cino Salk viene aspramente cri 
ticata. Non. mancano, nell'arti. 
colo del noto giornalista, le 
critiche anche» all’organizzazio. 
ne sanitaria per la fase di ri. 
cupero della malattia. «Esisto- 
no pochi centri, e hanno pochi 
mezzi», dice Giovanni Ansal. 
do, affermando inoltre che la 
scarsa conoscenza del pericolo, 
unita al diffuso «mammismo» 
degli italiani i quali non sot- 
topongono volentieri i loro fi- 
ma utili, potranno provocare 
glioli ‘a. cure aspre, severe 
gravi conseguenze per la no- 
stra Nazione. 

Comunque le ultime notizie 
di oggi affermano che ai foco 


Sanità. «La polio è un poco 
come la grandine — ha dichia, 
tato l'on, De Maria — è asso 
lutamente impensabile dove il 
focolare può riaccendersi e do- 
Ve invece è in via di estinzio- 
ine. L'unica arma per combat- 
tere il male è quella. di creare 
la maggior quantità possibile 
di anticorpi nella totalità del. 
la popolazione. Il Ministero sta 
distribuendo la maggior quan: 
tità possibile di fiale, vaccinan: 
do, gratuitamente tutti, coloro 
che, anche di. età. superiore ai 
6 anni si presentano agli am- 
bulatori, Ed. in verità.il consu- 
mo del vaccino, in questi ulti 
mi tempi, è quanto mai note- 
vole. 50 mila dosi sono state 
distribuite in provincia di Lec- 
ce; altrettanto è stato fatto 
in quella di Cagliari, Non è 
stato necessario, come invece 
afferma un giornale di sinistra 
chiudere le scuole di Lecce. 


lai di polio a Napoli, Roma e 
Cagliari si sono aggiunti quel 
li di Muro Leccese e in qual 
che città dell’Italia. settentrio. 
nale. 


In proposito sì hanno dichia 
razioni del Sottosegretario alla 


Soltanto a Muro Leccese il sin- 
daco ha ritenuto dover fare 
completa. disinfezione nei loca- 
li scolastici e le lezioni sono 
state sospese per 8 giorni nelle 
scuole elementari. D'altra par- 
te non si potrebbe giustificare 
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RAPPORTO AL PAPA GIOVANNI XX 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27° 

I preti operai: che fine han» 
no fatto, dove sono, la loro 
esperienza esaltante e avventu- 
rosa è stata «inghiottita» dalla 
Chiesa, senza lasciare segno? 
Tutti coloro ai quali ho rivolto 
queste domande mi hanno ri- 
sposto în vari modi e con varie 


il | argomentazioni, ma il fondo di 


tutti i loro discorsi è questo: 
scomparsi î preti, operai, Cristo 
è diventato un borghese che 
abita nelle case del centro in- 
vece che in quelle degli. operai 
în periferia. A 

Dunque, stabilito che Cristo 
non abita più fra gli operai è 
gli impiegati: di piccolo stipen- 
dio — il proletariato — ìîl pro- 
blema che la Chiesa di Francia 
si none è di vedere perche vi è 
stato codesto «allontanamento» 
di Cristo dal mondo dei lavora: 
tori. La risposta è racchiusa in 
questa equazione che spesso si 
sente ripetere: Cristo meno pro- 
letariato eguale Ohiesa senza 
fedeli. Bisogna trovare la solu- 
zione a una simile realistica 
formula 

I preti operai avevano voluto 
che Cristo andasse in periferia 
e non che la periferia sì moves- 
se per andare da Cristo. La 
scomparsa dei preti operai ha 
paralizzato un tale dinamismo 
del resto ancora alla fase del 
«rodaggio» e ha accentuato la 
crisi della Chiesa nel mondo 
operaio. Ecco perchè, secondo i 
cattolici di Francia, è urgente 
riprendere l’evangelizzazione di 
quel mondo, riportando Cristo 
fra gli operai. 

Come nacque e si sviluppò il 
movimento dei preti operai? 
Nacque durante la guerra e,.80= 
prattutto, nella Resistenza; si 
sviluppò per dieci anni — dal 
1945 al 1954 — nei centri opée- 
rai francesi, Fu una intuizione 
dei cappellani militari i quali si 
resero conto, nelle ore dram- 
matiche della lotta che la rot- 
tura fra la Chiesa e gli uo- 
minì che guadagnano la loro 
vita con il lavoro di tutti î 
giorni, era non un fatto tran- 
sitorio, ma un dato reale e 
pericoloso. Decisero di creare: 
una nuova opera missionaria: 
quella che doveva svolgersi nel 
senso stesso dei cattolici i quali 
erano nati nella Chiesa, viveva- 
no accanto alla Chiesa, trascor- 
revano le ore della.loro giorna» 
ta jra la gente che crede mei 
principi della Chiesa, ma \igno- 
ravano di jrequentarla. Brano 
loro gli uomini da evangelizza- 
r2. In Francia, fin che i preti 
operai restarono nelle officine, 
nei cantieri, nei porti, lavoran- 
do come operai, scaricatori, ma- 


RADIO e TELEVISIONE. 


| IT PROGRAMMA 


8.30: Appuntamento con i vo. 
stri preferiti - 9: Capolinea: 
Diario - Notizie del mattino - 
10; Ore 10: Disco verde: Il no- 
velliére. - Ricordando .déi . per 
chè - Gazzettino dell'appetito - 
Galleria degli strumenti - 11; 
Musica per, un giorno di festa 
13: Il signore delle 13 presen- 
ta: Ping-pong - Musica per tre 
- Fonolampo: carta d'identità 
ad uso radiofonico - 13.45: Sca- 
tola a sorpresa - Quadrante del- 
la moda - Il discobolo - 14: Tea- 
trino delle 14: Luì, lei e l’altro 
- 14.45: Voci divjieri,, di oggi. di 
semire - 15: Pamoramiche mu- 
siceli - 15,45: Giro d'Italia - 
16: Canzoni napoletane - 17: 
Concerto di musica operistica 
diretto da Argento - 18: Ballate 


gozzinieri, spalatori, parlando 
di Cristo con i loto compagni 
di lavoro nelle ore di sosta, con- 
vincendoli alla fine a sentire la 
Messa. celebrata sugli stessi po- 
sti di lavoro da uomini che non 
lasciavano la tuta per î para- 
menti del rito, ci fu una gra- 
duale riconquista di quelle che, 
in termini di catechismo, un sa» 
cerdote mi ha definito «le peco- 
relle smarrite»; soprattutto ope- 
rai, operaie, impiegati d'ordine. 
Poi ci fu la condanna del Va- 
ticano; i preti operai scompar- 
vero e la conseguenza fu la per- 
dita' rinnovata non solo di tan- 
te «pecorelle tornate all’ovile», 
ma anche di quegli strati prole- 
tari che restavano a mezza, ac- 
qua tra la Chiesa e l'abbandono 
di essa, ; 

Oggi la Francia cattolica trae 
le conseguenze divtale esperien= 
za e di un nuovo tentativo con- 
dotto con estrema diserezione 
nello stesso mondo operaio 
pone al nuovo Papa — che go- 
:devdella stima e dell'amicizia 
‘dei cardinali e dei vescovi fran- 
cesile che conosce a fondo il 
problema per essere stato Nun-| 
zio apostolico a Parigi per tan- 
ti anni — il quesito drammati- 
co: vuole la Chiesa, sopravvive- 
re insieme con Cristo? Ebbene 
occorre che ‘essa: riconosca la 
necessità della missione dei s0- 
cerdoti fra i lavoratori e_che 
autorizzi la nascita di questo 
nuovo «ordine» adatto al tem- 
po presente: î preti-missionari 
Jra gli operai. E’ una missione 
di riconquista che la Francia 
dei cardinali e dei vescovi pro- 
pone a Giovanni XXIII: per 
questa ragione a giorni il Cardi- 
‘nale di Parigi e Primate div 
Francia, Muurizio Feltin, an 
| drà în Vaticano e sérà ricevuto 
dal Pontefice. Il Cardinale Feb 
tin'consegnerà al Papa un fa- 
scicolo di non più di trenta car- 
telle dattiloscritte a doppio spa- 
zio: un rapporto preparato da 
un canonico che, per tre ore il 
giorno, lavora su un molo della 
Senna, laddove il fiume: della 
capitale diventa uno «strumen- 
to» di lavoro: ci sono barconi 
di sabbia, navi. fluviali cariche 
di vino o di verdura, battelli. 
cisterna con tonnellate di ben- 
zina; «chiatte «per lo sbarco di 
rottami di ferro. E° la Senna 
della periferia, non quella dei 
«bateaus-mouche» che portano 
4 turisti a far vedere la Torre 
‘Eiffel dal fiume. Naturalmente 
tl Primate di Francia ha appro- 
vato e firmato codesto rapporto. 

Cosa risponderà Papa Ron- 
callig. Nessuno fra coloro con i 
iquali ho parlato della questione 
‘let preti operat ha osato fare 


I giornale dèl Terzo - 21.20: 
Struttura del Teatro élassico - 
22.10: I taccuini di conversazio 
e di Beethoven - 22.50: Epi 
stolart. 


LOCALI 
(TRIESTH) 


7.30: Il Giornale triestinò con 
la rassegna délla stampa nazio- 
nale ‘è internazionale stili pro- 
blemi della regione - 1240; Il 
Gazzettino giuliano con la rubri- 
ca «Il proverbio della settima- 
na» di Gianfranco d’Aronto - 20. 
La vocetdi Trieste con la ru- 
brica «Il Porto» a cura di Ita- 
lo, Orto. 


con noi - Giro d’Italia - 19: Ri 
cordo di Padilla + 19,30: Ta- 
stiera - 20: Radiosera e Giro. 
d'Italia, - 20.40: Senza freni! . 
20,50: I presentatori si divarto-| 


no - 21.15: «La strana’ storia |- 


del dottor Jeckyll e di Mr. 
3 di Canetullo, da, ds 


Il giornale delle scienze = |. c 


‘ luci spente, 


PROGRAMMA 


19.80: Vita culturale . 20; Con- 
certo di ogni sera: musiche di 


ui WS, 

alia, ripresa. 

‘si conclusive del c 

ni-San Marino 

dei ragazzi: a) Gin 
avventure 


i», film — “Tio 
‘orario - Telegior 
È Carosello - 21: Ser. 
vizio speciale dél Telagiornale 
per il Giro d'Italia - 21,15: La 
scia o raddoppia - 22.20: Ritmi 
d'oggi: I campioni - 22.45: Euro 


ii provvedimento in quanto 
nessun caso di polio si è veri- 
ficato nei bambini di età sco- 
lastica, a Lecce e nella sua 
provincia. A Lecce da due gior- 
mi non si verifica nessun caso 
di polio; le vaccinazioni con- 
tinuano in maniera lodevole e 
ieri sono state spedite oltre 
15.000 dosi di vaccino. A_Ca- 
gliari è incorso la vaccinazio- 
ne di 11 mila dei 13 mila bam. 
bini di età inferiore a 5 anni. 
Sul decorso della polio il Mi- 
nistero della Sanità ha prepa- 
rato un rapporto che verrà 
consegnato al Presidente. del 
Consiglio dei Ministri, on. Se- 
gni. Nel rapporto sembra che 
sia affermato che «nelle rima- 
nenti regioni d’Italia, la polio 
‘per fortuna, fino a questo mo- 
mento, non ha fatto registrare 
casi. Comunque, in quasi tut. 
te le regioni italiane, la mag 
gior parte dei bambini ha già 
completato il ciclo delle tre 
iniezioni immunizzanti contro 
la polio». Il che è una affer- 
mazione del tutto gratuita, 
smentita del resto dai fatti. 


P. M. 


IL PICCOLO 


sulla sua visita in Brasile 


Rio de Janeiro, 27 

Un lungo è completo film do- 
cumentario sulla, visita del 
Presidente ' della Repubblica 
italiana in Brasile, parlato in 
italiano e «girato» dagli ope: 
ratori della «Agencia Nacional», 
l'Agenzia. governativa d’infor- 
mazioni brasiliana dipendente 
‘dal Ministero degli Interni, è 
stato consegnato da rappre 
sentanti del Govenno brasilia- 
no all’Ambasciata d’Italia & 
Rio de Janeiro perchè venga 
fatto pervenire al Presidente 
Gronchi, quale omaggio e_ ri 
cordo della sua visita al Bra- 
sile. 

L'iniziativa di offrire al Pre 
sidente Gronchi un film girato 
nel corso della sua visita è sta- 
ta presa dal Ministro brasilia- 
no della Giustizia e degli In- 
terni Cirilo Junior, il quale è 
un sincero amico dell’Italia ed 
uno dei più apprezzati membri 
della «équipe» governativa del 
Presidente Kubitschek. ’L’ini 
ziativa del Ministro è stata 
immediatamente realizzata dal 
Direttore generale della «Agen- 
cia Nacional» Francisco Ber- 
bosa De Souza, dal Direttore 
del Servizio di informazioni 
Mauricio Vaitsman e dal Capo 
del Servizio cinematografico 
dell’Agenzia,. Servulo De Melo, 
i cui operatori hanno seguito 
giorno per giorno la visita del 
Presidente Gronchi in Brasile. 

‘La proiezione del film — del- 
la durata di 22 minuti circa — 
è avvenuta nel cinematografo 
dell’Agencia. Nacional alla pre 
senza di alte autorità civili e 
militari brasiliane e del Pri 
mo Consigliere dell'’Ambascia 
ta d’Italia, dott. Carlo Enrico 
Giglioli. in rappresentanza del- 
l’Ambasciatore Lanza. D’Ajeta 


— _- === 


Ill SU UNA CONTRASTATA AVVENTURA 


Il Cardinale Feltin in Vaticano 
per la causa delle missioni operaie 


Con un viaggio a.Roma e con un fascicolo di trenta cartelle il Primate francese 
tenta di riaprire la strada agli uomini che vogliono riportare Cristo in periferia 


previsioni; esiste soltanto la 
speranza che l'antico Nunzio di- 
ca di sì. «L'esperienza fatta dai 
preti operai dopo la guerra — 
mi ha detto un dirigente della 
azione cattolica francese — ha 
impostato un vero problema 
che rimane, Che sia risolto in 
un modo o in un altro è rela- 
tivo: fondamentale è che sia 
risolto». La speranza che il Pa- 
pa approvi la nuova proposta 
che gli sarà fatta da Maurizio 
Feltin sta în due jatti matura- 
tl in questi tempi: il primo è, 
appunto, la elezione del nuovo 
Pontefice; l’altro è la abolizio» 
ne del termine «preti operai». 
L'elezione di Giovanni XXIII 
ha coinciso con il «rilancio» del- 
l’opera missionaria fra î lavora- 
tori, anzi ne è stato il motivo, 
Un ecclesiastico mi ha confida- 
to, infatti, che appena eletto 
invconclave Capo della Chiesa, 
Giuseppe Roncalli ha chiamato 
a sè il Cardinale Feltin e gli ha 
chiesto: «A che punto è la que- 
stione dei preti operai?», L'Ar- 
civescovo di Parigi ha risposto: 
«Alla semiclandestinità». Ci fu 
un attimo di silenzio, poi Gio- 
vanni XXIII disse a Meltin di 
fargli avere un rapporto preciso 
sull'argomento. «Lo vedremo in- 
sieme a Roma». E° il rapporto 
che il Cardinale Feltin porterà 
al Papa fra qualche giorno. 

‘La novità più vistosa conte- 
muta nelle trenta pagine del fa- 
scicolo che sostiene la necessità 
di riformare la «missione in ter- 
ta cristiana», sta nel fatto che 
esso afferma che non si debbo- 
no più chiamare preti operai i 
sacerdoti che torneranno a vi. 
vere la vita dei lavoratori, nelle 
officine e in tutti gli altri po- 
sti di lavoro. Sì chiameranno 
forse «missionari operai», volen- 
do-con questa nuova definizio- 
me cancellare quel tanto di 
«odore di zolfo» che hanno la- 
sciato dietro di se alcuni det 
vecchi preti operai e far dimen- 
ticare le ragioni della loro abo- 
lizione ad operà di Papa Pa» 
celli, 

«Di una sola cosa, la prego — 
mi sono sentito multe volte di: 
re da laici è da ecclesiustici —: 
non, usi.il termine preti operai. 
Prima di tutto perchè essi non 
esistono più; poi, perchè è ine- 
satto oggi: si deve, invece, par= 
lare di missione operaia che è 
la missione che noi abbiamo 
esperimentàto a che sarà sotto- 
posta all'approvazione del Pon- 
tefice». Pio XII aveva, la matti» 
na del primo marzo 1954, senti. 
to «l'odore di zolfo» diffonder- 
si intorno ai preti operai, Mi 
racconta un dirigente della 
nuova organizzazione missiona- 
ria: «I preti operai avevano ca- 
pito durante la resistenza tanti 
problemi sociali: sapevano per 
la prima volta in vita loro co- 
su significasse, dal punto di vi- 
sta umano, la parola cottimo; 
avevano scoperto quale: dram: 
ma nasconda il cosiddetto ta- 
glio dei tempi (e, come lei ve- 
drà dopo, dovevanò subirlo an- 
che loro) e quale senso abbia, 
mella sua pienezza, il termine 
busta-paga. E ancora: cosa pen- 
sino gli operai, i lavoratori del 
bilancio, del dividendo di una 
fabbrica. Così quando la guer- 
ra finì, i cappellani militari tor- 
narono alla loro vita con un so- 
lo desiderio: vivere la vita de- 
gli operai per aiutarli e per far 
loro capire quanto di sociale po- 
tessero trovare frequentanto 
Oristo, poiche Cristo era capace 
di essere operaio. La gente del 
mondo del lavoro, diceva ai pre- 
ti: Cristo? Non abbiamo il tem- 
po. di pensarci, gli impegni di 
‘ogni giorno ci portano via la 
testa. E poi perche crearci altre. 
preoccupazioni? La domenica è 
fatta per stare qualchecora in, 
pace, non per andare in chiesa. 
| E loro,ipreti, si svaventarono. 
Per aver voluto entrare troppo 


Di |nella vita dei loro nuovì «par- 


rocchiani», finirono per dimen- 
ticare perche vi erano entrati. 
Forse non bene prevarati ad af- 
frontare la società degli uomi 
niche lavorano e che sono com- 
battuti dalle diverse ideologie 
politiche e sociali, forse ancora 


non ha rimorsi di ordine religio 
so, è preti operai finirono per 
trasformarsi in. veri gasisti, 
elettricisti, meccanici, scaricato- 
ri e così via. Si staccarono dal. 
la Chiesa, qualcuno, addirittu- 
ra, ruppe con le gerarchie eccle- 
siastiche. Erano duecentoventi. 
cinque: di essi, una trentina al- 
meno, invece di evangelizzare 
furono evangelizzati dalla dot- 
trina comunista: si fecero più 
partigiani del marxismo che 
della concezione soriale cattoli- 
ca. Sono quelli stessi che, disob- 
bedendo ai loro vescovi, non 
hanno lasciato il mondo del la 
voro e si sono sottratti at doveri 
della. condizione di sacerdote. 
Sono 1 «Giuda» dell’apostolato 
nato dopo lo guerra. E° da co- 
storo che giunse a Pio XII lo 
odore del demonio. Tresperimen- 
to. più rivoluzionario che la 
Chiesa ‘avesse moi tentato da 
dopo la morte di Cristo fim il 
primo marzo 1954. Ma l'ordine 
del Papa mon cancellava la 
realtà scoperta, attraverso 1 
preti operai, dalla Chiesa di 
Francia. La conoscenza della 
miseria spirituale del. mondo 
del lavoro, aveva fatto apparire 
un’altra verità: la Chiesa-non è 
quella costruzione con altari, 
campanile, campane che sorge 
solitamente in mezzo alle case 
abitate dagli uomini, ma una 
concezione dello spirito; è «una 
cosa che si muove» nella dire 
zione dell’operaio». La necessi» 
tà della preghiera è meno impe- 
riosa e ‘comunque meno impe- 
gnativa che l'urgenza del ritor- 
no di Cristo fra la gente che 
Jjatica nei campi o nelle offici 
ne», mi ha detto una delle per- 
sone con le quali ho parlato, I 
preti operai erano finiti, ma 
non poteva finire il dramma 
dal quale erano sorti. La Chie- 
sa di Francia pur inchinandosi 
davanti alla disposizione di Pa- 
pa Pacelli, non trascurò una 
«concessione» fatta dal Ponteft- 
ce più che per convinzione per- 
sonale, per evitare che l’esperi- 
mento francese finisse troppo 
bruscamente, perdendo anche 
quel poco raccolto che era sta- 
to fatto dai buoni intermediari 
dì Cristo che avevano operato 
mei capannoni delle industrie, 
fra macchine, banconi e attrez- 
‘zi: La concessione era questart 
preti dovevano tornare alle lo- 
ro parrocchie, ma non era loro 
proibito di lavorare da tre a 
quattro ore il giorno laddove es- 
Si avevano un impiego. Aveva 
detto Pio XI «Sarà concesso 
tf quei sacerdoti\il lavoro @ 
«mezzo tempo». Ma essi dovran- 
no vivere essenzialmente nelle 
loro. parrocchie, 


Era la fine della grande av- 
ventura missionaria. Ma due 
mesi dopo l'ordine dato dal Pa- 
pa, a Parigi avveniva un fatto 
straordinario e misterioso: tut- 
ti i cardinali e i vescovi di que- 
sto paese si riunivano segreta- 
mente per' studiare il modo di 
Jar rivivere la straordinaria vi- 
cenda della evangelizzazione 
del mondo del lavoro. IL «mezzo 
tempo» che il Pontefice aveva 
ammesso, non doveva essere lo 
ammortizzatore soffice di una 
rinuncia simile “ un fallimen- 
to, ma diventare la «spinta 
morbida» (come mi è stato det- 
to) per la ripresa della missio- 
ne del prete fra ‘gli. operai. 
Dunque quella. giornata di 
maggio del 1954 nella quale lo 
episcopato di Francia si radunò 
(non era un convegno clande- 
stino di ribelli, ma neppure lo 
incontro di un gruppo di rasse- 
gnati) fu determinante per il 
Juturo dell’azione della Chiesa 
nel mondo operaio. Tutti quei 
cardinali e quei vescovi cerca- 
vano una «rivincita» — è que- 
sta una parola che può dispia- 
cere, ma è la parola esatta da 
impiegare — che non fosse la 
testimonianza di una indiscipli- 
na, ma la prova che quanto era 
stato fatto — nel suo fondo — 
era giusto e, soprattutto, corri- 
spondeva ulle esigenze della 
Chiesa nel mondo moderno. 

Quel giorno nacque la «mis- 
sione operaia»: era la nuova 


@lovedì, 28 maggio 1959 


PROLUNGA LA VITA DEL VOSTRO MOTORE 


100.000 chilometri senza revisione può percorrere un moderno motore, 
prodigio di meccanica veramente imprevedibile solo qualche anno 
addietro. 

ma come è stato possibile un così notevole e vertiginoso: progresso tee- 
nico? molte le ragioni, ma prima fra tutte l'adozione di un sistema di 
FILTRAGGIO più efficiente. 

oggi il progettista sa come proteggere dall'usura gli organi più sollecitati 
del motore: FRAM ha realizzato un FILTRO per ogni tipo di motore; 
oggi oltre il 70% delle Case automobilistiche mondiali adotta all'origi- 
ne il FILTRO a CARTUCCIA FRAM. 

ma non basta che sul proprio motore sia montato di serie il FILTRO 
ORIGINALE FRAM, è necessario che questo filtro sia mantenuto in 
costante efficienza: la frase 


HAI CAMBIATO LA CARTUCCIA? 


non è solo uno slogan pubblicitario, ma è un determinante cordiale 
consiglio, è il ricordo di una precisa norma di manutenzione espressa- 
mente citata e richiesta sui libretti di uso e manutenzione delle Case 
fabbricanti. 

non sottovalutate quindi l'importanza del FILTRO se volete effettiva- 
mente prolungare la vita del Vostro motore, e soprattutto ricordate 
che la qualifica di RICAMBIO ORIGINALE è giù di per sè stessa 
garanzia di efficienza e funzionalità, 

per questo richiedere, ESIGETE ed accertateVi che sul Vostro motore 
vengano montate solo e sempre ; 


CARTUCCE ORIGINALI FRAM 


le cartucce per filtro olio ORIGINALI FRAM adattabili ai più correnti 
tipi di vetture italiane. valgono: 

per FIAT 1100 L. 800 - per FIAT 600 L. 600 - per LANCIA Appia 
L. 1.400 - per ALFA ROMEO Givlietta L. 1.600. 


ESIGETE che a questi prezzi venga montata effettivamente la 


CARTUCCIA ORIGINALE FRAM 


FAUSTO CARELLO £& C. S.P.A. - TORINO 


Ballabili, 
: LICENZIATARIA FRAM CORPORATION PROVIDENCE (U.S.A.) FILTRI OLIO ARIA CARBURANTE 


Corelli, Bruch, Smètana - 21: 


pà Piccola, carnet di viaggio. incapaci a penetrare la psicolo-| immagine del vecchio principio. 


gia complessa di un uomo che Stelio Tomei 


Giovedì, 28 maggio 1959 


UNA SMENTITA ALLE VOCI DI MUTAMENTI DEI PROGRAMMI 


Si faranno in Vaticano 
le nozze del Principe belga 


A Bruxelles e a Roma si assicura che la cerimonia 
avyerrà come sfabilifo e non verrà sposfafa in Belgio 


Città del Vaticano, 27 

Si farà o non si farà in Va 
ticano il matrimonio del Prin- 
cipe Alberto del Belgio con la 
Principessa Paola Ruffo di Ca- 
labria? Per tutta la giornata 
c’è stata grande incertezza al 
riguardo in seguito alle notizie 
diffuse da una agenzia. 

Tali notizie, peraltro, in se- 
rata sono state smentite sec- 
camente dall’Ambasciata belga 
presso la Santa Sede per cui 
si dovrebbe concludere che il 
matrimonio si celebrerà in Va- 
ticano. 

Sulla vicenda comunque sì 
avranno dei probabili. sviluppi 
giacchè l’agenzia che ha fatto 
sorgere gli interrogativi è as- 
sai attendibile e tutto questo 
fa pensare che non siano da 
escludersi dei. cambiamenti ai 
programmi già prestabiliti in 
linea di massima. 

Ma ecco come sono andate 
le cose: questa mattina l’agen- 
zia «Ansa» ha diramato la'se- 
guente notizia: «Data l’agita- 
zione sorta in Belgio si ritiene 
in taluni ambienti che il ma- 
trimonio del Principe Alberto 
con la ‘Principessa Paola Ruf- 
fo ‘difficilmente sarà celebrato 
in Vaticano. Come è noto il 
matrimonio. era stato fissato 
per il 1.0 luglio e sarebbe stato 
celebrato dal Papa. Non era 
stato ancora stabilito se la ce 
lebrazione sarebbe avvenuta 
nella Cappella Paolina, nella 
Cappella Sistina, nell'Aula del- 
le Benedizioni o nella Basili- 
ca di San Pietro. Era previsto 
anche che il giorno prima, 30 
giugno, il Papa avrebbe rice 
vuto in udienza ufficiale il Re 
Baldovino. Tutto questo pro- 
gramma potrebbe subire pro- 
fonde variazioni nel senso che 
il matrimonio sarebbe celebra- 
to dal Papa ma a Bruxelles 
per mezzo di un suo speciale 
delegato che potrebbe essere il 
Cardinale Arcivescovo di Ma- 
lines, Giuseppe Ernesto Van 
Roey». 

Questa notizia, veniva però 
poche ore dopo smentita dalia 
Ambasciata del Belgio presso 
la Santa Sede, mentre dal can- 
to loro gli ambienti responsa: 
bili vaticani hanno convalida 
to tale smentita ‘specificando 
di «non aver nulla da aggiun- 
gere ad essa». Il che può dir 
molto ma anche poco, per la 
verità. 

Il signor Louis Vandenbran- 
de, segretario dell'Ambasciata 
belga presso la Santa Sede a 
sua volta, ha dichiarato: «La 
notizia è assolutamente falsa 
e va smentita nel modo più 
categorico. Nulla di tutto que- 
sto risulta all’Ambasciata, che 
pure, per i suoi’ continui con- 
tatti con la Segreteria di Stato 
vaticana, sarebbe certamente 
la prima a sapere se vi fosse 
qualche novità riguardo al pre 
gramma, annunciato». 

Il signor Vandenbrande ha 
poi affermato che il matrimo- 
Dio avverrà con molta proba- 
bilità all’Altare della Cattedra, 
nella Basilica vaticana, perchè 
per un riconoscimento unani- 


me da parte delle autorità va- 
ticane e belghe è stato ritenu- 
to che la Cappella Paolina, di 
cui si era parlato in un primo 
tempo, oltre ad avere minore 
ampiezza e a offrire minori 
possibilità di movimento, po- 
trebbe rivelarsi, data la sta- 
gione ‘avanzata in cui avrà 
luogo il matrimonio, «troppo 
calda». 

Rimarrebbe inoltre stabilito 
che alcuni giorni prima del 
matrimonio, e con tutta proba- 
bilità il 30 giugno, Giovanni 
XXIII riceverà in udienza uffi- 
ciale il Re Baldovino dei belgi. 
Com'è noto sembra che gli ac. 
cordi a Roma per le nozze del 
Principe siano stati presi dal 
l’Ambasciatore belga presso la 
Santa Sede senza che il Mi 
nistro degli Esteri di Bruxel- 
les ne fosse informato. 

Anche a Bruxelles fonti uf- 
ficiali hanno smentito questo 
pomeriggio le notizie secon- 
do cui le nozze tra il Principe 
Alberto del Belgio e la Prin- 
cipessa Paola Ruffo di Cala- 
bria saranno celebrate nella 


capitale belga, e non’ nella 
Città del Vaticano, 

Una stazione radio france. 
se aveva comunicato a 
giorno — riprendendo. una no- 
tizia da Roma — che le mozze, 
originariamente fissate alla ba- 
silica di San Pietro, sarebbero 
state ‘invece celebrate in Bel 
gio. «Questa informazione è 
completamente erronea» — ha 
detto un portavoce del Governo, 

I due argomenti all'apice del- 
la attualità belga: il matrimo- 
nio del Principe Alberto e la. 
‘partenza dell’ex Re Leopoldo dal 
castello di Laeken, erano 0g- 
getto. questa mattina di lun- 
ghi commenti di tutta la stam- 
pa belga, A proposito del ma- 
trimonio tutti i giornali — 
tranne «Le Peuple» (sociali 
sta) — sono concordi nell’am- 
mettere che ora la questione è 
risolta: il Papa celebrerà a Ro 
ma il matrimonio religioso 
avente anche effetti civili, e 
nessun rito si avrà in Belgio. 


La partenza di Ieopoldo 


IL PICCOLO 


L'ASSASSINO RINTRACCIATO GRAZIE AL «RITRATTO ROBOT». 


GUY TREBERT COLPEVOLE 
DI DUE ALTRI DELITTI? 


Riaperti vecchi «dossier» di crimini impuniti 


Parigi, 27 

Guy Trebert, l'«assassino del: 
la luna nuova» tratto in arre- 
sto la settimana scorsa grazie 
‘alla diffusione di uno schizzo 
‘eseguito da un disegnatore ita- 
liano in base a descrizioni di 
testimoni, potrebbe essere un 
individuo paragonabile a Lan- 
drù 0 al dottor Pétiot. Al suo 
attivo, infatti, potrebbero figu- 
tare diversi assassini di donne 
commessi in circostanze ana 
loghe a quello della «donna 
in rosso» Arlette Donier, il cui 
cadavere fu rinvenuto lo scorso 
aprile nella foresta di Saint- 
Germain, non lontano da Pa- 
rigi. 

Tale è la convinzione della 
‘polizia che, per controllare la 
confessione dell’assassino e ri- 
costruirne le sue imprese, ha 
riaperto vecchi «dossier» finiti 
in archivio. Il primo di essi con- 
cerne l'assassinio di Marie Pau- 
lette Cardon, una ragazza di 20 
anni rinvenuta cadavere nel 
bosco di Champigny, sempre 
nei dintorni della capitale, nel 


da palazzo reale è commenta-|giugno del 1952. L’analogia tra 


ta da tutti in senso favorevole. 


questo delitto rimasto impuni- 


UN MERAVIGLIOSO MUSEO NEL CUORE DELLA SVIZZERA 


Il giardino dei ghiacciai 
pagina viva della natura 


Com'è stato scoperto e cosa custodisce - Le «marmitte 
dei giganti) - Firme illustri nell’albo dei visitatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lucerna, 27 

La scoperta delle più grandio- 
se e perfette «marmitte dei gi- 
ganti» che si conoscano, visibi- 
li a Lucerna nel «Giardino dei 
ghiacciai» che è uno dei musei 
naturali più suggestivi del 
mondo, fu affatto fortuita; ed 
esse rappresentano una im- 
pressionante pagina viva. di 
quella remota epoca in cui i 
ghiacciai delle Alpi si stende- 
vano fino al Giura. 

Nell'autunno del 1872 l’inge- 
gner Amrein-Troller, in un ter- 
reno di sua proprietà nelle 
adiacenze del monumento al 
Leone — il famoso Leone di 
Thorwaldsen con cui si è vo- 
luto simboleggiare ed esaltare 
il sacrificio della fedele Guar- 
dia Svizzera di Luigi XVI che 
s'immolò nella strenua. per 
quanto vana difesa delle Tui 
leries — fece procedere ad uno 
scavo per la costruzione di una 
cantina, Dopo la rimozione del- 
lo strato di terra arabile e di 
alcune falde argillose, si rag- 
giunse la roccia dura. nella. 
quale furono scoperte alcune 
profonde buche in forma di 
caldaia nel fondo delle quali 
giacevano dei blocchi di pietra 
rotondi e levigati simili a quel 
li che sì trovano sulle Alpi. 


DUE EBREI DENUNCIANO UN DIRETTORE ARTISTICO 


Episodio di razzismo 
in un teatrino di Parigi 


Amareggiato per.il.<torno» Pierre Hiegel se l’era presa 
con il cantante Paul Anka e con gli israeliti in genere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 

Un curioso e assai istruttivo 
processo si è svolto oggi al Tri- 
bunale della Senna: accusato 
il direttore di un teatrino sito 
nel quartiere di Belleville (po- 
polato da israeliti e da algeri- 
ni, molti dei quali ebrei); accu- 
satori, due giovani sposi israe- 
liti; la donna, anzi, è una ex 
deportata del campo di Au- 
schwitz. Questi due giovani 
sposi ebrei erano andati, il 21 
dicembre dell’anno scorso, ad 
assistere a uno spettacolo mes- 
so in scena e diretto dal diret- 
tore del teatro di Belleville, 
Pierre Hiegel. C'erano pochi 
spettatori e, forse in un mo 
mento di malumore poichè da 
qualche tempo gli affari anda: 
vano male, Pierre Hiegel, pri- 
ma che lo spettacolo comincias- 
se è salito sul palcoscenico e 
rivolto agli spettatori (pochi), 
ha detto: «I miei affari non 
vanno bene, perchè questo 
quartiere è marcio di giudei», E 
poi: «Purtroppo non tutti pos- 
siedono i mezzi pubblicitari di 
cui dispone quel piccolo ebreo 
di Paul Anka» (il ragazzo-can- 
tante era in quel momento a 
Parigi e faceva sala piena). In- 
fine ha affermato: #Se ci sono 
ebrei nella sala, ebbene la pren. 
dano come vogliono». E presen- 
tando un cantante ha aggiun- 
to: «Questo è un veto fran- 
cese). 

Il discorso che si è riportato 
è quello che hanno sentito i 
due sposi israeliti, i signori Na- 
than-Sosna, i quali, irritati dal- 
le parole del direttore del tea- 
tro, si sono alzati e sono andati 
a protestare dal... direttore del 
teatro. Poichè il direttore altri 
non era che il signor Hiegel, es- 
si si sono rivolti a un vigile 
che era nella sala: ma il vigile, 
poveretto, non ci poteva fare 
nulla. «Bene — ha detto il gio- 
vane Nathan-Sosna — raccon- 
teremo allora tutto quanto è 
stato detto all’,,Humanité”». E 
così fu fatto. I due sposi israe- 
liti, in più, hanno denunciato 
il direttore del teatro. Oggi si è 
discusso il processo, in assenza 
dell'imputato il quale non si è 
presentato perchè sostiene, pri- 
mo, di non avere pronunciato 
le parole attribuitegli, secondo, 
perchè pretende che i due suoi 


accusatori dimostrino la loro 
nazionalità francese. 

Pierre Hiege] dichiara di ave- 
re detto soltanto che «non tutti 
dispongono dei mezzi pubblici- 
tari dei quali si avvale il'pic- 
colo ebreo Paul Anka», ma di 
averlo detto perchè nessuna 
delle «vedettes» del varietà e 
della canzone che egli aveva 
invitato erano andati al teatro 
di Belleville i cui interessi eco- 
nomici pericolavano. «Ci sono 
israeliti nella mia compagnia 
—. ha aggiunto Hiegel — ma 
nessuno è venuto a lamentarsi 
con me per quanto avevo detto», 

I coniugi Nathan-Sosna han- 
no portato alcuni testimoni, ma, 
il Tribunale non li ha ammes- 
si e ha rinviato la causa di 15 
giorni: per riflettere — come ha 
detto il presidente — e per da- 
te il tempo ai due accusatori 
di portare tutti i documenti ne- 
cessari atti a dimostrare che 
essi sono francesi. Questa è sta- 
ta la condizione posta dall’av- 
vocato difensore di Pierre Hie- 
gel: egli ha rifiutato di pronun- 
ciare l’arringa di difesa, prima 
che il Tribunale sia in posses- 
so della dichiarazione di na- 
zionalità francese dei due spo- 
si israeliti. 

ST. 


la Caglio avrebbe. respinto 
le imputazioni di calunnie 


Roma, 27 

Il Giudice istruttore. dott. 
Gallucci, avrebbe depositato 
questo pomeriggio gli interro- 
gatori di Anna Maria Caglio, 
in relazione alle imputazioni 
di calunnia e di diffamazione 
contestate alla ragazza nel 
corso delle ultime settimane. 

Si ha ragione di ritenere che, 
nel corso dei lunghi interroga- 
tori ai quali è stata sottopo- 
sta, la Caglio abbia respinto 
gli addebiti ad essa mossi ed 
abbia confermato le dichiara 
zioni che ebbe a rendere nel 
corso della lunga vicenda giu- 
diziaria legata al nome di Wil 
ma Montesi, 

Sostanzialmente insomma la 
ragazza, di fronte alle conte- 
stazioni del Giudice non avreb- 
be mutato la propria linea di 
condotta, 


, 


Prima di far procedere oltre 
nello scavo, l’ing. Amrein-Trol- 
ler fece avvertire Albert Heim, 
professore di geologia dell’Ac- 
cademia tecnica federale e del- 
la Università di Zurigo. Reca- 
tosi immediatamente sul po- 
sto egli si accorse subito di tro- 
varsi in presenza di «marmit- 
te dei giganti» prodotte da azio- 
ne di erosione: erano stati quei 
blocchi giacenti in fondo alle 
«mammitte» a funzionare da 
mola sotto la formidabile spin- 
ta delle immani cascate fiuen- 
ti dai crepaoci dei ghiacciai in 
via di scioglimento, arroton- 
dandone e levigandone le pa- 
reti. Le «marmitte» erano poi 
state sommerse dalle morene 
ed erano restate così fino a 
quella casuale loro scoperta. Se 
ne trovano di simili in Norve- 
gia e in qualche altra regione 
della Svizzera, ma queste di 
Tucerna le sorpassano tutte 
per la perfezione e nettezza 
della forma. La mano dell’uo- 
mo nulla aggiunse ad esse, nè 
manomise i tondeggianti mas- 
si: si tratta di genuine testi- 
monianze della libera azione 
della natura organica risalen- 
te ad epoche in cui queste con- 
trade non erano abitate dal 
l’uomo, 

Amico com’era della natura, 
l'ingegner Amrein-Troller deci. 
‘se di rinunziare alla cantina, 
piantò sul terreno alberi deco- 
rativi e lo rese accessibile al 
pubblico, La «Fondazione Am. 
Tein-Troller» — sorta di lì a 
poco con lo scopo di garantire 
la perpetua conservazione di 
questo giardino come monu- 
mento naturale — provvide al 
l’attuale sistemazione e tra 
l’altro all'impianto di un mu- 
linello artificiale che serve a 
‘dimostrare ai visitatori come 
si formano queste curiose «mar- 
mitte», E visitatori non man. 
carono e non mancano mai al 
«Giardino dei ghiacciai». Tra 
quelli del secolo scorso trovia- 
mo nell'apposito albo le firme 
di Charles Darwin e Richard 
‘Wagner, di Federico Nietzsche 
e, Victor Hugo, di Gottfried 
‘Keller e del Conte Zeppelin, 
dal Maresciallo Von Moltke e 
di Fridtjof Nansen. Come si ve- 
de le «marmitte dei giganti» 
hanno attirato l’attenzione e 
suscitato interesse in naturali 
sti e poeti, musicisti e filosofi, 
ma anche in pionieri dell’areo- 
nautica e in strateghi! 

Numerose attrattive offre an- 
‘che. l'annesso, Museo dove è 


possibile vedere non solo quel 
grandioso mnilievo della Svizze- 
ra centrale che fu il primo ese- 
guito dal vero nel mondo — e 
a farlo il Generalesenatore 
Pfyffer impiegò diciannove an- 
ni sobbarcandosi a fatiche e 
andando incontro a peripezie 
di ogni genere — ha altresì i 
reperti archeologici della ca- 
verna del Rigi, rappresentati 
da ossa umane e da ossa di 
orsi delle caverne molte delle 
quali risultano forate artifi- 
cialmente il che sta a dimo. 
strare che esse furono usate co- 
me amuleti o come trofei; da 
frecce di pietra e di bronzo 
e da utensili domestici. 


Interessantissimo e spettaco- 
lare è il pannello dipinto. da 
Ernest Hodel seguendo i sug: 
gerimenti di specialisti di pre 
storia: esso dà una visione del 
volto della Svizzera nell'epoca 
in cui viveva il mammouth; € 
suggestive sono le raccolte di 
animali fossili e di minerali; 
la sezione dedicata alla vec- 
chia Lucerna con incantevoli 
stampe; incise e. riproduzioni 
fedeli di ‘ambienti; e la colle. 
zione di modelli di case rusti- 
che nelle loro tipiche archi 
tetture. 

Ma se il «Giardino dei ghia. 
ciai» e il Museo, che è parte 
integrante di esso, sono diremo 
visite d'obbligo per il turista 
che arrivi nella perla della 
Svizzera centrale, come dimen 
ticare i secolari lignei ponti 
coperti sulla Reuss; le vecchie 
mura di cui restano in piedi 
alcuni tratti con le loro mas: 
sicce torri; la bellissima catte- 
drale di San Leodgardo nel cui 
tesoro è -possibile vedere una 
pianeta del V secolo regalata 
ex-voto da un bottaio scam- 
pato da morte — e la scena è 
Ticamata in seta artisticamen- 
te — per essere uscito dalla vo- 
ragine dove era caduto sulla 
montagna del Pilato attaccan- 
dosi alla coda di un dragone! 

E come rinunziare ad una 
corsa sul Pilato con la ferro. 
via a cremagliera che è la più 
ardita e ripida del mondo con 
le sue pendenze che raggiungo- 
no il 40 per cento? Da quella 
vetta si gode, come dal Rigi, 
lo spettacolo di tutto il Lago 
dei Quattro Cantoni ed è spet- 
tacolo magico, indimenticabile, 
specialmente se visto in un’al 
ba o in un tramonto!. 


Raffaello Biordi 


to, e quello di Arlette Donier 
ha: colpito gli ispettori della 
«Brigate criminelle» i quali 
hanno stabilito che Guy Tre- 
bert stava effettuando allora 
il servizio militare. Ora sul luo- 
go del delitto fu ritrovato. un 
pezzetto di stoffa color cachi, 
indubbiamente strappato ad 
una uniforme militare. 

Marguerite Cartey, un’altra 
donna assassinata.in circostan- 
ze misteriose, venne rinvenuta 
il 9 febbraio 1957 poco lontano 
dal cimitero di Nanterre, un 
sobborgo operaio della capita- 
le, Anche questo delitto è stato 
«rispolverato» dalla polizia che 
ha potuto stabilire che nel feb- 
braio 1957 il Trebert si trovava 
a Parigi, È 

Mentre questi:ed altri delitti 
analoghi vengono passati seru- 
polosamente al setaccio, il giu. 
dice istruttore di Versailles ha 
designato tre psichiatri con lo 
incarico di esaminare le condi- 
zioni mentali del Trebert. Que 
sti esperti dovrarinio determina- 
re ‘se si tratti, come tutto fa 
supporre, di un caso patologico 
oppure se il criminale era co- 
sciente dei suoi gesti. Ma sulla 
eventualità che l'assassino ‘del- 
la luna nuova» abbia commes- 
so numerosi delitti, altri espert. 
formulano dubbi. La «malat- 
tia», infatti, avrebbe avuto un 
decorso classico: il criminale 
sarebbe stato spinto lentamen- 
te ad uccidere, dopo avere com- 
messo aggressioni di seconda 
Tia importanza. Per i fautori 
di questa tesi l’assassinio. del- 
la «donna inrosso» segnerebbe 
non il culmine ma P'inizio della 
sinistra carriera di Trebert, il 
quale non sarebbe quindi da 
annoverarsi tra i «mostri» sue- 
citati, 

Non c’è dubbio comungue che 
occorreranno lunghi mesi pri- 
ma. di potere stabilire il vero. 
Qualche elemento importante 
potrebbe ‘emergere dalla rico- 
struzione del delitto della fore 
sta. di Saint-Germain, che: a- 
vrà luogo il mese ‘prossimo. 

— T_T ___ 


GARA ITALO - FRANCESE 
nelle viscere del M. Branco 


Chamonix, 27 

Gli italiani cì hanno distan- 
ziato, ma grazie & «Jumbo» 
siamo certi di raggiungerli»: 
questa è la. frase che ricorre 
più spesso, in questi giorni, sul- 
ile labbra della gente di Cha- 
monix. Malgrado il vocabolo 
che fa pensare ad una gara ci- 
clistica, non si tratta nè del 
«Giro» nè del «Tour», nè di 
nessuna altra corsa del genere, 
«Jumbo» il campione sul qua- 
le vengono riposte tante spe- 
ranze, non è altri che una gi- 
gantesca escavatrice di 75 ton- 
nellate. 

Se non di gara ciclistica, si 
buò tuttavia parlare di corsa 0 
almeno di competizioni. In ri- 
tardo sugli italiani che, sullo 
opposto versante, in prossimità 
di Entraves, hanno già perfora- 
to la montagna su una lunghez- 
za di vitre 500 metri, i tecnici 
ed i minatori francesi contano 
di recuperare il tempo perduto 
e di giungere primi al traguar- 
do cei 5.300 metri, cha prece- 
derà, la «volata finale». Il mo- 
tivo di tanto interesse è presto 
detto: la socieà. appaltatrice, 
italiana o francese, che porte. 
TÀ a termine per prima il pro- 
gramma di lavori assegnatole 
(la metà del traforo meno 500 
metri) si aggiudicherà infatti 
automaticamente l'appalto dei 
lavori dell'ultimo chilometno, 
ovvero della porzione di «tun- 
tel» che  congiungerà le due 
gallerie. La vittoria rappresen- 
terà dunque non. solo un suc- 
cesso di prestigio, ma pure un 
vantaggio economico, 

Nel frattempo, sul versante 
francese, in un punto situato 
A circa sei chilometri da Cha- 
monix, tutto è ormai pronto per 
l’inizio dei lavori, ai quali, sa- 
bato, sarà dato il via itramite 
una solenne mamifestazione 
franico-italiana, che vedrà riu- 
Niti i Ministri dei Lavori Pub- 
blici di Francia e d'Italia, Ro- 
bert Buron e Giuseppe Togni, 
e numerose personalità Italiane 
e francesi. 
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si allarga 
la casa 


Un nuovo soffio di vita è entrato 
in casa da quando il decoratore ha 
verniciato i muri con Ducotone. 
Tutto è più bello, più ordinato, più 
elegante. Di luce nuova si inonda 
la casa, trasformata come per in- 
canto. 

Orasi respira meglio nelle stanze rese 
più spaziose dai colori Ducotone4 
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Ogni colore ha proprietà ottiche particolari 

delle quali è bene tener conto. 

1 colori freddi, ad esempio, sono noti come “recedenti” 

e fanno, Nainde apparire di dimensioni ridotte oggetti e pareti. 
GRATIS volete sapere come si comportano i 32 colori Ducotone? 
Come devono essere usati secondo le loro qualità ottiche? 
Leggete il nuovo opuscolo “I colori Ducotone nella casa” 
che vi sarà inviato gratuitamente 

scrivendo alla MONTECATINI - Ufficio Pubblicità 

via F. Turati, 18 - Milano 


Ve 
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Ducotone non può essere confuso con le comuni pitture all'acqua 
‘a perchè è marchio registrato che contraddistingue soltanto 
Ja pittura murale prodotta dalla Montecatini. 


in due soli posti 
si beve birra 


a Casa e fuori 


- FRIGORIFERI TELEFUNKEN 


RIVENDITORI AUTORIZZATI TELEFUNKEN IN TUTTA ITALIA 
SONO A VS/ DISPOSIZIONE PER PROVE E CONFRONTA 


ANK 
mem 
Lem 


anche in Italia! 


La nuova linea Telefunken funzionale, sobria, elegante 


a 
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M marchio dî Qualità di cut sono muniti tutfi 9 (3 

s%, frigoriferi TELEFUNKEN garantisce: s 

Si X&, ® che la capacità dichiarata è effettiva Dj 
&£ % @ che sono rispettate tutte le norme di sicurezza 2 
% 3 
6 gs @ che efficienza e rendimento sono conformi alle ti 


più severe norme internazionali 


5 modelli 


Ì 


I CAMPIONATI EUROPEI DI PUGILATO 


NOSTRO SERVIZIO 

Lucerna, 27 

Finalmente Nino Benvenuti, 
il classico pugile dell’Accade- 
mia triestina, sale sul ring per 
incontrare il finlandese Mauri 
‘Backman in un incontro degli 
ottavi di finale del, torneo, dei 
‘welter pesanti del campionato 
europeo dilettanti di pugilato. 
Poca gente nell’immensa sala 
delle feste di Lucerna. L’azzur- 
ro, campione uscente della ca- 
tegoria, inizia, come è nel suo 
stile, in economia e sorprende 
con i suoi corti sinistri d'incon- 
tro l’incauto finlandese, il quar 
le, nel tentativo di attaccare al- 
larga la, guardia e si scopre. 
E’ così che Benvenuti si ag- 
giudica la prima ripresa, toc- 
cando.ben chiaramente aimeno 
tre volte l’avversario al viso. Il 
combattimento si svolge su di 
‘un binario lento, anche se tecni 
camente piacevole, per la boxe 
messa in mostra dall'italiano, 
‘Bisogna giungere a venti secon. 
di dal termine .della seconda 
ripresa per. notare un. colpo del 
finlandese al viso di Benvenu- 
ti. Ma il pugno del finnico 
giunge senza forza 6 l'italiano 
non accusa il minimo dispiace- 
re. Anzi la sua reazione lo por- 
ta all'attacco fino, al termine 
del round. —.. 
Terzo ed ultimo round. Gli 
svizzeri in sala incitano l'italia 
no chiamandolo per nome «Gio- 
vani» (con una sola enne), Sen- 
za strafare l’azzurro domina. E° 
così che registriamo in rapida 
successione un montante al cor- 
po, doppiato da un uncino si. 
nistro al viso, ed un diretto de. 
stro alla figura del finlandese. 
Poi Backman riesce a toccare 
Benvenuti di incontro, ma l’ita- 
liano replica e si qualifica per 
i quarti di finale. 
Subito dopo. sono sul ring 
Primo Zamperini ed il russo 
Oleg Grigoriev, ‘campione dei 
gallo ‘uscente, per il. primo ine 
contro dei quarti’ di finale, 
Pressochè nulle, per non, dire 
inesistenti, le' speranze dell’ita- 
liano, il quale si trova di fron- 
te 8 uno dei più forti pugili 
dilettanti del mondo. 
La prima ripresa è senz'altro 
del russo. Nel secondo round 
Tazzurro ‘aumenta il ritmo e 
coglie. d'incontro . il. sovietico. 
Si un  formidabi n ile. sinist o 
amperini apre il. sopracciglio 
dell’evve “Otg 1'die.pugi: 
li mettono in mostra una bella 
boxe, Zamperini appare a no- 
stro avviso il migliore, anche 
se il russo in qualche caso rie- 


BENVENUTI SI QUALIFICA 
PER | QUARTI DI FINALE 


Hanno superato il proprio. turno anche Truppi e Saraudi 
Cureetti e Zamperini sono stati eliminati 


per un soffio 


sce &® ‘contenere gli attacchi 
dell’italiano ed a contrattacca- 
re. Terzo ed ultimo round. 
Zamperini insegue il russo. 
Questi si difende in angolo ab- 
bastanza bene, AI secondo mi- 
nuto il russo viene ammonito 
ufficialmente a non combatte: 
re con la testa bassa. E’ poi 
l'italiano a colpire di sinistro 
e di destro tra l'entusiasmo de- 
gli italiani in sala. Anche i 
giornalisti ‘italiani sono com- 
mossi. E poi, il verdetto, anche 
questa volta sfavorevole ai co- 
lori italiani: Grigoriev è dato 
vincitore ai punti. L'italiano 
viene portato in trionfo a spal 
le negli spogliatoi. i 

Un altro italiano viene elimi- 
nato, il mosca Paolo Curcetti, 
che viene dato perdente ai pun- 
ti contro l’ungherese Gyula 
Toerek. 

L'azzurro ha difficoltà ad en- 
trare nella guardia dell’unghe- 
rese, il quale si mantiene pru- 
denzialmente al di fuori del 
raggio, d’azione dell’allungo di 
Curcetti, il più piccolo ed il più 
anziano — ton i suoi 23 anni 
— della squadra azzurra. Cur- 
cetti attacca, ma solo una vol- 
ta riesce a toccare l'avversario. 
Questi, invece, si aggiudica pa- 
recchi punti con alcuni colpi di 
incontro. Poi Curcetti costringe 
lungherese alle corde, ed è in 
questa posizione che la campa. 
na del secondo round trova i 
due pugili. 

In apertura della terza. ripre- 
sa, magnifica, la. condotta di 
ambedue. Il pubblico applaude 
con entusiasmo. Poi Curcetti 
ha l'avversario alla sua mercè, 
contro. le corde. L'ungherese ri- 
sponde con una serie di colpi al 
corpo ed al viso. Lo scambio di 
pugni è tremendo, senza respi- 
ro, La campana finale trova lo 
italiano ‘all’attacco. 

Giulio Saraudi,. l’ultimo ita- 
liano. a, salire sul ring nella se 
rata ‘odierna, si qualifica per 
le ‘semifinali del "Torneo dei 
(medio - massimi, battendo. ai 
‘punti l'inglese John Ould. 

Dotato di un allungo supe- 
tiore, l'inglese tenta la via del- 
la guardia dell’azzurro e vi 
riesce alcune volte. Nel secon- 
do round il pugile di Civitavec- 
chia ‘aumenta leggermente il 
‘ritmo e miesce a portarsi in 
vantasgio,- sia: pure di ‘pòco; 
‘(Verso la fine dell'incontro l'ita: 
liano attacca, ma la campana 
lo ferma in azione. 


Domenico Giordano 


OTTAVI DI FINALE 

Pesi medi: Gheorghui (Rom.) b. 
Lévèque (Fr.) si punti; Mecoy 
(Irl.) b. Proetta (Gibilt.) ai punti; 
Saerens (Bel.) b, Holden (Scozia) 
ai punti; Shatkov (URSS).b. Pa- 
parisov (Buig.) ai punti; Groen- 
Toos (Finl.) b., Mikklesen (Dan.) ai 
punl "Truppi (It.) b. Ernoe Sze- 
nasi (Ungh.) ai punti; Walasek 
(Pol.) b. Nickel (Genm, Or.) ai 
punti; Scott (GB) b. Haschk: 
(Germ. Occ.) ai punti. ‘ 

Welter pesanti: Dampe (Pol.) b. 
Sobolev (URSS) ai punti; Ulrich 
(Germ. Occ.) b. Bausch (Luss.) 
per arresto del combattimento alla 
secondo ripresa; Muller (Svizz.) b. 
Raiz (Sp.) ai punti; Caroli (Germ, 
Or.) b. Takov (Bulg.) ai punti; 
Waltersson (Svezia) b. Pearson 
(GB) ai punti; Jakovljevic (Jug.) 
b. Exel (Aus.) ai punti; Fische; 
(Scozia) b. Yalcinkaya (Turchia) 
ai punti; Benvenuti (It.) b. Back- 


man (Finl.) Bi punti! Nei quarti 
di finale Benvenuti incontrerà lo 
scozzese Fischer, | 3 


QUARTI DI FINALE 

Pesi mosca: Homberg (Germ. 
Occ. ‘b. ‘Hoy (Bel) ai punti; 
Gzala Torok (Ungh.) bi Curcetti 
(It.). ai punti; Stolnikov' (URSS) 
b. Dobrescu (Rom.) ai punti 
Meclean (Inl.) b. Lee (Scozia). ai 
punti. 

Pesi. gallo: Grigoriev (URSS) b. 


ti; Negrea Rom.) b. Norling (Sve- 
zia) aì punti; Pietrzykowski (Po- 
lonia) b. Van Der Velden (Bel.) 
per k.o. alla prima ripresa; Senj. 
Kin.(URSS) .b. Krause (Germ:. Or.) 
per k.o. alla terza ripresa. 


IL PICCOLO 


Istantanea durante la corsa: la Maglia rosa, Gharly Gaul e.l’italiano Zamboni, 


secondo nella 
classifica generale, Nell'iÎmmediato futuro il Giro probabilmente ci riserberà delle sorprese 


È 


== 


= 


LA GIORNATA DI RIPOSO DEL GIRO D’ITALIA 


A Rimini si è.vissuto.nella calma 


Learco Guerra è sicuro del.«suo» Charly. Gaul 
E' certa ia partecipazione italiana al «Tour» 


| 


DAL NOSTRO INVIATO 

è 5 Rimini, 27 

Invitati dalla splendida mat- 
tinata, quasi tutti i corridori 
hanno: lasciato presto: il ietto e 
le cure dei massaggiatori per 
fare una passeggiatina în bici- 
eletta. Passeggiatina salutare, 
perchè nella giornata. di.-riposo 
i muscoli hanno la possibilità 
di sciogliersi senza essere sotto- 
posti ad uno sforzo severo. Chi 
più chi meno, gli atleti hanno 
percorso una cinquantina di 
chilometri. Ritornati negir al 
berghi, ‘si sono: assisi a tavola 
per la colazione, questa volta a 
base di pesce che a Rimini è 
ireschissimo e ‘di ottima qua- 
lità. » KM LATI Apa 

I. bagnanti, naturalmente, 
non hanno: atteso molto per re- 
carsi sulla spiaggia; cosicchè’ la 
città è rimasta in dominio dei 
giornalisti e dei direttori-spor- 


a 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Torino, 27° 

Con. una partita, disputata 
@ ranghi. quanto mai rimaneg- 
giati, contro una delle sue 
‘squadre ragazzi, la Juventus 
ha concluso nel pomeriggio..la 
‘preparazione per l’incontro con 
la ‘Priestina. I bianco-neri,. sce- 
sì in campo senza Colombo e 
Charles che si erano. alienati 
per loro conto fin' dalla matti 
nata, non hanno naturalmente 
forzato il ritmo del gioco, ar: 
che perchè gli spostamenti sus 
wseguitisi ogni cinque minuti 
non hanno permesso agli uo. 
mini in campo di impostare el- 
cuna manovra di rilievo. 

Cesarini aveva intenzione. di 
collaudare definitivamente ue 
condizioni. di Boniperti e «di 
Corradi, ed impegnandoli in 
una prova non dura ma pIo- 
trattasi, comunque .. per oltre 
un’ora, ha avuto modo di con- 
statare come entrambi abbiano 
ormai dimenticato i malanni 
che li avevano tenuti lontani 
dai campi di gioco nélle ulti- 
me settimane. In quanto a Si- 
vori, particolanmente. attivo, è 
apparso ansioso di rientrare in 
squadra dopo il periodo di 
squalifica, inserendosi, con la 
consueta abilità, nel gioco of- 
fensivo del rimaneggiato quin- 
tetto bianco-nero, 

Il tecnico juventino ha così 
potuto confermare la formazio- 
ne già annunciata, cosicchè la 
Juventus scenderà in campo 
contro la Triestina con: Mat- 
trel; Corradi, Garzena; Emoli, 
Castano, Colombo; Stacchini, 
Boniperti, Charles, Sivori, Sti- 
vanello, + 

I bianco-neri non si mascon- 
dono la difficoltà della gara. 
La ‘Triestina, malgrado sem- 
bri già avviata, con l’altra 
squadra torinese, verso la re 
trocessione, tenterà il tutto per 
tutto per ottenere un risultato 
che possa ridarle un pizzico di 
speranza. Sarà quindi un «un- 
dici», quello alabardato, deciso 
a mettere ‘alla frusta la più 
quotata avversaria, ed è logico 
che Cesarini si sia. preoccupato 
di schierare la sua ‘formazione 
migliore, e ciò perchè, dopo gli 
insuccessi delle ultime settima- 
ne (dall'incontro con l'Inter la 
Juventus non ha più concluso 
vittoriosamente un confronto) 
l’a'mbiente bianco-nero appare 
bisognoso di una vittorig che 
rialzi il monale degli uomini, e 
perchè un ‘nuovo passo falso 
potrebbe compromettere la par 
tecipazione della Juventus alla 
+Coppa dell'Amicizia». 

Gli alabardati dal canto 1e- 
ro, giunti ad Asti fin da mar 
tedì, hanno: svolto una inten 
sa preparazione, che ha bil.n- 
ciato quella a ritmo sostenuto 
she Cesarini ha imposto ai suoi 


ULTIMA FIEVOLE SPERANZA PER GLI ALABARDATI 


Al completo la Juve 
di fronte alla Triestina 


atleti migliori, Dovrebbe per-|stre; Genoa-Lazio: Righi di Mi- 


ciò essere, quello di domani un 
confronto aperto e pieno di in- 
teresse che, pur vedendo la 
Juventus partire quale favori 
ta, potrebbe anche avviarsi su 
binari ben diversi. 

La tradizione stessa — e sf 
sa’ quanta importanza abbiano 
sul morale degli atleti in campo 
le gare «segnate» — vuole una 
Triestina sempre combattiva è 
spesso vittoriosa sul terreno 
dei rivali bianco-neri. L’assillo 
di sfuggire alla retrocessione 
potrebbe dare anche questa 
volta agli alabardati la spinta 
necessaria per una clamorosa 
affermazione. 


Franco Bernardi 


. Grignani l'arbitro 
di Juve-Triestina 


Milano, 27 

Il commissario alla CAN, ing. 
Bernardi, ha designato per le 
gare dei ‘campionati di Serie A 
e C, in programma per doma- 
ni, giovedì, i seguenti arbitri: 
Serie A: Alessandria-Bologna: 


lano; Internazionale-Bari: A- 
dami di Roma; Juventus-Trie- 
stina: Grignani di Roma; La- 
nerossi Vicenza-Spal : Faugyem- 
bergue della Federazione fran- 
cese; Padova-Milan: Moriconi 
di Roma; Roma-Sampdoria: 
Caputo di Napoli; Udinese-Na- 
poli: Ferrari, Silvio di Milano, 

Serie C (Girone A): Biellese 
Lucchese: Cerutti di. Legnano; 
Cremonese-Varese: Ferrari Ser- 
gio di Milano; Forlì-Pisa; Stan- 
zione di Salerno; Mestrina-Li- 
vorno: Tavolini di Ferrara; 
Piacenza-Legnano: Vanni di 
Pisa; Pordenone-Casale: Capo 
dagli di Ravenna; Pro Patria- 
Treviso: Orlandi di Torino; 
Sanremese-Spezia: Borasio di 
Alessandria; ;. Sarom Ravenna- 
Carbosarda: Trezza di Verona; 
Siena-Ozo. Mantova: Marchese 
di Napoli. 

La gara Anconitana-Fedit, 
del campionato nazionalè di Se- 
Tie C (Girone B), sarà giocata 
domenica 31 maggio. Le gare 
Juventus-Milan e Milan-Juven- 
tus, valide rispettivamente. per 
la terza giornata di andata e 
di ritorno del Girone A, delle 
finali del Torneo cadetti, ver. 


Jonni di Macerata; Fiorentina- | ranno giocate il 4 e il 24 giu- 


Talmone Torino: Rigato di Me-|gno in notturna. 


LE SANZIONI DELLA LEGA F.1,G.C, 


Campionati di Serie A, B e 
C: provvedimenti disciplinari: 
ammenda di lire 100,000 al si. 
racusa,. alla Reggina, sal Vero- 
na; di lire 80.000 al Milan e.al 


Napoli; «di lire, 60.000 al Vige-|Cerb: 


vano; di lire 50.000 allo Zenith 
Modena; di lire 40.000. all’Udi- 
nese; di lire 35.000 al Varese; 
di lire 30.000 alla Sambenedet- 
, al Taranto, al Siena, allo 
Ozo Mantova; di lire 25.000 al- 
l'Alessandria, al. Cagliari. 
Giocatori espulsi: squalifica 
‘per. due. giornate»  Bumbaca 
(Reggina), Racca. (Siracusa), 
‘Squalifica per una. giornata: 
‘Rimbaldo. (Triestina), Boccar- 
di . (Atalanta). Ammonizioni 
con diffida: Iongoni (Atalanta) 
Olivieri (Atalanta), Gatto (Reg- 
gina), Gaeta (Fedit), Di Ba 


RIMBALGO E GARZENA 


squalificati per una diornata 


i 


ri (Sambenedettese), Bumbaca 
(Reggina). Ammonizione: Pon- 
zetti (Sambenedettese), Ram- 
bone (Catanzaro). 

Giocatori non espulsi: squa- 
lifica per tre giornate: Perani 
(Bologna), Merlo... (Chieti). 
Squalifica per una. giornata: 
Garzena (Juventus), —Vigni 
(Brescia), Bartolini. (Trapani), 
ara (Siracusa). Ammoni- 
zione con diffida; Piquè (Udi- 
nese), Vincenzi (Sampdoria), 
Gualtieri. (Vigevano), Michelot- 
ti (Como), Sperotto (Treviso), 
Jannece (Salernitana), Paniga- 
da ‘(Siracusa), Bordignon (Co- 


«|.senza). Ammonizione: Cardillo 


(Messina), Gustavsson (Atalan- 
ta), Manzella ‘(Taranto), Cuz- 
zoni (Casale), Micheli (Ozo 
Mantova), Fanello (Catanzaro) 
Rubino (Siracusa), Della Roc- 
ca (Foggia e Incedit), Spagni 
(Zenith Modena), Favalli (Cre- 
monese), Basso (Fedit), Fra- 
schina (Spezia). 


tivi. A metà giro la conversa. 
zione può toccare già argomen= 
ti di molio interesse. Abbiamo 
chiesto @ Learco Guerra, diret- 
tore sportivo della squadra cui 
appartiene la Maglia rosa, un 
giudizio sui protagonisti, nel 
senso di conoscere la sua opì- 
nione su quanto gli atleti han- 
no, effettivamente reso oggi € 
sulle loro possibilità per il fu- 
turo. Come tuiti sanno colui 
che un dì fu chiamato la «loco- 
motiva umana» è stato, l’arte 
fice delle uniche vittorie stra- 
niere' nel Giro d'Italia, Artefice 
nel vero senso della parola, 
perchè nel 1950 Koblet, senza i 
suoi consigli e la sua jormida- 
bile ‘sintesi sattica, non'avrebbe 
potuto salvare le ali dai colpi 
| di ascia di Gino Bartali. Non 
parliamo poi di Clerici, e infine 
ricordiamo che ‘senza le cure 
sapienti e nello stesso tempo 
amorose di Learco Guerra 
(l'unico direttore sportivo che 
si preoccupò con cibi, bevande 
e coperte calde, di rimettere in 
vita:i propri pulcini schiantati 
dalla. gelida bufera) Gaul non 
avrebbe vinto il famoso Giro 
d'Italia ‘del «Bondone». 

Learco Guerra, è ovvio, ritie- 
ne che Charly Gaul possa vin- 
cere agevolmente il 42.0 Giro 
d’Italia. La caduta di ieri, ci 
ha detto, è stata già abbon- 
dantemente «digerita» insieme 
con'la lauta cena nel corso del- 
la notte! «Le abrasioni tipor- 
tate da Gaul sono dei tutto su- 
perficiali, solo la contusione 
paralombare da ancora un leg- 
gero fastidio, ma ho visto che 
durante la passeggiatina di sta- 
mane Charly steva comoda 
mente în. sella e marciava con 
passo sciolto e allegro». Guerra 
ha così proseguito: «Quando vi 
dico chela prima preoccupa 
rione l'ho provata ieri nel mo- 
mento in.cui le notizie sulla cas 
duta erano ancora incerte, no- 
tete arguire chiaramente quale 
sia il mio giudizio sugli avver- 
sari. dì Gaul. Uomini senza 
dubbio che, all'infuori purtrom 
po dei migliori rappresentanti 
italiani, si trovano in eccellenti 
condizioni di forma e soprat- 
tutto di morale, ma che nulla 
possono contro la potenza» at 
tuale di Charly Gaul. A me 
non resta ora: che ‘controllare 
quelle cinque 0 sei tappe che 
possono contenere il germe del- 
la sorpresa;-poi-se-me-ri 
@ Milano il 7 giugno». 

Quando sul Cimino si profilò. 
il primo attacco serio del «Gix 
to», Charly ‘seppe rispondere 
con prontezza e decisione, Que- 
sto non toglie, ha detto ancora 
Learco, che Gaul possa avere 
qualche momento di debolezza, 
Siamo fatti tutti di carne e 
ossa. Ma questi momenti li pos- 
sono attraversare anche Anque- 
til e Van Looy. 

Per ultimo abbiamo chiesto 
a Learco Guerra il suo parere 
sulle possibilità di Poblet e Bal- 
‘dini. «Per me — egli ha rispo- 
sto — Poblet è escluso dalla 
rosa dei candidati alla vittoria, 
non perchè la mia ammirazio- 
ne per il simpatico campione 
spagnolo sì sia în questi ultimi 
tempi affievolita, ma solo per 
il fatto che ho l'abitudine di 
guardare le cose con senso rea- 
listico, ed appunto non vedo 
come Miguel possa lottive da 
solo contro una banda scatena- 
ta che farà carte jalse nella 
mischia per il predominio. An- 
che per Baldini non vedo come 
si possa aprire un varco. Erco- 
le andrà al Giro di Francia e 
pgamionta quell’epoca n 
sue condizioni saranno. miglio- 
ma gli consiglierei fin 


grasso che rende opî 2 
azione. A consen o] in | so 
che parole di soffrire maggior- 


mente in gara, di rispondere 
con maniere bottinen all’im- 
pulso c € 

A propo: 0000 ae pi € 
zione di Baldini al Giro di 
Francia, abbiamo avuto la gra- 
dita sorpresa dì incontrare sul 
Lungomare il’ commissario tec- 
nico della squadra italiana Al- 
fredo Binda. Egli ci ha innan- 
zitutto-assicurato-che-la parte» 
cipazione italiana al «Toury è 


È 


(chioma 
ipa-| chi sarà la 


cosa certa, tanto che ne haymaggio il Giro conoscerà le 


avuto informazione anche uffi- 
ciale. Nei prossimi giorni Bin- 
da parlerà con î direttori spor- 
tivi delle singole squadre, rego- 
landosi naturalmente sul pano- 
rama che gli verrà offerto dal 
la tappa di demani, tappa che 
comprende il- triplice giro del 
«Titano». 

«Una eventuale partecipazio- 
ne di Baldini — ha precisata 
Binda — non dipende soltanto 
da me, ma anche dagli impe 
gni» di. carattere professionale 
del campione del mondo. Erco- 
le-ha voglia di fare il «Tour», 
quello. lo so, ma dato che al 
Giro di Francia non sono am- 
messi gli abbinati, egli deve 
liberarsi ‘dai suoì impegni. Pri- 
ma di Verona avrò una sua ri- 
sposta ed allora sapremo se 
Baldini andrà al ,,Tour”». 

Sul Lungomare abbiamo tin- 
contrato anche. Fausto Coppi; 
che da quando ha. appeso al 
chiodo la bicicletta delle corse 
su strada è ancora più sbaraz- 
gino di un tempo. Ha parlato 
poco del Giro d’Italia, e ancor 
meno degli stranieri che vi do- 
minano. Si è detto sicuro di 
una prossima ripresa di Bal- 
dini. 

Via. via-che tornavano dalla 
passeggiata in bicicletta, abbia- 
mo scambiato qualche «parola 
con gii atleti. Anquetil si sente 
un pochino stanco ma non tre- 
ma. Sa di trovarsi in catene 
tra due «carabinieri», Gaul e 
Van Looy; però ha fiducia di 
trovare l'occasione propizia per 
farla franca. 

Van Looy è più che mat fi. 
ducioso di sè. Ci ha detto: 
«Sento di andare bene anche în 
salita: credo che sia venuto il 
momento per far intendere a 
coloro che mì considerano sol- 
tanto un campione per le corse 
in linea, di poter jare qualcosa 
anche in quelle a tappe». 

Miguel Poblet è addirittura 
euforico nei riguardi di Baldi 
«Vedrete nei prossimi gior= 
nil», ci ha sussurrato all’orec- 
chio. d 

Baldini non dice nulla. Alle 
domande risponde evasivamen- 
te, mentre per le richieste di 
autografi non sì ja pregare. 
Qui in Romagna tutti ‘vogliono 
avere la sua firma. 

Eccoci così arrivati alla con- 
elusione della ‘cronaca dell’uni- 
ca giornata. di riposo del 42.0 
Giro d’Italia; giornata che ja 
da cerniera. Undici fogli del 
Quaderno sono stati tolti, un- 
dicì ne rimangono. Nella no- 
stra mente è ancora vivida la 
visione delle undici giornate 


trascorse: la volata di Salso- 
maggiore con. riecipazione 
di 122 corridori iliazione 


inflitta da Van a Van- 
nitsen e Poblet; il circuito a 
cronometro,. sempre a. Salso- 
maggiore, con la prova stupen- 
da offerta da. Anquetil a 47,359 
di media; il colpo tremendo in- 
ferto da Guul sull'Abetone al 
corpo della rappresentanza ita- 
liana; la ripresa di Nencini ad 
Arezzo con la volata a quattro 
vinta da Pellegrini; il trionfo 
degli dei a Roma con la secor- 
da vittoria di tappa di Van 
Looy; il guizzo portentoso di 
Poblet a Napoli; la seconda 
vittoria di Gaul nella erono- 
scalata del Vesuvio; lo strabi- 
liante successo di Catalano nel 
durissimo circuito di Ischia; la 
torturante vittoria in ‘salita, a 
Vasto, di Nencini; il Quello 
Benedetti-Padovan @ Teramo; 
e ierì, sul Lungomare di Rimi- 
terza vittoria di Van 


Marino, tappa di 141 chilome- 
tri,. che. per. tre volte gira la 
1 Titano. Vec di 


MOLARE 
tempeste»; ven andremo da 
Rimini a Verona, su une stra- 
da di 228 km. che non va mai 
oltre i 50 metri sul livello del 
mare. Da Verona a Rovereto, 
nella giornata di sabato, ci 


ì 


Dolomiti: 200 km. di salite tra 
cui il Broccon, il Rolle > i Co- 
stalunga, posto a 20 km. dal- 
l’arrivo. Sarà questa la tappa 
decisiva? 

L'ultima settimana del Giro 
viene inaugurata dalla Bolza- 
no-San Pellegrino, con Passi 
di Mendola e del Tonale, posti 
però ambedue neì primi cento 
dei 245 km. di corsa, Martedì 
2 giugno tappa piana da-San 
Pellegrino a Genova. dercole- 
dì, tappa «a dondolo» da Geno- 
va a Torino. Giovedì ultima 
tappa a cronometro sui 51 km. 
pianeggianti della Torino-Susa. 
Venerdì arrivo in salita nella 
breve Torino-St, Vincent e; so 
bato,.se le autorità jrancesì lo 
consentiranno, il tappone alpi- 
no Aosta-Courmayeur;. con. il 
Gran. San Bernardo, il Forclaz, 
il Mégève, il Piccolo San Ber- 
nardo e, come se non bastasse, 
l’arrivo in salita dopo 300 di 
questi chilometri nelle yambe. 
Domenica "7, se Dio vuole, sare- 
mo di ritorno a Milano con la 
placida tappa finale. 

Vediamo ora il volto' della 
classifica generale. Gaul è Ma- 
glia. rosa fin dall’Abetone, e 
tutti lo sanno. Lo segue Zam- 
zonì &1’32”. E? un corridore che 
stamane non abbiamo ‘incon: 
trato a passeggio; sì è chiuso 
in albergo, come. Napoleone, 
per studiare la carta dei. vali- 
chi prima di compiere la tra 
versata delle Alpi. Se questo 
giovanotiv riuscirà a mantene- 
re: il suo posto in classifica sino 
alla fiaschetta recata dai cani 
del San Bernardo, potremo dire 
che..scomparso. Favero, avremo 
il profeta di Baldini. 

Nella graduatoria vengono 
poi Anquetil e Van ‘Looy:; il 
primo con un distacco di 1°57” 
e il secondo di 2°57”. Come di- 
rebbe Totò, si tratta di vere e 
proprie &pinzellacchere». Se 
Gaul dovesse reggersi su que- 
ste’ stampelle, la sua caduta 
sarebbe irrimediabile. Nelle 
tappe che Torriani ha affidato 
alla sua classe, il lussembur- 
ghese non dovrà quindi nic- 
chiare. Quella di domani è ap- 
punto una di Queste tappe. 


Alessandro Alesiani 


che di solito precede la tempesta |: 


Trotto a Montebello 


Merano Chelsea e Cantastorie 
a confronto nella Totip 


La Totip Premio delle Quer- 
ce, che terrà il cartello dell’o- 
dierna riunione all’ippodromo 
di Montebello, si presenta co- 
le una delle corse più spetta- 
colari di questi ultimi tempi. 
Nomi al nti vi partecipa- 
no; citefemo quelli di Merano, 
Chelsea e Cantastorie, che so- 
no, secondo noi, i possibili pro- 
tagonisti. Velocità pura, dun- 
que quest'oggi a Montebello; la 
brevità del percorso (1650 me- 
tri), e la spiccata attitudine dei 
concorrenti per le prove veloci, 
fa pensare che si assisterà ad 
una»bella. corsa. 

I tre «moschettieri», partiran- 
no tutti in prima fila, indice 
questo che nella fase iniziale 
si scatenerà la lotta per la 
conquista dello steccato, conqui- 
sta questa che sarà determi 
nante agli effetti della vittoria 
finale. Infatti chi al «via» sa- 
prà portarsi al comando della 
corsa, avrà le maggiori proba- 
bilità di concluderia’ vittorio 
samente. 


Anche la «riserva» Totip, che 
sarà disputata dai «tre anni», 
si presenta abbastanza attraen- 
te. Texana, dopo la buona pro: 
va di domenica scorsa, si pre: 
senta come la cavalla da bat 
tere, anche perchè l’allieva. di 
«Checco»  Mescalchin. partirà 
con il vantaggio ‘dello stecca- 
to. La riunione s'inizierà alle 
ore. 15.30. 

Ecco i nostri favoriti: Premio 
degli Olivi: Austone, Carpene- 
dolo, Mariposa; ‘Premio degli 
Olmi: Brodo Sasso, Zuara, Fa- 
raone; Premio dei Platani: Fe- 
nicio, Bakelite, Olocausto; Pre- 
mio dei Pioppì: Texana, Ebou, 
Caracalla; Premio dei Gelsi: 
Ulterius, Garrick, Mister Cly- 
de; Premio delle Querce (To- 
tip): Merano, Chelsea, Canta- 
storie; Premio dei Faggi: Aldi- 
fà, Fremente, Leporello. 


Il Giro andrà 
a Courmayeur 


Aosta, 27 

Nel corso di.colloqui avvenu- 
ti oggi a .Saint Vincent fra 
autorità francesi e della Valle 
d’Aosta, sono state sormontate 
le difficoltà che si frapponeva- 
no allo svolgimento della tap- 
pa. Aosta-Counmayeur del Giro 
d’Italia, e i «girini» potranno 
disputarla regolarmente, saba- 
to 6 giugno, attraverso il vali- 
co del Gran San Bernardo, il 
Col de ia Forclaz e il Piccolo 
San Bernardo. L’appianamen- 
to delle difficoltà è stato reso 
possibile grazie ai contatti sta- 
biliti dall'Assessorato del turi- 
smo valdostano con le varie 
prefetture francesi interessate, 


@&tovedì, 28 maggio 1959 


SILVANO 


magnifica prestazione del 


Adriatico di Pescara, Silvano 


di quest'anno, da altri atleti 
Vex primatista continen- 
tale, il cecoslovacco Sko- 
bla, per il superdinamico 
inglese. Rowe, attuale 
campione d’Europa, e per 
i due fuori classe sovie- 
tici Ovsepian e Lipsnis. 
La gara di Pescara ha co- 
munque dimostrato che 
V'attuale primato non è 
il limite massimo delle 
possibilità di Meconi, e 
perciò negli scontri fra 
questi colossi europei la 
specialità guadagnerà an- 
cora di tono e di aggres 
sività nei confronti degli 
atleti USA che, in que 
sta gara, hanno sempre 
. dominato dal 1934, quan- 
do si im) io del 
record mondiale con Ly- 
man (m. 16.48). Infatti 
questo record, gli ameri- 
cani ancora lo detengo- 
mo per merito degli atleti & 
O'Brien e Long(m.19,25). 
‘della nuova atletica «azzurra», che sempre più va impo- 
jevo internazionale ottenuti 
a classe. Ora Meconi, nella 


mendosi con i risultati di rili 
da -giovani ‘atleti di autentic: 


L'ATLETICA ITALIANA IN CONTINUO PROGRESSO 


alla ribalta mondiale 


Mtri risultati di rilievo fanno da contorno alla 


Con il suo lancio di metri 18.48, ottenuto 


più. grandi risultati dell'atletica italiana. La prestazione 
stabilisce .il. nuovo record europeo e si inserisce tra le 
grandi imprese atletiche di tutti i tempi. ; È 
Meconi ha. conquistato all’Italia. un prestigioso pri- 

* mato che non potrà essere facilmente, superato, nel vorso 


MECONI 


neo-primatista europeo 


Roma, 27 
allo Stadio 
Meconi ha stabilito uno dei 


europei, fatta eccezione per 


Silvano Meconi può essere considerato oggi l’alfiere 


graduatoria mondiale di tutti i tempi, è preceduto sol- 
tanto dagli ‘atleti statunitensi O'Brien, Long, Nieder e 
Davis. Riuscirà l'atleta fiorentino a guadagnare ancora 
una posizione? E” difficilissimo prevederlo, perchè tutti e 
quattro gli assi americani sono in piena attività, e se si 
prevedono ancora risultati migliori per Meconi, non si 


può non accordare ai quattro americani maggiori possi 
bilità di. miglioramenti tenendo presente che essi sono 
autentici atleti «naturali», avviati ollo sport fin dall’ado- 
lescenza, e perciò supercoordinati e..dotati di fisico ecce- 


zionale, che racchiude in sè 
di potenza. 


qualità superiori di scatto e 


L'atleta italiano, al contrario, lo si può considerare 
un campione «costruito». La sua attività sportiva — inte- 
sa nel vero, senso della, parola — è iniziata durante il 
servizio ‘militare. Da allora Meconi, con una tenace pas 


sione ed un lavoro intenso — 


al quale soltanto i veri cam- 


‘pioni possono resistere — ha incominciato pian piano a 
dare la scalata al record italiano di Profeti. Questa fit 


la sua prima tarpa, nel 1955. 


Poi, di primato in primato, 


continuò la sua ascesa — non sempre fortunata a causa 
di stiramenti muscolari — fino a portare l’attuale primato 


italiano al rango di record 


europeo, attraverso ‘anni di 


sacrifici e di rinunce, di scoraggiamenti e di speranze, di 


vittorie e di sconfitte, 


sempre con la volontà rivolta al 


primato continentale, che d'altra parte continuava ad 
essere migilorato avendo trovato nel Cecoslovacco Skobla 
il primo europeo che riuscisse ad andare oltre il «muro» 


dei 18 metri. 
Da oggi Meconi è l’uomo 


da battere. La coalizione è 


forte, e la battaglia per la supremazia si accentuerà in 
vista delle Olimpiadi di Roma, dove la maggiore speranza 
dei lanciatori europei è di superare almeno uno dei tre 
atleti americani che parteciperanno ai Giochi Olimpiri, 
e poter così salire sul podio, anche se coltanto sul gradino 


più basso. E Meconi è tra questi. 


L'ultima domenica ha fatto registrare, oltre al prima 
to europeo. di Meconi, altri risultati di grande valore. Il 
sardo Sar ha migliorato il proprio primato nel decatlon di 


176 punti portandolo da 6.110 


a- 6.286. L'atleta può ancora 


migliorare sicuramente il primato italiano, che nell’anno 
potrà raggiungere 6.500 punti. Sar dovrà ben guardarsi 


dall’attacco del giovanissimo 
carte in regola per superare 
Un altro record è stato 


Paccagnella, che ha tutte le 
l’attuale primato. 
ottenuto dalla. saltatrice in 


lungo Tizzoni, della Fiat di Torino. Il primato della mi- 
lanese Mattana (5.80) è stato superato di 3 centimetri. 
In questa specialità mumerose' altre atlete hanno migliò- > 
rato, domenica scorsa, i propri primati personali. Tra le 
migliori sono la, Galli con m. 5.77, la Micozzi con 5.61 e 


la Carnevali con 5.66. 


I quattrocentisti ‘delle Fiamme d'Oro di Padova fanno 
stabilito il primato di società nella 4x400, col tempo di 


3’16”7. La squadra era format: 
Fossati e Fattorini. 


a dagli atleti Guerra, Loddo 


‘Una ‘prestazione di grande valore è stata ottenuta 
dall’atleta «junior» Tauro, nato nel 1941, il quale nel salto 


în alto ha eguagliato il prim: 
to da Roveraro e Uordovani. 


ato nazionale junior detenu- 
Altri numerosi buoni risul 


tati sono scaturiti dai criterium studenteschi e dalle semi 
finali del campionato femminile di società (la Bortoluzzi 
ha saltato metri 1.60 in alto, la Leone ha corso i 100 in 
11”8 e i 200 in 24”8, e la Bertoni gli 80 ostacoli in 11”3). 

Nel Meeting internazionale militare di Napoli la rap- 
presentativa italiana ha ottenuto un brillante successo 
su quelle francese e greca, ed anche qui sono stati otte- 
nuti risultati di grande valore da Berruti nei 100 metri 
con 10”4, da Giovanni Lievore nel giavellotto con m. 74.48 
e da Carlo Lievore con m. 72.45. £ 


cino 


GLI EUROPEI, DI PALL 


ITALIA - TURCHIA 73-53 


Istanbul, 27 

«Ai campionati europei di pal 
lacanestro, in un incontro ‘va- 
levole=per il. girone di :conso- 
lazione, gruppo D, l’Italia ha 
battuto la Turchia per 73 a 53 
(39-25). Le squadre si sono pre- 
sentate ‘nelie. seguenti forma- 
zioni: ITALIA: Calebotta, Ale- 
sini, ‘Pieri,' Volpato,  Lucev. 
TURCHIA: Tezol, Urkan, Sal 
nur. Buykkaycan, Kazas. 

» La. superiorità. degli italiani 
si fa notare nella maggiore 
precisione. nei’ tiri, mentre i 
turchi dimostrano la loro ine- 
sperienza, ;Al 10° VYItalia con- 
duce per 22 a 13 e chiude il 
primo tempo con uno scarto 
di 14 punti dopo. che Vianello 
eralentrato ‘al posto di Alesini. 

Magistralmente guidati da 
Pieri, in gran forma, gli'azzur- 
ri consolidano ancora il van- 
taggio. Alesini torna in campo 
al. posto di «Pieri e Gavagnin 
al posto di Calebotta, I turchi 
tentano. di.riorganizzare?le file 
e riescono a colmare in parte 
lo. svantaggio ;al 30% riducen- 
dolo a 52 a 37. La partita si 
conclude col punteggio di 73 a 
63 per gli azzurri. 


SerieA di: hockey | 
Facile per il Novara. 
con il Pirelli (8-3) 


NOVARA: Sacchi, Aina, Nanotti, 


saràil Pian delle Fugazze, a 27 | Panagini (5),. Cerrina (8), Monfri. 


km. dall’arrivo, Domenica s1 


notti, Zaffinetti. PIRELLI, Papa- 


gni, Preda, Gariboldi (1), May, 
Bortolini .(1), Crotti (1), Esposto. 
ARBITRO: Dal Col di Modena. 


, Novara, 27 
L'avvio. al campionato di 
hockey è stato favorevole agli 
azzurri del Novara, che hanno 
Tegolato, abbastanza facilmente 
la. squadra milanese del Pirelli 
per 8-3 (4-2). Il Pirelli ha cer- 


tavia dato prova di saldezza e 
incisività specialmente nel re 
parto di punta, 


Oggi il derby 
Triestina-CRDA 


Sulla pista di viale Mirama- 
te la stagione hockeistica na- 


cato con un giuoco veloce e vo-|zionale si aprirà col «derby» 
lonteroso di contrastare il suc-|tra le due squadre giuliane 


cesso ai Campioni d'Italia che, 


della Triestina e del Crda di 


pur dimostrandosi ‘ancora biso-| Monfalcone. La partita avrà 
gnosi di lavoro, hanno purtut-|inizio alle ore 21 


= 


ACANESTRO 


Delibere della. Commissione 
regionale della F.LGC. 


Delibere della Commissione giu- 
dicente regionale della FIGC. Gio- 
catori espulsi: Squalifica fino al 1.0 
giugno 1959, per reciproche scorret. 


tezze, Vatta Ernesto (Fortitudo) e' 


Fernetti Francesco (Istria). Gioca- 
tori non espulsi: Squalifica fino al 
1.0 giugno 1959, per gesti osceni, su 
rapporto del commissario di cam- 
po, Visintin Giovenni (Ronchi); 
ammonizione, per proteste, Cicogna 
Gioacchino (Gredese), Cocolet Me- 
rio (Caprivese). 

‘Ricorsi: Il ricorso del Cervigna- 
no è stato parzialmente accolto, Di 
conseguenza la gara Cervignano 
CRDA verrà ripetute. 

Lili 


Nell'incontro di calcio disputato 
ad Amsterdam, la nazionale scoz- 
zese he battuto quella olandese 2-1, 


BARBIERI 
PADOVA 


Giovedì, 28 maggio 1959 


RUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CERCASI stabile capace. cuci- 
nare tuttofare referenziata per 
signore solo centro, telefonare 
venerdì 37731 ore 10-13 e 16-19. 
44250 B 
CONIUGI soli cercano signora 
media età stabile capace cuci- 
nare vitto alloggio ottimi sti 
pendio 30.000. Cassetta. 44026 
B UPI. 
DOMESTICA capace per fami. 
glia 4 persone disposta trasfe- 
rirsi Milano. Indicare età ed e 
ventuali referenze. a n 
24656 B UPI. 


DOMESTICA stabile tuttofare 
con referenze cercasi. Sti) i 
20.000. Tel. 35863, dalle 10. 

2468 


9 B 
DOMESTICA stabile sappia cu- 
cinare, referenze. Pagliaro, 
piazza Scorcola. 4. 44203 B 


© Richieste d’impiego .L. 10 


A. PITTORE: starize apparta 
‘menti coloriture:carta parati 
offresi. Telef.:24824.- 64768 C 
A. PITTORE.stanze: cucine ap- 
partamenti: modemi,. coloriture' 
olio, offresi, Via’Crispi 11, por- 
tineria. 44222 © 
CONIUGI con referenze offron- 
si per portineria, Telefonare n. 
BIST1. 24668 C 
CUOCA indipendente  capacis- 
sima qualunque cucina offresi 
ristorante. stagione Trieste o 
fuori. Cassetta: 44239 C.- UPI. 
DISEGNATORE tecnico 30.en- 
me specializzato ramo navale, 
lunga esperienza, offresi. Cas- 
setta 24670 C UPI. 
IMPIEGATO pratico ufficio 
magazzino offresi anche. solo 
‘pomeriggio, Telefonare 96629. 


INTERNISTA. praltica cucina 
co ‘offresi, Cassetta 24680 
INVALIDO veloce coscienzioso 


merciale. Cass. 24501 C UPI. 
MASSAGGIATRICE offresi & 
domicilio. Telefonare 93059. 
44191 € 
OFFRESI autista II grado an- 
che macchina propria. Casset- 
ta 24659:C UPI, Trieste. 
PASTICCIERE giovane offresi 
per stagione o fisso, ovunque, 
Cassetta 64744 C UPI. 
PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti | moderni, coloriture 
olio, in carta, offresi. Telefono 
56225. GATAT C 
TAPPEZZIERE offresi ripara- 
zioni suste materassi. Tarabo- 
chia. 5, portineria, Tel. 66762. 
24685 C 
18.ENNE pratica calzoni offre- 
si presso pantalonaia. Telefono 


95726. 64758 C 
co Artigianato L. 20 
A.A. TELEVISIONE. Labora 


torio specializzato riparazioni. 
Radio Ursini, telefono 39763, 
24008 CC 


«COSMOS» 
zionamenti faccia, figura, db 
fetti fisici, celluliti, caduta ca- 
pelli, peli superflui, debolezze 
arti ecc. Consultazioni gratuite; 


"Tel. 90119. 24679 CO 
FALEGNAMERIA assume 
qualsiasi lavoro modifiche; luci- 
datura mobili. Coroneo 39, Ca- 


ture archi. Imbriani 6, liutaio. 

> 44219 CC 
TAPPETI riparazione, lavatura, 
pulitura, custodia. Massima pre- 
cisione. Mazzini 7. 44096 CC 
TELEVISORI radio registrato 
Ti tecnico specializzato ripara. 
zioni, garanzia annuale. Telefo- 
no 95250. 3 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


A. CAPACE lavorante sarta. 
donna cercasi. Telefonare 94615, 

24698 D 
APPRENDISTA pratica bar, 
16-17enne assume Ausonia. Via 


cercasi. Rivolgersi ditta Alzet- 
ta, via Caccia. 24657 D 
APPRENDISTA commessa 
cerca panificio Zavadial, Oriani 


n.4. 
APPRENDISTA © 
pratica sarta uomo, cercansi. 
$S. Nicolò 2. 44220 D 
APPRENDISTI meccanici as- 
sumonsi. Giubilo, Fabbrica mo- 
bili ferro, via Jacopo Cavalli 7. 
44180 D 
BANCONIERE-A  buîfettista 
cercasi per bar ristoranite. Pre- 


cisare referenze, Cassetta: 725 |A, 


D - ULI 

CERCANSI due signorine mas- 
simo 18 anni per vendite gela- 
to. Indirizzo UPI - 44257 D. 
CERCO per stagione balneare 
signorina. ‘0 giovanotto pratici 
oggetti fotografici, sappia svi. 
luppare fotografie possibilmen- 
te abitante Monfalcone, Offer- 
te con rei Cassetta 24675 
D UPI. 


COMMESSO confezioni uomo|i 


donna; pratico allestimento ve- 
trine, età massima anni 40, 
cerca importante ditta. Inviare 
offerte manoscritte, dettaglian- 
do età posti occupati referenze. 
Cassetta 24684 D - UPL 
CUOCO.-A pasticciere o pastic- 
ciere aiuto cuoco-a cercasi per 
ristorante albergo. Precisare re- 
ferenze, Cassetta; 425 D - UFI. 
GUARDIANO notturno cerca 
albergo, precisare referenze. 
Cassetta 123 D - UPI 
IMPORTANTE azienda tessu- 
ti arredamento cerca per nego- 
zio Trieste direttore massima 
introduzione ‘ramo arredamen- 
to. Scrivere SIPI, Cassetta 18 H, 
Venezia. 5686 D 
MEZZA lavorante sarta uomo 
cercasi. San Nicolò 20. 

24877 D 


setta 11965 DUPI, 


PARRUCCHIERE per signora, | telef. 38663. 


capace cercasi, nuovo negozio 
via Milano 4, tel. 37151. i 

24696 D 
PENSIONATO competen 
za contabile amministrativa cer- 
casì, Offerte Cass. 44194 D UPI. 
RAGAZZA e ragazzo 15-16 an- 

cercansi, Torrefi 


ni ‘azione, Car 
prin «DI 
RAGAZZA 1418 enne appren- 
dista bar. : n 


diciotto. anni cercasi. per 
zio domicilio latteria. Telefona. 


re 24628. 44173 D 
RAGAZZO Ler alimentari cer- 
casi, D' n 60. D 
SE de 


garantisce perfe- |? 


_rrr—_—————€€& 
E Rich: camere, pens, L. 25 


DISTINTO cerca camera vuo- 
ta. Cassetta 44244 E - UPI. 
STANZON.£ soleggiato, acqua 
corrente, affitto 5.000 cerco. Cas- 
setta 44243 E = UPI. 


F. Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA mobiliata affittasi 
persona seria. Via Crispi 43, 
porta 11. 44225 F° 
CAMERETTA affittasi onesto 
operaio due amici. Galatti n. 8, 
porta 12. 24652 F 
CENTRALISSIMA elegante af- 
fittasi a distintissimo. serio, 
presso distinta. Telefonare n. 
92148. 44210 F 
MATRIMONIALE. centralissi- 
ma, eventualmente uso cucina, 
affittasi. Artisti 6II, ingresso 
Galleria Rossoni. 44223 F 
MOBILIATA elegante bagno 
telefono affittasi distinto. Tesa 
29, telefonare 52761, dalle 9-15. 

64742 F° 
MOBILIATA bagno telefono 
56862 affittasi distinto. Giulia 
39-ITT,. destra. 44197 F 
'MOBILIATA ella tranquilla 
pulitissima, telefono, affittasi. 
Via Sanfrancesco 20-III. 

44288 F 
MOBILIATA affittasi signora 
signorina occupata. Giulia 27- 
II (altezza Giardino), 24665 F 
MOBILIATA, bagno, telefono, 
centrale, affittasi distinto, Te. 
lefonare 33019. 


Sangiovanni. Telefonare 59677. 

44201 F 
STANZA mobiliata affittasi. 
XXX Ottobre 15, p. 7. 44259 F 
STANZE tire, 
netto, riscaldamento, piano pri- 


mo, adatte ufficio, ambulatorio, |f 


sartoria, affittansi. Telefonare 
137131. 24596 F 
STANZE due ufficio indipen- 
denti, toilette, casa nuova, a- 
scensore, affittansi Valdirivo 36 
angolo XXX Ottobre, portiere. 

24688 F 


STUDIO pittore luminoso, cen- 
trale, acqua corrente, ascensore 
affittasi. Telefonare 40869. 


24686 
UFFICIO stanza indipendente 


centralissima, affittasi. Telefo-|É 


UFFICIO © abitazione, centra. || 
le, indipendente, affittasi. Cas-|i 


setta 24661 F UPI. 
G Istruzione 


zione. Gatteri 12. 
ALLA BERLITZ, ‘Ponterosso 
2, potete iscrivervi ai corsi di 
lingue estere in qualsiasi mese. 
Corsi individuali e piccoli grup- 
pi da 5 allievi, 3000 mensili. 

148 G 
FRANCESE lezioni conversa 
zione preparazione esami. Tele. 


zioni, corrispondenza. Giulia 41, 
IV, telef. 47726. 44254 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 28 


CAGNETTO fox giovane, bian: 
co, orecchie marrone, collarina 
Tossa, rinvenuto. Ricovero ani 


OCCHIALI acustici. smarriti. 
Mancia, Marussi,, C. Elisi. 35. 


giorno 26, ore 14, tratto via Ca. 
vana - S. Giorgio - Diaz - tram 
9. Caro ricordo. Generosa man- 
cia telefonare 96448. 24682 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


bagno, ascensore: 20.000, 22.500, 


muova pronta. entrata, tre stan- 
ze, più accessori in via Franca. 
Altro via Locchi, tre stanze, 
stanzetta ed accessori vista a 
mare. Altro, matrimoniale, sog- 
giorno, accessori via. Tigor. Al. 
tro tre stanze, accessori via 
(Giulia. Altri in diverse zone, 
da 1-2345 stanze, accessori, 


spese. Agenzia DOMUS, Galle- 


ria. T 44237 I 


zione Terlizzi, Sanfrancesco 14. 

24700 I 
A. LOCALE affari bellissimo 
per. usi diversi mq. 43, via V. 
da Feltre - Donadoni, affittasi, 


bulatorio (i dentistico) 0 
‘Ufficio, casa nuova via Giulia. 
Telefono 50300. 44027 


ribaldi; 5-6 stanze: ‘Severo, Bor- 
sa,, Marina, ATEO, Soli. * 


grandezze 
Spiridio- 


rio Sauro IV 0, stanza ma- 
i due be 
‘penso spese, Agenzia Rossini 14, 


mo signorile vista mare 5 stan- 
ze, stanzetta, 


stanzetta, gabi-|l 


I|cerco affitto massimo 


,|jte vendonsi 


fittansi. Tel. 38808. 24651 I 
MAGAZZINETTO interno vi 
cino Arsenale affittasi 3000. Vi- 
sibile 15-17, telefonando 95882. 
24653 I 
MAGAZZINO centralissimo 200 
‘mq, con ufficio affittasi, Agenzia 
Rossini 14, telef. 38663, 442521 
MAGAZZINO 55 mq., S. Gia 
como, telefono, lure 3 prese, an- 
qua, piastrellato, 7000 affitto. 
Telefonare 94355 venerdì, ore 
11-13. 44228 


H|MAGAZZINO 450x460 affittasi. 


Via Gatteri 26. 44204 I 
QUARTIERE tre stanze cuci- 
na bagno telefono centro 30 
mila mensili affittasi, tutto mo- 
biliato, Offerte Cassetta 44232 
I UPI. d 
QUARTIERE camera, cucina 
affittasi, SENO o Ri- 
volgersi eria ore È 
3 24702 I 
QUARTIERINO camera cuci 
na mobilia cedesi affittanza. 
p. III, visi 
24681 I 
Zi. «JULIA» Appartamento in 
affitto, III piano, zona S. An- 
tonio Nuovo: 2 stanze, 2 stan- 
Izette, 2 stanzini, 2 armadi a 
muro, ripostiglio, soffitta, libe- 
To io agosto. Informazioni: 
‘piazza Tommaseo 2. Oggi Uffi- 
cio ,no alle 13. 504 I 
Z. «JULIA» - Appartamento I 
piano adatto rappresentanza, 
consolato, uffici, una sala con 
poggiolo, 2 stanze grandi, due 
stanze, 2 stanzette, riscalda 
mento autonomo, bagno -W.C. 
e W.C. separato, eventualmen- 
te uso giardino. Informazioni: 
Piazza Tommaseo 2. Oggi uffi 
cio fino alle 13. 5o4I 
Z. «JULIA» - Appartamento mo- 
biliato, S. Vito, zona verde, 2 
matrimoniali, pranzo-salotto, 
studio, stanzetta, doppi servizi, 
cantina, centralnafta, ascenso- 
re, telefono. Informazioni piaz- 
za Tommaseo 2. Oggi ufficio 
fino alle 13, 503 I 
Z. «TULIA» - Magnifico appar- 
tamento ‘zona Ippodromo, so- 
leggiatissimo, ampia vista, 4 
stanze, bagno, donpi, Lia ri 
tiglio, 2 poggioli, cantina, 
Lntobinatta. affittasi 40.000 
ménsili. Piazza Tommaseo 2. 
‘Oggi ufficio fino alle 13. 501 I 


|a 
T_iich, appari bott 1. 85 
APPARTAMENTI con senza 


LOCALI ufficio 4 stanze casa 
nuova zona piazza Malta, af- 


T|spese cercasi affitto da persone 


massima. solvibilità, rivolgersi 
Vasari ‘7, Ponti, telefono 45909. 
64727.L 
APPARTAMENTO due stanze 
15.000. 
Eventuale rimborso spese. Te- 
lefonare (12-15) 31387, 44175 L 
APPARTAMENTO. mobiliato, 
matrimoniale, due stanze, sa- 
lotto, cucina, Barcola o C. Al 
berto, cercasi affitto. Esclusi 
intermediari. Telefono 35226. 
> 44261 L 


L. 35 


————__—_—__—__—_@—_—É=@ 
IjM Vendite d’occas. 


A.A, «FIAT» «Zoppas» Lava 
biancheria automatica. Frigo- 
riferi, Scaldabagni. Cucine elet- 
trogas. Fornelli. Armadietti por- 
tabombole, Forni, Aspirapolve- 
re, Rateazioni, Concessionario 


simi operistici operettistici sin- 
fonici nonchè 27 opere comple 
i occasionissima. Te 


MACCHINA. cucire ‘nuova rica: 
mo 25.000, con mobiletto 38.000, 
zig-zag occasione, garanzia. As- 


IL PICCOLO 


FIERA 
- COSTUMI 


BAGNO 


Enorme scelta =» 42 nuovi modelli 


Cinquemila costumi tutti garantiti 


I PREZZI PIU’ BASSI D’ITALIA 


LENTINO 


TRIESTE «= VIA XXX OTTOBRE 5 


MACCHINA «Singer» a mano 
5000. Altre moderne da 15.000 
in poi. Necchi seminuova, 
Gritzner, Naumann. Nuove lus- 
suose, automatiche zig-zag. As- 
sortimento mobiletti bellissi- 
mi. Facilitazioni, rimodernatu- 
re, scambi, riparazioni. Manzo- 
ni 4, Cosulli. 44205. M 
MACCHINA. fotografica tipo 
Leica obiett, 2,8/50 Zeiss occa- 
sione, telefonare 37715 15-18. 

24687 


MACCHINA. Singer lussuosa 


1|39.000, zig-zag occasione; altre 


9000 - 24.000, Facilitazioni, riti- 
ransi usate, rimodernature con- 
venienti. Maiolica 10 IT, telef. 
95183. 24695 DI 
MACCHINE cucire Necchi. Al 
tre Singer d’occasione a mobi- 
letto. Cicli gratuiti di ricamo 
e taglio. Tullio, Battisti 12. 
24637 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16, tel. 29374 - Persiani 
da 150.000, castorini, castori, vi- 
soni, ocelot, ratmousqué, zam- 
persiano, prezzi incredibili. 
Modelli ultime creazioni. Visi- 
tateci. Interpellateci. 2M 
RADIO Telefunken, garanzia 
un anno 6.500. Radiotrieste, 
Ventisettembre 15. 24699 M 
TAPPETI persiani originali fi- 
nissimi. Grande occasione. Ap- 
profittate. Mazzini 7, Galleria. 
44096 M 
VENDO 1 tornio, 1 smeriglia- 
trice (legno), banchi per fale- 
gname e ordegni vari Telef. 
95971. 24697 M 


—@@—@' 
N Acquisti d’occas. L. 35 


ALA.A,A.A.A. ACQUISTIAMO 
cineserie quadri tappeti stanze 
letto pranzo cucine. Tel. vener- 
dì 23485. 44234 N 
A.A. ARGENTERIA tappeti 
persiani quadri soprammobili 
vasi grandissimi giapponesi ac- 
quisto. Riservatezza. Telefona- 
re 61846, 9-12 - 15-18. 64759 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
DIGtal: acquistansi, Carpison 
58 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A. MOBILI estivi. Materassi 
Permaflex. Stanze. Cucine. Sa- 
lottiletto. Soggiorni. Carrozzine 
marca. Lettini, Madalosso, Tor- 
Tebianca angolo Trentaottobre. 
24367 NN 
ACQUISTO 1 o 2 poltrone 
«Frau» se occasione, Indirizzo 
UPI 44202 NN. 
ARMADIO 4000, vetrina, cuci- 


Mina, camera. vendo occasione. 


Bosco 12 magazzino. 44242 NN 
CARROZZINE grandioso as- 
sortimento estive 4000, due usi 
13.000, tre usi 19,000, parasole 
1.500. Lettini compreso mate 
rasso 6500, cromati 12,000. Seg- 
gioloni 2500,  girelli.  Tricicli. 
«Tutto per il Bambino». Tara. 
bochia n. 6. 24634 NN 


OGGI 5 
i nostri UFFICI DI 
PUBBLICITA’ presso 
PUPI — via S. Pellico 


n, 4 — saranno aperti 
dalle ore 8,30 alle 13 e 
dalle ore 16.30 alle 18.30 


CUCINA recente tre pezzi, let- 
tino occasione. Via dell'Istria 
110/1, tel. 47279. 24694 NN 
CUCINE: verniciatura «polie- 
stere»; massimo assortimento, 
qualità, garanzia. «Polli», Pe. 
tronio 32. a 62 NN 
MATRIMONIALE cucina sa 
lotto sparherd bollitore vendon- 
si. Gatteri S4-III, destra. 

i 24664 NN 
MATRIMONIALE ordinata 280 
mila vendesi grande occasione 
175.000, Altre grandi ribassi, 
prezzi mai praticati Trieste. 
Fabbrica mobili Biecher, via 
dell'Istria 27. 24667 NN 
MATRIMONIALE bellissima, 
lavorazione propria vendesi, ve- 
ra occasione, Coroneo 39, pt. 


44195 NN 
MATRIMONIALE — moderna 


N|100.000 assortimento lussuosis- 


ACQUISTO: ferro, metalli, car- 
ta, stracci, via Marconi 20, te- 
lefono 38900, 43861 N 


ACQUISTO tappeti persiani e 
orientali. Telefonare Albergo 
Corso, 30131. 


44231 N 


La TV 


Continuano con 
strepitoso successo, 
presso lUNIVERSAL- 
TECNICA, le prenota» 
zioni per i televisori 
«a tassametro», che 
grazie ad un nuovo e 
geniale sistema di ven: 
dita stanno ormai en 
trando in tutte le 
famiglie. E' la più 
bella occasione per di: 
ventare proprietari de) 


tra l’enorme assorti: 
mento di cui dispone 
la 


televisore, da scegliere © 


sime metà prezzo ratealmente. 
Piccardi 66, 44134 NN 
MATRIMONIALI, cucine. ti- 
nelli, singoli, gran ribasso, fa- 
cilitazioni, Giglietta, (ORE Te 


Universaltecnica 


a salvadanaio 


SOGGIORNO chiaro modernis- 
simo completo lampada centro 


vendesi, tel, 35792. 44241 NN 
emme 
P. Rappr. piazzisti L,25 


PIAZZISTI introdotti per vi- 
site alimeniari, latterie, pastic- 
cerie, bar cerca ditta che lavo. 
Ta già su piazza periodo prova 
& provvigione, successivamente 
a fisso. Offerte dettagliate a 
Cassetta 24672 P_UPI. 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


AAAAAAAAAAAA.A. AU- 
TOSALONE Duplica San Nico- 
lò 12 . Commissionario esclusi- 
vo. Carrozzeria. Viotti pronta 
consegna autovetture muove: 
1100/103 - 600. elaborate lusso « 
6004 porte - 600 Coupè - 600 
Gran Luce - 1100/103 familia» 
re. Assortimento. vetture occa- 
Alfa 1900 Super - Aurelia 1900. 
1400 - 1100/103’54’56’57 — 600 
trasformabile. - 600 berlina - 
1100 E - 500 © - 500 C Giardi- 
netta, - 500 B Giardinetta - 
Alfa 1900 Super ? Aurelia 1900. 
Cambi. Favorevoli rateazioni. 
44253 Q 
A.A.A. AUTO UNION - DKW 
«1000 Coupè de Luxe», la vet- 
tura economica. delle grandi 
prestazioni Interpeliateci, per- 
mute e facilitazioni di paga 
mento, pronte consegne. Com. 
missionaria: via Piccardi 46. 
telefono 41841, 44356 Q 
A, CANDELE per tutti i moto- 
ti. Prezzi incredibilmente bas- 
si, Personale specializzato. Ca- 
sa della Candela, piazza Carlo 
Alberto (angolo Guido Reni). 
44227 Q 
A, RATE 600 - Giardinetta - 
moto MI-VAL T. V. Madonna 
del Mare 12, 44258 Q 
ALFA 1900 Super, Giulietia 
normale vendesi. Savra, Ghe- 
ga 6. 24693 Q 
ARDEA 4 marce vendesi occa- 
sione presso Garage Roetl, San 
Francesco. 46. 24676 Q 
AURELIA B 22 chiara, gas, ra- 
dio, vendesi anche condizioni, 
Telefonare 38585, orario ufficio. 
44235 Q 
BELVEDERE ’54 vendesi da 
privato a privato. Via R. Man- 
na 9, pt., porta 2 (8-12). 
24582 


CORSO. GARIBALDI 4 


BELVEDERE e «MV» 175 oc- 
casione vendonsi. Via dei Fab- 
bri 8, lavaggio, mattinata. 
44229:Q 
BENELLI 125 sport, Vespa 150 
G.S. bicicletta corsa, vendonsi. 
Corridoni 9. 44255 Q 
BICICLETTA donna uomo e 
bambino venda vera occasione, 
Bosco ì2, magazzino | 44242 Q 
500 C 1952 perfetta vende pri. 
vato. ‘Tel. 30501. 24692 Q 
GIARDINETTA 1950, efficien- 
te vendo occasione. Scambio e- 
ventualmente. scooter. Distri. 
butore, Viale Miramare 9. 
44228 Q 
GUZZI 73 come nuova vendo. 
Telefonare pomeriggio 26076. 
2AGIT Q 
LAMBRETTA LI, LD; 500 0; 
1100 E; 1100 B; Belvedere; Ba. 
lilla. Cappello 2. 44215 Q 
MOTORE Topolino per barca, 
fole, elica, pompa. Barbolini, 
viale Miramare 29. 44190 Q 
OCCASIUNE svendo 3 motori 
10-12 HP a benzina adatti an- 
che per barca, telefonare 41934. 
44124 Q 
OPEL Rekord 1959 come nuo- 
va vende privato. Cassetta n. 
1367 Q UPI. 
PRESSO Autotecnica Fiat, Me- 
dia 33, vendo 108 ’55; Giardi. 
netta legno; 500 C ’54. 442180 
PRESSO Autorimessa Magi, 
Ugo Foscolo, vendo 500'A. *48; 
500 © ?53; Fiirgoncino C ’52. 
44218 Q 
SEICENTO giugno 1957 km. 
20.000 vende privato ininterme- 
diari. Telef. 94441. 44212 Q 
SPAR O Bianchi 49 due 
‘ce come nuovo vendesi. Di- 
stributore API, Fabio Severo, 
24666 


VESPAGENZIA, S. Francesco 
46, tel. 23940 - Acquistando su- 
bito la Vespa ultimo modello — 
che vi fa risparmiare 15 lire 
al litro perchè impiega miscela 
al 2% — sarete esentati dall’e- 
same patente guida. Vasto as- 
sortimento Vespe e motofur- 
goni Ape usati. 63994 Q 
«500» © occasione vendesi. Via 
Udine 30, telef. 39267, 9-13. 


450 
«600»; 500 N 6 km.; Motom 5 


Q|km.; 1100 B, vendonsi. $. Eu- 


femia, tel. 35623, 44262 Q 


n (1400-51 perfetta motore revi- 


sionato accessori radio vendesi. 
Tel. 23462. 24642 Q 


vendonsi. 


«500» € 
motoscooter, ore 12-14, Gambi- 
ni 45, Tavarone. 44221 Q 
«600» con radio, altra modifica- 
ta; 500 C, vendo occasionissi. 
me. Diaz 10. 44208 


R Cap.soc.cess. az. L. 50 


A.A.A.A. PRESTITI - Con- 
tro Cessionquinto Quinquenna- 
li Decennali a Dipendenti da: 
Enti Pubblici - Acegat - Azien- 
de Pubblica Utilità - Complessi 
Industriali - ecc. Vantaggiose 
condizioni - Celerità Anticipi 
Immediati - Rinnovi cessioni 
in corso, ITALCESSIONI - 
Marconi 41 - Bologna. 5573 R 
BAR, fiiaschetterie, latteria, 
frutta verdura, trattorie, fiori, 
dolciumi, abbigliamento; ven. 
diamo. Amministrazione Ter- 
lizzi, Sanfrancesco 14. 24700R 
CAUSA impegni familiari ce- 
derei esaminerei combinazione 
relativa avviato magazzino in- 
grosso alimentari. Cass. 26671 
R UPI. 
CENTRALISSIMO negozio ab- 
bigliamento arredato cedesi. 
Cassetta 44230 R UPI. 
DITTA seria cerco socia colla. 
borare con capitale, Cassetta 
44245 R - DPI 
NEGOZIO vessuti impermeabi- 
li abbigliamento avviato centra. 
le cedesi altri impegni, 
mento metà dilazionato. Tele- 
fono 37579. 24614 R 
VENDONSI rivendita pane e 
stieceria con annesso lavora 
rio attrezzato, Topolino e ci- 
‘clo, occasione. Telefonare 50827 
dalle 8 alle 12, 12065 R 


S° Case, ville, terreni L. 50 


ALA A:A.AA.A.A,A-A,A.A.A-A.A, 
A.A.A.A, VIA MEDIA angolo 
LUCIANI prossima consegna, 
appartamenti economici da 1- 
2-3 vani, tutti con bagno, pog- 
giolo, ascensore. Limitata dispo- 
nibilità piani alti. Quota con- 
tanti 1.000.000. - FABIOSEVE- 
RO. stabile. nuovo, IV piano, 
primo ingresso, quattro stanze, 
tre poggioli, lussuosi accessori. 
Favorevoli condizioni pagamen. 
to. - ROIANO CENTRO (Apia- 
ri 7/1-2 consegna dicembre ap- 
partamenti ‘1-2 stanze, bagni, 
poggioli. Disponibili piani alti. 
Negozi adatti qualunque gene- 
fe. Immobiliare Italia 61512, 
Ponterosso 3. Consulenza tecni. 
co-Immobiliare gratuita min- 
terrottamente 8-20, 1765 
ALALA.A.A:A.A LA A.LA,A.A.,A.A. 
A.A.A, APPARTAMENTI com. 
plesso Rotonda Boschetto, ca- 
sa torre, 1-2-34 stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento central. 
nafta, poggioli, ascensore, ven- 
donsi. Carli, S. Maurizio 4 
3006 S 
AALAAAA, AFFARONE 
prossima consegna, Ponziana, 
VI piano, con ascensore, soleg- 
giato vista a mare, matrimonia- 
le, soggiorno, cucinino, bagno 
completo, gabinetto separato, 
armadio a muro, grande balco- 
nata, vendesi L. 2.000.000 con- 
dizioni di pagamento. Agenzia 
DOMUS, Galleria Tergesteo. 
44237 S 
ALALA.A.A,A, COMBINAZIONE 
casa nuova via Revoltella ini 
zio, IV. piano soleggiatissimo, 
quattro stanze, cucinetta, ba- 
gno lusso, riscaldamento, due 
armadi a muro, soffitta, pronto 
ingresso, vendesi L. 4.200.000. 
Agenzia DOMUS, Galleria Ter- 
gesteo. 44237 S 
A.A-A.A,.A, CENTRALISSIMI 
signorili lavori iniziati via Fa- 
bio Severo 19-21, appartamenti 
2-34-5 stanze doppi servizi, ric- 
chi accessori, terrazzini, termo- 
nafta centrale, ascensori a pre- 
notazione e porte automatiche. 
Informazioni e vendite diretta- 
mente presso l’impresa: Zuc- 
chi & Canal, Valdirivo 14. Ora- 
rio 16-19. 24655 S 
AAA. ECCEZIONALE conve- 
nienza 2.600.000 - 2.100.000, ven- 
donsi ultimi appartamenti co- 


i|struenda palazzina recintata, 


paraggi Stadio, 2-3 stanze, cuci. 
na, termobagno, ripostiglio, 
poggiolo. Accurate finiture, 
Consegna luglio. Eventuale box. 
Facilitazioni pagamento. Mutuo 
bancario. Impresa, via S. Fran. 
cesco 2II. 24635 S 


||AX. NUOVE costruzioni, pa- 


raggi piazza GARIBALDI, ap- 
partamenti 1-2-8 stanze, tutti i 


j|servizi, posizioni soleggiate. 


Prezzi convenienti. Quota ver- 
samento 200.000. ADRIATER, 
Sanfrancesco 10, 44251 S 
A.X. CENTRALISSIMI prossi- 
ma. costruzione, zona BATTI. 
STI, appartamenti ogni com. 
fort, finiture signomli, possibili 
trasformazioni adattamenti in- 
terni. ADRIATER. 44251 S 


A.K. PROSSIMA costruzione 
via GIULIA, appartamenti so- 
leggiatissimi, finiture accurate, 
poggioli, ascensore, centralri. 
scaldamento. Possibile scelta 
piano, adattamenti interni. Prez- 
zi convenienti, Quota versa 
mento 300.000. ADRIATER. 
44251 S 
AX. PRONTENTRATA nuovi 
edifici, zone: FABIOSEVERO 
disponibili appartamenti signo. 
Tili 34 stanze, doppi servizi, 
poggioli, ascensore, centralnaf- 
ta, soleggiatissimi. GARIBAL- 
DI, consegna estate, apparta- 
menti 1-2 stanze, tutti servizi, 
finiture complete, soleggiati, 
poggiolo.. Agevolazioni paga- 
mento fino 50%. ADRIATER. 
44251 S 
ABITAZIONI condominia 
li prontentrata: bistanze Gatte- 
ri, Rossetti, Pallini; tristanze- 
quadristanze Severo, Muzio, Re- 
voltella, Belpoggio, vendonsi. 
ATEC, Goldoni 1. 3S 
ACQUISTEREI quartiere due 
tre stanze accessori; di go. 
un milione rimanenza mensili. 
Esclusi intermediari. Tel. 93950. 
44198 S 
AFFARONE, appartamenti li- 
beri condominio 2-3 stanze ven- 
donsi, pagamento metà contan- 
ti saldoprezzo in 5 anni. Visite 
sul posto ore 10-12 - 16-18. Apia- 
ti 4, primopiano. 24450 S 
AFFARONE, appartamentini 
liberi camera cucina vendonsi 
950.000 pagamento metà contan- 
ti, 15.000 mensili fino saldoprez- 


q|r° (Visite sul posto in matti- 


nata), Sterpeto 4.. 24451 S 
AFFARONE, appartamenti c0- 
cupati moderni una camera, car 
meretta, cucina, camerinbagno, 
poggiolo vendonsi (profughi, 
pensionati, invalidi, sfrattati 
hanno diritto entrare entro di- 
ciottomesi). Visite sul posto ore 
10-12, Molinavento 12. 24451S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Occasione altimi Carpison, si 
gnorili; altri S. Vito con giar- 


Q dino; altri costruzione Severo 


3.950.000, - S. Lazzaro 11. 
44198 S 
APPARTAMENTI esposti a 
mezzogiorno; 2 camere, salone, 
cucina, doppi servizi, riposti 
glio, poggiolo, riscaldamento 
centralnafia, ascensore, ven- 


«{donsi. Carli, S. Maurizio 4, 


3010 S 
APPARTAMENTI via Porta, 3 
stanze, cucina, tinello, poggioli, 
bagno, riscaldamento central. 
nafta, ascensore, vendonsi. Car- 
li. S. Maurizio 4. 3009 S 


Q APPARTAMENTI corso  co- 


struzione, 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, 2- 
scensore,  vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 3005 S 
APPARTAMENTI condominio 
23 stanze zona Sonnino, Colo- 
gna, ogni comforts, vendiamo. 
Amministrazione Terlizzi, San 
Francesco 14. . 24700 S 
APPARTAMENTO in villa vi 
sta incantevole 4 vani doppi 
servizi terrazze sul golfo giar- 
dino, da ultimare vendesi vera 
occasione. Mediatori esclusi. 
Offerte Cassetta 24631 S UPI. 
APPARTAMENTO nuovo Set. 
tefontane I piano soleggiato 2 
stanze, soggiorno, cucinino, due 
poggioli, cantina, industriale, 
telefono, vendesi libero 3 milio- 
ni 200.000. Agenzia, Rossini 14, 
telefono 38683. 449252 S 
APPARTAMENTO signorile, 
dirimpetto Palazzo Giustizia, 4 
stanze, camerino cucini bagno 
due balconi ascensore riscalda 
mento centrale, vendesi. Cas- 
setta 44174 S UPI. 

APPARTAMENTO via Cancel 
lieri, camera cucina, 650.000 


vendesi occupato. Carli, San 
‘Pag2- | Maurizio 4. 3001 £ 
APPARTAMENTO con Aldi 


sio, zona piazza. Vico, splendi- 
da vista, rifiniture di lusso, 3 
stanze, stanzetta, cucina, bagno 
poggiolo, riscaldamento autono- 
mo a gas, mobiliato vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 


-8004 S 


Pag. 10 


î 


ATTICO vista mare, 2 camere, 
grande pranzo-soggiorno, cen» 
tralnafta, ascensore, lire 4 mi. 
lioni 700.000. Facilitazioni. Stu- 
dio Nicolini, Maiolica 1. 
12063 $ 
BAIAMONTI (uscita galleria 
Foraggi) 2 stanze cucina oppu- 
re_1 stanza, soggiorno, cucini 
no, bagno, centralmafta, ascen- 
sore, contanti lire 1.400.000 ri. 
manenza mutuo decennale. Stu- 
dio Nicolini, Maiolica n. 1. 
12063 S 
BELPOGGIO, 4 stanze, stan- 
zetta, cucina, ripostiglio, bagno, 
W.C., due terrazze, tutto a.ma- 
Te cantina, centraltermica. Stu- 
dio Nicolini, Maiolica 1. 
12063 S 
CENTRALISSIMO primo pia. 
no 6. stanze accessori, termo- 
nafta, adatto associazioni-uffici, 
vendiamo metà contanti. Ala. 
barda, Spiridione 6. 44247 S 
CONDOMINI camera, .soggior- 
no, cucinino, bagno. Altri. bi- 
stanze tristanze centro vendon. 
si condizioni favorevoli. Agen- 
zia, Caccia 3. 44217 S 
CONDOMINIO pronto, nuovo, 
vicolo Castagneto, tricamere, 
bagno, ascensore, centralnafia 
vendesi, ATEC, Goldoni 1. 


73 S 
COSTRUENDI signorili 345 
stanze, tutti conforti, poggiuo- 
li, garage, giardino, vendiamo 
Besenghi. Alabarda, Spiridione 
n. 6, 44247 S 
ECCEZIONALE posizione pa- 
noramica Chiadino, apparta. 
menti in palazzina da una due 
stanze, stanzino, cucina, bagno, 
da lire 1.950.000 in poi, a 30 
metri autobus. Studio Nicolini, 
Maiolica n. 1, 12063 S 
EDIFICIO ed ampio giardino 
zona panoramica vendesi occa- 
sione. Tel. 24498, ore 9-12. 
24683 S 
GIARDINO pubblico (vicinan- 
ze) tre stanze doppi servizi, 
centralnafta, ascensore, ottimo 
investimento capitale. Conse- 
gna luglio. Studio Nicolini, 
Maiolica n, 1. , 12068 S 
IMPRESA costruzioni acquista 
terreno edificabile. Tndirizzare 
offerte Apiari 7. Tel. 36049, 
44176 S 
IN RIDENTE zona signorile 
vendesi con consegna luglio tri» 
stanze servizi - balconate-rifi- 
niture s'grorili- telefonare o-e 
ufficio 23629, 1334 S 
TA C.E.G. - Costruzioni Edili 
Generali - via Milano n, 4, tel. 
23629 vende con facilitazioni 
pagamento e mutuo bancario 
Ultimi appartamenti uristanze 
servizi magazzino balconate, 
Quadristanze cucina con balco- 
ne, armadio a muro- ripostiglio 
magazzino doppi servizi. Zona 
centrale - pronta consegna 
ascensore automatico - riscal 
damento centrale. Vendite di- 
rette dell’impresa. 1334 S 
LA C.E.G. - Costruzioni Edili 
Generali - via Milano n. 4, tel. 
23629. affitta: 3 luci negozio in 
posizione centrale ed una in 
zona notevole sviluppo, in zo- 
na. centrale appartamenti uso 
ufficio senza. compenso spese. 
1334 S 
MARGHERITA-Scoglietto: ap- 
partamenti soleggiati 2-3 stanze 
soggiorno, accessori, vendiamo. 
Alabarda, Spiridione 6. 
44248 S 
PALAZZINA pronta entrata 
appartamento signorile, 4 stan- 
ze, terrazza, giardino, garage, 
rifiniture perfette vista mare, 
vendesi. Amministrazione Al- 
berti, via S. Caterina 1, telefo. 
no 38774, ore 16-18, 44063 S 
PANORAMICO ultimo piano 
(isolamento termico), soleggia- 
to, tranquillo, centrale, nuovo, 
lussuoso: salone, 3 stanze, due 
cucine, bipoggioli, biservizi, bi- 
ingressi, ascensore, vendesi. A- 
labarda, Spiridione 6. 44298 
ROIANO occasione apparta- 
mentini camera, soggiorno, cu- 
Ginetta, bagno, terrazza, central. 
nafta, ascensore, lire 1.950.000, 
facilitazioni dirette con l’Im. 
presa, eccezionale investimen- 
fo capitale (11% netto). Studio 
Nicolini, Maiolica n. 1. Altri 
Stessa casa tre stanze. 12063 S 
ROSSETTI zona. assolutamen- 
te tranquilla adiacente parco, 
appartamenti due tre quattro 
stanze, finiture accuratissime, 
centralnafta, ascensore, conse 
gna a luglio. Larghe facilitazio- 
ni. Studio Nicolini, Maiolica 1. 
12083 S 
SANVITO (nuovo): 4 stanze, 
doppi servizi, bagno, 2 terraz- 
ze, vista, mare, centralnafta, a- 
scensore, vendesi. ATEC, Gol. 
doni 1. Ss 
STANZA soggiorno cucinino 
bagno gabinetto separato, pog- 
giolo, giardinetto, 700.000. con- 
tanti, 37.000 per 60 mensilità. 
Telefono 61697. 44246 S 
TERRENO 500 ma. soleggia- 
tissimo, su strada nazionale, a- 
datto costruzione, villetta, box 
per auto, vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 3007 S 
ULTIMI due: 2-3 stanze, acces. 
sori, vendiamo 1.200.000 contan- 
ti, saldo decennale. Alabarda, 
Spiridione 6. 44248 S 
ULTIMO piano (isolamento 
termico), panoramico, lussuoso, 
tranquillo, soleggiato, centrale, 
nuovo, adatto sposi: salone, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
ripostiglio, bipoggioli, cantina, 
ascensore, vendesi contanti 3 
milioni 800.000 saldo mutuo. 
‘Alabarda, Spiridione 6. 
i 44249 S 
TERRENO progetto approvato 
24 appartamentini, zona Mon- 
tebello (autostrada) vendesi o 
permutasi con due appartamen- 
tini, Studio Nicolini, Maiolica 
n. 1. tel. 50861, 12063 S 
VILLA Opicina, 8 stanze, due 
stanzette, soggiorno, cucina, 
atrio, ripostiglio, bagno, canti- 
na, garage, 1000 ma. terreno 
con alberi da frutta, vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 3002 S 
VILLA 4 stanze doppi servizi 
giardino vista mare affittasi o 
vendesi. Rivolgersi Vicolo delle 
Ville 10, dalle 9 alle 17. ZARA. 
44280 S 
VILLA signorile Scorcola 6 va- 
ni, bagno, centralnafta, vasto 
terreno alberato, giardino, vista 
Solto, vendesi. ATEC, Goldoni 
Tote 


Spiridione 6. 44247 S 
Z. «JULIA» - Appartamento 
condominio, Donadoni, TV pia- 
no, matrimoniale, pranzo-sog- 
giorno, cantina, completamen- 
te rimesso a nuovo, soleggiato, 
occasione vendesi. Piazza Tom- 


maseo 2. Oggi ufficio fino al- 
le 13. 502 S 
T.  Villeggiature 6L.50 


APPARTAMENTO  mobiliato, 
in villa, giardino, 4 stanze, af- 


s fittasi. stagione Opicina. Telefo- 


mo 38638. 502 T° 
ÙU Matrimoniali L. 60 


ASSICURIAMO oitime siste 
mazioni matrimoniali, massima 
riservatezza. Casella 82 M, SPI, 
Parlamento 9, Roma. 5159 U 
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PRIMA CRISI POLITICA DELLA V REPUBELICA 


DIMISSIONARI IN FRANCIA 


| MINISTRIBERTHOINEHOUDET 


Sono così rimasti vacanti i Dicasferi dell'Interno e dell’ Agricoltura 
Treniadue ribelli algerini inseguifi e uccisi su ferriforio funisino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 

Prima crisi, dopo quattro 
mesi di esistenza, del Governo 
di Michel Debré: ii Ministro 
dell'Interno. Berthoin,, radica- 
le, e _il Ministro dell’Agricoltu- 
ra, Houdet, indipendente, han- 
no dato le dimissioni stasera, 
mel corso di un Consiglio dei 
Ministri che trattava del' pro- 
blema algerino. Il fatto non 
denuncia soltanto un malesse- 
re politico în ragione dell'affa- 
re di Algeria, ma anche un ma- 
lessere parlamentare, in ragio- 
ne del fatto che la Camera e 
il Senato si trovano in conflit- 
to con il Governo a causa dei 
poteri del Parlamento che de- 
putati e senatori vorrebbero 
estesi e «di controllo» e che in- 
vece Debré vuole ridotti e sem- 
plicemente di «registrazione», 

Con le dimissioni di oggi, il 
partito radicale che aveva un 
solo rappresentante nel Gover- 
no, Berthoin, appunto, ha rot- 
to ogni rapporto con Debré, Le 
dimissioni di Houdet, che è 
senza partito, possono avere il 
senso della .scontentezza diffu- 
sasi in larghi strati della po- 
polazione per la politica eco- 
nomica e di guerra (Algeria) 
condotta dal Governo. Un'altra 
‘prova dello scontento della po- 
litica economica è data dal 
rapporto contro le. «tesi di Pi 
nay», attuale Ministro delle Fi- 
nenze mandato da Albin Cha- 
landon, segretario dell’UNR. e 
«testa economica» del partito 
di maggioranza, a De Gaulle. 

Comunque sia, le dimissioni 
di oggi pongono un problema: 
quello della sostituzione dei due 
Ministri, Si sa che l’UNR vor- 
rebbe che l'interno fosse di sua, 
pertinenza (disposto a lasciare 
agli uomini di altri partiti as- 
sociati al Governo, il Dicaste- 
ro dell'Agricoltura): e la crisi, 
forse sta proprio in questa pre- 
sa di possesso del partito del- 
la maggioranza governativa. 
Infatti, ci sono due tesi in con- 
trasto: l'una vorrebbe che l'at- 
tuale Ministro delle Informa- 
zioni, Roger Frey, diventas- 
se Ministro dell'Interno, l’al- 
tra sosterrebbe la candidatura 
di Soustelle, Viceprimo Mini- 
stro, il quale rinunciò a quel 
Portafoglio al momento della 
formazione del Governo su ri 
chiesta di De Gaulle, ma che 
oggi potrebbe chiedere che «sia 
resa. giustizia» all'uomo che fu 
la «testa politica del 13 mag- 
gio» in Algeria. Soustelle po- 
trebbe così accumulare le cari- 
che che hà — Ministro dele 
gato del Primo Ministro, Mi- 
nistro per i Territori di Oltre- 
mare, Ministro per il Sahara, 
Ministro per lo Sviluppo ato- 
mico della Francia — a quella 
di Ministro dell'Interno, 

Ma è ‘assai probabile che il 
generale De Gaulle si opponga, 
ancora una volta, a che il csu- 
perministro» Soustelle diventi 
anche il padrone della politica 
interna francese e allora il con- 
flitto diventerebbe assai acuto 
(e lo diventerà, probabilmen- 
te), Stasera si sosteneva che 


Michel Debré al fine di non 
«avvelenare il clima» dell’UNR, 
avrebbe in animo di assumere 
lui stesso il Ministero dell’In- 
terno: formula che, in un certo 
senso, potrebbe anche assopire 
le velleità di Soustelle il quale, 
essendo il Ministro delegato del 
‘Primo Ministro, in un certo 
senso potrebbe avere una spe 
cie di «zampino» nel Ministero- 
chiave francese. Comunque la 
cosa potrebbe avere sviluppi in- 
teressanti nei prossimi giorni, 
e la rapidità con la quale la 
crisi, la prima della Quinta Re- 
pubblica, verrà risolta potrà es- 
sere una testimonianza. dello 
stato d’animo che sussiste at 
tualmente nel partito di Sou- 
stelle e di Debré, l’UNR, ap- 
punto. 

Oggi il Governo francese ha 
deciso una nuova misura di 
«assimilazione» per l'Algeria in- 
tesa come una dimostrazione 
che  l’Algeria fa parte della 
Francia. Nel corso di una riu- 
nione del Consiglio dei Mini- 


stri, si è deciso, in linea di 
principio, di unificare la mone- 
ta e i bilanci dell'Algeria € 
quelli della Francia metropoli 
tana e di procedere a una ri- 
forma della giustizia mussul- 
roana in Algeria. Il maggiore 
cambiamento intervenuto nel 
settore del bilancio è che il bi- 
lancio algerino, sino ad oggi 
promulgato da un decreto del 
delegato generale del Governo 
per l’Algeria, sarà votato or. 
dall'Assemblea nazionale a Pa- 
rigi. 

Da Algeri si apprende che 
le truppe francesi nanno attra- 
versato il confine turisino ed 
hanno ucciso 32 ribelli nazio- 
nallisti algerini. Un comunica- 
to dell'esercito dico che l'attac- 
co è stato condotto nel quadro 


circa il 
dei guerriglieri algerini che ab- 
biano sparato su una unità 
francese e quindi siano fuggiti 
al di là della frontiera. 

Sei soldati francesi erano ri- 


masti uccisi ed undici feriti 
nel corso di una azione bellica, 
avvenuta seri nei pressi della 
zona di Quenza. Pertanto le 
truppe francesi sono penetrate 
in territorio tunisino per circa 
un chilometro e mezzo per m- 
seguire i ribelli. Oltre un anno 
fa l’esercito francese in Algeria 
annunciò il principio del cosid- 
detto «inseguimento a caldo» 
dei nazionalisti algerini, pers 
sventare la loro tattica di at- 
taccare e poi riparare nelle ba- 
si in territorio tunisino. L'8 feb- 
braio bombardieri francesi ef- 
fettuarono una incursione sul 
villaggio tunisino di Sakies Si- 
di Youssef, e uccisero circa 100 
tunisini. L'attacco provocò una 
grave crisi nelle relazioni fra 
ia Francia ed il suo ex Pro- 
tetitorato. Circa un mese fa fon- 
ti tunisine avevano dichiarato 


che gli incidenti di frontiera 
fra i tibelli e i soldati francesi 
in territorio tunisino stavano 
aumentando. 

Stelio Tomei 


IL PICCOLO 


L'istrottoria Martirano 


Modigliani a Milano 


per interrogare la Del Tedesco? 


Roma, 27 

Per portare a bermine il sup- 
mlemento di istruttoria sul de- 
litto Martirano, il giudice i- 
struttore dott. ‘Roberto Modi- 
gliani, accompagnato dal Pub- 
blico Ministero, Alberto Maria 
Felicetti, dal cancelliere Mario 
Seller e dal vice-questore ad- 
detto ai servizi giudiziari della 
Questura di Roma, si rechereb- 
be nella giornata di venerdì a 
Milano. 

Fra gli interrogatori in pro- 
gramma vi è quello della guar- 
darobiera Maria Del Tedesco, 
la «donnaralibi» dell’elettrotee- 
nico Raoul Ghiani, la quale ha 
affermato, su un settimanale a 
rotocalco, che la sera del 10 set- 
tembre dello scorso anno, in cui 
a Roma venne. uccisa. Maria 
Martirano, ella. ebbe occasione 
di incontrare per la strada, a 
Milano, il presunto..sicario di 
Giovanni Fenaroli. 

In un primo tempo, i magi 
strati.avevano convocato la Del 
Tedesco a Roma. Senonehè, do- 
vendo compiere altri interroga» 
tori e ‘accertamenti. marginali, 
è prevalsa l’idea di un Viaggio 
a. Milano dei... magistrati per 
istruttoria nel più breve tem- 
po possibile. 

A proposito della signorina 
Del Tedesco è stata smentita 
la notizia secondo la quale ia 
guardarobiera sarebbe stata ac- 
colta in casa Ghiani dopo esse- 
re stata sfrattata dalla pensio- 
ne nella quale alloggiava. Per 
quanto se ne sa Maria Del Te- 
desco è andata ad abitare pres- 
so amici e non ha voluto rive 
lare.il suo nuovo indirizzo. 


L’ULTIMATUM SOVIETICO DEL 27 MAGGIO E? SCADUTO 


Sulle autostrade per Berlino 
il traffico è stato del tutto normale 


Il desiderio di Rruscev di giungere alla conferenza al vertice 
ha salvato per il momento da una crisi la metropoli tedesea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Berlino, 27 

Tutto normale, a Berlino, al- 
la scadenza dell'ultimatum so- 
Vietico. Oggi è stata una gior 
nata come tutte le altre. Le 
qentinaia di giornalisti stra- 
nieri in questi giorni a Berli- 
no non hanno avuto niente di 
particolare da notare sul loro 
taccuino. Le solite osservazioni 
di una giornata feriale in una 
gramide città: un congresso, 
quello dell'Istituto internazio 
nale della stampa, l’arrivo di 
nuovi turisti, oggi sono arrivati 
900 scolari e studenti dalla Ger- 
mania occidentale, accompa- 
gnati dai loro insegnanti, e di 
nuovi profughi dalla Germania 
orientale. Sull’edificio di Karls- 
horst, il quartier. generale del 
la guarnigione sovietica, la 
bandiera rossa ncn è stata am 
mainata per sempre, come ave- 
va minacciato Kruscey sei mesi 
fa: e sarebbe stato il segnale 
dello sgombero degli alleati, 
della «liquidazione» dello sta- 
tulto di occupazione. Niente di 
tutto questo. Le sentinelle rus- 
se si sono date îl cambio delia 
guardia come negli altri giorni, 


CONCLUSO IL PENOSO DRAMMA ALLA GIUDECCA 


E morto annegato il bimbo 
scomparso venerdì a Venezia 


Il cadavere ritrovato davanti al pontile dell'Arsenale 


Venezia, 27 

Il penoso dramma della  fa- 
miglia Vianello della Giudecca 
si è concluso: il loro unico fi. 
glioletto Roberto, di 8 anni, 
scomparso da casa venerdì 
scorso è miseramente annega- 
to. La corrente ha trascinato il 
corpicino fino davanti al pon- 
tile dell'Arsenale dove il maca- 
bro rinvenimento è stato fatto 
da un barcaiolo. La salma è 
stata identificata da un par 
rente subito accorso. 

Il piccolo, venerdì pomerig- 
gio, dopo essere stato a ripeti 
zione da una maestra, stava 
tornando 3 casa quando deve 
essere scivolato dalla fonda 
menta finendo nelle acque del 
canale della Giudecca trovan- 
do misera morte, Le ricerche 
attuate per tutti questi giorni 
non avevano avuto esito e sul. 
la base di alcune testimonianze 
ieri sembrava avere assunto un 
certo credito la voce che il pic- 
colo fosse stato rapito. 

Gli esperti navali inoltre ave- 
vano escluso la tesi della di- 
sgrazia per annegamento in 
quanto ritenevano che il gioco 
delle correnti avrebbe dovuto 
portare verso riva il corpo del- 
l'annegato. 


Spara sui giornalisti 
un regista messicano 


Città del Messico, 27 

Il regista ed attore del cine- 
ma messicano Emilio Fernan- 
dez, ha sparato ieri sera, in 
seguito ad una futile discussio- 
ne, vari colpi di pistola contro 
Un gruppo di giornalisti, feren- 
do gravemente uno di essi. 

L'incidente ha avuto luogo 
mella casa di Fernandez, ove 
quattro giornalisti si erano re- 
cati per far visita al regista, 
al suo ritorno da Cannes ove 
aveva presentato il film «La 
Cucaracha». Fernandez, che a- 
veva offerto da bare ai suoi 
ospiti, si è improvvisamente 
incollerito — senza dubbio a 
causa dell’alcool — è salito in 
camera ed è tornato con una 


pistola in mano, sparando in 
tutte le direzioni. I quattro 
giornalisti sono fuggiti in giar- 
dino, ma il regista ha conti. 
nuato a sparare, Un cronista 
del giornale «Excelsior», Carlos 
Haro, è stato colpito da una 
pallottola in pieno petto. La 
pallottola è fortunatamente pas- 
sata ad appena pochi centime- 
La) dal cuore. Il regista è fug- 
gito, 


Uno scandalo in Francia 
per le fornitore militari 


Parigi, 27 

L'affare dei cingoli dei carri 
armati, che da circa un mese 
è seguito attentamente dalla 
stampa francese, non sarebbe 
altro che un capitolo di uno 
scandalo assai più vasto che 
investirebbe tutto il sistema di 
forniture dello Stato. 

Lo afferma «Le Figaro», il 
quale, indagando sul suo fun- 
zionamento, cita una lunga li- 
sta di irregolarità, ‘come ad 
esempio l’acquisto, a 90 ed 80 
franchi al pezzo, di bulloni che 
non costano rispettivamente 
più di 4 e di 3 franchi presso 
il produttore, oppure l'acquisto 
di. macchine blindate, in una 
fabbrica 
un prezzo superiore ‘di tre mi- 
lioni a quello normale. 

Di questo passo — aggiunge 
ii giornale — si arriva facil 


liardi del pubblico denaro sia- 
no sprecati sui mercati di Sta 


stata confermata dallo stesso 


società implicata nello scanda- 
lo dei cingoli — come si spie 
ga che il 4 per cento dei suoi 
affari fossero stati affidati a 
«Interfood», una società per 
l’importazione di frutta e le- 
gumi? «Si è sicuri — conclude 
«Le Figaro» — che questi fatti 
non nascondano un traffico an- 
cora più grave?» 


male. attrezzata, ad 


mente a spiegare perchè ogni 
anno ben centocinquanta mi 
to. Com'è noto questa cifra è 


Ministro delle Finanze, Pinay.' 
Ritornando all'Acma —_ 1a 


le sentinelle delle guarnigioni 
americane, francesi e inglesi 
hanno fatto virettanto, 

Sulle autostrade che congiun- 
gono Berlino all'Occidente il 
traffico è stato:normale. Nessun 
incidente è stato segnalato da. 
posti di controllo, sulla linea 
di demarcazione. I viaggiatori 
hanno mostrato i documenti 
alle autorità comuniste. Non 
sì è verificato alcun ritardo di 
partenza. 

Ai punti di controllo di Drei- 
lingen, all'ingresso di Berlino 
Ovest-e 2 quello di Helmstedt, 
sulla linea di demarcazione con 
la Germania occidentale, non 
ci sono stati oggi più veicoli 
che nei giorni scorsi. Sulla 
sbarra di confine di. Helmstedx 
i sovietici hanno lasciato pas- 
sare un convoglio americano in 
direzione di Berlino. Constava 
di tre jeep, una portava bran- 
de. e materassi, ir: tutto mezza, 
tonnellata di carico, mentre le 
altre due sacchi di farina. Gli 
agenti di controllo hanno chie- 
sto in visione i documenti: tut- 
to risultava regolare. Tre ore 
dopo il piccolo convoglio giun- 
geva a Dreilingen, alle porte 
dell'ex capitale. Altra fermata, 
altro controllo, nessun inci. 
dente. 


Una folla di giornalisti dava 
carattere di eccezionalità a 
quanto Succede da anni a 
Helmstedt e a Dreilingen. Qual- 
cuno ha avanzato l’ipotesi che 
si trattasse di un. «convoglio 
sonda». Un portavoce america 
no di Wiesbaden, venuto a co- 
noscenza della interpretazione, 
ha smentito la voce. Anzi, vi è 
da osservare che da parte allea- 
ta è stata presa, questa volta 
una certa precauzione. Sl sa 
che i sovietici intendono guar- 
dare anche all’interno del vei- 
colì, se questi sono chiusi: vi 
è già il precedente di una au- 
tocolonna fermata alla sbarra 
di confine per lunghe ore. Per 
questo. motivo, all’ultimo mo- 
mento gli americani hanno ri. 
nunciato ad aggiungere al con- 
voglio delle jeep una squadra 
di vigili del fuoco dell’Aviazio. 
ne militare statunitense: gii 
automezzi erano chiusi. Anche 
un convoglio inglese, una jeep 
e due autocarri, è stato esami- 
nato a Babelsberg e a Marien- 
born, sull’altra autostrada. Ma 
tutto è proceduto regolarmente. 

E° stata una vittoria. der- 
l'Occidente? stranamente, nes 
suno, a Berlino Ovest, azzarda 
una risposta. Per i berlinesi, la 


mai esistita, almeno in appa 
renza: magazzini e vecchi bun- 
ker, che difendevano durante 
la guerra i berlinesi dai bom- 
bardamenti aerei, sono stati 
riempiti di generi alimentari 
e di altri beni di consumo. E” 
stato l’unico provvedimento vi 
sibile che ricordava, di giorno 
in giorno, l'avvicinarsi della da- 
ta fissata da Kruscev. Sei me- 
si fa, a Lipsia, il leader sovi& 
tico aveva detto che il 27 mag: 
gio può essere facilmente tra- 
sferito al 27 giugno, al 27 lu 

glio o a più tardi 
Cosa succederà domani ? 
Qualcosa si è messo in movi 
miento, a Ginevra, Gli occiden- 
tali hanno presentato un pia- 
no per risolvere la crisi. I rus- 
si non lo respingeranno senza 
possibilità di appello, perchè ad 
essi preme arrivare all’incon- 
tro al vertice, Berlino è stata 
salvata, per il momento, dal 
desiderio di Kruscev di incon 
trarsi allo stesso tavolo con 4 
Capi di Governo occidentali. 
Vice 


Padre Pio in stato 


di grave. debolezza 


Foggia, 27 
Padre .Pio domani non si re 
cherà in chiesa. nè parteciperà 
alla processione del Corpus Do- 
mini come speravano i nume- 


scadenza del 27 maggio non era | 


rosì fedeli convenuti a San Gio- 
vanni Rotondo. Le condizioni 
del religioso permangono estre- 
mamente deboli. Domani Padre 
Pio, come già è avvenuto il 25 
maggio, giorno del. suo com- 
pleanno, assisterà alla Messa 
dal coro e da qui si mostrerà 
ai fedeli. 


Temporanea scomparsa 
di una russa a Londra 


Londra, 27 

La signora Nina Dmitriev, di 
35 anni, moglie del vice addet- 
to navale sovietico a Londra, 
scomparsa da lunedì scorso, si 
è presentata al Foreign Office 
dove due funzionari dell’Amba- 
sciata russa si sono recati ad 
intervistarla. La signora era 
scomparsa assieme: alla. figlia 
Lena di cinque anni dal suo 
appartamento londinese ed era 
stata sino a oggi inutilmente 
ricercata. Lunedì le autorità so- 
vietiche avevano comunicato la 
scomparsa della donna alle au- 
torità britanniche. 

I funzionari sovietici hanno 


richiesto un colloquio con la 
signora Dmitriev e lei ha ac- 
consentito. Funzionari britan- 
nici hanno assistito al collo- 
quio. Il portavoce del Foreign 
Office ha detto che la donna è 
libera di mettersi in contatto 
con l'Ambasciata. sovietica o 
tornare nell’URSS. Il portavoce 
si è tuttavia rifiutato di preci- 
sare le cause della temporanea 
scomparsa della signora Dmi- 
triev..A quanto si.apprende, la 
Dmitriev non sì è ancora riu- 
nita con il marito, Si ritiene 
‘che la donna e la figlia Lena si 
fossero recate domenica dal 
marito, il capitano Aleksander 
Dmitriev nella residenza di 
campagna dell'Ambasciata so 
vietica nei pressi di Hawkhurst, 
nel Kent. Ma esse non giunse 
ro mai colà. Ai giornalisti era 
stato detto ieri che il capitano 
Dmitriev era «ammalato alla 
Ambasciata». . 

Si apprende all'ultima. ora, 
che la signora Nine Dmitrieva, 
ha chiesto oggi asilo, politico in 
Granbretagna, per lei e Ila fi 
glia, La richiesta è allo studio. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


L'IMMIGRAZIONE NEGLI STATI UNITI 


603 mila 


ammessi fuori quota? 


| Secondo un giornale, le argomentazioni dell'on. DeMartino 
hanno impressionato e convintovi. legislatorisamericani 


italiani 


New _Mork, 27 


Un. progetto. di legge. per 
emendare la legislazione vigen- 
te sull'immigrazione è stato sot 
toposto al Congresso da Wil 
liam Rogers, Ministro della 
Giustizia degli Stati Uniti, Il 
progetto riguarda vari aspetti 
delle regole sull'immigrazione 
e la naturalizzazione fra cui 
lammissione di profughi fug- 
giti dalla persecuzioné comuni- 
sta, l'emendamento del sistema 
delle quote d’'immigrazione, la 
revisione della procedùra in ca- 
so di deportazione, la revisio- 
ne.della legge che riguarda la 
naturalizzazione di stranieri 
nelle Forze armate, l’autoriz- 
zazione all'intervento governa: 
tivo in casi speciali, 

Nel frattempo, la sottocom- 
missione senatoriale sull’immi- 
grazione sta considerando il 
progetto di legge. presentato 
dal senatore. Kennedy. miran- 
te a liberalizzare ‘ed ‘aggiorna- 
re le leggi immigratorie statu- 
nitensi. Il progetto di Rogers 
baserebbe il sistema delle quo- 
te nazionali sul censimento del 
1950 anzichè su quello del 1920; 
in tal modo il numero delle 
quote verrebbe portato da ses 
santottomila a duecentoventi- 
ciquemila, Le quote addiziona- 
li verrebbero distribuite fra i 
vari Paesi in base al numero 
degli immigranti dal 1924 al 
1955. Il progetto del senatore 
Kennedy invece prevede la eli- 
minazione delle quote-per ori: 
‘ne nazionale ed autorizzereo- 
be l'ammissione di duecento- 
cinquantamila stranieri, 

I. «New York Times» scame 
dal canto suo che «un proge*- 
to di. legge per l’ammissiona 
di 63 mila italiani negl: stati 
Uniti al di fuori della attua.= 
quota che limita l’immigrazio- 
ne italiana ha buone probabi- 
lità di successo secondo quan 
to viene detto posi ambienti 
senatoriali di Washington». 1 
giornale sottolinea che «i iegi- 
slatori statunitensi sono stati 
particolarmente colpiti duran- 
ie le scorse settimane, dale 
argomentazioni del Sottosegre- 
tario agli Esteri italiano, on. 
Carmine De Martino, nelle di. 
scussioni da lui avute con gli 
esponenti del Congresso sulle 
questioni.dell’immigrazione ita- 
liana negli Stati Uniti», L'on. 
De Mattino! si era recato a Wa- 
shington per ottenere un. più 
consistente. alito da, parte de- 
gli Stati Uniti alla emigrazio- 
ne italiana. Il progetto di leg- 
ge in questione dovrebbe potta- 
te all'ammissione di fratelli, 
sorelle e figli adulti di italia- 
ni residenti negli Stati Uniti 
o naturalizzati cittadini ame- 
ricani. 


Ridotta l’attività 


delle sale cinematografiche 


Roma, 27 

Gili esercenti cinematografici 
italiani attueranno, a partire 
dalp rossimo mese di giugno, 
Una riduzione generale di atti 
Vità dei cinematografi. La no- 
tizia è stata resa nota stama- 
ne, al termine dei lavori della 


—- 


== 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Napoli, 27 

Due morti e un ferito grave: 
questo il tragico bilancio del 
erollo dell’edificio di cinque pia- 
ni di via Maurizio Piscitelli, 
dallo scorso giugno disabitato 
perchè dichiarato pericolante. 

I morti sono: il prof, Domeni- 
co Sinisio, di 48 anni, nato a 
Ripacandida, in provincia di 
Potenza, insegnante addetto al- 
l’ispettorato scolastico, il prot. 
Antonio Mele, nato a Valsini, 
in provincia. di Matera, inse- 
gnante elementare presso la 
scuola Mancini, L'uomo rima- 
sto ferito è il guardiano delio 
edificio, Luigi Esposito di 44 
‘anni. Il pauroso crollo sì è veri- 
ficato alle ore 19.30. di ieri: lo 
stabile 120 di via Piscitelli si è 
abbattuto con un sordo boato. 

Sono stati subito avvertiti i 
pompieri che giungevano pron- 


STAVANO PASSANDO PER CASO SOTTO L’ ANDRONE 
Due insegnanti morti 
in un crollo a Napoli 


L'edificio era disabitato perchè pericolante 


tamente sul posto con le attrez- 
zature del caso ed iniziavano i 
lavori per lo sgombero. delle 
macerie, 

Ai primi accorsi per portare 
aiuto agli sventurati si presen- 
tava una scena apocalittica. 
Macerie dovunque. Ed una voce 
pareva provenisse dalle mace- 
Tie; quella del guardiano Espo- 
sito, che, invocava soccorso in 
nome dei quattro figli. I lavori 
sono subito iniziati con la mas- 
sima celerità. Trattenuta da.un 
cordone di poliziotti mina folla 
enorme seguiva -lo- sgombero 
del materiale. Verso luna di 
notte si sono uditi deì lamenti. 
Allora tramite altoparlanti è 
stato detto alla folla di tacere 
per vedere. se e da>dove.prove- 
nissero quei lamenti. Sì udiva 
allora un «non resisto più, sal- 
vatemi». Veniva rimosso un 
enorme pilastro di cemento. Al 


di sotto, protetto da alcune tra- 
vi, era il corpo del guardiano 
Esposito. Pochi minuti dopo 10 
sventurato veniva estratto dalle 
macerie e mentre, svenuto, lo si 
adagiava nell’autoambulanza, 
un irrefrenabile applauso parti 
va dalla folla. Trasportato al 
Cardarelli, l'Esposito rimaneva 
ricoverato nel nosocomio con 
giudizio riservato avendogli i 
sanitari riscontrato sospetti di 
lesioni al bacino ed ematomi 
vari. 

In ospedale, in un momento 
di lucidità, diceva che due uo- 
mini, che passavano per caso, 
erano forse rimasti sotto l’an- 
drone dello stabile. ‘Allora il la- 
voro riprendeva corì Jena e ver- 
s0 le 430 del mattino venivano 
trovati cadaveri gli insegnanti 
Mele e Senise, 

Cc. M. 


| giunta esecutiva. dell’Associa- 


poni #A free cine- 
ma, “la diramazione del se- 
guente comunicato ufficiale: 

«Si è riunita a Roma presso 
la sede dell’Agis la giunta ese- 
cutiva dell’Associazione nazio- 
nale esercenti cinema. | La 
giunta, dopo aver ratificato gli 
accordi intervenuti con l’Unio- 
ne distributori per la determi- 
nazione delle modalità e condi- 
zioni di noleggio dei film nelle 
stagioni cimîematografiche 1959- 
1960 e 1960-61 ha compiuto un 
ulteriore esame dell'andamen- 
to economico del settore. quale 
risulta dalle rilevazioni genera- 
li di mercato e dai consuntivi 
aziendali. 

«La giunta dell’Anec ha do- 
vuto constatare ‘come nessun 
‘provvedimento sia ancora in- 
tervenuto per attenuare la gra- 
vosissima. imposizione. fiscale. 
specifica cui è prevalentemente 
da.addebitarsi l’accentuarsi del- 
le difficoltà in cui versano le 
aziende di esercizio in ogni par- 
te d’Italia. Rilevato come la si- 
tuazione del setore si sia anco- 
ra aggravata rispetto allo scor- 
so anno.e come abbiano assun- 
to ulteriore rilievo i motivi che 
nel febbraio-marzo del 1958 de- 
terminarono dla, ione. di 
attività dei cinema italiani, la 
giunta dell’Anec ha rinnovato 
un pressante, appello ai. Parla- 
mento ed al Governo affinchi 
sia dato-immediato corso alle 
proposterdi*legge per la revisio- 
ne dei diritti erariali da tempo 
presentate. alla Camera dei de- 
putati. 

«Nel contempo la giunta ha, 
dovuto prendere atto con ram 
marico della necessità manife- 
stata dalle organizzazioni ter- 
ritoriali di attuare una ridu- 
zione generale di attivita delle 
sale cinematografiche italiane 
‘a decorrere dal prossimo mese 
di giugno». 3 


S. Loren risponde 


a 26 domande indiscrete 
Parigi, 27 

Sofia, Loren, le cui vicende 
matrimoniali appassionano il 
pubblico. francese amp DI 
informato dalla stampa, ha ri 
sposto a tante domande indi- 
screte quante sono le lettere 
dell'alfabeto francese, vale a 
dite 28. 

Ecco alcune delle, dichiara- 
zioni dell'attrice, quali vengono 
pubblicate da «Paris Journal». 

DOMANDA: A quale, stadio 
della vostra esistenza. siete 
giunta? 

RISPOSTA: Al più bello: in 
settembre aprò 25 anni ‘è trovo 
la vita meravigliosa, 

D.: Descriveteli. 

R.: Tutti mi dicono che sono 
bella. Ho finito per crederlo un 
po’ per forza, ma non ne sono 
completamente convinta. Il mio 
naso è troppo lungo, lo so, e la 
mia bocca troppo grande... ma 
c'è il resto. no? x 

D.: Quale è il vostro tipo di 
uomo preferito? Forte? Intelli- 
gente? Distinto? 

R.: Quello che non mi annoia. 
Mi piace molto Jacques Tati. 

D.: Il letto a due piazze ivi 
‘sembra una buona cosa? 

R.: Dormo sempre con mio 
marito. 

D.: C'è un film che preferite 
al di sopra di tutti? & 

R.: Sì, l'«Oro di Napoli», con 
Wittorio De Sica, 

D.: «Manovrate», facilmente 
vostro marito? 

R.:, Siamo due compagni. To 
mi occupo della casa, della. cu- 
cina, lui dei problemi finanziari, 

D.: Siete soddisfatta di essere 
una stella? 

R.: Oh, sì! Adoro firmare au 
tografi. 

D.: Se non foste diventata at- 
trice? 

R.: Sarei stata una donna, 
semplicemente. 

D.: Il vostro più bel ricordo? 

R.: Il mio matrimonio. 

D.: Il vostro ricordo più 
brutto? 

R.: Non ne ho. 

D.: Detestate qualcuno? 

R.: No. Amo molto la compa. 
gnia degli uomini, un po’ quella 
delle donne e adoro i bambini. 

D.: I vostri progetti? 

R.: Io interpreterò «Olimpia» 
a Vienna, poi «La Baia di Na- 
poli» a Napoli. 
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la ricchezza 
dei 


m 


vini 
di 


Sicilia 
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PUBBLICITA VNTERNAZIONALE 4/50 


Anche i particolari rivelano l’abi- 
to di classe. Nell’abito Caesar ogni 
cucitura è perfetta, ogni partico- 
lare è curato: asole, bottoni, rifi. 
niture interne ed esterne sono ese- 
guite scrupolosamente con la stes- 
sa accuratezza dei migliori abiti 
su misura. 


la.confezione per l’uomo elegante 


Esclusivisti CAESAR: TRIESTE:. Godina Giu- 
seppe, via Carducci 10 e via Oriani 3 — Beltrame 
Giovanni, Corso Italia 25 — Ricky di Turola, via 
Cesare Battisti 2 — MONFALCONE: Godina Giu 
seppe, via Fratelli Rosselli 45 — TURRIACO DEL 
FRIULI: Virgolin Callisto, via G. Garibaldi .1 


morgagai 


i n 
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come nasce e che cosa e 


«ilate Motta 


Bisogna saper distinguere fra un gelato qualsiasi e il 
Fiordilatte Motta. Negli Stati Uniti (e analoghe leggi sono 
in vigore in Francia, Belgio, Svizzera, Svezia, Germania etc.) 
la legislazione consente l'uso del termine ice cream solo 
per gelati prodotti nelle particolari condizioni igieniche 
previste dalle leggi sanitarie per l'industria del gelato, it 
cui' contenuto in grassi sia esclusivamente da prodotti 
del latte, con un minimo di contenuto grasso del 10% | 
e con un totale di solidi del latte non inferiore al 20%; i 
Il peso di un litro di ice.cream non deve essere inferiore 
ai 530 grammi. 

Il ‘Fiordilatte Motta risponde, appunto, a tutte queste 
qualità: è l'autentico ice cream a base di latte e panna 
nutriente e di facile digeribilità, due volte pastorizzato, 
omogeneizzato, igienicamente garantito. 


Il suo alto valore nutritivo è dovuto al fatte (intero e 
magro) e alla panna che — insieme — rappresentano più 
dell'80 % della composizione del Fiordilatte. Per produrre 
il Fiordilatte occorre all'origine un volume di latte quattro 
volte superiore. Dai centri più qualificati per la raccolta, 
selezione. e pastorizzazione del latte, e per la produzione 
della panna, questi preziosi alimenti naturali’ giungono 
quotidianamente negli stabilimenti Motta dove vengono 
sottoposti ad una ulteriore analisi di controllo. 


del Fiordilatte (che contiene anche una piccola percentuale 

di tuorlo d'uovo) è lo zucchero: 13% circa. Il Fiordilatte 

può essere inoltre mescolato a. cioccolato, caffè, nocciola, 

torrone; e può venire accostato — come nella « Coppa dei! ; 

Piccoli!» — ‘a gelati ‘al succo naturale di frutta dove la | 

arancia o la fragola aggiungono vitamine a vitamine, 
| 


9 
d 
Accanto al latte e alla panna l'elemento numero tre | 
î 


MOTTARELLO :- COPPA FIORDILATTE -. COPPA MISTA 


îa prîma fase della lavorazione del Fiordilatte consiste 
nella miscelatura dei componenti ed in una seconda pa- 
storizzazione della crema per l'eliminazione di eventuali resi- 
dui batterici nocivi, I laboratori chimici e batteriologici del- 
Ja Motta provvedono ai necessari, scrupolosi controlli, che 
vengono poi ripetuti.sul prodotto finito. 


Dai pastorizzatori il liquido viene quindi -trasferito agli 
‘©omogeneizzatori; qui le particelle grasse, nella miscela 
sottoposta ad altissima pressione, si frantumano riducen- 
dosi a un decimo delle dimensioni originali ed emulsio- 
mandosi con gli altri costituenti. Grazie a questo processo, 
il Fiordilatte risulta di facile digeribilità anche da parte 
di organismi delicati (bambini, vecchi, convalescenti) più 
di quanto non lo siano gli stessi ingredienti originari. 


iii È 
| 
La crema, trasferita nei raffreddatori, passa po? ai | | | ; 
grandi serbatoi di riposo, e da questi — sempre attraverso | LIT 
circuiti chiusi in acciaio inossidabile — nelle congelatrici SCA È 
che trasformano il liquido nella tipica struttura soffice e / dae SR LATINI g i 
pastosa del Fiordilatte Motta. Log ì e ie cremona | 
RAFFREDDATORI MATURATORI CONGELATRICI 


La formazione e confezione dei singoli pezzi e coppe 
Fiordilatte si compie su linea a catena e attraverso l'immis- 
sione dell’ice cream in tunnel o vasche a bassissima. tem- 
peratura che, bloccando la struttura fisica del Fiordilatte, 
fanno sì che esso riacquisti poi la sua sofficità all'atto del 
consumo. Per la produzione dei Mottarelli sono in uso 
anche speciali congelatrici continue, ruotanti, capaci di pro- 


durre 10.000 pezzi all'ora. Î coPPE 


Mi FIORDILATTE i 
1. colli confezionati passano infine agli autotreni o ai dl o 
vagoni refrigerati per l'inoltro rapido e igienicamente inec- 
cepibile dei gelati Motta in ogni angolo d’Italia. Un'ulteriore 
garanzia d'igiene è fornita dal vaglio e da rigorosi speciali 
controlli sanitari sul personale addetto al ciclo di lavora- 
zione dell'ice cream in tutte le sue fasi e reparti. 


Ù Fi i OO000£ 
MACCHINE FORMATRICI ; j ; \ È 


IT Fiordilatte Motta, prodotto negli Stabilimenti di 


L'illustre fisiologo prof. Sabato Visco, Presidente dell’Isti- 
tuto Nazionale della Nutrizione, ha scritto: « Il gelato di 
latte è un vero alimento, protidico, energetico, vitaminico ». 


[LATTE 


PONENTI DEL FIORDI 
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[ere 


protidi (protelne) 


lipidi (grassi) 
glucidi (zuccheri) 


fosforo, calcio, ferro, ecc. 


INVITO 


Medici e specialisti in scienza dell'alimentazione, 
dietetica, pediatria, igiene, fisiologia, sono cordial- 
mente invitati a visitare gli impianti per Ja produ- 
zione dell'ice cream presso gli stabilimenti Motta 
di Milano e di Napoli, e autorizzati a prelevare cam- 
pioni del prodotto per controllo e studio. 
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CALORIE IN OGNI 100 GR. 


O E O ETOSTTT NICO 


Milano e Napoli sotto il controllo di Istituti Universitari di 
Igiene è veramente un gelato completo, ricco cioè di valori 
alimentari în armonica composizione, assolutamente ga- 
rantito dal punto di vista dell'igiene, e rapidamente dige- 
ribile e assimilabile. 


Date dunque con fiducia il Fiordilatte Motta anche at 
bambini, e specialmente quando il caldo smorza il loro 
appetito; e consumatelo anche come dessert; offritelo agli 
ospiti a tavola e nei vostri ricevimenti. 

Milioni di consumatori 
che hanno fatto il confronto 


esigono gelati ‘Motta 


SQUISITO, DISSETANTE, NUTRIENTE, LEGGERO, SICURO. 


